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Editoriale 

Cè una novità: 
la IDc adesso è sola 


WALTUIvaLTIIONI 


E notte in Italia, il governo per tappare i buchi 
della {inanziaria ripropone il più odioso dei 
balzelli: quello sulla malattia. Paghino dun¬ 
que i malati. I venti milioni di italiani non 
esenti da ticket quando apriranno il portafo¬ 
glio ricordino deferentemente chi, solo po¬ 
chi mesi fa, celebrava le magnifiche e progressive sorti 
dell'economia italiana benedetta, allora, dalla favorevo¬ 
le cong untura intemazionale. Il ministro delia Sanità, 
non i cattivi del Pds, ha detto: tDa questo momento non 
sono pili in grado di far fronte ad una manovra che non 
ha piu tulla di razionale sui servizi. Siamo in stato di 
werra». Cosi un ministro della Repubblica, mentre non 
è ancori sanato il dissidio sulle pensioni o sul condono 
ed adiri ninistrì dello stesso partito si accapigliamo in un 
tmgolo sulle mvi responsabilità della inciMibile crisi 
che percorre ^scia. Un'armata Brancaleone litiga su 
un vascello senza più guida, alla deriva. Ma il mare è 
procelloso, come non mai. Lo ricordano a ragione gli 
impreni litori, io denunciano i sindacati. E la tempesta 
sull'eco nomia italiana, in un tempo di intemaizionaie in- 
stablliU, può avere effetti drammatici sull'occupazione, 
ì servizi, i salari, la stabilità delle nostre imprese, la collo¬ 
cazione intemazionale deH'ltalla. Sul vascello senza gui¬ 
da non si parla di riforma fiscale ma di condono, non di 
riforma sanitaria, ma di medicine a pagamento, non di 
lotta all inflazione e di riduzione del costo del lavoro at- 
traversc la fiscalizzazione degli oneri sociali. Il paese og¬ 
gi è alle sbando. Lo dimostra anche l'incredibile reazio¬ 
ne del |)Otere democristiano alla trasmissione sulla ma¬ 
fia. Altri > che scandalo e proteste! Siamo noi a pone un 
interro{ativo. Perché, in una serata di grande impegno 
civile e nazionale contro l'emergenza mafìa, nessuno 
dei slot .ori del governo ha sentito di dover essere pre¬ 
sente? f>ano stati invitati, a partire da Andreotti, ma han¬ 
no preferito non esserci. Perché? E questo lo scandalo 
vero, non il fatto che sia andata in onda una riuscitissi¬ 
ma tra.'missione che raccontava la natura reale della 
piaga c le inquina il Sud, ne corrode l'economìa e la vita 
civile, ne insanguina le strade. Il governo non c'era, e 
ora protesta stizzito. E protesta la Oc. Protesta persino 
Pasqua elli, il direttore generale del dissesto della Rai. A 
lui seirbra assolutamente naturale che sulla rete un 
tempo più importante delta Rai, la Reste uno, vada in on¬ 
da uno spot di regime di un'ora sulla Festa dell'Amici¬ 
zia, paf ato dai nostri soldi; ma lo indigna «Samarcanda» 
per la quale invoca sacre punizioni. Faccia una cosa. 
Chieda agli italiani, tutti, se con 11 canone sono più felici 
di aver finanziato la serata contro la mafia o la saga di 
regime di Atona in tv.' 

L a verità é che Samarcanda e il Costanzo 
. Show hanno dimostrato la natura e le possi¬ 
bilità reali del mezzo televisivo. La replica 
dell'intervista di Libero Grassi é stato uno dei 
momenti più intensi ed emozionanti della te- 
' levlsione italiana.La Oc é isolata, anche nel 
giudizio su questa trasmissione. Dovrebbe rifiettere. Non 
può, ragionevolmente, pretendere che in Sicilia si parli 
della n alla senza che venga chiamato in causa il siste¬ 
ma di iiotere che. avendo governato Ininterrottamente i 
flussi di spesa e le decisioni amministrative, si è intrec¬ 
ciato con il fenomeno mafioso. Sappiamo bene che nal- 
la Oc molti uomini hanno combattuto contro questo fe- 
nomen o, ma é difficile negare che di quel sistema di po¬ 
tere uo nini della Oc sono stati i pritKlpali responsabili. 

Ma sul vascello-italia senza guida, oggi c'é una novi¬ 
tà. La r ovità é che la gente si è stufata. Lo hanno detto I 
27 milioni del referendum, lo dice il nralessere delle pro- 
fession , lo hanno fatto vedere gli 11 milioni di televisori 
accesi : di stanze illuminate, nella notte italiana. Lo ha 
detto anche la grande manifestazione del Pds a Bolo¬ 
gna. È un fatto politico, il nuovo fatto politico di questi 
mesi. C 'è una società civile che chiede moralità e cam¬ 
biamento. che vuole giustizia ed equità. Questa luce 
può spegnersi se finirà nella protesta rassegnata o nel 
dispetti) figlio della sfiducia, se non si incontrerà con la 
pofiticr. e genererà cambiamento. Qualcuno, ancora ieri 
sul Maiifeslo, si immagina una opposizione di un tem¬ 
po, anch'essa rassegnata a poter fare la voce grossa agli 
altri eh : governano. Il tempo invece ora è cambiato, pri¬ 
ma di I uno nella coscienza della gente. Noi siamo nati, 
cornei ’artlto. per interpretare, nella ragion politica, que¬ 
sta ans a di mutamento, di pulizia, di riforme e moralità. 

È U. sfida più dura, non la più semplice, per la sini¬ 
stra chi: voglia governare. Occhetto ha detto nel forum a 
RepMìliax «Noi siamo l'Italia che dk:e basta». Non è più 
un'invocazione disi>erata. E un impegno. E, oggi, una 
possibilità. 


Tangente in tv 
Incasbrati a Roma 
geometri comunali 
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li geometra amano Omero De Rossi filmato mentre viene perquisito e arrestato 


CLAUDIA ARLETTI A PAOINA 9 


Il leader sovietico apprezza Tiniziativa americana ma avanza una serie di interrogativi 
Mosca rilancia l’idea della sospensione immediata di tutti i test nucleari sotterranei 

Gorbadov chiede tempo 

«Molto positiva la proposta Bush» 


I Sulla Conferenza 


convince 
i palestinesi 


Arafat (nella foto) li.j convinto il Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. Alla Conferenza di pace sul Medio oriente promos¬ 
sa da Usa e Urss la loro causa sarà difesa da una delegazio¬ 
ne mista con la Giordania. Ma, ha precisato il leader pale¬ 
stinese. rieletto ieri presidente dell'Olp, «non faremo sconti 
per ottenere la pace con Israele, vogliamo Tautodetermi- 
nazione dei temton ixcupati». Arafat ha anche chiesto l’a¬ 
pertura di un dialogr i diretto con Washington visto che l'o¬ 
stacolo - cioè la presenza di Abul Abbas nell'esecutivo Olp 
-è stato rimosso. a pagina 13 | 


Allarme nella De L'incubo del secondo parti- | 

nar il cA/'nnHn cattolico turba la Oc. Ieri 

pgMI seainuo il leader del comitato dei re- 

paitftO ferendum Mario Segni ha 

/■affAll/'n escluso, in dissenso con 

CalWIILU Pietro Scoppola, la sua vo¬ 

lontà di arrivarci ma ha rìco- 
nosciuto che ia possibilità 
di liste autonome a Ile rirossime elezioni è «un probiema sul 
tappeto». Il segretario della Fuci, l'associazione degii uni¬ 
versitari cattolici, è d’accordo con l'idea di liste autonome 
mentre Cava ironizza: «Già dicono che non dovremmo esi¬ 
stere noi, figuriamoci con un altro partito...». /^p;^Q|NA 5 


La risposta del leader sovietico è arrivata via Tv. Gor- 
baciov ha ritenuto «assai positiva» l'iniziativa di Bush, 
ma ha chiesto chiarimenti. «Le proposte chiamano in 
causa gli altri paesi d’Europa che hanno armi nuclea¬ 
ri? Riguardano anche gli aerei, le navi, i sottomarini?». 
Bush è soddisfatto della risposta di Gortiaciov. «Non ci 
aspettavamo subito controproposte sp<K:ifiche», han¬ 
no commentato a Washington. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 


Mn ' Tmr nrrrr u. ! 


■1 L'iniziativa di Bush é «as¬ 
sai positiva» ha commentato 
ieri Mikhall Gorbaciov in un in¬ 
solito botta e risposta tv, dura¬ 
to dieci minuti. Ma alTlndiscus- 
so apprezzamento ha accom¬ 
pagnalo due puntualizzazioni, 
il Cremlino ha «tante doman¬ 
de» da lare, ha detto il leader 
sovietico, precisando che «bi¬ 
sogna chiarire tutti gli aspetti 
della grande proposta». E^ é 
rivolta anche alle altre potenze 
nucleari dell’Europa? Riguarda 
i sottomarini? Le portaerei? Poi 
ha volutamente ricordato i 
passi sovietici, anche unilate¬ 
rali. di questi anni, e, quasi a 
voler stuzzicare ancor più nel 
profondo la volontà degli Usa 


ha posto il problema degli 
esperimenti nucleari. Boris Elt- 
sin che come Gorbaciov era 
stato avvisato telefonicamente 
da Bush prima che questi ren¬ 
desse pubblico II suo piano, 
s'era mostrata meno dubbio¬ 
so: «E ora di assumere adegua¬ 
te e significative misure». 

Bush ha ascoltalo in diretta 
tv la risposta di Gorbaciov, e 
l'ha giudicata «positiva». Il suo 
portavoce ha affermato: «Non 
ci aspettavamo che su propo¬ 
ste cosi complesse offrissero 
subito contro proposte specifi¬ 
che». Negli Stati Uniti si plaude 
alla «svolta storica». I democra¬ 
tici: «£ quello che suggerivamo 
da tempo». 


ALLIPAOINBII *12 


Vedo un rischio 
per ^ Usa: 
risolazionismo 


ANOKLOBOLAPn 

■I George Bush ha coscienza che oggi il 
pericolo vero non è quello di una «pax amerì- 
caria» ma quello che dalle ceneri del bipolari¬ 
smo sorga un mondo al tempo stesso «unipo¬ 
lare» e «pluriverso» nel quale lo strapotere 
americano coesisterebbe con un nuovo, ge¬ 
neralizzato disordine. Contemporaneamente 
si accorge che sembra ridestarsi nell’animo, e 
nella tasca, deU'americano medio una irresi¬ 
stibile voglia di isolazionismo. Tale spinta iso¬ 
lazionista è oggi, per la prima volta dalla fine 
della seconda guerra mondiale, se non con- 
cre'a certo «pensabile» e rischia di condizio¬ 
nate le scelte dell'amministrazione. E allora 
viene da domandarsi se il ritiro di tutte le armi 
atomiche americane dall'Europa sia non il 
primo passo veiso l’avvento di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale ma verso la fine del legame at¬ 
lantico che aveva unito i destini deH'America 
e di;l Vecchio continente. 


A PAGINA 2 


D nuovo ordine? 
Potrebbe essere 
il disordine 


MARIO TRONTI 

H Quando Bush dice: «Viviamo In un mon¬ 
do che sta cambiando rapidamente», c'è da 
essere convinti che pensa alla fine effettiva 
della grande potenza Urss assai più che alla 
morte presunta dell'idea di comuniSmo. E al¬ 
meno drila fine della guerra fredda, e cioè 
dai primi anni Sessanta, che gli americani 
non combattevano più contro il comuniSmo 
sovietico, ma contro l’espansionismo, contro 
la minaccia atomica sovietica sulle loro teste. 
E questo che è finito: con le opportunità di 
una nuova grande egemonia occidentale ma 
anche con i pericoli di un nuovo grande di¬ 
sordine mondiale. Non siamo dunque di 
fronte ad un annuncio di pace, ma alla presa 
d’atto che si chiude l'età novecentesca delle 
grandi guerre o guerre mondiali, e ritorna, 
dopo questo stato di eccezione, un corso 
•normale» della storia, di nuovo con la guerra 
come continuazione della politica. 
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<^lon c’è accordo» 
Sulla sanità 
stop dì IVfortellì 

Stop del Psi a Carli sulla sanità; «Niente farmaci a pa¬ 
gamento» dice Martelli. De Lorenzo propone di au¬ 
mentare i ticket, e Pomicino subito si adegua: «Chie¬ 
deremo sacrifici a chi li può fare». Pensioni, verso un 
accordo che sconfessa la riforma Marini: lavorare fi¬ 
no a 65 anni (63 per le donne) sarà solo «volonta¬ 
rio»? A 48 ore dal varo la manovra è ancora in alto 
mare. Forse mille uffici postali in meno. 


RICCARDO LIGUORI CINZIA ROMANO 


L andreottiano Paolo Arena era segretario cittadino di Misterbianco, provincia di Catania 

E^hènte de uccìso a fiidlate in Sicìfia 
Si ìndagà suU’ìntrécdo mafia-appalti 


NN ROMA. Serve una legge li- 
nanziaria «rigorosa, ma equa», 
tuona Martelli da Ferrara. E su¬ 
bito chiarisce il suo pensiero: 
farmaci gratis almeno fino a 3S 
milioni di reddito e sacrifici per 
i dipendenti pubblici. Socialisti 
all'attacco anche sulla previ¬ 
denza: allo studio un progetto 
che permetterà di andare in 
pensione a 60 anni (58 per le 
donne), con incentivi econo¬ 
mici per proseguire altri cin¬ 
que anni. Ma II ministro del l,a- 


voro Marini, in un'Intervista al- 
yUnild, insiste: «la mia propo¬ 
sta è l'unica che può salvare il 
sistema pensionistico». La De è 
in difficolfà: Carli cerca di ra¬ 
schiare il fondo del barile, ri¬ 
sparmiando tutto il nsparmia- 
bile, e propone la chiusura di 
mille uffici pjstall. Lavori pub¬ 
blici, imprese e ttasporti po¬ 
trebbero non essere più rifi¬ 
nanziati. Tagli anche ()cr spet¬ 
tacoli e università. 


ALLBPAGINRSeA 


Figurelli (Pds); 
«Accuso Lo Vasco 
è un traditore» 


GIAMPAOLO TUCCI 

■1 Dure accuse al sindaco di Palermo, il de¬ 
mocristiano Domenico Lo Vasco. Nel processo 
sui grandi appalli pubblici palermitani, dove si 
inirxciano politica e mafia, ha contribuito alla 
difesa di un imputato, l'ex sindaco de Nello 
Maitellucci. E questo nonostante il Comune di 
Palermo, sindaco in testa, sia parte civile. La de¬ 
nuncia arriva da Michele Figurelli, capogruppo 
corsiliare della lista •Insieme per Palermo». Di¬ 
ce Figurelli: «In quel proces.so è agli atti una mis¬ 
sive. di Lo Vasco, che in pratica avalla un’illega- 
lità in materia di appalti». La lettera di Lo Vasco 
viene detinila «memoria difensiva» anche dai 
giudici, nella sentenza d'appello. 
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La mafia catanese alza per la prima volta il tiro 
contro gli esponenti della politica. E uccide a fuci¬ 
late, a Misterbianco, alle porte di Catania, Paolo 
Arena, 54 anni, l’uomo che aveva sempre rappre¬ 
sentato tutta la De. Notabile, gran capoelettore, 
capace di appianare ogni discordia ne! tumultuo¬ 
so sottobosco degli appalti, segretario della De lo¬ 
cale, ex vicepresi'lente della Usi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


Il cadavere di Paolo Arena 


■i MISTERBIANCO. Un com- 
mando è entrato in azione ieri 
mattina - alle 11,20 - n'»! cen¬ 
tro storico di Mlstcrbiarico tre 
fucilate per togliere di mezzo 
un uomo polente, c'hentato 
ormai scomodo. Paolo Arena 
è stato colpito prima .il torace 
poi al volto. Moltissimi testimo¬ 
ni. Fra di loro molti i parteci¬ 
panti ad un matrimonio che si 
celebrava - in contem poranea 
- nella chiesa San Nk olù di 
Bari. .Paolo Arena è ‘Ulto «da 


WALTER RIZZO 


sempre» uomo di Nino Drago, 
capo degli andreottiani cata- 
nesi. Quella «famiglia» degli 
andreottiani che il generale 
Dalla Chiesa indicava come «la 
più compromessa dell'Isola». 
Dice Drago: «Arena è stato uc¬ 
ciso perché ha voluto contra¬ 
stare l'infiltrazione della crimi¬ 
nalità organizzata nella vita 
amministrativa». Nel 1991. per 
l'onorevole Drago, deputato 
nazionale de, la parola mafiaè 
ancora tabù. 
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Caro Boff, non arrenderti... 


■M Caro Leonardo Boff, 
proprio in questi giorni un sa¬ 
cerdote fiorentino che tu co¬ 
nosci perché ha vissuto e la¬ 
vorato per 23 anni nel tuo 
paese ed è tornato a Firenze 
su richiamo del suo vescovo, 
dopo due anni di permanen¬ 
za in città, ora riparte F>er II 
Brasile. Le motivazioni sono 
tante ma due emergono tra 
tutte: Il rifiuto di lasciarsi mo¬ 
rire un poco ogni giorno per 
asfissia nel mondo dei sassi 
che è il nostro e l'esigenza di 
tornare a una condivisione 
autentica e quotidiana con 
chi soffre sulla propria pelle 
la fame, l'ingiustizia e chiede 
e vuole un domani diverso. 

La tua lettera («Mi è rima¬ 
sta la fede ma ho perso la 
speranza: rinuncio a lotta¬ 
re») e questa partenza si in¬ 
trecciano e si chiariscono a 
vicenda: al di là della soffe¬ 
renza permane la voglia, tino 
alla rabbia, di cambiare, di 
progettare e attuare un tem¬ 
po più giusto, uno spazio più 
vivibile. Una speranza che ci 
portiamo dentro e che conti¬ 
nua a vivere oltre le censure, 
i richiami disciplinari, le 


WILMA OCCHUPINTI 


emarginazioni. Una speran¬ 
za motivata e possibile: la de¬ 
stinazione universale dei be¬ 
ni della terrei, come dicevano 
i padri dellti Chiesa, e - ag¬ 
giungiamo noi - ia possibilità 
data ad ogni uomo di espri¬ 
mere l’inedito di cui é porta- 
tore.Per progettare e attuare 
questa s^ranza occorre, co¬ 
me tu ci hai insegnato, anda¬ 
re molto oltre il modello assi- 
stenzialistico: scuote, ospe¬ 
dali e altre opere benefiche 
hanno, si, Il merito innegabi¬ 
le di contribuire a superare 
l'emergenza ma poi diventa¬ 
no anche da un lato centri di 
potere e di controllo, dall'al¬ 
to spingono alla rassegnazio¬ 
ne di tipo «leligiosa» gli assi¬ 
stiti. Scrivevi nel 1986: «La fe¬ 
de, in quest’ottica, fa si opere 
caritatevoli che si rivolgono 
alla persona del povero, ma 
non tali da arrivare alle cause 
che producono e perpetua¬ 
no all'infinito la condizione 
di povertà». Da questa condi¬ 
zione si esce solo con razio¬ 
ne politica <! quindi insieme. 
Come scrivevano i ragazzi di 


don Milani: «Mo imparato 
che il problema degli altri è 
eguale al mio. Sortirne tutti 
insieme è la politica. Sortirne 
da soli è l’avarizia». 

(Quindi non abbiamo alter¬ 
nativa; condividere la stessa 
sofferenza per l'ottusità do¬ 
minante ma continuare con 
tenacia, ogni giorno e lutti i 
giorni, a progettare e attuare 
la speranza che condividia¬ 
mo con coloro che soffrono. 
Le gerarchie - religiose o no 
- chiuse nella difensiva, pos¬ 
sono colpire e far soffrire, ma 
all,i line non vincono mai. 
Non hanno futuro. Sono solo 
capaci - e come! - di perma- 
neie in statica ammirazione 
e conservazione di se stesse. 
Poiisono prenderci per stan¬ 
chezza ma non tolgono vita 
alla nostra speranza quella 
che tu esprimesti cosi: «La di¬ 
mensione liberatrice della re¬ 
ligione affiora quando il po¬ 
polo si libera da un tipo di 
letiura dei fondamenti reli- 
gicsi che occulta le contrad¬ 
dizioni della società. Si può 
leggere la Bibbia, per esem¬ 


pio, muovendo daH'ottica 
dei groppi dominanti: tutto si 
mostra armonioso e i conflitti 
sono trasferiti ad una sfera 
astratta, tra il bene e il male, 
il peccalo e la grazia, il dia¬ 
volo e Dio. Le contraddizioni 
reali, tra oppressi e affamati 
da un lato e le classi opulen¬ 
te e ben nutrite dall'altro, ri¬ 
mangono nascoste in questo 
tipo di lettura. Quando poi il 
popolo comincia ad appro¬ 
priarsi dell'esegesi dei testi 
sacri e li interpreta muoven¬ 
do dalla propria situazione 
sociale di emarginati, appare 
anclie l'immagine di Dio co¬ 
me Dio dei poveri e degli 
schiavi dell'Egitto il quale 
disse: "Ho visto l'opprestiio- 
ne dei mio popolo che è in 
Egitto, ho udito il suo grido di 
fronte ai suoi oppressori, poi¬ 
ché conosco le sue angosce. 
Voglio .scendere e liberarlo". 
La dimensione liberatrice e 
non mistificatoria della reli¬ 
gione dipende dal luogo so¬ 
ciale in cui l'interprete si col¬ 
loca». 

Dai. Leonardo, rispetta il 
patto, alzati di nuovo in piedi 
che si riparte insieme. 


Il trombettista si è spento in un ospedale californiano 

È morto il divino Miles 
«odioso» re del jazz 


È morto ieri, a sessantacinque anni, Miles Davis. 
Con lui e la sua tiomba si chiude un capitolo fon¬ 
damentale della storia del jazz. L’indimenticabile 
musicista di Birth of Cool, Kind of Blue, Bitches 
Brew, Decoy, è sempre stato una «leggenda)' diffi¬ 
cile. Carattere introverso, scorbutico. Ma soprat¬ 
tutto un jéizzista a cui i puristi non perdonavano le 
contaminazioni con il rock e la fusion. 


ALBA SOLANO 


M9 Se nc è andato un mito 
del jazz. È morto ien, in un 
ospedale di Santa Monica, Mi¬ 
les Davis, Aveva 65 anni. I me¬ 
dici hanno specificato: com¬ 
plicazioni polmonari e infarto. 
In realtà la sua salute era mina¬ 
ta da tempo; diabete, un brutto 
incidente automobilistico, 
eroina. L'indimenticabile 

tromba di Birth of Cool, Jazz 
Track. Kind of blue, Bitches 
Brew, ha suonato percinquan- 
t'anni. Nato nel 1926 ad Alton, 
neirillinois, Miles Davis aveva 


avuto in regalo dal padre la 
sua prima tromba ali'. tó di tre¬ 
dici anni. Allievo d Charlie 
Parker negli anni '43, aveva 
contribuito con lui all i nascita 
del be bop, ma fu con lo stori¬ 
co quintetto insieme i John 
Coltrane, Red Carla id, Paul 
Chambers e Philly Jones che 
sperimentò il free lazz Pu poi il 
rock elettronico ad aifascinar- 


lo negli anni Ses.sdnta, tanto da 
portarlo alla sperimentazione 
pura. Nel '72 si ruppe lo cavi¬ 
glie in un incidente sulla sua 
Lamborghini: iniziò un lungo 
periodo di convalescenza e di 
dipendenza dai farmaci dal 
quale si riprese, tornando alla 
musica, solo neii'81, Con lui se 
ne va una leggenda del nostro 
secolo. Una leggenda anche 
difficile. «L'uomo che non ride 
mai* aveva dato non poche 
amarezze perfino ai suoi più 
accesi fan con le sue «contami¬ 
nazioni* con il rock e la fusion. 
Scrisse nel '69, in un'autobio¬ 
grafia: «Per diventare e restare 
un grande musicista, bisogna 
essere sempre aperti alle novi¬ 
tà. a CIÒ che succede al mo¬ 
mento. E SI devi* essere anche 
capaci di assimilare queste no¬ 
vità per continuare a evolversi 
e far passare l.i propria musi¬ 
ca». 
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Commenti 


DOMENICA 29 SETTEMBRE 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Donne e lavoro 


UVIA TURCO 

C I 9 è un punto strategico da cui può partire il 
' Pds per costruire la sua autonomia, la sua 
funzione di partito dell'allemativa e del rin- 
' novamento democratico della nostra socle- 
tA: il lavoro, il suo valore, la sua umanizza¬ 
zione, Una battaglia da condurre con deter¬ 
minazione entro la stretta politica, <x:onomica e sociale 
che connota questo autunno: la trattativa sul costo del la¬ 
voro: I a riforma delle pensioni; la legge finanziaria. ’ 

L’istanza fondamentale da cui iiaitire è la diiHa e 
rampi lamento del potere dei lavoratori e delle lavoratrici 
nel prxesso produttivo, nelle ristrutturazioni necessarie, 
nella contrattazione con la controparte. Per questo, il 
compito 6 quello di individuare - e sollecitare ad una 
azione collettiva - i prot^onisti potenziali e ineludibili di 
questi I battaglia per il dintto ai lavoro, per la sua qualità, 
per la sua umanizzazione. C’è una piartita decisiva da 
condurre affinché tale battaglia diventi concreta e coe¬ 
rente; la scesa in campo delle donne; la capacità della si¬ 
nistra di essere loro interlocutrice rigorosa e credibile. La 
•dlfferrnza» femminile nel lavoro manifesta due facce 
che Si irebbe deleterio separare. Da un lato vi sono pe¬ 
santi <1 iscriminazioni ed il bisogno urgente di giustizia so¬ 
ciale: la mancanza di lavoro soprattutto nel Mezzogior¬ 
no; la realtà cosi estesa del lavoro precario e non tutela¬ 
to; la massiccia concentrazione delle donne nei settori di 
lavoro più dequalificati; il permanere di un forte differen¬ 
ziale salariale Ira donne e uomini; la fatica del doppio la¬ 
voro, nel mercato e nella famiglia. OaH’altro, vi è la sog¬ 
gettivi! à femminile che ricerca ostinatamente il lavoro, 
che vuole costruire un diverso rapporto tra il tempo del 
lavoro e gli altri tempi di vita. 

Tali! rapporto intende modificare il lavoro, la sua orga¬ 
nizzazione, i suoi orari, i suoi contenuti professionali, il 
rappodo con il lavoro di cura, con l’organizzazione del 
temtoilo e con gli orari sociali. L’ingresso massiccio delle 
donne nel lavoro ha posto aH'insleme delle forze econo¬ 
miche. sociali, culturali, un problema inedito e grande; il 
tempo di lavoro e le ragioni della produzione non posso¬ 
no pie essere nemiche dei tempi dedicati alla cura delle 
persoi le e alla crescita individuale e sociale. Occorre che 
l’economia, l’organizzazione del lavoro, i tempi di iavoro 
siano concretamente orientati ad obiettivi di crescita 
uman.i. Questa grande scommessa contenuta nella do- 
mand .1 di lavoro delle donne ha camminato in questi an¬ 
ni con i piedi per terra realizzando cambiamenti concre¬ 
ti; ha Inciso nell'agenda politica dei partiti, dei sindacati, 
delle Irtituzloni. E tuttavia, la scommessa delle donne di 
costruire un rapporto più umano tra il tempo di lavoro e 
gli altri tempi di vita è andato contro corrente: rispetto ai 
procesi di ristrutturazione attivati dalle grandi imprese; 
rispetto alle politiche governative che hanno ridotto le ri¬ 
sorse ii favore della soudarietà e della crescita umana. 


uesta fatica delle donne chiama in causa il 

■ A Pds, la sinistra, i sindacati e pone loro il se- 

■ ■ guente interrogativo: la prospettiva di aliema- 

bva e di unità della sinl^ra nguarda la loto vi- 
^ allora la sinistra nel suo insieme deve 
.. , saper, utlfizzare oggi, in questa fase politica, I 
progel ti', la forza femminile. Infatti, la sinistra italiana ha 
un grande debito verso le donne. Ci sono alcune partile 
aperte che devono entrare net confronto unitario tra le 
forze (Iella sinistra Italiana. 

La rUorma delle pensioni. La sinistra è debitrice alle 
donne (prime fra tutte, le donne dei Pds) di avere elabo¬ 
rato una proposta di flessibilità che consente di governa¬ 
re le differenze e le disparità esistenti tra donne e uomini 
dentro una prospettiva di autonomia, solidarietà, e di 
crescita umana. La proposta è quella di realizzare non 
solo un'uscita flessibile dal ciclo produttivo ma di pro¬ 
spettalo un intero ciclo di vita basato sulla flessibilità - a 
(»rfc» del sistema pensionistico -, e dunque sulla possi¬ 
bilità (li alternare e di combinare tra loro lo studio, il lavo 
ro, la cura. Apprezziruno che anche il Psi parli di flessibi¬ 
lità e (li volontarietà nell’età pensionabile. Gli chiediamo 
di fare un passo ulteriore e di assumere il principio della 
flessibilità in tutto l’arco della vita. 

La trattativa sul costo del lavoro. Perché essa non si tra¬ 
duca In un nulla di latto oppure in una semplice modifi¬ 
ca della scala mobile, é ancora necessario tentare di far 
scendere in camp(> i lavoratori e le lavoratrici. Lo svolgi¬ 
mento della trattativa deve prendere in considerazione 
alcune questioni poste dalle lavoratrici. 1) La riforma fi¬ 
scale necessaria sia per ridurre il costo del lavoro che 
per finanziare lo Stato s(x:iale; 2) è di fondamentale im¬ 
portanza la contrattazione aziendale e territoriale perché 
essa é in grado di misurarsi concretamente con i diritti In¬ 
dividuali. di coniugare flessibilità individuali con richieste 
aziendali; 3) le opportunità devono diventare un 
elemento strutturale delle relazioni industriali a tutti i li¬ 
velli dilla contrattazione: 4) va superato il differenziale 
salariale esistente tra donne c uomini; 5) il sostegno alle 
famiglie non deve avere come punto di riferimento il co¬ 
niuge .1 carico e il monoreddito, ma riconoscere il lavoro 
di cura in esso svolto e il numero di figli a carico. 

CU insediamenti Fiat ne! Mezzogiorno. Sarebbe impor¬ 
tante che ad Avellino, a Melfi, ad Avezzano, i partiti della 
sinistra, il sindacato, si impegnassero in una battaglia per 
il diritio al lavoro delle donne. Ciò significa contrattare 
l’assunzione di forza lavoro femminile: offrire alle donne 
la posi ibilità di accedere ad una adeguala qualificazione 
professionale; spezzare il ricatto «o lavoro notturno o di- 
soccu|iazione»; promuovere uno sviluppo di servizi so¬ 
ciali c<l una riorganizzazione degli orari s(x:iali che con¬ 
sentano una effettiva possibilità di accesso al lavoro per 
le donne stesse. 
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H Disarmo, parola m^ica 
e fatale: puntualmente risuo¬ 
na nei tornanti decisivi della 
storia. E la «rivoluzione strate¬ 
gica» dell'aimamento nuclea¬ 
re statunitense annunciata a 
sorpresa da Bush è certamen¬ 
te destinata ad aprire una 
nuova epoca nella storia del 
mondo. Ma quale? E realistico 
vedere nella mossa del presi¬ 
dente americano un primo, 
concreto passo verso la co¬ 
struzione di quello che un p(>’ 
enfaticamente viene definito il 
«nuovo ordine mondiale»? 
Proviamo a ragionate. 

Alla base della scelta di Bu¬ 
sh ci sono evidentemente due 
diversi ordini di motivazioni: 
s'intrecciano, cioè, ragioni 
strategiche e convinzioni poli¬ 
tiche. Etica della convinzione 
ed etica della responsabilità. 
L'urgenza di affrontare le con¬ 
seguenze pratiche che la fine 
del duopolio nucleare ha pro¬ 
vocalo negli equilibri mondia¬ 
li e al tempo stesso l'esigenza 
di tenere lede al suo disegno 
di guidare il mondo verso 
un'epoca di pace. Una delle 
conseguenze più drammati¬ 
che, e inattese. prov(x:ate dal 
fallito golpe dei nostalgici del 
«comuniSmo reale» é stata 
quella di rivelare che il perkx- 
lo per l'umanità poteva au¬ 
mentare in misura diretta¬ 
mente proporzionale al decli¬ 
no del sistema imperiale so¬ 
vietico. La prospettiva di una 
Incontrollata disseminazione 
di armi atomiche si é profilata, 
cosi, come uno degli esiti più 
paradossali e angosciosi della 
fine dcH’età della deterrenza. 
A conferma della dimensione 
qualitativamente «altra» intro¬ 
dotta nella storia dell'uomo 
daU'arma atomica, il declino 
di una grande potenza, l'Urss, 
non ha. come Invece sempre 
é accaduto in passalo, coinci¬ 
so con la fine delle capacità 
offensive del .suo apparato 

■ bellico. Pél’ questo non c’è 
dubbio che l’annuncio di par- 

■ te americana dimostri la raa- 

' giunta consapevolezza che la 

salvezza del mondo è legata 


M No, non è cosa da ptxo 
questo discorso di Bush alla 
nazione e al mondo. Forse 
•eptxale» è di nuovo una pa¬ 
rola di troppo. C’é persino 
una punta di delusione ri¬ 
spetto alle anticipazioni del¬ 
l’ultima ora, che annunciava¬ 
no la sistemazione della nuo¬ 
va dottrina di un ordine mon¬ 
diale. In fondo siamo al vero 
contraltare del discorso di 
Fulton, alla definitiva fusione 
di ogni cortina di ferro. Ma 
Bush non é Churchill. E del 
resto lo spirito pratico ameri¬ 
cano ha le sue tegole non 
ideologiche che, con misura, 
vanno pure apprezzate. 

Facile prerédere che molti 
leggeranno queste proposte 
come l’ultima confortevole 
esternazione deH'Impeto del 
Bene, che veglia, paterno e 
saggio, sulle sorti del mondo. 
Non è la prima volta che la 
cultura europea presta ideo 
logia alla politica americana. 
Ma questo che é senza dub¬ 
bio un punto di svolta storico 
nel concetto di difesa nazio¬ 
nale, come ha dello Fitzwa- 
ter. va valutato nelle sue ra¬ 
gioni, nella sua portata, nei 
suoi esiti, intanto la conside¬ 
razione che per prima viene 
in mente. L'iniziativa sullo 
smantellamento degli arse¬ 
nali nucleari, sul disarmo e 
quindi sulla pace, passa m 
mani Usa. Ci eravamo abi¬ 
tuati negli ultimi anni a iin'i- 
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n rischio di «isolazionismo» 
di lina potenza controvo^a 


alla affermazione del «princi¬ 
pio di responsabilità» anchc- 
nella sfera della polìtica inter¬ 
nazionale, (la sempre, com'é 
noto, regno delle luciferine 
leggi della «politica di poten¬ 
za». Ma questa considerazio¬ 
ne per quanto indiscutibile è 
tuttavia paiziale. Dietro la 
scella di Bush non c'è solo l’a¬ 
more per l'umanità ma anche, 
sanamente, calcolo e anche 
paura. Egli ha coscienza che il 
vero, grande pericolo non è 
certo quello di-una «pax ame¬ 
ricana» ma quello che dalle 
ceneri del bipolarismo e della 
guerra fredda sorga un mon¬ 
do al tempo stesso «unipola¬ 
re» c «pluriverso» nel quale lo 
strapotere americano coesi¬ 
sterebbe con un nuovo, gene¬ 
ralizzato disordine, contem- 
poranéamentesl accorgèche, 
come alimi'ntato da questa 
sorta di vertigine Imperiale, 
sembra ridestarsi nell’animo, 
e nella lasca, dell'americano 


ANORLOBOLAFn 

medio una irresLsIibile voglia 
di isolazionismo. Per questo 
nm è certo un caso che il pre¬ 
sidente americano abbia vo- 
lu lo mettere in guardia contro 
i rischi che tale prospettiva 
comporta e, concludendo il 
suo discorso dalla tribuna del¬ 
le Nazioni Unite, abbia simul¬ 
taneamente rassicurato l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale 
orca due timori: gli Usa non 
puntano ad imporre una pace 
c,utaginese e sapranno resi¬ 
stere alla disastrosa lenlazio- 
n: di «un ritorno indietro all'i¬ 
solazionismo». Offriranno in- 
vtKe guida ed amicizia. 

E (lerò tale spinta isolazio¬ 
nista è oggi, per la prima volta 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, .se non concreta 
certo «pensabile» e rischia di 
condizionare peMnlcmenle 
le scelte deH’amministrazione 
eie ine>4tabilmente, approssi¬ 
mandosi le elezioni, dovrà te¬ 
nere conto dei sentimenti del 


cittadino medio. Altro che im¬ 
perialismo americano! Bush 
potrebbe trovarsi chiuso nella 
tenaglia formata dalla innatu¬ 
rale alleanza che vedrebbe ul- 
Iraconservatorì, preoccupali 
dei «nuovi nemici», il Giappo¬ 
ne e la Germania, uniti a de- 
mcxtralici progressisti che 
puntano ad una riconversione 
scxtiale dell'economia. La ve¬ 
rità, che non va mai dimenti¬ 
cala per capire questa segreta 
sindrome dell’animo politico 
americano, è che gli Usa sono 
storicamente diventati, e re¬ 
stati, «una grande potenza 
controvoglia». Costretti cioè 
ad assumere un ruolo mon¬ 
diale. e a tfadire cosi uno dei 
principii cardine della loro 
identità originaria, per rispon¬ 
dere alla.^ida, presunta o rea¬ 
le (9ie fòsse l’importante è che 
come tale venne percepita, 
che ai loro occhi rappresentò 
il disegno espansionista sovie¬ 
tico dell’Immediato secondo 


Finito il «terrore atomico» 
spunta il disordine mondiale 


niziativa so’rietica, nella per¬ 
sona di Goibaciov, che met¬ 
teva in difficoltà prima Rea- 
gan, poi, con qualche pro¬ 
blema in più, lo stesso Bush 
Ecco un altro segnale di un 
passaggio (li egemonia, an¬ 
che a livello di immagine 
mondiale, che è il dato strut¬ 
turale che viene avanti sotto i 
nostri occhi tra '89 e '91. 

Questo problema di im¬ 
magine non va sottovalutato 
e ha un duplice volto: quello 
di Bush all’interno e quello 
degli Stati Uniti nel mondo 
in vista delle elezioni presi¬ 
denziali, Bush è impegnato 
da tempo in un'opera di rico¬ 
struzione de Ila sua personali¬ 
tà. Leader capace di decisio¬ 
ne politica sulla guerra, co¬ 
me ha dimostrato con suc- 
ces.so nel Golfo, vuole dimo¬ 
strare adesso di essere capa¬ 
ce di decisione politica 
anche sulla pace. Si fa sape¬ 
re, si vuole far sapere, che 
queste clamorose proposte 
sono maturate negli ultimi 
due giorni, nella solitudine 
del potete presidenziale. L'a- 


MARIO TRONTI 

naiogo vale per la posizione 
degli Stati Uniti: garanti del¬ 
l'ordine mondiale, contro in¬ 
frazioni unilaterali delle re¬ 
gole. ci tengono a dire che 
sono per un ordine contratta¬ 
to, lontano, il più lontano 
possibile, dal pericolo di 
conflitti distruttivi. 

Naturalmente le ragioni 
dell'Iniziativa sono più pro¬ 
fonde. C'è in quest’eprxa il 
rtomo del primato della po¬ 
litica estera, come ci avevano 
insegnalo i grandi tedeschi 
della fine Ottexento. Lo ve- 
d iamo in questi mesi e giorni. 
Sempre più in parentesi ci 
pare di occuparci delle lite 
tra te comari governative del 
paese Italia, mentre sempre 
più premono fuori eventi di 
portata mondiale. Il pensiero 
strategico riprende il centro 
della scena, a volte in rottura 
ma a volte anche in continui¬ 
li col passalo. Aveva ragione 
Lultwak, quando diceva ne¬ 
gli anni scorsi che nel prensie- 
ro contemporaneo sulla 
guerra, ad esempio, la pre¬ 
senza deH'arma nucleare 
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non era poi cosi decisiva. 
Quando scompare la con- 
frontation tra supenrotenze, 

Q uando declina II bisogno di 
eterrenza e si appanna l'i¬ 
dea di sicurezza, cadono 
molte delle ragioni dell’ar- 
mamenlo nucleare e la no¬ 
stra non va più a definirsi «era 
atomica». Quando Bush dice: 
«Viviamo in un mondo che 
sta cambiando rapidamen¬ 
te», c'è da essere convinti che 
pensa alla fine effettiva della 
grande potenza Urss assai 
più che alla morte presunta 
dell'idea di comuniSmo. E al¬ 
meno dalla line della guerra 
fredda, e cioè dai primi anni 
Sessanta, che gli americani 
non combattevano più con¬ 
tro il comuniSmo sovietico, 
ma contro l’espansionismo, 
contro la minaccia alomic^ 
sovietica sulle loro leste. È 
questo che è finito: con le 
opportunità di una nuova 
grande egemonia (xcidenta- 
le ma anche con i prericoli di 
un nuovo grande disordine 
mondiale. 

Colin Powell l'ha detta tul- 


BOBO 


VPEff 


n referendum per il Sud 
è la via più adatta contro 
Tintreccio malìa^politica? 


QERARDO CHIAROMCHTE 


dopoguerra. «Grazie a Stalin», 
annotò un grande analista 
delle relazioni intemazionali, 
durante la presidenza Tru- 
man non avvenne quanto era 
accaduto dopo la prima guer¬ 
ra mondiale. La minaccia so¬ 
vietica fu più forte del bisogno 
del «back to normality», del- 
l'indietro verso la normalità, 
in nome del quale Harding 
sconfisse Wilson e divenne 
uno dei peggiori presidenti 
della storia americana. Ma og¬ 
gi? La fine del «pericolo sovie¬ 
tico» sembra sospingere una 
parte dell'opinione pubblica 
americana a concentrarsi sui 
gravissimi problemi interni e a 
disinteressarsi delle sorti del 
mondo. O almeno di quanto 
accade in Europa. L'indiffe¬ 
renza e l'incomprensione ri¬ 
velate in (xcasione della crisi 
jugoslava ma anche la fred¬ 
dezza verso i paesi baltici, 
l'Albania e i paesi ex comuni¬ 
sti o l'indifferenza verso la do¬ 
manda di autonomia delle 
Repubbliche sovietiche rap¬ 
presentano certamente un 
sintomo pretxcupante. E allo¬ 
ra lecito domandarsi se il ritiro 
di tutte le armi atomiche ame¬ 
ricane dal territorio europeo 
sia non il primo passo veiso 
l'avvento di un nuovo ordine 
mondiale ma quello più con¬ 
creto verso la fine del linkage, 
del legame atlantico che ave¬ 
va unito i destini dell'America 
e deU’Europa? Per ora è trop¬ 
po presto per dirlo e certa¬ 
mente lo spirito d'interventi¬ 
smo democratico che ispira 
Bush, come ha confermato la 
politica americana in Medio 
Oriente, rappresenta un anti¬ 
doto efficace. Ma tuttavia resta 
Il dubbio se anche negli Usa 
non si stia affermando quella 
sorta di divisione del lavoro 
politico che da tempo caratte¬ 
rizza la vita europea: con la si¬ 
nistra conrpletamente. ass^ 
bila dàlia dil^’. certo sàcro^ 
santa, degli interessi materiali 
della gente ma incapace di 
pensare un grande disegno 
per i destini dei mondo. 


ta quando ha descritto cosi il 
mutamento della situazione 
intemazionale: non si tratta 
più di prepararsi a una guer¬ 
ra mondiale contro l’Urss, 
ma di prepararsi a «conflitti 
di bassa intensità» o conflitti 
anche sofisticati, di media o 
alta intensità», ma locali e cir¬ 
coscritti. Questo è il vero 
quadro strategico in cui si 
collcxa l’accelerazione, da 
parte americana, del disar¬ 
mo nucleare. Non è un an¬ 
nuncio di pace, è la presa 
d’atto che si chiude l’età no¬ 
vecentesca delle grandi guer¬ 
re o guerre mondiali, e ritor¬ 
na, (topo questo stato di ec¬ 
cezione. un corso «normale» 
della storia, di nuovo con la 
guenra come continuazione 
della politica. In più c'è que¬ 
sto: la paura americana della 
proliferazione nel possesso 
dell'arma nucleare è, deve 
essere, anche la nostra pau¬ 
ra. La progressiva distruzione 
di questi ordigni è la via giu¬ 
sta. E su questo ci si può in¬ 
tendere perchè l'incubo nu¬ 
cleare può essere peggiore 
oggi di ieri. Risolto, nell'ac¬ 
cordo, questo punto, la no¬ 
stra cultura e pratica politica 
saranno costrette a ricollo¬ 
carsi in un orizzonte di con¬ 
flitti diffusi, diversi, incerti, 
aperti, dove regno della forza 
e repubblica delle idee si ri¬ 
troveranno quasi alla pari in 
campo. 


D ella sfilza di re¬ 
ferendum che 
sono siati an¬ 
nunciati (e 
che esigono, 
da parte del 
Pds, una valutazione parti- 
colar^iata e conseguenti 
decisioni, uno per uno) vo¬ 
glio richiamare l'attenzione 
su quello che rìguaida l'in¬ 
tervento straordina io nel 
Mezzogiorno. Delln questio¬ 
ne si è già occupeito, nei 
giorni scorsi, su IVr\ilù, il 
compagno Antonio Bassoli¬ 
no, annunciando (he co¬ 
munque (se ho ben capito, 
anche nel caso che la Dire¬ 
zione del Pds esprma un 
parere contrario) egli lo fir¬ 
merà. Ho letto su un giorna¬ 
le che il compagno Salvi, 
membro del governo-om¬ 
bra, lo ha già firma o La pri¬ 
ma cosa che mi sembra ur¬ 
gente fare è un invto alla ri¬ 
flessione: un invito che rivol¬ 
go ai dirìgenti del Pds e che 
mi permetto anche di rivol¬ 
gete al prof. Massimo Senrero 
Giannini e ai suoi imici del 
Comitato per i referendum. 
In verità, la materia è mollo 
(leticata e può piescntarc 
pericoli gravissimi sotto il 
profilo della stessa unità del¬ 
la nazione italiana. 

La questione che viene 
posta dai promotori ( lei refe¬ 
rendum ha una sua intrinse- 
ca validità. Non si piuò nega¬ 
re che l'intervento .Mraordi- 
nario nel Mezzogiorno si è 
venuto via via s|xjslando 
verso il finanziamento di 
opere pubbliche. Questo è 
avvenuto per vane lagioni: 
ma sta di fatto che la com¬ 
ponente «opere pubbliche» 
(anche con la conseguente 
creazione di commisisarìati 
di vario tipo e con l'uso, 
sempre più diffuso. deH’isti- 
tuto della ■concesi.ione») è 
venula prevalendo iii m(}do 
schiacciante su quella degli 
investimenti produttivi, dcl- 
l’industriaJizzazione e della 
costruzione di un tcndario 
avanzato (in relazione an¬ 
che a uno sviluppi) e a un 
rinnovamento degl i isututi di 
ricerca e delle Università), 
Con la legge n. 6'! (quella 
attualmente in vigore) si è 
spostalo il centro pci la pro¬ 
posta e la programmazione 
delle opere pubbliche verso 
le Regioni: a questo abbia¬ 
mo spinto anche noi Sareb¬ 
be, questa, una cavi da di¬ 
scutere; ma sta di fatto che 
ciò è avvenuto propno men¬ 
tre era facile constatare il fal¬ 
limento (anche ot>erativo) 
e in alcuni casi il degrado 
deU'attìvìtà delle Regioni nel 
Mezzogiorno. 

Si potrebbe anelli: discu¬ 
tere sul fatto che tir 'azione 
decisa per lo sviluppo del¬ 
l'industria e de! leiziario 
avanzalo ha bisogno di un 
piano per le infrastrutture e 
per il risanamento dei gran¬ 
di centn urbani del Mezzo¬ 
giorno (a cominciar!! da Na¬ 
poli e Palermo). Mt non si 
può negare che quello che è 
accaduto ha facilitato la co¬ 
struzione di quel «blocco so¬ 
ciale interclassislm per il 
controllo c la geslitiiic della 
spesa pubblica nel Mezzo¬ 
giorno, che fu l'intuisione di 
Manlio Rossi Dona negli ulti¬ 
mi anni della sua vita Que¬ 
sto «blocco scxtia'C" com¬ 
prende i politici ch(- prcx:ac- 
ciano o dicono di procac¬ 
ciare 1 linanziameiili, i tecni¬ 
ci che fanno i progetti, le .so¬ 
cietà che prendono le 
«concessioni», il movimento 
sindacale e i lavora'ori che 
chi(Xlono lavoro. .Negli ulti¬ 


SERGIO STAINO 


mi anni, questo blocco è ve¬ 
nuto via via includendo parti 
di delinquenza organizzata 
attraverso la politica degli 
appalti e altre vie (di questa 
politica degli appalti sono 
state protagoniste andie 
aziende pubbliche o a par¬ 
tecipazione statale - come 
l'Enel, la Sip, le Ferrovie del¬ 
lo Stato - o addirittura come 
il ministero della Difesa e il 
Comando dell Aeronautica 
per la costruzione delia base 
Nato ad Isola Capo Pizzu¬ 
to). Un intreccio abbastan¬ 
za mostruoso, dunque, 
quello che si è creato, e con¬ 
tro il quale non abbiamo 
avuto sempre la ca[>acità di 
condurre una lotta limpida e 
chiara. Siamo stati anzi 
.spesso partecipi, in vari mo¬ 
di, di queste richieste di sol¬ 
di per opere non sempre uti¬ 
li c pixxluttive. 

Su questo intreccio è cre¬ 
sciuta la criminalità organiz¬ 
zata che ha potuto godere, 
sempre più. di un'influenza 
e di un consenso di massa, 
basali su un'illegalità. ap¬ 
punto di massa, assai diffu¬ 
sa. Qui sta la base dei rap¬ 
porti fra mafia, politica e 
amministrazione. 

Questo intrerxio bisogna 
rompere. Su questo non 
piassono esservi dubbi. Ma 
come? La via del referen¬ 
dum è la più adatta? Ecco la 
questione che metto in di¬ 
scussione. Comprendo lo 
stalo d'animo di quei com¬ 
pagni del Mezzogiorno che 
si sentono stretti da un tale 
intreccio, e che sperano di 
potei lo sciogliere con una 
forbiciata, ciexi con II refe¬ 
rendum. 

P roviamo a im¬ 
maginarci lo 
scenario che si 
venfichrebbe 
■ nel caso-di una 
(Uiinpagna refe¬ 
rendaria di questo tipo. Noi 
potremmo sviluppare le ar¬ 
gomentazioni più ragione¬ 
voli e giuste. Ma questa cam¬ 
pagna sarebbe egemonizza¬ 
ta, al Nord, dalla Lega Lom¬ 
barda e dalle sue tesi razzi¬ 
stiche o anlimeridonalisti- 
che (e il rischio è che tali 
tesi ^Irebbero essere ac¬ 
colte anche da una parte 
dell'elettorato democratico 
e di sinistra) ; e sarebbe ege¬ 
monizzata, nel Sud. dalla De 
che si ergerebbe «a difesa» 
del Mezzogiorno e delle sue 
popolazioni (e. anche qui. 
con il rischio che tale cam¬ 
pagna potrebbe essere .se¬ 
guita anche da una parte di 
tavoratori e di giovani disoc¬ 
cupali). 

Sono esagerate queste 
mie pnwisioni? Discutiamo¬ 
ne con serietà. Il referendum 
potrebbe anche risultare 
vincente. Ma il prezzo, poli¬ 
tico e culturale, sarebbe 
enorme in termini di unità 
della nazione e di solidarie¬ 
tà Ira Nord e Sud. 

Sono queste le considera¬ 
zioni che mi permcrto di sot¬ 
toporre all’attenzione della 
Direzione del Pds e anche 
degli amici che fanno capo 
al prof. Massimo Severo 
Giannini, Non sarebbe me¬ 
glio aprire e condurre in Par¬ 
lamento una battaglia, an¬ 
che .sulla base di proposte 
che già abbiamo avanzalo, 
per una modifica radicale 
deiriiilervcnio strardinario 
nel Mezzogiorno c più in ge¬ 
nerale dell'intervento pub- 
blico’Certo, è una via diffici¬ 
le. Ma credo che sarebbe 
saggio impegnarsi veramen¬ 
te a perconerla. 
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Politica Interna 


Il ministro della Sanità corre al congresso dei medici 
dopo Tannuncio delle medicine a pagamento per tutti 
i non esenti da ticket e tentà di gettare acqua sulle 
polemiche: «Sono conlrario, ma ho un progetto alternativo» 


Per i colpi di scure alla 
sanità indicazione anche 
nella maggioranza. Protestano 
sindacati e movimenti 


AU’assidto del malato, comunque 

De Lorenzo rassicurante: invece della stangata io taglierei... mi dimetto 



Il ministro'Mia Sanità Francesco Oe Lorenzo 


IL PUNTO 


aiOVANNI 


I vantaci 

dei sani, 
le disgrazie ^ ’ 
idi chi sta male 


n L'identikit del cittadino medio che pagherà il ticket, 
se le intenzioni dei governo diverranno legge, sarà pid o 
meno II seguente: reddito fisso appena sulficientu per vi¬ 
vere, tasse econtributi previdenziaii interamente versati, 
salute logorata da lavoro irualubre. Il profilo degli esenti, 
a parte una minoranza di pensionati supeipoveri e di 
malati supetgravi che si salverebbe per ora dalla stanga¬ 
ta, giusto per dite che c’è ancora compassione, sarà i’op- 
posto; reddito alto, evasione fiscale e contributiva inco¬ 
raggiata dai condoni, salute migliore per privilegi goduti 
fin dall infanzia. 

Il ministro della Sanità Oe Lorenzo, pur criticando le 
misure governative come inique e inefficaci, le ha attri¬ 
buite al fatto che «siamo in guerra, e Carli opera come 
minisbo della Difesa»: della lira, suppongo. Ma non è 
guena, è lotta di classe. Questa rton è stata né inventata 
né fomentata da Marx. Esiste da secoli. La variante odier¬ 
na sta nel fatto che viene combattuta da una sola parte, 
contro i lavoratori, con spirito di vendetta, per privarli di 
conquiste faticosamente raggiunte. Al conflitto fra capi¬ 
tale e lavoro si mescola, fino a divenire preminente, quel¬ 
lo fra i pirati dei fisco e i contribuenti onesti, fra i vantaggi 
dei sani e le disgrazie dei malati. Che cos’è infatti il ticket, 
se non una tassa sulle sventure umane? Pochi anni la, ri¬ 
cordo, il governo decise di esigere I Ornila lire per ogni 
giornata d’ospedale. Una donna fu ricoverata per parto, 
nacque un bimbo che visse solo poche ore, e quando la 
maebe tomO piangente a casa le fu imposto di pagare: 
per lei, e per una domata (intera, naturalmente) di de- 
geiua del figlio. CTvolle uno sciopero generale, uno dei 
più forti e urtitari della storia sindacale, per cancellare 
questa scelleratezza; ma subito dopo, il governo aumen¬ 
to gli a.tri ticket. Ci fu poca reazione, c ciO incoraggiò al¬ 
tre misure restrittive, fino a queste ultime. 

Avessero almeno risanato il bilancio e salvato la patria, 
con isoidi dei malati! il buco del debito pubblico è diven¬ 
tato un a voragine che si dilata giorno dopo giorno. E il 
ticket? Il più pesante per I malati, quello sui farmaci, ha 
dato allo Stato, nell’ultimo einno, assai meno del previsto, 
e ha coperto poco più deiri% della spesa sanitaria glo¬ 
bale. Si calcoliamo quanto si è speso in impiegati, in tra- 
- file buiocratiche e in ore di lavoro perdute per esigerlo, 
non sC'lo il conto morale ma anche quello monetario 
vanno nettamente In passivo. ■ ■ 

Nei rendiconti dell’anno mi ha colpito un’altra cifra: 
sono ora esenti dai ticket il 22% degli italiani, ma risulta 
che questi consumano il 58% dei farmaci. Ci sono due 
spiegai:ioni possibili: o una strana epidemia ha colpito 
gli esenticket risparmiando invece chi lo paga, oppure il 
governi} ha messo in moto un gigantesco imbroglio, al 
quale partecipano ormai molti milioni di italiani. Molti 
per ne( essità, altri senza. Fra i primi, lavoratori che ricor- 
rono al parente pensionato, che per ora non paga il tic- 
keL facendo prescrivere a suo carico medicine che non 
potrebf)ero acquistare. Fra i secondi, persone che guada¬ 
gnano "anto, che neppure il miglior commercialista è riu¬ 
scito a farli scivolare tra gli esenti; e che utilizzano il li¬ 
bretto i^nitario della cameriera filippina per non fare la 
fila airUsI o solo per il gusto di frodare lo Stato. 

. Non c’é legge, si dice, che possa imp^ire la corruzio- 
•rie. Dulzilo diquesta affermazione ma in base a questa 
esperienza nessuno può negare, comunque, che ci sono 
leggi die la favoriscono apertamente. Sono anche con¬ 
vinto che le lotte per la giustizia coincidano con l’esigen¬ 
za di rr.oralizzare fini e metodi del potere pubblico, che 
oggi è la sola strada per risanare, anche dal punto di vista 
finanziurio. le deplorevoli sorti dello Stato italiano. Ho 
llmpreaione che, questa volta. Il governo abbia calcola¬ 
to male le forze in campo, l’indignazione c la capacità di 
lotta del cittadini italiani. Dei lavoratori, dei pensionati e 
di lutti. 


Il ministro De Lorenzo è convinto di essere riuscito a 
far cambiare idea al governo sulla sanità. A Stresa, 
al congresso della Flmmg, annuncia che non sarà 
sospesa l'assistenza farmaceutica ai,cittadini non 
esenti. Indica quali altri tagli fare; rivedere i ticket, il 
prezzo dei farmaci, ridurre le prestazioni e i posti 
letto ospedalieri. Ma, in ogni caso, lui non si dimet¬ 
terà. ■ . . • ' ■ 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■■ STRESA. Non si sente né 
sconfitto, né messo all’angolo. 
Anzi, é convinto di averla 
spuntata sui ministri finanziari. 
Convincendoli che la Finan¬ 
ziaria non può cancellare l’as¬ 
sistenza farmaceutica per 15- 
20 milioni di italiani. Con pi¬ 
glio deciso, il ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo affronta prima 
la platea dei medici di famiglia 
della Fimmg, riuniti a congres¬ 
so, c poi i giornalLsti. Nel cen¬ 
tro congressi di Stresa raccon¬ 
ta cosa hanno proposto i mini¬ 
stri Finanziari; spiega perché 
lui non é d’accordo; quali allri 
tagli ha indicato per ridurre la 
spesa sanitaria. E annuncia di 




esser riuscito a far cambiare 
idea a Carli c Pomicino: «Non 
si parla più di sospendere l'as¬ 
sistenza farinaceulica per i 
non esenti». Come finirà, si sa¬ 
prà domani, ma lui. in ogni ca¬ 
so non lascia la sua poltrona. 
Al massimo, farà il «ministro- 
dissociato», ma non si dimette. 

Per un ora e mezza parla, 
rassicura e se serve rimprovera 
pure. Chi? Tutti. Per primi toc¬ 
ca ai ministri Carli. Cirino Po¬ 
micino e Formica, perchè ia 
loro manovra, spiega De Lo¬ 
renzo. di ridirne la spesa sani¬ 
taria non può essere conside¬ 
rata razionale ed accettabile 
sul piano del diritto dei cittadi¬ 


ni alla tutela della salute. «Cin¬ 
quemila miliardi prelevali da 
un Fondo sanitario già ritenuto 
da molti insufficiente -ha spie- 
gatio- rappresentano evidente¬ 
mente una decisione corag- 
gio.sa, ma anche di riduzione 
delle prestazioni dello stalo so¬ 
ciale». E già che si paria tanto 
di Europa, ricorda il responsa¬ 
bile della sanità, l’Italia sareb- ' 
bc l’unico paese Cee a far pa¬ 
gare le medicine alla stragran¬ 
de maggioranza dei cittadini. 
Arriva il momento di strappare 
l’applauso alla sala, cosi Oe 
Lorenzo annuncia deciso di 
aJCT vinto: «Un primo risultato 
é stato acquisito, e cioè non si 
paria più della sosioensione 
deU’assistenza farmaceutica». 
Lji, ha spiegato alla troika le 
sire controposle, ed è riuscito a 
lc.re breccia. Come risparmia¬ 
re-? Diminuendo i posti letto 
oipedalieri utilizzati al disotto 
dair80% (sarebbero, secondo 
De Lorenzo circa SOmita) : ri¬ 
ti atemrinando la misura per¬ 
centuale di compenso dei lar- 
iTiaci tra industriali, grossisti e 
hrmacisti (con un risparmio 


di mille miliardi): eliminando 
alcune prestazioni assoluta¬ 
mente non necessarie ed indi¬ 
spensabili («ad esempio qual¬ 
che intervento sui trattamenti 
di medicina fisica e riabilitati¬ 
va») e naturalmente rivedendo 
anche i ticket. La stangata in¬ 
somma su sanità e farmaci ci 
sarà, è inevitabile, ma De Lo¬ 
renzo cerca dì attutirne l’im- 
palto. Ribadisce che secondo 
lui la sanità ha bisogno di tutto, 
tranne che di tagli, «ma se pro¬ 
prio sono necessari, bisogna 
trovare il modo per ripartire 
que-sto prelievo nella maniera 
meno indolore possibile». E ri¬ 
corda che se la «sua» riforma 
sanitaria fosse stata varata, si 
sarebbero risparmiati 7-8mila 
miliardi. 

Ma se De Lorenzo non sarà 
ascoltato dai colleghi della 
troika? «Mi ritiro in buon ordi¬ 
ne, resto legato alla coalizione 
di governo, ma non sono re¬ 
sponsabile di quanto accade 
sul fronte sanitario. Peiehè la 
manovra per il 1992 non la fac¬ 
cio io. ministro tecnico, ma la 
fanno i ministri finanziari, d’ac¬ 


cordo con Andreotti e Martel¬ 
li». De Lorenzo dice a chiare 
lettere che lui non ha alcuna 
intenzione di dimettersi. Anzi, 
non capisce proprio perché 
dovrebbe fario. Trova addirit¬ 
tura strano che Grazia Labate, 
responsabile salute del Pds, 
abbia detto che se lui. non ap¬ 
poggia le scelte del governo di 
cui fa patte, deve trame le con¬ 
seguenze. Ironizza anche De 
Lorenzo: «E ben strano per un 
partito di opposizione chiede¬ 
re le dimissioni ad un ministro 
che non condivide questa ma¬ 
novra». Come dire; visto che 
una volta tanto faccio oppo- 
sione anch’io, e su questo 
piunio ci troviamo d’accordo, 
perchè mai chiedete le mie di¬ 
missioni? Insomma, meglio fa¬ 
re il ministro-dissociato che la¬ 
sciare la poltrona. Anzi, se¬ 
guendo la logica del responsa¬ 
bile della Simità, forse la sua 
poltrona diventerà più como¬ 
da: da lunedi, tutto quello che 
capiterà al servizio sanitario 
pubblico, non sarà aitar suo. 
Tutta colpa della troika, di An- 
dreotti e di Martelli. 


Neppure il sottostìgretario alla Sanità Elena Mari- 
nucci è d’accordo con le misure capestro sulla salu¬ 
te previste dalla legge finanziaria di Andreotti. E mi¬ 
naccia le dimissioni. Protestano i sindacati e i movi¬ 
menti democratici per i «tagli indiscriminati» e per la 
d^isione del governo di colpire il servizio sanitario 
nazionale, i cittadini e i malati invece che gli evasori 
e gli imprenditori. 


RITANNAARMINI 



Federfarma e Farmindustria in blocco contro il governo 

Fcirmade private all’attacco 
Da gennaio si dovrà pagare 



Cir!r^tóf.'<sa 


ni ROMA. La Federazione 
n3zi<}palf.d*^i tìiqlari di farma¬ 
cie (Fedeifamia) recederà, da 
gennaio laconvenzione con il 
servizio sanitario nazionale. 
•Questo significa - spiega la 
stes.-ia Federfarma in una nota 
- che le ricette del servìzio sa¬ 
nitario nazionale non saranno 
più valide per il ritiro, gratuito 
o con il ticket, dei farmaci». La 
Federfarma spiega di aver 
preso questa decisione •poi¬ 
ché le misure finora Ipotizzate 
in vista del consiglio dei mini¬ 
stri di lunedi 30 settembre col¬ 
piscono solo il servizio faima- 
oeutlco, mettendolo in crisi». 

La soluzione dei farmacisti 
della Federfarma «per ottene¬ 
re un congruo e quantificabile 
risparmio» e quella della ■ridu¬ 
zione del prezzo al pubblico 
dei farmaci nella misura che il 
governo riterrà necessaria» vi¬ 
sto che «ogni punto percen¬ 
ti ale di riduzione conisponde 
a 180 miliardi di minor spesa». 


Per il presidente della Feder- 
farma, Albert^ Ambrqpk «fgftq 
le misure ipotizzate sono mol¬ 
to vessatorie nei confrpnti del.- 
l’assistcnza farmaceu'tjca ma 
almeno la rkfuzione del prez¬ 
zo al pubblico dei tarmaci di¬ 
viderebbe l’onere della mano¬ 
vra più equamente Ira tutte le 
componenti del comparto, in¬ 
dustria. distribuzione intenne- 
dia e farmacie, e non rica¬ 
drebbe sull’utente». 

Inoltre, per la Farmindu- 
stria, se le indiscrezioni sulla 
legge Finanziaria dovessero 
avere un qualche fondamen¬ 
to, sarebbe come decretare la 
f ine dello stalo sociale e porre 
le premesse dello stato assicu¬ 
rativo. L’associazione delle in- 
distrie farmaceutiche scende 
anch’essa in campo contro la 
proposta del governo di far 
pagare i ticket a quindici mi¬ 
lioni di itaJiani..ln una nota, il 
direttore generale Franco 
Zacchia, definisce quella del 
governo «una scella politica 


gravissima che, se risultasse 
leale, potrebbe avere effetti 
dirompj^nti non solo per l’in¬ 
dustria Italiana ma soprattutto 
per. milioni di persone che, 
credendo nello stato di diritto, 
rischiano oggi di essere dop¬ 
piamente penalizzati in quan¬ 
to, avendo correttamente Fu¬ 
galo le tasse, vengono costret¬ 
ti a pagaie per intero le medi¬ 
cine». Zacchia ricorda che 
•l’Incontro Stato-Regioni di ve¬ 
nerdì ha evidermlalo un buco 
nella spesa sanitaria ’9I di 
ben 10.800 miliardi, al quale 
non ha in alcun modo contri- 
bullo la spesa per farmaci, es¬ 
sendo l’unico settore davvero 
sotto controllo, con prezzi 
nettamente inferiori alla me¬ 
dia europrea». «Ironia della 
sorte, invece di colpire gli 
abusi e gli sprechi - ha con¬ 
cluso Zacchia - si minaccia 
un’ulteriore penalizzazione 
dell’industria farmaceutica 
annunciando-tagli per Smila 
miliardi». 


M ROMA L’indignazione nei 
confronti delie misuri- cape¬ 
stro sulla sanità attniversa la 
stessa maggioranza di gover¬ 
no. E si estende ai sindacati, ai 
partiti ai movimenti. Elena Ma- 
rinucci, sottosegretano alla sa¬ 
nità, ha minacciato le dimis¬ 
sioni. «Se le notizie sui Logli alla 
sanità saranno ufficUlizzati - 
ha detto - sarò costretta a di¬ 
mettermi dal mio Incarico». Se¬ 
condo la Marinucci te dimis¬ 
sioni sarebbero un attt} neces¬ 
sario nel caso 1 tagli alla sanità 
passassero perchè coinvolge¬ 
rebbero comunque tutto il go¬ 
verno anche chi, come lei, non 
prende Furie alle riunioni dei 
consiglio dei ministrie quindi 
non è responsabile delle deci¬ 
sioni prese. «Non sono indiffe¬ 
rente - ha aggiunto il sottose¬ 
gretario alla sanità - di fronte 
ai problemi del risanamento 
dell’economìa del pai-se, ma, 
per quanto riguarda lu sanità, 
bisogna stamparsi in testa che 
per i cittadini italiani non è af¬ 
fatto gratuita. Anche quando 
non hanno bisogno di cute 
versano alio stalo fra tasse, im¬ 
poste diiette,ejndirqljfr.e tasse 
sulta salute oltre un mtlione 
l’anno. Non è dunque 1.i sanità 
la causa'del deficit». 

' Elena'MSrinucci è .-«isoluiai" 
mente critica nel confronti dei 
tagli olla sanità proposti dalla 
finanziaria F>ér molti motivi. 
Perchè chi non potrà pagare i 
farmaci si ricovererà negli 
ospedali facendo cresiere in¬ 
vece che ridurre la spi-sa sani¬ 
taria, perchè di fronte ,'iile diffi¬ 
coltà fiscali sarà facile consta¬ 
tare - ha detto - che lU.-ntio la 
fascia di reddito esc'tile an¬ 
dranno a trovarsi cittadini con 
doppia casa e doppia raacchì- 
na e doppia vacanza. Mentre 
nella fascia dei pagami trove¬ 
remo un OFuraio o un impie¬ 
gato che già oggi incontra 
grosse difficoltà a far quadrare 
il proprio bilancio familiare. 

Lo scontento presente in 
modo consistente nello stessa 
maggioranza di governo è ov¬ 


viamente maggiore nel sinda¬ 
cato. Giorgio Benvenuto ritiene 
le misure sulla sanità «un fatto 
molto grave» e una «assurdità» 
Fierchè - afferma il sindacali¬ 
sta - «si cliiede di pagate i con¬ 
tributi F>er la sanità e. nello 
stesso temFio, si ha un aggravio 
fortissimo che si può quantifi¬ 
cate in trecentomila lire medie 
a persona di esborso». - 

L’attacco del segretario ge¬ 
nerale della UH è soprattutto al 
ministro Carli che coipisce at¬ 
traverso la finanziaria i malati e 
i pensionati. «Parlano - ha det¬ 
to il dirìgente sindacale - di 
ministro della guena. Bene, la 
facciano la guerra, ma sul se¬ 
rio, a chi non paga le tJosse e 
ha privilegi». 

Indignazione per i tagli alla 
sanità aiKhe fra gli esF>onenti 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico. Secondo Giovanni 
Moro la finanziaria colpisce «le 
stesse basi del servizio sanita¬ 
rio nazionale. La decisione di 
far F>agare ai cittadini l’intero 
importo dei farmaci con l’e¬ 
sclusione di alcune categorie - 
ha detto - rappresenta un 
cambiamento della destina- 
' zione d’uso del seivi3o''isdIuti- 
10 ' don la riforma del 1978». E 
' tutto questo'L-prosegue rcsF>o-' 
nenie del moviménto lederali- 
vo demooralico - In un quadro 
di assenza di iniziativa per la 
Iona agli sprechi , per l’ade¬ 
guamento degli standard di 
qualità del servizio . per una 
seria politica delle risorse 
umane: tutte cose che farebbe- 
ro funzionare il servizio a costi 
minori e in sisntonia con i dirit¬ 
ti dei cittadini». , . 

Infine i sindacati dei medici. 
Aristide Paci, presidente del 
sindacato autonomo dei medi¬ 
ci Anaao-simp e coordinatore 
di tredici sindacati della Co- 
smed ha dichiarato che «la sa¬ 
lute pubblica non può essere 
messa a reF>entaglio. Si fanno 
dei tagli ad un settore delicato 
- ha aggiunto - con un fondo 
sanitario costantemente sotto¬ 
stimato». 


Cazzola (Cgil): «Il tetto deir80% voluto da De Lorenzo è troppo alto» Intervista al segretario della Finmg (GOmila iscritti) 


Via gli ospedali sotto utilizzati? 
«È un’idea assurda, sono r85%» 


«Colpirà solo chi soffre» 

Lo dice il medico di fkniglia 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Il ministro della Sanità De Lorenzo insiste nella sua 
idea; «Chiudiamo i posti letto degli ospedali che nel 
triennio 1989-91 siano stati utilizzati meno deir80%>. Il 
segretario confederale Cgil Cazzola gli risponde, cifre 
alla mano: «Non è possibile». L’S5% degli ospedali ita¬ 
liani è utilizzato al di sotto dell'80%. Bisognerebbe ta¬ 
gliare SSmila posti letto e salterebbero oltre 60mila ad¬ 
detti. «Macon parametri ragionevoli...». 


ALRSSANORO OALIANI 


■H ROMA fi ministro della Sa¬ 
nità, Francesco De Lorenzo, 
non demorde. Per risparmiare 
5.000 miliardi. Ira le sue propo- 
, sle, ce ne è una a cui tiene par¬ 
ticolarmente; chiudere d’auto¬ 
rità, a partire daH'aprile del '92, 
i posti letto di quegli osF>edali 
che nel triennio 1989-91 sono 
stali utilizzati al di sotto 
dell'80%. Il provvedimento è 
già pronto e De l-orcnzo vor¬ 
rebbe inserirlo nella prossima 
Finanziaria. >Quclla di cliiudc- 
re alcune unità sanitarie ope¬ 
rative inutilizzale è una strada 
percorribile - dice Giuliano 
Cazzola, segretario confedera¬ 
le e responsabile delle politi¬ 
che sociali della Cgil - ma la 
proF)Osta di De Lorenzo è im¬ 
praticabile. Il tetto deir80% é 
assurdo, sigriilichorebbc inter¬ 
venire con drastiche chiusure 
sull'85% degli ospedali pubbli¬ 
ci». E aggiunge: «Si tra|ta di cri¬ 
teri ancora più ngidi di quelli 


che indicava la legge 109 del 
1988, nella quale lu chiusura 
scattava al di sotto di standard 
di soltoutililazione dei posti 
letto ospedalieri del 70-75%. 
Quella legge è rimasta larga¬ 
mente inapplicata. Figuriamo¬ 
ci che succederebbe con que¬ 
sta!». A dimostrazione di quel¬ 
lo che dice Cazzola esibisce 
uno studio della Cgil. ricavato 
. da un'elaborazione su dati del 
, Servizio centrale di program- 
. mozione sanitaria. Le cifre 
contenute nel documento, pur 
■ se riferite a delle medie gene¬ 
rali, sono interessanti. Su un 
totale di 993 istituti di cura 
pubblici, il S7't; (596) sono al 
di sotto dei canoni di utilizzo 
previsti dalia legge 109, E ben 
851. cioè r85,7%, dovrebbero 
in larga parte essere chiusi se 
fosse utilizzato il parametro 
dcll'80% Secondo la Cgil ciò 
significherebbe una riduzione 
di 58.000 posti letto, quasi il 


doppio rispetto alle cifre tomi- 
tt dal ministro De Lorenzo, 
che parla di un taglio di 30.000 
posti. Inoltre per il personale 
sanitario le chiusure avrebbero 
conseguenze catastrofiche. 
S'rcorido i calcoli della Cgil. in 
base ai criteri della 109, la ridu¬ 
zione degli organici coinvolge¬ 
rebbe: dai 10.600 agli 11.600 
IT edici. dai 45.000 ai 53.000 in¬ 
fermieri e tecnici c dai 7.300 
agli 8.300 addetti ai servìzi gc- 
n<rrali. 

Oltre agli ospedali pubblici, 
se passasse il tetto dell'80%, 
cliiudercbbero il 63.8% degli 
is:iluti scientifici (23) e il 92% 
dulie cliniche universitarie 
(12). »La strumentazione ìpo- 
trirzata da De Lorenzo - dice 
C izzola - è destinala a restare 
solo sulla caria. Ma l'idea di 
stabilire dei parametri credibili 
pur diminuire il numero di po¬ 
st letto soltoutilizzati non va 
sc'ltovalutala. Il problema esi¬ 
ste c va affrontato. Ma in modo 
serio». Dai dati Cgil emerge in¬ 
fatti che il lasso di utilizzazione 
dui pnncipali reparti ospeda- 
Ik-n è estremamente variabile. 
Medicina generale, che con 
quasi 7Ì.000 posti letto è di 
gran lunga il settore più rile¬ 
vante della sanità ospedaliera, 
ha un lasso di utilizzazione no- 
levolinenle alto: il 75,5% c su- 
birebb»; un taglio di circa 4.000 
posti. Chirurgia generale 
(.‘■«8.000 unità) è al 66,6% di 


utilizzazione e riceverebbe 
una decurtazione di circa 
10.000 posti. Ostetricia e gine¬ 
cologia (40.000) si attesta sul 
59% e vedrebbe saltare 9.000 
F)OSti. E per Frediatria (20.200) 
sarebbe un vero tracollo, visto 
che il tasso di utilizzazione è di 
appena II 37% e vedrebbe più 
che dimezzala, con quasi 
11.000 tagli, il numero dei suoi 
posti letto. 

Sulla proposta di far pagare i 
farmaci a lutti i cittadini non 
esenti da ticket, Cazzola è de¬ 
cisamente contrario: «Signifi- 
chcrebbe far pagare tutti colo¬ 
ro che questo Slato sociale lo 
tengono in piedi». Ma anche 
sulla politica sanitaria di Oe 
Lorenzo è estremamente criti¬ 
co; «Ha solo cercato dì carica¬ 
re sulle regioni l'aumento della 
spesa sanitaria». Proprio le re¬ 
gioni contestano le cifre del 
governo sul deficit della sanità 
e minacciano di smettere di 
pagare le medicine o di ricor¬ 
rere aH'assislenza indiretta. «Le 
regioni parlano di un deficit 
'91 di 10.800 miliardi e il gover¬ 
no paria dì 3.600 miliardi. I dati 
deli'lsis mostrano invece un 
buco di 5.400 miliardi, che 
probabilmente è la cifra più vi¬ 
cina al vero. Per quanto riguar¬ 
da l'assistenza indiretta non 
vedo proprio come lo Stato sia 
in grado di amministrare il flus¬ 
so di 450 milioni di ncette l'an¬ 
no che dovrebbero essere rim¬ 
borsate». 


H STRESA «La politica di “in¬ 
vestire in salute" si sta progres¬ 
sivamente trasformando in 
una ricerca di “risparmio a ri¬ 
schio di malattia". Può imma¬ 
ginare quanto tutto questo sia 
deprimente per chi ha scelto di 
lare il medico. Francamente 
mi sembra impossibile che 
una proposta del genere possa 
andare in porto. No, mi rifiuto 
di credere che tutti i cittadini, 
tranne quelli esenti dai ticket 
dovranno F>agarsi le medici¬ 
ne». Mario Boni, medico di fa¬ 
miglia a Roma, da otto anni è 
alla guida della Rmmg, 60mila 
Iscritti, il sindacato che racco¬ 
glie la stra^ande maggioranza 
dei medici di medicina gene¬ 
rale. Quelli che possiedono il 
ricettario del Servizio sanitario 
nazionale. Su quei fogli di car¬ 
ta rosa, - ormai più preziosi 
della filigrana, più appetibili di 
un libretto di assegni- prescri¬ 
vono i farmaci a carico de! Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

PIÙ di 15 mllioiil di cittadini 
cortretti a pagaisl le medici¬ 
ne. La propo^ di nn taglio 
netto per ridnire la apeaa 
lannacentlca, Indicata come 
niM delle vod del «buco» 
delia Mailà. E au-vol medici 
l’accusa, più o meno velata, 
di prescrivere troppi farma¬ 
ci. SI sente sai banco degli 
imputati? 


No. anzi rigetto in pieno l’ac¬ 
cusa. Certo, è il mimico di fa¬ 
miglia che prescrive i tEiimaci. 
Ma su indicazione di c:.)i? Chi 
induce la spesa farmaceutica 
sono soprattutto gli specialisti 
privati, fi paziente va dal gine¬ 
cologo, dal cardiologo, porta il 
figlio dal pediatra. Pagri la visi¬ 
ta ed esce dallo studici dello 
specialista con una ricetta: va 
dal suo medico e gli fa trascri¬ 
vere le medicine sul’ri.rettario 
del servizio sanitarie Non 
sempre noi riusciamo a convi- 
cere l’assistito che quel farma¬ 
co non è poi cosi utile, che 
quella cura è superilu.i. Molti 
non hanno la forza e I.i voglia 
di contraddire il paziente e «ri¬ 
copiano». Ci siamo ribellati a 
questo andazzo e siamo stati 
proprio noi a chiedete l'a otte¬ 
nere che sulle ricette lenisse 
inserita la voce «spesa indotta». 
Cosi, quando il medico ricopia 
la prescrizione sbarra l.i casel¬ 
la «spesa indotta». Ben-, que¬ 
sta vexe, nonostante le nostre 
richieste non è mai stata con¬ 
tabilizzata. E allora, prima di 
lanciare accuse, perchè non 
andare a vedere quanti sono i 
farmaci veramente p'escntti 
dal medico di famiglia, quanti 
invece quelli richiesti dagli 
sF>ecialisti privatP 

Ma lei non crede che mlle 
preacrlzionl «ervtrebbero 


magrior eontroOl, per ttite- 
luedl più la wlate dd dttn- 
dlno, per evitare l’aboao di 
medIdnaU? 

Noi siamo stali sempre dispo¬ 
nibili. Da due anni ormai que¬ 
sti controlli sulle ricette si pos¬ 
sono fare. Bene, a tutt’oggi ci 
risulta che solo c'ue Regioni 
hanno un sistema di rilevazio¬ 
ne dei dati afiravera} lettori ot¬ 
tici 

Id non crede ebe ripoteti di 
far pagare ai cittadini i far- 
mad andrrù in porto. Ma ae 
doveaoe alla fine paatare? 

Sarebbe una mostruosità. In¬ 
tollerabile. Perchè penalizze¬ 
rebbe i malati, a [ircscindere 
dal reddito. Se sei giovane, hai 
una buona salute, ron ti intes- 
sa nulla. «M massimo, per una 
bronchite l’anno puoi anche 
sopportare il sacrificio di pa¬ 
garti due scatole di nntibiotìco. 
Ma se la tua salute lubisce un 
gravo danno? Ormai hai tera¬ 
pie ottime, ma ad al'r cosb. Sa¬ 
rebbero veramente poche le 
persone in grado di sopportar¬ 
ne economicamonti! il costo. 
Penso ad un'epatite virale, ad 
un tumore, ad una malattia 
cronica. No, sarebbe ingiusto. 
Perchè lo Stato 'risparmiereb¬ 
be» solo sul maialo molto gra¬ 
ve. Perchè quello sano, le me¬ 
dicine non le prende, sia che il 
servizio sanitano gliele paghi o 
no. OC.fto 
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Dal vicepresidente del Consiglio uno stop all’ipotesi 
di far pagare i medicinali. «Paghino i dipendenti pubblici» 
n ministro del Bilancio propone un nuovo aumento dei ticket 
Formica allo Scudocrociato: «0 togli o elezioni anticipate» 


DOMENICA 29 SETTEMBRI: 1991 


Sanità, Martelli all’assalto di Carli 

«Manovra rigorosa, ma equa». Pomidno guida la ritirata de 


Gianfranco Rastrelli 
segretario dello Spi-Cgil 
interviene sulla 
riforma della previdenza 

«Non dimenticate 
le condizioni 
dei pensionati» 


PIERO DI SIENA 


Martelli attacca; «La Finanziaria dovrà essere rigoro¬ 
sa, ma equa», cioè niente stangate su pensioni e sa¬ 
nità. Formica ai partner di governo: non siete in 
grado di fare la manovra meglio le elezioni». La De è 
in difficoltà. Pomicino smentisce la sospensione 
dell’assistenza farmaceutica, mentre Carli cerca di¬ 
speratamente di far quadrare i conti. Tagli alle ope¬ 
re pubbliche, chiuderanno mille uffici postali? 


mCCAROO UOUOfU 


MROMA. Soltanto lunedi se¬ 
ra al termine del consiglio dei 
ministri ccnosceremo il vero 
volto della Finanziaria 1992. In 
due giorni dunque il governo 
dovrà definire un pacchetto di 
misure in grado di contenere il 
deflcit del | >rosslmo anno sotto 
i ISOmlla miliardi. 

L'accordo di massima rag- 
dunto giovedì sera tra An- 
dreotti e I ministri linanziari 
non ha sciolto i dubbi e le pau¬ 
re riguardo agli interventi sui 
tagli alla spesa. E soprattutto 


su questo fronte - che com¬ 
prende sanità, pensioni, sti¬ 
pendi - che la polemica si sta 
tacendo rovente, rischiando di 
far saltare i delicatissimi equili¬ 
bri su cui ancora sopravvive il 
Giulio VII. 

Ieri Martelii, da Ferrara, ha 
dato lo stop a Carli per quanto 
riguarda la sanità; bisogna ta¬ 
gliate i parassitismi, ma tutela¬ 
re «oltre alla fascia di reddito 
sotto i 18 milioni anche quella 
sino ai 35». Serve insomma, di¬ 
ce Martelli, una Finanziaria «ri¬ 


gorosa ed equa», e una politica 
dei redditi che ristabilisca «un 
equilibrio tra i lavoratori del 
settore privato e i lavoratori del 
pubblico impiego». 

Dal Psi dunque giungono ul¬ 
timatum a raffica. E un tiro in¬ 
crociato contro il palazzo di 
via XX Settembre dove ha sede 
il ministero del Tesoro, e dove 
Carli, insieme al ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato Andrea Mo- 
norchlo, sta lavorando alla ste¬ 
sura della manovra. L'aria è 
pesante, non solo per lo sci¬ 
rocco romano, li tentativo di 
scaricare la Controriforma sa¬ 
nitaria sul ministro competen¬ 
te è in parte fallilo, anche per 
la clamorosa ribellione dello 
stesso De Lorenzo. Anche Po¬ 
micino si è affrettato a fare 
marcia indietro, dichiarando 
che a «lutti quelli che se lo pos¬ 
sono permettere verrà chiesto 
un sacrificio tollerabile». Dietro 
le parole del ministro del Bi¬ 
lancio sembra di scorgere una 
ennesima stangata sul ticket ( 
quelli sulle ricette raggiunge¬ 


ranno le 2mila lire?). anche se 
appare per il momento ridi¬ 
mensionata l'entità dei tagli 
che vernano apportati alla sa¬ 
nità (non pici S.600 miliardi, 
ma 4mila). Riprende quota la 
possibilità di assegnare un let¬ 
to alle regioni. Superato quel¬ 
lo, dovrebbero passare all'assi- 
stenza indiretta, cioè a far pa¬ 
gare le medicine. 

De in difficoltà anche sul 
fronte del pubblico impiego 
(far digerire l'aumento delle 
retribuzioni entro il 4.5% sarà 
dura) e delle pensioni. La 
«flessibilità» di Marini - obbligo 
pensionistico non più a 65 an¬ 
ni, ma a 62 - non e servila a 
nulla. «Sessanta e non più ses¬ 
santa». continua a ripetere pra¬ 
ticamente ogni dingente del 
garofano che abbia l'occasio¬ 
ne di prendere la parola in 
pubblico. Si discute adesso di 
un'ipotesi che prevede la pos¬ 
sibilità di andare in pensione a 
60 anni (58 per le donne) con 
graduali incentivi per chi ac¬ 
cetti di continuare altri cinque 
anni. 


In queste condizioni a Carli 
non resta che cercare di ra¬ 
schiare il classico fondo del 
barile. Ne potrebbe lare le spe¬ 
se il ministro delle Poste, il so- 
ci-ildemocratico Vizzini, co¬ 
stretto a chiudere mille ulfici in 
Iurta Italia, e lutto il sistema del 
rif nanziamenti per le opere 
pibbliche, le imprese, i tra¬ 
sporti. <)ui si arriverebbe a ri¬ 
sparmiare I4mila miliardi. Altri 
settori da tagliare, ambiente, 
spettacolo, edilizia universita- 
na. 

Il problema, a pochi mesi 
dalle clirzioni, non ù solo di far 
quadrare i conti, ma anche su 
chi far pesare i provvedimenti 
più impopolari. Anche secon¬ 
do un de «anomalo» come il 
presidente della commissione 
Bi lancio del Senato, Nino An¬ 
dreatta, la chiave di lettura del 
caos di questi giorni è tutta po¬ 
lii ca: «Non vorrei che qualcu¬ 
no stia facendo ora la faccia 
(c^e per salvare il governo, 
ma si appresti poi ad abban¬ 
donare la sevenià» dice rivolto 


ad Andrcotti. Ma ce n'è anche 
per i socialisti: «Carli - osserva 
Andreatta - accetta di essere 
impopolare. Formica no. Ri¬ 
mediando con i condoni non 
si va avanti, bisogna ridefinire 
il patto sociale del paese. Carli 
si muove in questa direzione e 
perciò è un innovatore, mentre 
le concezioni dei socialisti so¬ 
no conservatrici». 

Ma Formica si sente in una 
botte di ferro. Le vicende di 
questi giorni hanno fatto pas¬ 
sare in secondo piano persino 
il suo dietro-front sul condono. 
I dieci-quindicimila miliardi 
provenienti dalla sanatoria 
(che sarà più o meno «tomba¬ 
le» a seconda delle necessità) 
garantiranno gran parte delle 
entrate. Il resto sarà affidato 
agli aumenti dei bolli, a qual¬ 
che ritocco dciriva, allo sfolti¬ 
mento delle agevolazioni, alle 
rivalutazioni obbligatorie e ai 
nuovi estimi catastali, il cui get¬ 
tito (Smila miliardi) sarà però 
«annacqualo» dalle agevola¬ 
zioni fiscali sulla prima casa. 
Allo studio anche l'aumento 


dell'anticipo dell'autotassazio- 
ne di novembre, una misura 
che potrebbe divenire perma¬ 
nente per evitare che si venga 
a creare un buco nei conti del 
prossimo anno. Ci saranno 
inoltre più tasse sui certificati 
di deposito e sulle fusioni ban¬ 
carie. nonostante le proteste 
dell'Abi. 

Con questo insieme di prov¬ 
vedimenti tutt'altro che impo¬ 
polari (anzi) Formica può 
permettersi di lanciare dalla 
sua roccaforte, Bari, messaggi 
sferzanU ai suoi partner di go¬ 
verno, De in testa: «Se il gover¬ 
no non è in condizione di fare 
una legge finanziaria non vi so¬ 
no altre possibilità che andare 
ad un appello diretto agli elet¬ 
tori». Il messaggio è Torte e 
chiaro: se non volete le elezio¬ 
ni, i tagli li dovete fare voi. E, 
tanto per mettere un ciliegina 
sulla torta, armuncia una pros¬ 
sima maxi-ondata di assunzio¬ 
ni nel suo ministero; dalle di¬ 
ciassette alle diciannovemila 
persone. 


Intervista al ministro del Lavoro: «Una mediazione è possibile, ma non si può mettere ordine solo neirimmediato» 

Marini insiste: «Solo la mia riforma salva le pensioni» 


«Se non .sì fa la mia rifonna, per 13 milioni di pensio¬ 
nati potrebbe non esserci una lira per l'aggancio ai 
salari». Cosi il ministro del Lavoro democristrìano 
Marini risponde aU'ultima offensiva di Craxi contro 
il suo piogeno. Un compromes.so, può farlo solo 
Andreotti. A prescindere dalle divisioni nella mag¬ 
gioranza, le priorità sono la Finanziaria e l’accordo 
sul costo deliavoio.per battere lUnflaaionet 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAULwrrnmBRRa 


BANACNI (FVasInone). Sia¬ 
mo a un tiro di schioppo da 
Anagni, tradizionale feudo di 
Andreotti, tlove si inaugura un 
nuovo stabilimento per la pro¬ 
duzione di smalti e colori, in 
aggiunta alla produzione delle 
piasbelle. Si aspetta il ministro 
del Lavoro Franco Marini per 
l'inaugurazione in pompa ma¬ 


gna. Non sono passate venti¬ 
quattrore dall'aliolà socialista 
ad un compromesso sulla ri¬ 
forma pension'istica, ma vuol 
resuue fedele alla consegna di 
non esprimersi suH'argomen- 
to. Poi nel discorso inaugurale 
parla dei guai italiani che abbi¬ 
sognano di austerità per ridur¬ 
re il deficit pubblico, della ne¬ 


cessità di fare la Finanziaria e 
l'intesa sul costo del lavoro a 
prescindere dalle sorti del go¬ 
verno, del rischia di una cam- 
pagrta elettorale di otto mesi, 
delie difficoltà politiche in cui 
si trova «immerso fino al collo». 
Ne ha ben donde, visto che via 
del.Corso hajifiulato persino 
un compromesso che, pare, gli 
stessi ministri socialisti stavano 
per raggiungere su una propo¬ 
sta di limitare l'obbligatorietà 
al 62 anni o, in alternativa, di 
incentivare la scelta volontaria 
di andare In pensione oltre 160 
anni sino a renderla quasi 
d'obbligo. E allora qualche co¬ 
sa a noi giomalistì deve pur 
dirla. 

Signor rahUatro, la priorità è 
la Finanziarla. La riforma 
delle pensioni si può don- 


. qne rimandare? 

Una cosa voglio dirla, chiara c 
‘ netta: spero che la riforma pas¬ 
si con i principi che ho indica¬ 
to io. In Italia tredici milioni di 
pensionati da tempo chiedono 
qualche forma di aggancio al¬ 
l'andamento del salari per c/l- 
tare le pwisioni donala. Non 
molto, ma qu.ilcosa ò giu.sto 
date. Ebbene,.% non si fa una 
riforma che rimetta in ordine i 
conti del sistema previdenziale 
che rischia di entrare in crisi 
nei prossimi anni, ai 13 milioni 
di pensionali non si [wtrà dare 
una lira per l'aggancio ai sala¬ 
ri. 

Ma non c'i «Iciua possibili¬ 
tà di an compromesso con 
Crud suU’etli pensionabile? 

Andatelo a ctiiedere ad An- 


dieotli. 

Nel suo discorso alla Maraz- 
zi, ha Indicato un ordine di 
priorità, c In uMmo ha mes¬ 
so gli accordi poUtlcL Per¬ 
chè? 

Gli accordi politici sono neces¬ 
sari. ma oggi la priontà è la-FI- 
nanzMria, non si scappa. Sia¬ 
mo costretti a fare scelte di ca¬ 
rattere politico che avviino il 
piocesso di allineamento del 
tasso d'inflazione all'Europa. 
Al di là delle preoccupazioni 
degli industriali, se non si ab¬ 
bassa l'inflazione i costi italiani 
continuano a crescere. 

Tra le priorità lei ha radicalo 
anche l’esigenza di un ac¬ 
cordo sul costo dei lavoro. 
Vedo che in alcuni settori si sta 


perdendo competitività, spes¬ 
so gli industriali, anche i mag¬ 
giori gridano «al lupo». Allora 
ciò che dovrebbe spingere im¬ 
prenditori e sindacati a riaprire 
subito il tavolo della tratUrtiva e 
trovare un'intesa, è proprio la 
necessità di battere l'inflazio¬ 
ne, la prima causa della preidi- ' 
la di competitività. 

Come la mettiamo con 11 
pubblico Impiego che deve 
rinnovare I coonttl? 

Per il settore pubblico il gover¬ 
no ha indicato l'obiettivo di 
stare con gli aumenti retributivi 
all'intemo dei tassi d'inflazio¬ 
ne. 

E l'ex leader della crai, tanto 
forte tra gli stmall è d’accor¬ 
do? 

Certo che sono d'accordo. Ca¬ 


pisco che per i sinacati è dura 
questa scelta. Ma se si va a un 
accordo per abbassare il tasso 
d'infazione, questa scelta si 
può anche reggere. Se invece 
l'accordo sul costo del lavoro 
non si fa allora per i sindacali 
la scelta s^fa an^rapiù duia,.,,.. 

Giorgio* fenwnuto. riferen¬ 
dosi alla manovra finanziaria 
ha detto che «lacrime e sangue 
non le possono più chiedere ai 
pensionati». Intanto conbnua 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio la mediazione sulla rifor¬ 
ma delle pensioni. SI starebbe 
valutando la possibilità che le- 
donne vadano in pensione a 
58 anni e gli uomini a 60, con 
incentivi per chi decide di con¬ 
tinuare a lavorare lino a 63 an¬ 
ni. le donne, e 65 gli uomini. 


H ROMA «La rifonna della 
previdenza è senza dubbio di 
importanza capitale ma vi so¬ 
no pure i problemi di quelli 
che oggi sono pensioni lU. Di¬ 
menticarsene è il segno di co¬ 
me sia difficile guanlare agli 
anziani come a una ri-orsa». 
Cosi inizia la conversrizionc 
con GianfraiKo Rasile: li, se¬ 
gretario generale dello Spi- 
Cgil. E sulla «risorsa anziani» i 
pensionati terranno il lor> con¬ 
gresso che inizia domani con 
la partecipazione di Mi rini e 
delia Jervolino. 

Ma cosa atgnlflca pen tare a 
quelli che sono attuai neote 
penaloDatL 

Significa innanzitutto non di¬ 
menticare mai di che CO' a stia¬ 
mo parlando. Su 13 mil.oni di 
pensioni, 6 milioni sono al mi¬ 
nimo e al di sotto esso, il tratta¬ 
mento minimo è 530 mi a lire, 
cioè al limite della sussistenza. 

E anche Ira gii altri 7 nilioni 
sono in tanti a discostars' poco 
da questi livelli. Per quetlo so¬ 
no inaccettabili le proposto di 
congelamento delle integra¬ 
zioni al minimo proposte da 
Marini 

So questo scontro politico in 
atto salta rifonna delle pen¬ 
sioni qnal è la tua opinione? 

Siamo al caos dentro al caos. 
Le polemiche di questi giorni 
hanno fatto perdere d: vista gli 
elementi fondamentali (li una 
riforma seria. Si discute solo 
Intorno all'età pensioriabilc, 
problema importante ma non 
esclusivo. In questa confusio¬ 
ne si è offuscata, in qv.alche 
momento, la posizione della 
stessa CgiI che talvolta è ap¬ 
parsa come appiattita su quel¬ 
la di Marini. 

Ma non avevate detto ebe la 
proposta del ministro del 
Lavoro era niu base di di- ' 
sennione... 

Certamente. E ribadisco que¬ 
sto giudizio. Anzi ormai iiareb- 
be utile che il confronto si spo¬ 
sti in Parlamento. Ciò non to¬ 
glie che bisogna opporsi con 
nettezza alla paizialità e alla 
contraddittorietà di alcuni 
punti essenziali del progetto. 

E quali sarebbero I mmU Ir- 
rlnimciablll di quatta che 
driaml 01 » riforma setta? 
Ressibilità e volontarieià per 
l'età pensionabile; islittizione 
del minimo vitale per gli anzia¬ 


ni bisognosi, nel quadro di una 
netta separazione tra previ¬ 
denza c assistenza; nuovo si¬ 
stema di aggancio alla dinami¬ 
ca saiarialc. Su questo ultimo 
aspetto poi riteniamo neitessa- 
ria una soluzione ponte imme¬ 
diata che renda giustizia a tanti 
pensionati che da sei anni ve¬ 
dono sostanzialmente ferme le 
loro pensioni. 

Ma la questione non è stata 
awtata a soInzIoDC con ta 
legge die saimva le cosid¬ 
dette peruloiii di amuta? 

Solo parzialmente. Se non si ri¬ 
solve il problema deU'aggon- 
cio delle pensioni alle retribu¬ 
zioni inevitabilmente si ripro¬ 
durranno le (tensioni di anna¬ 
ta. 

hta di fronte a un cosi alto dl- 
sovanzo pubblico sono rea- 
llstid questi obiettivi? 

La cosa più insop(X>itabile è 
che quando si paria di pensio¬ 
ni si discute della spesa e non 
delle entrate, se non per parla¬ 
re di aumenti delle aliquote 
contributive, il sindaiteto da 
tem(M ha avanzato la propo¬ 
sta di fiscalizzare una prùte de¬ 
gli oneri sociali e di calcolare i 
contributi non sul monte salari 
ma sul valore aggiunto della, 
produzione. Ma la cosa più im¬ 
portante è pone un freno all'e¬ 
vasione contributiva che. sulla 
basi di calcoli del governo, ha 
raggiunto ormai i 45mila mi¬ 
liardi l'anno. 

Ma cosa faranno I pcnsioaa- 
U di fronte agli orioitaincnti 
che emergono sulla Ftaan- 
ztaita da parte dd governo. 

La Spi-CgiI ritiene che l'impo- 
slazione del governo per la 
legge finanziana sia da respin¬ 
gere con l'iniziativa ferma dei 
lavoraiori e dei («nsionali. 

" - Ma I p ens ton a tl sembrano 
cofflunqne al riparo, almeno 
per quanto riguarda ta sani¬ 
tà, da queste mtanre... 

Non mi sembra proprio. Intan¬ 
to (lerchè i tagli ai redditi delle 
famiglie riguardano anche gli 
anziani che spesso vi concor¬ 
rono con le loro pensioni. Poi 
se passassero le proposte del 
governo molti pensionati che 
ranno scorso erano esenti, per 
un aumento di poche decine 
di migliaia di lire dovrebbero 
pagare l'intero impiorto dei 
medicinali. E un'assurdità sen¬ 
za precedenti. 


PERSOMlilft SPORTWMOM. 
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Firmo. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tro shopping e week-end diversi in ogni stagio¬ 
ne, lo personalità dello nuovo SpoitWogon Firmo fo per voi. Con uno cilindrata do 1351 cm, è 
generosa nelle prestozioni come nelle dotazioni di serie; idroguido, retrovisore lato posseggero, 
lovatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma so come affron¬ 
tare con la massima sicurezza attivo ogni fondo stradale; basta solo preferirla nello versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome; Firma. 



Explora. Se siete sempre alla ricerca di Hinerarì diversi da scoprire, la personalHò della nuo¬ 
vo SportWagon Explora fa per voi. Dinamico ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm’, so occompagnarvi dovunque entusiosmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se¬ 
rie di impianto outoradio Philips Car Stereo DCÓ40 con potenza 100.Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuovo SportWagon 
Explora affronto con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco¬ 
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome; Explora. 


SIPORTADimOHN MORDO. 
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A Padova il leader dei Popolari per la riforma «Non ci serve costituire Fennesima corrente» 
avvia la campagna per i nuovi referendum Marini: «Dobbiamo riuscire ad aggiornare 

Quello di presentare candidati alternativi la nostra visione politica e sociale » 

«è un problema oggettivamente sul tappeto» Cava: «Dicono che siamo già di troppo noi... » 

L’incubo del secondo partito cattolico 

La De in allarme, Segni dice: «Un’altra lista? Vedremo... » 
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Martelli: 

«Governi Dc-Psì 
finché non c’è 
una robusta forza 
riformatrice»_ 


«La (lichia^a;:ione comune Psi-Pds sul golpe in Urss, lo dico 
con rammarico per :ìi carica che ricopro, ò stalo il principale 
punto di riferimento .lei paese nel momento di latitanza del 
governo». Lo ha affermalo il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli (nella foto) parlando ieri alla «Festa del ga¬ 
rofano rosa». E sul te na dell’unità a sinistra l’esponente so¬ 
cialista si e intrattenuto affermando tra l’altro che «finche 
non sarà realizzala l’unità socialista e non avremo creato 
una robusta forza rilcmnatnce di stampo europeo, gli equili¬ 
bri italiani, di necessi là continueranno ad appciggiare .su for¬ 
me di collaborazione e competizione Ira socialisti c demo¬ 
cristiani. Uscire da questa condizione di necessita ò possibi¬ 
le solo se a sinistra si dà corso coerente a uno sforzo di rin¬ 
novamento che 6 cominciato, e con atteggiamenti mi pare 


Liste autonome e distinte dalla De per le prossime 
elezioni? Per Mario Segni, leader del nuovo movi¬ 
mento «Popolari per la riforma», «è un problema 
sul tappeto». Segni nega che voglia costituire un 
secondo partito cattolico o una nuova corrente 
della E)c, ma il tema turba i sogni delia De. Cava 
ironizza: «Già dicono che non dovremmo esistere 
noi, figuriamoci con un altro partito...» 


IB ROMA. Di secondo pattilo 
cattolico non vuol proprio sen¬ 
tir ptarlare. E nemmeno di nuo¬ 
va corrente all’intemo della 
De. L'aveva detto l'altro ieri al¬ 
la nascita formale del movi¬ 
mento dei «Popolari per la ri¬ 
forma», l'ha ritùidilo nell'inter¬ 
vento conclusivo della due 
giorni di fondazione. Ma ieri, di 
fronte alla platea padovana 
che loha più volte applaudito, 
Mario Segni ha escluso assai 
meno decisamente la possibi¬ 
lità di realizzare delle liste au¬ 
tonome per le prossime elezio¬ 
ni: «Sono - ha detto - un pro¬ 
blema sul tappeto». AiKhe se 
ha precisato; «C'è chi vorrebbe 
andare più in là - (si riferisce a 
Pietro Scoppola che ieri ha 
nuovamente proposto di fare 
subito le liste), la mia idea è 
perù che questo non è oggi lo 


strumento più efficace per por¬ 
tare avanti le riforme». 

Il problema non riguarda 
forse l'oggi, ma è comunque 
sul tappeto e turba i sogni del¬ 
la De. Pietro Scoppola, tempo 
la. ha addirittura proposto l'u¬ 
nificazione della Rete di Orlan¬ 
do c del movimento dei popo¬ 
lari per la riforma di S^ni. Il 
segretario della Fbci Gozzetta 
si i detto d'accordo sull'idea 
delle liste. Da Cava arrivano ri¬ 
sposte un po' sarcastiche, un 
po' stizzite. «Secondo partito 
cattolico? Non Io slamo noi 
partito cattolico - dice a Sir- 
mionc il capogruppo de alla 
Camera - quindi il secondo 
non esiste. La De è il partito dei 
cattolici democratici, il che è 
cosa ben diversa. E poi - con¬ 
clude Cava - si lamentano già 
che non dovremmo esistere 



Mario Segni 


|,i noi, c siamo un partito acon- 
'.'i fciisionale, figuriamocisccisa- 
, reobe .spazio per un secondo 
partilo cattolico..... Quanto al¬ 
iti: l'unità dei cattolici, per Cava 6 

c.j l- una sciocchezza dircchc tutti i 
ìj cattolici hanno volato De. 

«Non e mai accaduto, tranne 
jjj ’ forse che nel '«IS. ma quelli che 
«• volarono per noi se ne andaro- 
I nc in cinque anni. Adesso che 
«. • À siamo il 33% dei voli, diciamo 
y I che siamo un filone culturale e 
J polilicu». Che il problema esi¬ 
ti' ^ sta, lo testimonia anche il mì- 
4j' ì nùtro Marini: «La De deve ave- 
^ t i re la capacità e i'orgoglio di 
4 riaggiomare la propria visione 
» di politica e di società per co- 
^ strjirc in piena autononia un 
'i| pnrgetto nel quale lutti i cilta- 
dilli dovrebbero o potrebbero 
li' ritrovarsi. Per noi il guaio non 
sono le polemiche strumentali 

t dc laicismo o del marxismo 
ma il latto che non sempre al- 
l'irtcmo della De ritroviamo 
tucidilà e energie per costruire 
qursto progetto». 

( lutila «difficoltà» a stare nella 
De e rendere operativo un pro¬ 
getto di cambiamento delle re¬ 
gole e dei comportamenti par¬ 
la irroprio Mario Segni, annun¬ 
ciando l'avvio ufficiale della 
raccolta di firiiiC per i nuovi re¬ 
ferendum, quelli sulle leggi 
- eleltonili del Senato c dei co¬ 


ll Psi Hsponde al cardinale Ruini con una «Dichiara¬ 
zione di prìncipi» inviata al Papa e a Cossiga, in cui 
fìssa le norme essenziali alla convivenza politica; i 
principi della Costituzione sanciti dai nuovi patti 
concordatari, e quelli fìssati dal Concilio Vaticano II 
e dalla «Centesimus Annus». La costrizione dei cat¬ 
tolici in un solo partito? Un restringimento della li¬ 
bertà di voto che rischia di alzare nuovi steccati. 


LUANA nNINI 


■i ROMA L'intervista al TCl 
del cardinale Ruini non ha sor¬ 
tito evidentemente relfetto de¬ 
siderato, ovvero un appiana¬ 
mento dello polemiche. Il ma¬ 
lessere dentro e fuori il mondo 
cattolico continua. Anche per¬ 
che. dopo la precisazione tele¬ 
visiva, sono rimasti in piedi tut¬ 
ti dubbi sul privilegio accorda-, 
to dalla Chiesa alla De. Ieri so- 
: no scesi in campo i socialisti 
con una solenne dichiarazio¬ 


ne di pnneipi sui rapixrrti fra 
Stato e Chiesa indiriùata alle 
ma^lori autorità statali e ec¬ 
clesiastiche, al presidente Cos¬ 
siga e a Papa Giovanni Paolo 
II. Quattro cartelle per lissare il 

3 uadro dei dirìtti, dei doveri e 
el limiti di Interferenza. «La 
Repubblica Italiana, democra- 
t'ica e laica - si legge nel docu¬ 
mento - riconosce i’importan- 
za del magistero della Chiesa» 
che rappresenta «un Importan¬ 


te punto di .rifcrimcnio per il 
bene comune e la vita del Pae¬ 
se*. La Cei ha dunque tutto il 
diritto di esprimere le sue 
preoccupazioni per II bene 
della società. Quello che inve¬ 
ce non pud fare è operare «di¬ 
scriminanti differenziazioni 
ideologiche Ira cattolici e non 
cattolici», rischiando così di 
rialzare «uno storico steccato 
che non ha e che non dovreb¬ 
be avere ragione dì esistere*. 
Inoltre «un esercizio dell'auto- 
rità dei vescovi volto a costrin¬ 
gere il voto cattolico in un solo 
partito diviene una obiettiva e 
grave coartazione delle libertà 
di voto per i cittadini di un Pae¬ 
se a larga maggioranza cattoli¬ 
ca c costituisce quindi un vul¬ 
nus a quei valori di libertà che 
ispirano la nostra Costituzione, 
nell'accettazione dei quali C 
stata costruita l'ampia e artico¬ 
lata revisione del sistema con¬ 
cordatario». 

«E sconcertante - continua il 
documento - che l'Italia, dopo 


la profonda'rifrirma del Con- 
coraato rimangn l'unico paese 
in Europa in cui la questione 
cattolica possa essere pxista 
ancora in termini di questione 
politica». Non solo, il docu¬ 
mento del socialisti sollecita la 
riflessione su terni e testi dell'e¬ 
laborazione cattolica. E rin¬ 
traccia nell' «invito rivolto ai 
cattolici italiani a volare per un 
solo partito* una contraddizio¬ 
ne del «principio stesso della li¬ 
bertà religiosa stincito dal Con¬ 
cilio Vaticano ll> e dello spirito 
dcU'ultima enciclica «Centesi- 
mus Annus» (che sottolinea la 
«natura non iditologica della 
fede cristiana»). 

E prevedibile che II comuni¬ 
cato finale dei lavori della Con¬ 
ferenza episco[iale che do¬ 
vrebbe es.sere resto noto doma¬ 
ni, tenga conto del documento 
dei socialisti. E anche della 
reazione a catena innestata da 
Ruini che. se non ha avuto l'ef- 
’ fette di un boomerang poco ci 
' fi mancato. Soprattutto per la 


Intanto gli uomini di Forlani smentiscono di aver candidato Scalfaro al Quirinale 

Cava «vede» elezioni a maizo 

Sulle nomine avvertimento ad Andreotti 


Oa una parte, un governo a guida de che sopravvive 
mentre piazza del Gesù spiega che «la data delle ele¬ 
zioni è solo un fatto tecnico». Dall'altra, i dispetti di 
Cossiga che blocca il tentativo del suo (ex) partito di 
andare alla resa dei conti elettorale. In mezzo l'inquie¬ 
to esercito doroteo. Ieri Cava ha detto di «vedere» le 
elezioni a marzo e ha lanciato un monito ad Andreotti; 
«Sulle nomine non abusi della nostra pazienza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAmniO RONDOUNO 


MSIRMIONE (Brescia). Co- 
m'è inquieta, la De dorolca. 
Ostenta sicurezza, spiega di 
non temere le elezioni, si mo¬ 
stra convìnta di sé Ma teme 
l'accerchiamento, scruta so¬ 
spettosa l'alleato socialista, 
cerca riparo dai fulmini del 
Quirinale. •Noi non stiamo al 
gioco di chi vorrebbe farci pas¬ 
sare per gli unici difensori del 
sistema attuale», s'intervora Sil¬ 
vio Lega spiegando retrospetti¬ 
vamente la nota del Popolo e 
le grandi manovre preelettora¬ 
li. E Antonio Gava, il sorrìso 
sulle labbra, ironizza su chi 
•quindici giorni fa diceva che 
la De sta benissimo, é l'unico 
partito in buona salute, e ora 
invece va spiegando che sia¬ 
mo maiali. Io - taglia corto il 
gran capo doroteo - non mi 
sono accorto né dcll'una né 
dell'altra cosa». Sarà, ma l'in¬ 
quietudine è palpabile. Ne è 


una spia la reazione stizzita a 
Samarcanda. E soprattutto II ti¬ 
more-che Lega, per esempio, 
indirettamente ammette - di 
restare soli a guardia del bido¬ 
ne. Solo che questa volta il bi¬ 
done si chiama Andreotti. 

A salvare Andreotti dallo 
spiedo doroteo ci ha pensato 
Co.sslga. Non per andreotti- 
smo. ma per lare alla De l'en¬ 
nesimo dispetto. Questa, al¬ 
meno. è la versione che circola 
a Sirmione. Gava l’ha in qual¬ 
che modo accreditala, facen¬ 
do capire che il Quirinale ave¬ 
va minacciato piazza del Gesù 
di dare, in caso di affonda¬ 
mento di Andreotti, un nuovo 
incarico. Nino Carrus, vicepre¬ 
sidente della commissione R- 
nanze, é più esplicito. E rac¬ 
conta cosi la crisi che non c'è 
stata; «La Finanziarla? L'accor¬ 
do sulle entrate c'era, ma 
quando abbiamo comincialo 
a parlare dei tagli alla spesa. 


non ci siamo raccapezzati più. 
Pomicino ha cominciato a par¬ 
lare della campagna elettora¬ 
le... Allora la De ha preso a 
pensare seriamente alle ele¬ 
zioni in autunno. Mercoledì il 
partilo ha sondato Cossiga. sa¬ 
pendo che fino ad un mese la 
c'era l'accordo, in caso di crisi, 
per fare un governo elettorale 
con Martinazzoli o con Scotti. 
Invece Cossiga ha risposto: "In 
questo momento non mi fido 
di nessun democristiano. Co¬ 
stituzione alla mano, devo da¬ 
re un incarico esplorativo. E lo 
do a Spadolini". Allora la De 
ha fatto retromarcia...». 

Il nuovo dispetto cossighia- 
no - che s'è intrecciato e as¬ 
sommato all'ambiguità con 
cui Craxi ha seguilo tutte le fasi 
della «preerisi» - ha aumenta¬ 
to il nervosismo. E potrebbe 
essere la causa deH'improwisa 
candidatura di Oscar Luigi 
Scalfaro al Quirinale. Ieri il por¬ 
tavoce di Forlani, Enzo Carra, 
ha smentito lutto. Ma quel no¬ 
me comunque ha pre.so a cir¬ 
colare: ed è un nome illustre. 
Che assomma due caratteristi¬ 
che: è l'•antl-Co.ssiga• per deli- 
nizionc, il de che più di tutti in 
Parlamento ha sparato sull'In¬ 
quilino del Quirinale e che ne 
ha denuncialo il «disegno di 
potere*. Ed è uno dei pochi de¬ 
mocristiani (se non l’unico) 
che potrebbe essere volato dal 
Parlamento attuale, «SI, quella 


candidatura - ammette Camis 
- è una risposta all’altuggia- 
mento di Cossiga». 

Le ambizioni presidenziali, 
nella De, sono gi.t abbastanza 
numerose: e ditlic ilmente Scal¬ 
faro potrà farcela Ma il segna- 
, le, proprio per questo, rimane. 
E, nella liturgia democristiana, 
suona come uno schiaffo a 
Cossiga più di rtoltc battute 
acide. «Ha tutti 1 titoli... Co¬ 
munque non si parla di queste 
cose prima del tempo», taglia 
corto Gava. Che però non per¬ 
de l'occasione per prendere le 
distanze da Cossiga: «Non ab¬ 
biamo mai polemizzato con 
un presidente laico, figurarsi 
con lui, che, come dice, pro¬ 
viene dalle nostre fila». "Cossl- 
ga? Ma é una moda, e come 
tutte le mode passa. ()li italiani 
sono gente che non si fa im¬ 
brogliare», .sospira Sergio Cu- 
minetti. E contro il Capo delio 
Stato si scaglia Raminio Reco- 
li, ieri in gran forma nella veste 
di presidente di turno del con¬ 
vegno: «Quando il Capo dello 
Stalo - dice al microfono l’an¬ 
ziano leader doroteo - attacca 
monsignor Ruini, che parla 
con saggezza, ccmmetle un 
grande errore o un’ingiustizia». 

In trincea contro il presiden¬ 
te, la De di Forlani e di Gava 
tiene aperto il conto col gover¬ 
no. Rno a considerarlo •clini¬ 
camente morto», e in carica 
soltanto per il disbiigo degli af¬ 


fari correnti: cioè della Rnan- 
ziari i. "Certo, se la maggioran¬ 
za si dividesse sulla manovra - 
i|X>tizza Ixrga - le elezioni sa¬ 
rebbero inevitabili. Ma se si fa 
. una Rn.inziaria severa c rigo¬ 
rosa - aggiunge - iwrché il go¬ 
verno dovrebbe poi dimetter¬ 
si?». Troppi se. nel ragiona¬ 
mento del viccscgrelario de. 
Coronali da una conclusione 
s<jlo .ipparentcmcnte neutrale: 
•Dopo la Rnanziaria, la data 
delle elezioni é soltanto un fat¬ 
to tecnico». Ma Cava ha già 
una (tata in lesta; fra sci mesi, a 
marzo. E lancia anche ultima¬ 
tum .id Andreotti: -Non abbia¬ 
mo mai rollo, ma sulle nomine 
non deve abusare della nostra 
p.izìcnza». 

Tecnico o politico, il proble¬ 
ma delle elezioni toglie il son¬ 
no a più (li un democristiano. 
La crisi non si può certo aprire 
all'indomani del «via liirèra» 
die il vertice de ha dovuto 
concirdere ad Andreotti. E se 
mai ri aprisse. iies.suno scom¬ 
mette sulla sua gestione da 
parte de! Quirinale . Prigionie¬ 
ra di sé stessa c attaccata su 
più fionti, la De sembra inca¬ 
pace di decidere. Il vecchio 
Fanfani, che di campagne elet¬ 
torali nc ha macinate tante, 
scrolla il capo e dice: «lo non 
sono contrario alle elezioni an¬ 
ticipate, sono contrario alle 
elezioni anticipatamente per- 


muni. «I problemi sono enormi 
per chi come noi vive nella De 
- afferma Segni - il problema 
che si pone non è sulle scelle, 
ma di porre a un partito l’esi¬ 
genza di essere coerente, di 
andare fino in fondo. La De de¬ 
ve passare dall’immobilismo al 
ruolo di forza trainante c que¬ 
sta esigenza noi la poniamo a 
tùtto il sistema politico». 

Il leader del movimento «po¬ 
polari per la riforma» ha detto 
infatti <ii rivolgersi pi ima di tut¬ 
to ai cattolici, ma non solo a 
loro. «Il sistema dei partiti è 
molto forte - afferma Segni - 
come un bunker e non è redi¬ 
mibile dal suo interno. Noi sia¬ 
mo qui perchè tutto ciò può 
essere superalo». Secondo Se¬ 
gni ic’é oggi l’impossibilità di 
chiedere con autorevolezza 
sacrifici ai cittadini da parte di 
una classe dirigente corrotta. 
Momenti come questi richie¬ 
derebbero leader indiscussi». 
L’analisi di Segni sulla realtà 
italiana è pessimìstica, «Nel 
nostro paese - ha dello - la si¬ 
tuazione è più grave che altro 
vc. Certo, ci sono gli ottimisti, 
c’è chi pensa che l’Europa ri¬ 
solverà lutto. De Michelis è 
uno di questi. Io credo che al 
fondo di questo ragionamento 
c’è sempre l'eterna speranza 
italiana. Che alla fìne qualcun 


altro paghi per noi». 'Nessuno 
- afferma ancora Segni - ha un 
grado di di lottizzazione cosi 
soff(x:ante. nessuno vede un li¬ 
vello di corruzione cosi dilan- 
gante, cosi accettalo che coin¬ 
volge tutti per cui l’unkra diffe¬ 
renza tra Roma e Palermo è 
che a Roma non si spara. Noi 
non slamo Cassandre, ma fac¬ 
ciamo una denuncia reale, la 
crisi del paese è grave. Ma tutto 
questo non sarebbe cosi grave 
se non ci fosse una crisi cosi 
profonda di sfiducia dei citta¬ 
dini nei confronti della classe 
dirigente». 

Quanto aH'obietlivo priorita¬ 
rio del movimeiito di Segni, 
quello delle nforme istituzio¬ 
nali ed elettorali, il leader chie¬ 
de che a questo scopo tutti i 
politici e i militanti inlere.ssati 
superino i vincoli di partito. 
«Ciascuno faccia la sua parte 
nel partito in cui milita. Solo 
andando fino in fondo su que¬ 
sto tencno si può smuovere 
una situazione fortemente cri¬ 
stallizzata». Nel dibattito è in¬ 
tervenuto anche Giuseppe 
Zambcrlctti parlamentare de 
vicino al presidente Cossiga 
che ha detto fra l’altro: «Non 
vorrei che altastellando refe¬ 
rendum su referendum qual¬ 
cuno volesse oscurare la no¬ 
stra iniziativa*. 


be trovarlo - ha anct ra osservato Martelli - ove tutti ci rcn 
dessimo ben conto die insieme saremmo già oggi la prima 
forza politica del paer e». 

SOnddflOiO sondaggio organizzalo 

. - _■» dal settimanale Espresso tra 

trS ddu pili parlamentari del Psi ve(ie 

«Craxi tomi maggioranza di prefc; 

*" ^"* ”* "Il , , rerize per un nlomo di Craxi 

a palazzo Chicli** alia guida di un governo, 
* magari allargato al Pds. Per 

Giulio Di Donalo, vicesegre¬ 
tario del Psi. «se Craxi andrà 
alla guida del governo sarà sicuramente meglio per il pae¬ 
se». uguale l’opinione del capogruppo al Senato Fabbri: 
«Ora che non è più al governo rischiamo la sene B». Per Ro¬ 
berta Breda <’è l'acc< inJo con Andreotti che avrà il Quirina¬ 
le. Craxi è già a palazz.o Chigi». Giuseppe CerutU afferma che 


segretano del Psi come successore di 
«La cosa più giusta sarebbe il Quirinale». 


Sorge: «La De In un'intervista a Panorama 

padre Sorge toma sul tema 

aovreDDe anaare deirunità politica dei canoii- 

»ll’AnnAclTÌmi<> c ribadendo la sua contra- 

dll upwsiciuilt. jjlla formazione di un 

e cambiare nome» secondo partilo cattolico. 

ma insistendo sull’esigenza 
di rinnovare tutti i paititi e la 
De. per la quale è stala «una 
terribile condanna gevemare per Su anni». Per qu(Slo non 
sarebbe male «un periodo di minoranza come cxxtasione 
buona per un vero nnr wamento». «Non vedo come un gros¬ 
so partito si possa rinnovare rimanendo in maggioranza cosi 
come è oggi. Certo - dice il politologo gesuita - non si tratta 
di uccidere nessuno, quanto piuttosto animare un movi¬ 
mento trasversale di cultura politica che passi dentro e fuori 
la De». Sorge invoca un rinnovamento dei gruppi dirigenti e 
la tra l’altro il nome di Mario Segni: «penso a gente che fac¬ 
cia politica non per il potere, ma per un’idea, per servire 
davvero il bene comune». «Penso die sarebbe preferibile to¬ 
gliere il nome di crisbaao al partito», aggiunge ancora Sorge, 
che a una domanda tu! suo ex alleato Orlando, ribadisce 
una riserva sul mijvitnento della Rete e dice che sarebbe 
preferibile una maggiore unità a sinistra. 

Il vescovo IL vtscovo di Vicenza Pietro 

jj Nonis, che era intervenuto al 

ai VICCIIZa. convejjno di Segni per lan- 

«Non ho DariadtO dare i «popolari perla Rifor- 

* ™ * nta» in termini che erano 

contro Ruini» sembrati favorevoli ad un 

pluralismo politico dei cal- 
lolici. ha precisato di prova¬ 
re «piena adesione» alle pa¬ 
role del presidente della Cei Ruini suH’unilà piolitica dei cat¬ 
tolici. «Di ciò che ho dotto - afferma mons. Nonis - alcuni or¬ 
gani dì stampa taeiM» dato ua'interpreUtàioaachacoDsido-- 
ro impropria e tuorvi.»iiie». «Mi dichiaro pcrfellamenle d’ac¬ 
cordo col cardinale ( Ruini, n.d.r.) sull'unità politica dei 
cattolici, alla quale rihingo (ihe noi tulli dobbiamo date un 
sincero, indubilabiloe t onlrlbulo. Proprio perchè considero 
valida C{uesta unità ogni vescrvvo deve chiedere ai cattolici 
impegnati in politica e nel srxiiale di promuovere iniziative e 
di adottare comportamenti conformi all’Ispirazione cnstia- 
na da cui sono o si dicfiiarano animati». 

Oggi si vota La notte del S maggio scorso 

KvnàAlIt bna bomba esplose davanti 

a UlUlCIII all’abitazione di Salvatore 

ss ric^hifii Pcxlda, sindaco dì Orotelli e 

a riSUllW g, i;esponenle 

CnUlinaK poliUco aveva ricevuto in 

precedenza minacce di 
morte, e si era dimesso dalla 
carica affermando che «non 
si può governare a rischio della propria vita e soprattutto di 
quella dei familiari». Per solidarietà si dimise tutto il consiglio 
comunale. Con due anni di anticipo sulla scandenza natura¬ 
le i cittadini del paese sardo oggi tornano alle urne. Si vola 
col sistema maggiorila To; 2.340 elettori si esprimeranno su 
due liste, una De, e una di sinistra formala da Pds, Psi e 
Psd'az. Nelle precedenti elezioni l'alleanza di sinistra, che 
amministra da 13 anni ottenne 847 voti e 12 seggi, mentre 
alla De andarono 567 p referenze e tre consiglieri. 


I cattolici «devono» votare De? I socialisti critici: «Si coarta la libertà personjìile» 

Un documento del Psi al Papa e a Cossi^ 
«L’appello dì Ruini alza nuovi steccati» 






Oc, che non ha avuto tempo 
materiate di ralicgraisi per la 
rinnovala fiducia dimostratale 
dal e gerarchle ecclesiastiche. 
Il partito eletto da Ruini a stru¬ 
mento (x;r l'aflermazione dei 
valori legati all'etica cristiana è 
stalo giudicato altamente ina¬ 
degualo alla bisogna. Non solo 
da quegli «studiosi cattolici» 
che il cardinale aveva voluto 
rimproverare per le loro «fughe 
trasversali», ma anche da molti 
intimi. Per non parlare del cat- 
rolici militanti nei molteplici c 
variegati movimenti impegnati 
sui temi del buongoverno c 
della riforma della politica che 
.1 tutto pensano meno che ad 
una unità politica dentro la Oc. 

Ieri il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli ha 
infierito: «E inaccettabile l’idea 
che il solo deposito autorizza¬ 
lo dei valori cristiani stia nella 
De. mi sembra proprio una be- 
.vlemmia*. E dare del bestem¬ 
miatore a un cardinale è abba¬ 
stanza •tolte». 



Il vescovo 
di Vicenza: 
«Non ho parialto 
contro Ruini» 


Oggi si vota 
a Orotelli 
paese a rischio 
criminale 


Bettino Craxi 


OReOORIOPAIIE 


Iniziativa dei radicali che chiedono a Segni una campagna comune 

Gìarniini lancia i suoi leferendum 
«Per la partìtocram è solo rinizio» 


Voglia di referendum da Padova a Roma, dove i radi¬ 
cali, in un convegno, rilanciano a Mario Segni la pro¬ 
posta di una campagna comune per i tre referenilum 
elettorali e per quelli della «riforma democratica» (par¬ 
tecipazioni statali, banche e Mezzogiorno). La rispo¬ 
sta: sì alle intese locali, no ad un grande accordo na¬ 
zionale. Scarsi entusiasmi sui referendum «panneUia- 
ni» (droga e finanziamento pubblico). 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. I radicali staranno 
II, nei «banchetti» in tutta Italia 
a raccogliere le firme dal pros¬ 
simo 14 ottobre, come ogni 
volta. E in modo diffuso nella 
penisola presenteranno ai cit¬ 
tadini non .solo le schede per 
abrogare il ministero delle 
PP.SS., i poteri del ministro del 
Tesoro in tema dì nomine ban¬ 
carie. una parte deH’lnlervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
Ma anche per sostenere i due 
referendum per il voto al Sena¬ 
to e quello per cambiare l’ele¬ 
zione di sindaci e consigli co¬ 
munali, presentati dal comita¬ 
to di Mario Segni. Ma Segni sta 
facendo quasi un partilo, ed 
ha molta buona stampa: per¬ 
ciò i radicali temono di restare 
ai «banchetti», in ombra, men¬ 
tre la ritoima della politica avrà 
sempre più il volto onesto e li¬ 
berale, ma conservatore e, so¬ 


prattutto, cattolico, del deputa¬ 
lo dcmcxirlstiano. Ieri - dal 
convegno «1 referendum per la 
riforma democratica» - hanno 
lanciato un grande appello al¬ 
l'uomo, ribadendo attestati di 
stima: >Aspctliamo Segni a fir¬ 
mare i nostri referendum sulle 
Partecipazioni statali», ha pro- 
vcKialo Giovanni Negri, «sulle 
nomine bancarie e sul Mezzo¬ 
giorno. tre proposte squisita¬ 
mente cristiane. benché tult’al- 
tro che demcxrrisliane. per la 
cacciala dei mercanti dal tem¬ 
pio». Più diplomatico. Massi¬ 
mo Teodori ha ricordato agli 
•amici cattolici e de che finora 
si sono opposti alla creazione 
di un comitato unico» che in 
tutta Italia le spinte lixali van¬ 
no in quella direzione. Da Pa¬ 
dova, àigni ha risposto apren¬ 
do e chiudendo insieme la 
porta: l'impegno del "Corel» 


(comitato per la riforma elet¬ 
torale) si concentrerà, come 
vuole il nome, sui tre referen¬ 
dum elettorali, ma i promotori 
a livello l(x:alc potranno, se 
vorranno, organizzare la rac¬ 
colta di firme in comune con il 
comitato di Massimo .Severo 
Giannini, il «Corid» (comitato 
per la riforma demora-atica). 
alle cui iniziative era esplirita- 
menle dedicato, ieri a Roma, il 
convegno dei radicali. 

Questi ultimi non hanno po¬ 
tuto ignorare, tuttavia, che dal 
seno della loro turbolenb) fa¬ 
miglia sono filiali altri due refe¬ 
rendum accolti per la verità 
senza entusiasmi; per abroga¬ 
re il finanziamento pubblio) ai 
partiti e la legge Jervolino s jlla 
droga. Sono referendum p<x:o 
amati non per i contenuti, ma 
per il mexio in cui il mattatore 
Pannella li ha imposti, C('nie 
suo stile, ai partilo: presentan¬ 
do i quesiti in Cassazione, lout 
court. C’è un nuovo «arco refe¬ 
rendario». ampio e vario, afor- 
no al nucleo storico radic.iie. 
di cui si è visto ieri un piccolo 
campionario, Alfredo Bioridi 
vicepresidente liberale di -Ila 
Camera insieme a Massi-no 
Severo Giannini e alla presi¬ 
dente della Sinistra indip.'n- 
derite a Montecitorio. Ada Bac¬ 
chi 


"Questo è solo un inizio di 
referendum contio la partito¬ 
crazia - ha detto ieri Massimo 
Severo Giannini - ma noi vo¬ 
gliamo colpire i pisrtiti pier por¬ 
tarli a discutere in parlamenlo. 
Ma pensale che possa accade¬ 
re? - si è Interrogato dall'alto 
della sua lunga esperienza po¬ 
litica e amministrativa - Sono 
convinto che se non comincia¬ 
mo a tagliare qualcuno dei ca¬ 
nali attraverso i quali si manife¬ 
sta questa degenerala presen¬ 
za partitica, non usciremo dal 
marasma., e so non ce la fac¬ 
ciamo andremo a di.-gencrare 
in uno Stato ancora inferiore a 
quello in cui ci troviamo». Una 
degenerazione che al Sud - ha 
spiegato diffusamente Ada 
Becchi - ha costruito le sue for¬ 
tune sull’intervento straordina¬ 
rio, modulato negli ultimi 15 
anni in mcxlo anche più preci¬ 
so suH’introccio Ira inefficienza 
e sostegno dello Stalo, il vola¬ 
no. dicono anche i radicali 
con Segni, è la riforma eletto¬ 
rale: «Abbiamo voluto i refe¬ 
rendum con il sistema unino¬ 
minale - ha ribadito Poppino 
Calderisi - per con.sentire agli 
elettori non solo di scegliere 
direttamente governo e mag¬ 
gioranza, ma per mellcre pro¬ 
fondamente in discu.ssione 
l’attuale forma panno». 


A 

v 


i 


















'ZlivmA POLITICA INTERNA 

Deputati, senatori e consiglieri regionali 
della SHiistra democristiana scrivono 
ad Andreotti: «Dopo le offese a Martìnazzoli 
devi cacciare il ministro dal governo » 


A Forlani e De Mita chiedono di prendere 
provvedimenti contro il leader doroteo 
«Altrimenti ne trarremo tutte le conseguenze» 
La lunga guerra nello scudocrociato 


ABiresda rivolta de contro Prandìnì 


La sinistra De chiede di mettere Prandini fuori dal 
governo, e a De Mita e Forlani di prendere provvedi¬ 
menti contro il bellicoso ministro, che nei giorni 
scorsi aveva pesantemente insultato il suo collega 
Martìnazzoli. Se ciò non avverrà, scrivono i deputati 
e i senatori di Brescia che hanno firmato il docu¬ 
mento, «per noi sarà necessario e dcpveroso trame 
responsabilmente le conseguenze». 

S1WANO DI MICNBU 


■ìRDMA. Ose ne va Prandini 
o ce ne andiamo noi. Rivolta a 
Bresci. 1 , in casa de. contro il 
potente ministro dei Lavori 
pubblici, pupillo di Arnaldo 
Forlani, protagonista da giorni 
di una feroce polemica con un 
altro ministro della stessa citt&, 
Mino Martinazzoli. Un senato¬ 
re, tre deputati e due consiglie¬ 
ri regioni dello scudocrociato, 
hanno scritto ieri una lunga e 
durissima lettera, inviata ad 
Andreotti, a Forlani e a De Mi¬ 
ta. Al primo chiedono di met¬ 
tere fuori dalla porta del gover¬ 
no il Irellicoso Prandini; al se¬ 
conde e al terzo, in quanto 
massimi vertici della De, di 


prendere lutti i provvedimenti 
del caso. «Diversamente - scri¬ 
vono nella loro lettera i mitten¬ 
ti - verranno a mancare le con¬ 
dizioni elementari di qualsiasi 
dialogo c sarà per noi necessa¬ 
rio e doveroso trame respon¬ 
sabilmente le conseguenze». 

Il documerito reca la firma 
del senatore Firanco Salvi, che 
fu stretto collaboratore di Zac- 
cagninl; di Tarcisio Cittì, vice¬ 
presidente del parlamentari de 
e presidente del Comitato per i 
Servizi: dei deputati Giacomo 
Rossini e Aldo Grcgorelll e dei 
consiglieri regionali Riccardo 
Marchioro e Mario Fappani. In 
pratica, lo stato maggiore della 



Massimo Severo Giannini 


sinistra democristiana a Bre¬ 
scia. che ha il suo leader natu¬ 
rale proprio nel ministro delle 
Riforme, Martinazzoli, al quale 
Prandini, con allusioni nean¬ 
che tanto velate, ha imputalo 
la gestione, nella città lombar¬ 
da di stretti rapporti tra politi¬ 
ca c affari. La lettera firmata 
da' sci esponenti politici de¬ 
mocristiani ò una dichiarazio¬ 
ne di guerra a tutto campo 
contro Prandini. anch'e.ssu 
bresciano, capo dell’area che 
fa riferimento a Forlani c ai do- 
rotei di Azione popolare. 
«Chiediamo aH'onorevole pre¬ 
sidente del Consiglio se può ri¬ 
tenere compatibile, nel gover¬ 
no che egli autorevolmente 
guida, la presenza di un mini¬ 
stro che cosi apertamente e in¬ 
giustamente diffama un suo 
co lega - c’ò scritto nella lette¬ 
ra -, E al presidente e al segre¬ 
tario del nastro partito della De 
ch.ediamo che siano adottati i 
necessari provvedimenti per 
impedire che un esponente 
con cosi alti iiKarichi e che si 
proclama cosi vicino al segre¬ 


tario possa impunemente in¬ 
fangare le regole di una civile 
convivenza nel partito». 

L'altro giorno Prandini, con 
tono greve, aveva dello, par¬ 
lando di Martinazzoli, che «tutti 
iavorano per lui: basta che fac¬ 
cia una pisciatina c, oplà, tutti 
ne parlano» ed aveva parago¬ 
nalo Brescia, gestita per de¬ 
cenni da uomini della corrente 
della sinistra De, a Palermo. La 
lite Ira i due ministri è salita di 
tono dopo che nella città lom¬ 
barda. per ragioni di lotta al- 
rinlemo dello scudocrociato, 
non 6 stalo possibile eleggere 
la nuova giunta, condannando 
cosi allo scioglimento il Consi¬ 
glio comunale. Si voterà il 24 
novembre prossimo. «La pros¬ 
simità delle elezioni ammini¬ 
strative rende tanto più urgen¬ 
te e necessario un intervento di 
palese dùssociazione dalle po¬ 
sizioni assunte da Prandini - è 
scritto ancora nella lettera -, e 
rende indifferìbile lo sciogli¬ 
mento degli organi locali del 
partito già richiesto dal vicese¬ 
gretario Mattarclla. In diletto di 
ciò - avvisano I sci firmatari - 


non sarà possibile e non sa¬ 
rebbe neppure giusto che la 
società bresciana, cosi inlon- 
datamonte diffamata, possa 
sentirsi rappresentanta da si¬ 
mili esponenti della De e tribu¬ 
tare ancora al nostro partito 
quel consenso che lunghi anni 
di buon governo gli avevano 
meritato». 

Alia sinistra del partito, 
Prandini fa replicare secca¬ 
mente da un suo uomo, il de¬ 
putato Andrea Bonetti. «Il mini¬ 
stro Prandini - alferma - ha 
espresso valutazioni politiche 
non lesive dell onorabilità di 
chiccessia. Nelle sedi di partito 
ci saranno tutte le possibilità 
per un franco e sereno con¬ 
fronto». Difficile pensare che il 
confronto p>ossa essere sereno, 
viste le posizioni dei conten¬ 
denti, Piazza del Gesù, nei 
giorni scorsi, aveva inviato a 
Brescia un suo emissario, Lu¬ 
ciano Dal Falco, capo degli an¬ 
ziani del Biancofiore. Un mo¬ 
do, per Forlani. per cercare di 
tenersi fuori dalla rissa che ri¬ 
schia di coinvolgerlo visti i suoi 
legami con Prandini. 
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Maircia indietiro di Hauti 

I suoi fedelissimi ora dicono: 
«Fondiamo un movimento 
ma non vogliamo la scissione» 


H RtàMA Un po' dentro, un 
po’ fuori del Msi. L'assemblea 
dei raiitìani, a Roma, non è sta¬ 
ta quell'esplosione di fuochi 
d'artif ciò che tutti si aspettava¬ 
no. Innanzitutto perchè il lea¬ 
der di minoranza del Movi- 
mento_sociale si è presentato 
al raduno dell'Hotel Hergifc 
solo u tardissima ora. E cosi 
tutta la gloraata Spassata, per i 
suol fedelissimi (in tutto una 
sessantina) in noiosissime riu¬ 
nioni di <ommissloni». E poi 
perchè il settore del partito che 
fa capo all’ex settario pare 
non voglia più spingere il pie¬ 
de sull'acceleratore. Insomma: 
il «movimento comunità» (cosi 
si chUunerà l'ultima <reatura« 
di Rauti) dovrebbe nascete 
stamane, con tanto di presen¬ 
tazione al pubblico. Ma non 
sarà il nucleo di un futuro par¬ 
tilo. Il progetto è un altro: un 
movimento legato al sociale, 
per rivolgersi «ai settori della 
società non coll^ti al Movi¬ 
mento sociale». Per usare le 
paroli! di Giovanni Alemanno, 
uno dei leader del movimento 
giovanile «siluralo» dalla ge¬ 
stione Fini, «il movimento co¬ 
munità starebbe al partito co¬ 
me Il movimento popolare sta 


alla De». Dentro, ma con molta 
autonomia, per parlare anche 
a chi non ha la tessera. E nei 
rapporti con l'attuale vertice 
del Msi? Qui, Ldiscorasl si fan¬ 
no più ambigui. L'assemblea 
ha rivelato che Pini sta attuan¬ 
do una durissima «repressio¬ 
ne» - cosi la definiscono - con 
chi è rimasto fedele a Rauti. La 
- minoranza è stata esclusa, in¬ 
somma, dalla gestione del par¬ 
lilo (meglio: di ciò che resta 
del partito di Almirante). E co¬ 
si l'attuale minoranza potreb¬ 
be anche ricorrere a gesti cla¬ 
morosi: ieri per esempio qual¬ 
cuno ha proposto l'«autoso- 
spensione» dal Msi. Una forma 
estrema di «battaglia interna» 
che assomiglia molto alla scis¬ 
sione. Ma i protagonisti conti¬ 
nuano a rifiutare sdegnosa¬ 
mente questo termine, defi¬ 
nendolo un'invenzione gior¬ 
nalistica. Insomma: situazione 
confusissima. Un po' di più se 
ne saprà stamane. Ma InUinto 
Franco Seivello, capogruppo 
missino alla Cpmera, fa capire 
quale sarà l'attewiamento del 
Msi verso I dissidenti. «Rauti sa 
- ha detto Seivello - che chi di 
scissione lerìsce, di scissione 
perisce». 


Giornata dei lunghi coltelli nella Lega Nord: Umber¬ 
to Bossi a Mantova ha sferrato un violentissimo at¬ 
tacco contro i traditori del credo «duri e puri». Nel 
mirino soprattutto il numero due del movimento. 
Franco Castellazzi. Il «senatur* vuole truppe fedeli 
per la campagna elettorale, annuncia un suo refe¬ 
rendum e ironizza su vociferate candidature di Vit¬ 
torio Sgarbi e Mike Bongiorno. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


BBMAlTroVA. In attesa di 
scatenare la guerra allo Staio 
centralista e alla partitocrazia. 
Umberto Bossi ha sparato ad 
alzo zero dentro al suo stesso 
movimento. Obiettivo: «I devia¬ 
zionisti, I boiardi, i consociati¬ 
vi, i semiconsociativi, i possibi¬ 
li^, gli aperturisti, i parvenù». 
Un’ora d'inletvento a Mantova 
alla prima «dieta federale» e la 
Lega Noid si è trovata improv¬ 
visamente investita da un ci¬ 
clone: «Bisogna uscire da lutti 
gli enti - ha martellato il sena- 
tur - abbandonando presiden¬ 
ze, vicepresldenze e segreterie 
di Usi, commissioni, consigli di 
società; non possiamo spiega¬ 
re alla gente che le poltrone 
occupale da noi sono diverse 


da quelle della partitocrazia, 
non ci sono scotclatoie attra¬ 
verso i partiti: al potere la Lega 
ci arriverà combattendo e non 
chiedendo l'elemosina al regi¬ 
me». 

Parole dure con le quali Bo.s- 
si ha spazzato via il lavoro pa¬ 
ziente di mesi condotto soprat¬ 
tutto in LoiTibardla dal numero 
due del mo’/lmento, quel Fran¬ 
co Castellazzi, presidente della 
Lega Lomb.irda e capogrup^io 
in Regione, indicato da lemfio 
come il vero stratega della po¬ 
litica del ctuToccio. Colpito a 
freddo Castellazzi ha reagito 
respingendo le motivazioni del 
contro ordine: «Che sia ben 
chiaro - ha replicato - che il 
via all'entriita nelle Usi, negli 


enti e nelle commissioni non è 
stato dato dal gruppo regiona¬ 
le ma dallo stesso Bossi, circo¬ 
stanza dimostrata dalla pre¬ 
senza contemporanea di dcci- 
rte di personalità leghisle den¬ 
tro istituzioni che con me non 
hanno nulla a che fare». Ca- ■ 
stellazzi si è dello pronto «a 
mettersi sull'allenti c a ritirare 
la sua squadra» ma a condizio¬ 
ne però che gli arrivi «un ordi¬ 
ne scritto del Consiglio federa¬ 
le». E poi è andato giù pesante 
nel contrattacco a Bossi: «Fio la 
sensazione che si voglia una 
mia autocritica, non ci sto». E 
ha aggiunto: «La verità è che 
m.iiKhiamo di programma e 
linea politica». 

Dunque l'operazione "ar¬ 
miamoci e partiamo», condot¬ 
ta sulla base del recupero del¬ 
l'antica parola d'ordine «duri e 
puri» (Bossi è arrivato al punto 
da chiedere la «creazione di un 
garante dell’ortodossia») ha 
creato nella Lega un clima di 
divisioni, di tenore e di sospet¬ 
ti. Insomma chi tradisce è fuo¬ 
ri. Ecco il diktat di Bossi davan¬ 
ti alla piatea di nordisti calati 
su Mantova: «Mi scuso con voi 
- ha detto - se non ho fatto ri¬ 
suonare prima d'ora alto il mo¬ 


nito contro i parvenù, ma vi ga¬ 
rantisco che qualsiasi canea 
essi ricoprano nell'organizza¬ 
zione del Movimento o nelle 
istituzioni per conto del Movi¬ 
mento saranno stanati e di¬ 
spersi nella nullità che compe¬ 
te loro». E ha urlalo alla sua 
maniera: «Nessun alibi ai 
boiardi al nostro iniemo in 
questo anno diflicile prc-elct- 
torale: noi abbiamo un’anima 
e la nostra non è in vendita». 

Insemina Bossi vuole scate¬ 
nare la guerra alla partitocra¬ 
zia con le truppe compatte c 
fedeli allo stratega; spie e quin¬ 
te colonne al servizio di Craxi- 
Andreolti-Occhetlo vanno 
spazzate via fin da subito: 
«Una. dieci, cento persone fuo¬ 
ri dalla Lega non ci fanno nè 
caldo nè Irrado». 

Bossi «vede» un anno di of¬ 
fensiva totale al sistema parti¬ 
tocratico e intanto ha annun¬ 
ciato un esplosivo referendum 
in materia fiscale, ha liquidalo 
le uscite (li Cesare Romiti che 
«parla gi.ì come presidenle 
della Confindustria» («quando 
il debito i>ubblico avrà distrut¬ 
to l'economia. Romiti si ricor¬ 
derà di Bossi che invece non 
vuole distruggere un bel nlen- 


Botta e risposta a Cagliari. «Col Psi non dobbiamo andare a C^anossa» 

D’Alema: «Un bonus per le elette? 
Non vedo perché scandalìzzarsi...» 


A Rimini associazione spaccata, anche il Psi critico 

AU’And si chiude divid: 
il Pds all’opposizione 

DAL NOSTRO INVIATO * 


«La difficile gestazione del nuovo partito ha finito col 
mettere in secondo piano la vostra elaborazione e con 
l’incrinare gli stessi rapporti di solidarietà femminile». 
Massimo D’Alema si rivolge alle donne del Pds, nella 
loro prima festa in Sardegna, invitandole a riappro¬ 
priarsi del loro ruolo «fondante» e a superare definitiva¬ 
mente i contrasti. E rilancia la «sfida unitaria» al Psi: 
«Ma né noi né loro dobbiamo andare a Canossa...». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■I CAGLIARI. Le candidale 
saranno svantaggiate dalla 
prefetenza unicaTEgiusto pre¬ 
vedere un «bonus» per i partili 
che eleggono più donne? C'è 
continuità tra le «politiche fem¬ 
minili» del vecchio Fk:l e quelle 
del neonato Pds? NeU’affollato 
salone di Villa Satta, Massimo 
D’Ale.-na si trova rispondere ad 
un fuoco di domande quasi 
tutte «al femminile». Un ruolo 
forse insolilo per il coordinato¬ 
re nazionale del Pds. •ospite 
d'onore» all'inaugurazione 
della prima festa regionale del¬ 
le donne a Cagliari. Ma D'Ale- 
ma - intervistalo da un gruppo 
di giomallste e giornalisti sardi, 
assieme al segretario regionale 
Salvatore Cherchi e alla re¬ 
sponsabile femminile. Angela 
Testone - non appare mai in 
difficoltà, anzi solleva a sua 
volta argomenti e spunti critici 
per il dibattito. 

•Un partito di donne e di uo¬ 
mini». recita II titolo della tavo¬ 


la rotonda. 'Può apparire una 
banalità - osserva D’Alema - 
ma è al contrario un punto 
molto avanzato dell'elabora¬ 
zione delle donne del Pei pri¬ 
ma e del fds oggi. In questa 
espressione c’è infatti la crìtica 
radicale versò quel soggetto 
universale neutro della politica 
che in realtà ha tutti I connotali 
del genere maschile». Una ri¬ 
cerca e una battaglia politica 
attraverso le quali si è afferma¬ 
ta 'Una nuova leva di donne 
che portano la differenza ses¬ 
suale come valore c si propon¬ 
gono di elaborare un punto di 
vista femminile della politica». 
Eppure - osserva crìticamente 
D'Alema - proprio durante la 
gestazione del Pds. «partito di 
donne c di uomini», questa 
elaborazione ha subito un ar¬ 
resto. «Il venire in campo di 
grandi scelte ideali, di proble¬ 
mi di identità, di duri scontri 
politici, ha finito col mettere in 
secondo piano la questione 


delle donne come soletto 
fondante del nuovo partito. Ed 
è stato un momento di difficol¬ 
tà delle nostre compagne: la 
solidarietà fra le donne è stala 
attraversala dagli stessi contra¬ 
sti degli uomini, con l'aggiunia 
di una specifica discussione 
congressuale tra l’esperienza 
femminile, il Pei, il Pds...». Ma 
adesso che 11 nuovo partito è 
uscito finalmente dalt'lncuba- 
trice, adesso che il clima inter¬ 
no appare più unitario, «ci so¬ 
no le condizioni per rilanciare 
una battaglia e un impegno so¬ 
lidale, di cui il Pds - sottolinea 
D’Alema - ha bisogno vitale». 
Il primo appuntamento è a 
breve scadenza, con la prima 
a.sscmblea nazionale delle de¬ 
mocratiche di sinistra. 

Si passa poi ad alcuni dei te¬ 
mi più attuali del dibattilo poli¬ 
tico tra le donne. Le conse¬ 
guenze negative della prefe¬ 
renza unica per le candidate: 
•Non dò affatto per scontalo 
questo esito - è la replica 
"controcorrente" di D'Alema - 
soprallutio se fosse possibile 
varare nei prossimi mesi qual¬ 
che riforma ulteriore. Il Pds ad 
esempio chiede di stabilire in 
modo rigoroso un letto per le 
spese elettorali c la pari oppor¬ 
tunità di acces.so ai media da 
parte dei vari candidati. Perso¬ 
nalmente aggiungerei anche 
una norma che prevedesse co¬ 
me reato penale l’ollcrta del 
posto di lavoro in cambio di un 
volo...». Il «bonus» finanziario 


per i partiti che eleggono più 
donne: «Non vedo perchè 
scandalizzarsi, perchè parlare 
di mercificiizione delle donne. 
In Italia esiste una legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti che si 
basa sul numero dei deputati 
eletti; atKhe questa 0 allora 
una mercllicazione... Tult’al 
più - allungo a D'Alema - al 
posto di un premio ai partili si 
potrebbero prevedere un'in¬ 
centivazione pubblica per la 
campagna elettorale delle 
donne». Una donna al Quirina¬ 
le: «Le vere candidature - repli¬ 
ca D'Alemiii - si fanno solo do¬ 
po le prime volazioni, altri¬ 
menti si la propaganda. Certo 
il problema esiste; Occhetio ne 
ha parlato, facendo il nome di 
Nilde lotti. Michele Serra e 
quelli di ''("uorc" continuano 
invece la loro c.impagna f>cr 
Tina Anseimi: con tulio il ri¬ 
spetto e la considerazione che 
merita, creilo perù che il pros¬ 
simo presidente debba essere 
espresso dalle forze di sinistra 
e laiche». E proprio sui rapporti 
col Psi, c'O l’unico "fuori tema» 
della serata: «La sfida unitaria 
che abbiamo lanciato - ricor¬ 
da il numero due del Pds - non 
significa che ci dobbiamo pre¬ 
sentare con il cappello in ma¬ 
no. nè col timore di essere 
"mangiali" da Craxi: slamo 
sulficientemenlc coriacei jier 
essere digeriti dal Psi, anzi col 
nostro profondo rinnovami-n- 
to abbiamo più Ilio da te.ssere 
degli altri...». 


JBNNRRMELETTI 


■a RIMINI. Il «sasso nello sta¬ 
gno» - vale a dire le dimissioni 
dei sindaci emiliani del Pds - 
ha continualo a smuovere le 
stanche acque dell'AiKi fino 
all'ultimo giorno dell'assem¬ 
blea riminesc. Per la prima vol¬ 
ta dopo molli anni, c su que¬ 
stioni politiche, I'Aikì si è 
spaccata. Il documento finale 
è stalo boccialo dal Pds, che 
ha posto fine all'unanimismo 
ed ad una tregua - Ira detto Lu¬ 
ci-ino Guerzoni, responsabile 
enti locali del Pds -che è dura¬ 
la fin troppo. Ieri manina, in un 
Consiglio nazionale Anci con¬ 
vocato prima dell'assemblea 
finale, sono stati presentali 
b<-n qualbo documenti, e non 
un «solo documenlone». quel¬ 
lo che negli anni scorsi - ha ri¬ 
cordato il presidente dell’Anci 
Riccardo 'Triglia - «veniva ap¬ 
provalo alla trólscevica». 

1 documenti sono stati pre- 
scniati dalla presidenza, dal 
Pds. dai laici (Psi. Fri c Psdi) e 
dalla De. «Non c'è un regola¬ 
mento chiaro - ha detto Triglia 
- e propongo di volare solo il 
d<x:umento della presidenza». 
Contro questa decisione han¬ 
no votalo Pds,Psì e laici, ma la 
De ha la maggioranza as.solu- 
la, e si è deciso di votare solo il 
primo documento. A questo 
punto il Pds ha votalo nuova¬ 
mente contro - d'accordo in¬ 
vece tutti gli altri - ed il Consi¬ 
glio ha deciso di rinviare la di¬ 
scussione dei quattro docu¬ 


menti nel prossimo Consiglio. 
Il Pds hii chiesto anche di for¬ 
mare due commissioni: una 
per la preparazione del docu¬ 
mento politico, l’alura per stu¬ 
diare la rìfondazione delTAnci. 

«Il Pds è alTopposizione, il 
Psi cd i laici si sono messi a 
metà slMda - ha detto Luciano 
Guerzoni -. È saltato l’unanl- 
mismo, e questa è diventala 
un'assemblea politica. Il 9 ot¬ 
tobre i! Pds riunirà a Roma tutti 
coloro cito sono nelTAnci. Esa¬ 
mineremo nel concreto il no¬ 
stro passaggio alTopposizionc. 

10 propomà l'uscita dei nosbi 
amminisiralori dalla presiden¬ 
za c dai comitato direttivo. Re¬ 
steremo nel Consiglio nazio¬ 
nale. all’opposizione, per fare 
la battaglia congressuale e ri¬ 
fondare TAnci. n consociativi- 
smo è finilo. La prossima setti¬ 
mana incontrerò il responsabi¬ 
le enti locali del Psi, Arturo 
Bianco». 

«Il sa.ss'3 lanciato nello sta¬ 
gno - ha c ommentato lo slesso 
Arturo Bianco - ha raggiunto 
almeno in parte lo scopo che 
aveva; Tautonomia ed il ruolo 
dclTAnci »ono diventati i temi 
più importami della discussio¬ 
ne». Di "sasso nello stagno» 
parla anche il presidente l'ri- 
glia, per dire che "ha latto torlo 
a quei compagni di partito che 
avevano .avoralo dentro l’An- 
ci. Da parte dei sindaci emilia¬ 
ni c'è stalo protagonismo». Per 

11 presidenle, nelTAnci si è co- 



Nel mirino il numero due Castellazzi. Ironia sulle candidature di Sgarbi e Bongiorno 

Bosà apre la caccia ai leghisti consociativi 
«Dobbiamo stanare ì traditori e cacdariì» 


le»), ha ironizzato sulla pletora 
di questuanti che cercano un 
posto al sole nelle liste della 
l-ega ivi compresi “crìtici alla 
moda e prescntalori televisivi’': 
non è di questa genie che ab¬ 
biamo bisogno». Da Bologna 
erano infatti giunte voci di con- 
talti c interessamenti da parte 
di Vitlorìo Sgarbi e Mike Bon- 
giomo per una possibile can¬ 
didatura. Ma non basta. Il sc- 
natur ha studialo lutto nei det¬ 
tagli. Vuole anche far tornare il 
baricentro politico a Milano e 
in proposito ha annunciato l'a¬ 
pertura di una megasede nel 
capqluogo lombardo: una pa¬ 
lazzina a sei plani dove "tulli 
possano sentirsi vicini al quar- 
Uer generale in una lortc orga¬ 
nizzazione accentrala». 

Il problema è che adesso 
dovrà lare i conti con un Movi¬ 
mento strapazzato e diviso. I 
primi sintomi preoccupanti si 
sono già manileslali nella sera¬ 
ta quando i segretari di Pie¬ 
monte, Veneto ed Emilia han¬ 
no sconfessato il presidenle 
lombardo Castellazzi: «Bossi 
non ha mai dato ordine di in¬ 
serire leghisti negli enti pubbli¬ 
ci». La bagarre di Mantova con¬ 
tinua anche oggi. 


RIFORMA, CONTRATTO, 
DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

L'iniziativa del Pds per cambiare la scuola 

Lunedì 30 settembre, ore 10 

Direzione Nazionale del Pds 

Riunione nazionale 
dei responsabili scuola 

Relazione di Giancarlo ARESTA 

resp. Ufficio scuola del Pds 

VACANZE LIETE 


RIMINI • HOTEL RIVER -tr i -tr - Tel. 0541/51198, fax 
21094. Sul mare, completamente rimodernato, parcheg* 
glo. ogni confort, cucina curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buffet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, medio 45.000. alta 55 000. Animazioni 
giornaliere - tours gastronomici. (59) 



Al NOSTRI LETTORI 

Da domani 30 settembre 

ogni lunedì un ■ 

inserto di 4 pagine ■ 

dedicato ai libri 
(con alcune puntate 
tra i dischi, i video, 
la video ait, il fumetto, 
la pubblicità) 

CON L'UNITÀ. - 



munque «aperto un confronto 
che per* comporta un rischio: 
il cambiamento, che è inevita¬ 
bile. può trasformare l'Anei in 
un parlamentino, c i'as»socia- 
zione andrebbe a picco. Un ri¬ 
sultato lo abbiamo ottenuto, 
non appariamo più come la 
lobby dei Comuni*. 

Neirassembiea, ieri mattina, 
spno intervenuti Mauro Favilla, 
de. delta commissione Finan¬ 
ze del Senato, e Vincenzo Vi- 
SCO, ministro delle finanze del 
governo ombra del Pd.s. «Non 
servono gli emendamenti alla 
finanziana - ha detto Favilla - 
ma aumenti di entrate. Per 
questo sì potrebbe anticipare 
ITscom, l'imposta «sui servizi 
comunali*. «Il governo - ha 
detto Vincenzo Visco - si osti¬ 
na a propugnare la tesi per la 
quale la finanza locale è la 
maggior resF>onsabile delia si¬ 
tuazione disastrosa del deficit 
pubblico. Ma l'esame delle 
percentuali di aumento medio 
deirultimo decennio fa emer¬ 
gere invece che le spese dei 
Comuni «sono aumentale del 
12%. quelle dello Stalo del 16% 
c rinflazionedell'l 1%. La mag¬ 
gioranza degli amministratori 
comunali e provinciali sono 
oggi a favore dell’autonomia 
impositiva, a differenza del 
passato*. D'accordo con l’au¬ 
tonomia impositiva «si ù dichia¬ 
rato lo stesso Giulio Andreotti, 
in un mes-saggio invialo all'as¬ 
semblea. «li Governo vuole 
giungere ad una sollecita ap¬ 
provazione del disegno di leg¬ 
ge all'esame del Parlamento». 


LOTTO 

39* ESTRAZIONE 
(28 settembre 1991) 


BARI. 

CAGLIARI 

FIRENZE.. 

GENOVA.. 

MILANO... 

NAPOLI... 

PALERMO 

ROMA . 

TORINO... 

VENEZIA.. 

ENALOTTO 

1X2-11 


,,, 18 4744784 
.... 4-1 '619 5916 
.... 81 '12568216 
.... 15 10 76 58 43 
. .. 16657 60 76 

.... 13685437 2 
.. 18 62 86 316 

. ., 34 61 48 85 74 

. 55 '4565917 

.... 6 .>2 71 56 80 
(colorna vincente) 
1 - 1 X X - 1 2 2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 

ai punti 11 L, 

ai punti 10 L. 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 


da 20 anni 

PERSCEGUEREL MEGLIO! 


REGOLAMENTAZIONE 

• Come tutti Mfipiamo, ogni 
settimane, il saboto mattina, 
vengono sorteggiati de un'ur¬ 
na contenente novanta sfere 
feon o/nnt 0 mo un f>9tzo di te- 
la con sopra riportati i numo- 
ri del Lotto), drque esb’etti 
per ciascuna delle dieci ruota 
prestabilite: Bari, Cagliari, Fi¬ 
renze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Vene¬ 
zia. 

I cinque numeri di una ruo¬ 
te danno luogo alla formazio¬ 
ne di: 5 ambete, 10 ambi, 10 
temi, 5 quaterne e, ovviamen¬ 
te, una eola cinquina. 

La vincita di cna ambata 
da luogo ad un premio di 
11,23 volte la puntata» 

II premio corriipoeto per 
un ambo sacco è di 2S0 volte 
la giocata (venticinque volte 
soltanto ne! gioco a Tutte ie 
ruote), il temo seo:o procura 
42S0 volte rimporo (a tutte 
le ruote 425 volte), la quater¬ 
na da un premio di 'I6-000 vol¬ 
te (1.600 nel gioco e Tutte) e 
1.000.000 di volte 0 il premio 
pagato de una cinquine secca 
(vinta cioè puntanoo soli cin¬ 
que numeri) a ruota (a Tutte 
100.000 volte nmpyrto). 
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«Beazìna leggera» in tribunale 

n Comune di Modena avvisa: 
«È verde ma può inquinare» 
Ed è lite con Agip, Esso, Ip 


Nel centro, vicino a Bergamo, 
diventato crocevia 
del traffico di stui^efacentì 
la gente è scesa in piazza 


Polemiche su presunte violenze 
«Non ce Tabbiamo 
con quelli che si bucano, 
ma con gli spacciatori» 


Strage a Porto S. Stefano 

Imbraccia il fucile e spara 
durante la vendemmia 
Ammazzati padre e figlio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DARIO QUID! 


M MODENA. Agip. Esso cd Ip 
sono scese in guerra contro ii 
Comune di Modena. Tutte e tre 
•le sorelle» rlella benzina itaiia- 
na hanno infatti presentato un 
ricorso al Tar dell'Emilia Ro¬ 
magna cor tro una ordinanza 
emessa da' sindaco nei mesi 
scorsi. DI cosa si tratta? Argo¬ 
mento del contendere è la 
benzina verde, cioè quella 
che. come il nome stesso pro¬ 
mette, doviebbe essere meno 
inquinante. Il Comune emilia¬ 
no però, forte di svariale inda¬ 
gini e pareli fomiti dai Ubora- 
tori deirUsI e dalla commissio¬ 
ne tossicoiogica nazionale, 6 
convinto che la benzina verde 
è si più ecologica, ma solo se 
usata su automezzi che siano 
fomiti di marmitta catalitica. 
Altrimenti l'effetto è opposto. 
Da qui la decisione di lanciare 
una campagna di informazio¬ 
ne che ha imposto ai distribu¬ 
tori di benzina di esporre car¬ 
telli che spiegano il rischio di 
risultare invoionlariamenle in¬ 
quinatori se non si è armati 
della speciale marmitta. 

•La nostra ordinanza - spie¬ 
ga l'assessore all'ambiente 
Pier CamillC' Beccarla - obbliga 
solo ad esporre un cartello di 
Informaziorc. Non c'ù nessun 
divielo di vendita, anche per¬ 
che è chiaro che se pure qual¬ 
cuno rinurK la alla benzina ver¬ 
de, prende t>ol quella normale, 
che costa snche più cara. La 
nostra decisione e poi suffra¬ 
gala da analisi e pronuncia¬ 
menti di di/ersi enti. Dunque 
siamo più che tranquilli». 

E loro, Agip, Ip ed Esso, cosa 
replicano? 11 ricoiso al Tar è 
fondato su due punti. Uno, che 
l'obbligo di esporre i manifesti 
della campagna del Comune 
costilulrebor una limitazione 
della liberti di commercio. 


Dunque una obiezione fomia- 
le, (>er cui in sostanza, nella 
zona dei distributori, gli unici 
messaggi ammes.si sarebbero 
quelli delle case produttrici di 
carburanti. La seconda obie¬ 
zione è di sostanza: contesta le 
conclusioni degli esperti sul 
maggior tasso di inquinamen¬ 
to prodotto se non si usa la 
marmitta catalitica. Il ragiona¬ 
mento degli esperti si basa sul 
latto che questo tipo di mar¬ 
mitta serve soprattutto a ridur¬ 
re il tasso di benzene, un pro¬ 
dotto aromatico che, per la 
Cee, deve essere al di sotto del 
5S5. Proprio nella benzina ver¬ 
de queste sostanze aromatiche 
(tra cui II benzene) sono il 
40% del totale, per garantire gli 
ottani eliminati dalla depura¬ 
zione. L'Unione petrolieri nega 
che questo dato abbia un valo¬ 
re e dice che occorrerebbe 
guardare alle emissioni in at¬ 
mosfera. 

Ora la palla passa al Tar. 
Certo è che ci si muove su un 
terreno complesso dove il no¬ 
stro paese sconta ritardi: altro¬ 
ve le marmitte cataiitiche sono 
già da tempo obbligatorie. In¬ 
tanto al Comune di Modena si 
preparano a sollevate un altro 


«Via i mercanti dì morte» 


Presezzo, il paese antì-ebroga 


Un intero paese in piazza contro la droga. È accadu¬ 
to ieri a Presezzo, in provincia di Bergamo, fino alla 
scorsa settimana crocevia del piccolo spaccio. A 
promuovere la manifestazione, un comitato che 
raccoglie associazioni, partiti, parrocchi.a e Comu¬ 
ne. Eravamo in una gabbia - dice la gente - ora vo¬ 
gliamo tornare a sorridere. Ma in paese <; polemica 
su alcuni presunti episodi di violenza. 


perché non vigliamo che la 
nostra piazza sia un centro di 
spaccio», spiega il volantino 
del comitato oiganizzatore. 
Poi una precisazione impor¬ 
tante; •Con tutto ciò dichiaria¬ 
mo la nostra .solidarietà al tos- 
sicoilipendente e alla sua fa¬ 
miglia». .Sotto, una sequela di 
firme. Dal Pds alla Oc. dall'Ar- 


OAL NOSTRO INVIATO 

ANOCLO PACCINSTTO 


ci-Uisp agli alpini, dalla par¬ 
rocchia alia polisportiva. 


preparano a sollevare un altro 
problema. Nei supermercati 
Infatti si vendono liberamente 


gli olii lubrificanli per auto. Il 
fai da le risulta più economico 
ma pone II problema dello 
smaltimento del vecchio olio 
che finisce spesso nelle nor¬ 
mali fognature, quando pro¬ 
prio la legge Impone (come 
avviene invece nei distributo¬ 
ri) che la raccolta e lo smalti¬ 
mento avvengano secondo 
partIcolaTi procedure. Cosa di¬ 
ranno Agip, Esso ed Ip in pro¬ 
posito se si scoprisse che i 
buoni affari (per loro) al su¬ 
permercato non sono tali an¬ 
che per rambientc? 


■■PRESEZZO (Bergamo). La 
gente, in corteo, percorre due 
volte la strada principale del 
paese. Anziane signore col ve¬ 
stito buono, uomini di mezza 
età, famigliole al completo, 
tantissimi giovani e giovanissi¬ 
mi. Sfilano tra le saracinesche 
abbassate dei bar e dei negozi: 
raggiungono i confini del co¬ 
mune, verso Ponto San Pietro, 
verso Bonate. Mete simboli¬ 
che, a sottolineare la volontà 
degli abitanti di sbarrare ai 
mercanti di morte ogni acces¬ 
so al paese. Poi il corteo toma 
in piazza Giovanni XXIII, in 
faccia alla chiesa, lino a pochi 
giorni fa quotidiano luogo di ri¬ 
trovo per decine di tossicodi¬ 
pendenti c spacciatori, gente - 
dicono - venuta da fuori. Nes¬ 
suno slogan, soltanto striscioni 


Bufera sulla seconda università 


Bufera sul a seconda università di Napoli che dovreb¬ 
be essere dislocata tra il Nolano e la provincia di Ca¬ 
serta in modo da decongestionare sia Napoli sia il 
'suo ateneo, che conta 100.864 iscrìtti. Dopo mesi di 
inerzia, i r appresentanti politici della maggioranza si 
sono scatenati e ognuno ha chiesto una facoltà per il 
proprio collegio elettorale. L'unica proposta raziona¬ 
le, basata nu dati di fatto, viene dal Pcls. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrORAIHZA 


MNAPOU C'è di lutto: dal 
più basso clientelismo alla pe¬ 
tizione Inviala a Coss'iga, dalla 
raccolta di VO.OOO firme effet¬ 
tuata nelle parrocchie della 
diocesi di Caserta per rivedica- 
re al solo capoluogo il nuovo 
insediamenti) universitario, al¬ 
la richiesta di decentrare l'uni¬ 
versità ai coitfini con il Lazio. 
Socialisti divisi in due, demo¬ 
cristiani in quattro o cinque fa¬ 
zioni, maggi }ranza che regge 
la giunta serrpre più traballan¬ 
te con il presidente Clemente 
che ventila a ogni piè sospinto 
l'ipotesi di dimissioni. La vi¬ 
cenda •secor-do ateneo» sta di¬ 
ventando ur •affate» compli¬ 
cato. 

I «venti di liuetra» sul nuovo 
ateneo napoletano stanno cre¬ 
scendo anche perché entro il 4 
ottobre l'assemblea regionale 
dovrebbe dei'.idere dove dislo- 

' care le facoltà. Se non lo farà, 
sarà II miniseo Rubarti a inter¬ 
venire. La strada imboccata 
dall'esecutivci regionale è 
quella dcH'ini eresse di campa¬ 
nile, se è vero che un assessore 
ha ottenuto che la giunta ipo¬ 
tizzasse Tinse diamento di una 
facolta persino a Piedimontc 
Malese - un centro del Caser¬ 
tano lontano lue ore da Napo¬ 
li e 65 minuti dal capoluogo, 
dove lo scorso anno è stato 
chiuso un istituto superiore per 
•mancanza d alunni» - oppu¬ 
re in un centro dell'alto Caser¬ 
tano più vicino a Cassino che a 
Napoli. 

II caos è cc-mpleto. I liberali 


di Caserta chiedono le dimis¬ 
sioni dell'assessore regionale 
liberale, i de del capoluogo 
convocano il consiglio comu¬ 
nale in seduta straordinaria e 
attaccano il presidente della 
Provincia, anch'esso de. I so¬ 
cialdemocratici dichiarano di 
essere d'accordo per un solo 
polo, quello di Caserta, e il ve¬ 
scovo, monsignor Nogaro, lira 
la volata al gruppo cercando di 
sfruttare al massimo le sctlan- 
tamila firme raccolte nelle par¬ 
rocchie della diocesi. Ad au¬ 
mentare la confusione c'è una 
proposta - firmata da un con¬ 
sigliere regionale psi, uno de e 
uno del Psidi - che propone di 
spostare lungo Tasse Samo-Fi- 
sciano-Avellino 11 nuovo inse- 
diamenlo: guarda caso, i pro¬ 
ponenti sono appunto di que¬ 
sti tre centri. 

L'unica localizzazione seria 
viene avanzata dal Pds (•£ una 
proposta forte - hanno com¬ 
mentato alcuni docenti univer¬ 
sitari interessati alla vicenda - 
perché ris|>ctta i criteri scritti 
nel decreto che istituisce il 
nuovo ateneo»), La nuova uni¬ 
versità - spiega Antonio Napo¬ 
li, segretario regionale - deve 
essere insediata rispondendo 
a criteri precisi. Due i poli indi¬ 
viduati dal Pds dopo studi, di¬ 
scussioni, confronti - afferma¬ 
no i consiglieri regionali Sbri- 
ziolo e Sanlangelo -: quello di 
Caserta (dove dovrebbero an¬ 
dare rettorato, facoltà umani¬ 
stiche. primo policlinico trasfe¬ 
rito dal centro di Napoli) e 


Un «Salone dello studente» Il primo posto di lavoro 
per scegiliere la facoltà non piace ai neolaureati 


H ROMA Ingegneria o medicina, lettere o 
scienze? Ogni anno circa 35.000 studenti 
debbono scegliere tra 82 atenei, 305 facoltà, 
lOI corsi di laurea, 80 ulteriori possibilità tra 
diplomi universitari e scuole dirette a fini 
speciali. A loro è rivolto il rSalone dello stu- 
dente-Campus orienta» - promosso e realiz¬ 
zato dalla rirista Campus con il patrocinio 
del ministero delTUniversìtà - che si svolge¬ 
rà a Roma d.jll'8 al 13 ottobre. Attraverso i 
vari stand, in cui saranno presenti università, 
ministeri, ent di ricerca, aziende pubbliche 
e pnvate, si offriranno agli studenti informa¬ 
zioni su ciò eie offre l'università e sulle reali 
possibilità di sbocco professionale. 


e qualche cartello scritto sui 
vassoi per le paste. Poi due 
brevi interventi, del sindaco - il 
democristiano Enrico Rota - e 
del parroco. •Vogliamo che 
Presezzo tomi a sorridere», è 
scritto a spray roiao sullo stri¬ 
scione più grande portato da 
un gruppo di ragarzim. 

E la chiave di lettura della 
manifestazione ctie ieri pome¬ 
riggio ha visto scendere in 
piazza non menc> di duemila 
dei quattromila abitanti di que¬ 
sto piccolo centro a due passi 
da Bergamo scmtira tutta qui. 
Nc-ssuna parola eli intolleran¬ 
za, nessuna scena di caccia al 
diverso come ci si poteva at¬ 
tendere leggendo i titoli di al¬ 
cuni gionali. •Manifestiamo 
perché slamo nettamente e 
fermamente contio la droga. 


I promotori ci tengono a sot¬ 
tolineare i loro veri obiettivi. 
Non vogliono che vengano di- 
.stort né strumentalizzati (co¬ 
me - sottolinea qualcuno - ha 
ccic-ilo di fare ii Msi, che ha 
tappezzalo il paese di manife- 
sii). Cosi tornano a ripetere: 
•Nor ce Tabbiamo con chi si 
buca, ma con gli spacciatori». 
E spiegano: •Da anni Presezzo 
c la sua piazza sono diventati 
un punto di riferiinento per lo 
spaccio c questo, col tempo, 
ha richiamato un numero sem¬ 
pre maggiore di persone in 
cerca di droga. Una situazione 
che ai mercanti di eroina (a 
molto comodo e che ha provo¬ 
cato in paese un autentico 
boom della microcriminalità». 
R-icconta un uomo di mezza 
età: «Eravamo in una specie di 
gabbia. Abbiamo dovuto chiu¬ 
dere i giardini pubblici perché 
era la elle, acquistata la dose, i 
Icissicodifiendenli andavano a 


bucarsi». L n via vai che. di do¬ 
menica, a-nvava a 60-70 per¬ 
sone. •Ho dovuto far levare 
l'acqua santa dalle pile - dice 
monsignor Ubaldo Nava, il 
parroco -. Motivo? Veniva usa¬ 
la per lavare le siringhe». •Una 
situazione intollerabile anche 
per i negozianti c gli esercenti, 
bersagliati dai piccoli furti», 
conclude Claudio Re, segreta¬ 
rio provinciale della Conleser- 
ccnti. 

Immagini di un paese in sta¬ 
lo d'assed.o. Un paese che alia 
fine - come spiega Claudio Vil¬ 
la, militante del Pds e uomo di 
punta del comitato (sorto nel 


1989) -, di fronte alle sottova¬ 
lutazioni dell'amministrazione 


comunale e alla mancanza di 
risposte adeguate da parte del¬ 
le autorità di pubblica sicurez¬ 
za e del Noi (Il servizio delTUsI 
che si occ upa di tossicodipen¬ 
denze) , ha deciso di far sentire 
la propria voce. E di riappro¬ 
priarsi - presidiandola giorno 
e notte - della piazza. Con una 
speranza che ora le autorità 
rafforzino la propria presenza 
e che, con il coinvolgimcnto 
dei comuni vicini, sia possibile 
dare risposte concrete, non so¬ 
lo repressive, al dilagare del fe¬ 
nomeno. Ma anche con la 
consapevolezza di esserp solo 
alTin'izit». «Non vogliamo perù 
essere fraintesi - sottolinea 


monsignor Nava - sugli scopi 
del nostro agire Qualcuno ci 
ha dipinti come egoisti, come 
coloro che vogliono liberarsi di 
chi dà fastidio. No. Ora dob¬ 
biamo fare un passo avanti e 
creare, insieme, un'autentica 
cultura della solidarietà. E su 
questi valori che dobbiamo co- 
slnjite la convivenza». 

Parole riparatrici per rasse¬ 
renare un clima segnalo da 
presunti episodi di violenza? 
Alcuni giornali, ieri, riportando 
scritte apparse sui muri del ci¬ 
mitero del paese, parlavano 
dell'esistenza di «squadre di 
sprangatoli antidroga». Due 
deputali verdi della provincia - 
Edo Ronchi c Giancarlo Salvol- 
dì - hanno presentalo anche 
un'Interpellanza in Parlamen¬ 
to. A Presezzo però tutti nega¬ 
no. C'è stalo si, dicono, un epi¬ 
sodio di violenza, venerdì scor¬ 
so. Ma circoscritto c casuale. 
•Un tossicodipendente - rac¬ 
contano - dopo aver rubalo 
un'autoradio è stalo preso a 
schiaffi da alcuni giovani che 
lo avevano sorpreso. Tutto 
qui». Di più, anche se i due par¬ 
lamentari confermano, non è 
possibile sapere. Nemmeno 
dal gruppetto di antiproibizio- 
nisti che, unica voce contraria, 
ieri stazionava al margine della 
manifc.slazione distribuendo i 
propri volanbni. 


H PORTO S, STEFANO Due 
uomini, padre e figlio, .sono 
stati uccisi a sangue freddo c 
altre due persone sono rima¬ 
ste ferite ieri pomeriggio, 
mentre si trovavano in una vi¬ 
gna situata nel comune di 
Porto Santo Stefano, nel co¬ 
mune di Monte Argeiiturio. I 
quattro, tutti residenti a Porto 
^nto Stefano, sono stati as¬ 
sassinati da un uomo. Paolo 
Modesti, di 55 anni, armato 
di un fucile da caccia, die ha 
sparato all'Impazzata. Sotto 
il fuoco .sono morti Elzio So¬ 
lari, 71 anni, ed il figlio .Salva¬ 
tore, di 45, mentre sano ri¬ 
masti feriti la moglie del pri¬ 
mo, Romualda Giacoin:ni, di 
66 anni, e il proprietarici della 
vigna, Saverio Picchiaiiti, di 
69anni. 

li fatto è avvenuto verso le 
I 17 nelle vicinanze della stra¬ 
da «delle cannelle», in dire¬ 
zione di Cala Piccol.» uno 
dei luoghi più pancirarnici 
del promontorio dell'Argen¬ 
tario. Non è ancora stala del 
tutto chiarita la dinam le,) del¬ 
la strage. Sembra comunque 
che le quattro persone stes¬ 
sero vendemmiando, frano 
ormai alla conclusion-: della 
giornata di lavoro qu.ando 
hanno visto arrivare Molesti 
con un fucile da caccia in 
braccio. L'uomo nella zona 
ha una reputazione di squili¬ 
brato, in passato era stato più 
volte sotto cura psichiatrica. 
Paolo Modesti aveva un'at¬ 
taccamento morboso al suo 
fucile da caccia: diverse volle 
era stalo sorpreso ad esplo¬ 
dere colpi a casaccio Icirtu- 
natamente senza mai lenre 
nessuno. Quando lo hanno 
visto i quattro hanno da|ipri- 


mu fallo finta di niente, nel ti¬ 
more di irritarlo, poi si sono 
riparati dietro una macchina 
agricola e infine hanno trova¬ 
lo rifugio in un vicino capan¬ 
no, 

È passato qualche minuto 
di silenzio Allora E1 no Solari 
ha provato ad uscire per con¬ 
trollare se Paolo .Modesti fos- 
.se ancora nelle vicinanze. 
L'ha accolto una fu( iiata che 
l'ha colpito in pieno. L'uomo 
SI è accasciato .senza un gri¬ 
do, lulminato. Il fig io Salva¬ 
tore non ha resistito, 6 uscito 
a sua volta per veCere cosa 
fosse accaduto al padre e per 
portargli soccorso, ma anche 
per lui non c'è stalo scampo. 
Modesti ha sparate- ancora, 
ammazzandolo. La signora 
Giacomini e Savi-rio Pic¬ 
chiami, terrorizzali, hanno 
tentato di scappare ma il fuo¬ 
co implacabile di Paolo Mo¬ 
desti non lo ha permesso; 
ambedue sono stati feriti, per 
fortuna solo lievemente. Fi¬ 
nalmente il tragico tiro a se¬ 
gno è terminato. Proprio in 
quegli istanti .sono arrivati i 
carabinieri. Erano stati avver¬ 
titi da alcune persone che la¬ 
voravano nelle vicinanze 
messe in allarme dagli spari. 
Paolo Modesti è stato blocca¬ 
lo. arrestato e portato nella 
stazione dei carabinieri di 
Porto Santo Stefano dove 0 
stato interrogato dal magi¬ 
strato che conduce l'inchie¬ 
sta. Sembra che tra Modesti e 
il proprietano della vigna ci 
fosse un'antica niggine. La 
signora Giacomini è stala ri¬ 
coverata all'ospedale San 
Giovanni di Dio d- Orbetello. 
Saverio Picchiami invece è 
stato dimesso dof>o essere 
stalo medicato. 


Caserta, nuovo ateneo 
tra cfientele e campanili 


Mordi il mondo. 


quello di Aversa (dove dovreb¬ 
bero essere Insediate ingegne¬ 
ria, scienze, architettura}, a S. 
Maria Capua Vetcre la facoltà 
di economia e commercio, il 
tutto usando strutture già esi¬ 
stenti. 

•La decisione della giunta ò 
carta straccia - aggiunge Doni- 
se. capogruppo - perché non 
tiene conto del lavoro delle 
commissioni consiliari e dimo¬ 
stra l'incapacità a decidere su 
importanti questioni». La pro¬ 
posta del Pds prevede anche 
un ulteriore .sviluppo dell'uni- 
vetsilà di Salerno e chiede per 
questo ateneo la terza facoltà 
di medicina («Se esistono sei 
facoltà di lettere nella regione 
- Ironizza Sanlangelo - non si 
capisce perché non potrebbe¬ 
ro essere tre quelle di medici¬ 
na») . in modo da lavorire II rie¬ 
quilibrio tra Napoli e il resto 
della regione, tenendo d'oc¬ 
chio anche le slrutture che 
possono essere utilizzale con¬ 
tenendo la spesa in quella pre¬ 
ventivata, visto che i 1.200 mi¬ 
liardi per la costruzione di un 
nuovo poilcllnico di cui parla 
Pomicino sembrano essere so¬ 
lo un grande bluff. 

Per ora solo Aversa, S. Maria 
Capua Vetere e Caserta hanno 
sedi che rispondono ai criteri 
fissati dal decreto: ad Aversa la 
facoltà di ingegneria (102 ma¬ 
tricole su 460 hanno già scelto 
di andare nella nuova sede) 
comincerà a funzionare a me¬ 
tà novembre di que-sTanno, 
cosi come economia c com¬ 
mercio a S. Maria Capua Vele- 
re. 

La lotta é ancora aperta, c 
qualcuno non esclude che la 
maggioranza eviterà di decide¬ 
re. In questo caso la palla pas¬ 
sa al ministro Rubcrti, e ognu¬ 
no potrà lare la "figura» di aver 
fatto la battaglia per il proprio 
campanile, in modo da non 
perdere consensi. Il che, cono¬ 
scendo i contorti meccanismi 
della politica campana, non è 
allatto da escludere. 


Dal 26-9 vieni a scoprire qucmKè buono il mondo. 
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^■hi vuol capire il mondo, non si 
accontenta di guardarlo. Noi ti in¬ 


mente, vieni allo Coop, dal 26 set¬ 
tembre. Ad aspettarti c'è tutta una 


propri menù internazionali, fra i 
quali tì sarà più facile scegliere il tuo. 


■i ROMA. Un laureato su quattro non resi¬ 
ste neppure un anno nel primo posto di la¬ 
voro. E la percentuale dei dimissionari sale 
al 38% dopo tre anni e al 45% dopo cinque. È 
il risultato di un'indagine, pubblicata dal 
Mondo, svolta dalla società Hay su un cam¬ 
pione di oltre 3.000 neolaureati. Stipendi 
bassi, carriere lente, scarsa autonomia sono 
le principali cause delle dimissioni. Ma chi 
rimane riceve un trattamento via via miglio¬ 
re: la retribuzione lorda annua all'assunzio¬ 
ne si aggira in media tra i 29 e i 31 milioni, 
sale a 34-38 milioni dopo il secondo anno, a 
39-44 dopo il terzo, a 44-50 al termine del 
quarto e a47-55 dopo il quinto anno. 


vitiama a marderla. Per gustarne fi¬ 
na in fanda i vari sapari, casi diver¬ 
si l'una dall'altra. Nan c'è bisagno 
di preparare le valigie e di affran- 
tare un lunga viaggio. Più semplice¬ 


serie di prodotti tipici di ogni Paese. 
Il tutto proposto attraverso veri e 


Poi, in cucina, segui i consigli del li¬ 


bro di ricette intemazionali che ti of¬ 


pW 


LA COOP SEI BrU, 
CHI PUÒ' DARTI DI PIU'! 


friamo in regalo. E morso dopo mor¬ 
so, scoprirai quonfè vario il rifon¬ 
do. Ma, soprattutto, quanfè buono. 
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Michele Figure! capogruppo della lista «Insieme per Palermo» 
lancia dure acc»jse contro Tesponente democristiano: 
«Rappresentava la parte civile ma inviò una lettera 
nella quale sosteneva un imputato: l’ex primo cittadino » 


«Lo Vasco ha difeso 0 afiarìsti» 


? Lo strano ruolo del sindaco al processo sugli appalti 


Dure accuse al sindaco di Palermo da parte di Mi¬ 
chele Fi$|urelli, capogruppo consiliare della lista 
"Insieme per Palermo"; «Nel processo sui grandi 
appalti pubblici, è agli atti una sua missiva. Una ve¬ 
ra e propria difesa dell’ex sindaco Nello Martelluc- 
ci. Equeiito nonostante il Comune sia, in quel pro¬ 
cesso, pa rte civile». Lo Vasco si è giustificato, ma la 
sentenza d’appello lo smentisce. 


QUMPACLOTUCCI 


M ROMA. Si parlava di ma¬ 
lia, nella saia del consiglio 
comunale, era il gran giorno 
della riscossa, lo Stato italia¬ 
no, ruuUminle, aveva deciso 
di andare.» Palermo, c’erano 
due ministri, Martelli e Scotti, 
c'era il presidente della com¬ 
missione Vvntimafia, Gerardo 
Chiaromoiite...Si alzò un 
consiglierr- e chiese la paro¬ 
la. «Voi, siipiori ministri, pen¬ 
sate che il Comune di Paler¬ 
mo possa davvero combatte¬ 
te la malia? Ne siete sicuri? 
Forse non saprete che il sin¬ 
daco Lo \'asco non può tar¬ 
lo, lui è proprio incompatibi¬ 
le con quirsta lotta...Lui è un 
traditore». 

Michele Ftgurelli, capo¬ 
gruppo della lista «Insieme 


per Palermo», raccontò una 
brutta storia, quel giorno (lo 
scorso 19 settembre). In bre¬ 
ve; nel processo sui grandi 
appalti pubblici palermitani, 
dove si intrecciano politica e 
mafia, il sindaco Domenico 
Lo Vasco, democristiano, ha 
contribuito alla difesa di un 
imputato. In quello stesso 
processo, il Comune, sinda¬ 
co in testa, era parte civile. 
Un rompicapo, insomma. 
Domenico Lo Vasco insieme 
accusatore e difensore. 

La denuncia, finora, non 
ha avuto conseguenze. E Mi¬ 
chele Figurelli la ripropone, 
nei dettagli. 

Comindaiiio dal fatti. 

Il fatto è chiaro, inequivoca¬ 


bile. Il processo in questione 
riguarda i grandi appalti pub¬ 
blici. Sono imputati alcuni ex 
sindaci, tutti De. Tra questi, 
Vito Ciancimino c Nello Mar- 
tellucci. Nello Martellucci, il 
sindaco che aveva isolato il 
generale Dalla Chiesa, il sin¬ 
daco che disse: 'non è mio 
compito combattere la ma¬ 
fia". Lui è imputato p>er gli 
appalti sull'illuminazione, 
concessi mediante una sotta 
di trattativa privata, iilegale. 
Beneficiaria fu l'Icem. Il cui 
presidente Parisi fu poi vitti¬ 
ma di un delitto politico-ma¬ 
fioso. Bene, negli atti proces¬ 
suali, figura una lettera invia¬ 
ta dall'attuale sindaco. Porta 
l'intestazione del Comune, è 
datata 25 ottobre '90. 

Che COM c’è In quella let¬ 
tera? 

Viene, in pratica, avallata 
quella trattativa privata ille¬ 
gale. Non sono io a dirlo, ma 
I giudici d'appello. Nella sen¬ 
tenza, depositata il 16 agosto 
'91, la mtoiva di Lo Vasco è 
cosi definita: "Memoria di¬ 
fensiva a sostegno delle ar¬ 
gomentazioni dei Martelluc¬ 
ci. La quale risulta tanto più 
abnorme quanto si consideri 


che essa proviene dallo stes¬ 
so sindaco che si è costituito 
parte civile contro il suddetto 
imputato". È un'accusa gra¬ 
ve. esplicita. Può. un sinda¬ 
co. essere allo stesso tempo 
accusatore e difensore? 

Ma perchè Lo Vasco te In¬ 
vialo quella lettera? E stata 
una sua iniziati va persona¬ 
le? 

No, è stato lo susso Martel¬ 
lucci a chiederglielo. La dife¬ 
sa voleva informtizioni tecni¬ 
che, su delibere, .itti ammini¬ 
strativi. Lo Vasco è stato più 
realista del re. H 2 i giustificato 
quell'atto illecito, lo tia dife¬ 
so. Ripeto, lo dicono dei giu¬ 
dici, è tutto scrìtto. 

Ma II sindaco inrà spiega¬ 
to In qualche modo questo 
fatto, almeno dopo la pub¬ 
blica denunda... 

Io ho informato i capigruppo 
consiliari, rendendo nota tut¬ 
ta la documentinone. Poi, il 
21 settembre, ho scritto una 
lettera, a lui e agli assessori. 
Chiedevo che mettewero al¬ 
l'ordine del giorno le dimis¬ 
sioni del sindaco. Niente. Lo 
Vasco si è limitato a scrìvere 
una lettera di risposta; "Pri¬ 


ma di me, analoghe certifica¬ 
zioni avevano dato anche al¬ 
tre persone, Leoluca Orlan¬ 
do, il commissario straordi- 
nar o Gimtile, il segretario ge¬ 
nerale Bosco”. Non è cosi, le 
ceri.ificazioni date dai tre era¬ 
no ineccepibili. E infatti la 
sentenza d'appello non le ci¬ 
ta neppure. Cita, invece, 
quella di Lo Vasco, che 6 co- 
.sa dei tutto diversa, 
i. noto U contenuto della 
«missiva» incriminata? 

Un insieme di «fomenti pre¬ 
testuosi, tutti mirati ad availa¬ 
re quell'atto illegale di dieci 
anni fa. Questo processo pre¬ 
se il vìa da una denuncia del 
Pei presentata neir84. È un 
processo emblematico del 
rapporto mafia, politica, affa¬ 
ri. Facciamo qualche nome, 
pet capirci, ^no imputati 
quattro ex sindaci, Vito Cian¬ 
cimino, . Carmelo Scorna, 
Giacomo Marchello, Nello 
Martellucci. Tutti de. La sen¬ 
tenza della Corte d'appello è 
una fotografia esemplare di 
come si può buttare a mare 
la ilemocrazia, rubare, sven¬ 
dere un Comune. Ora il pro- 
ceiso è arrivato in Cassazio¬ 
ne II Comune di Palermo si è 


costituito parte civile, e Lo 
Vasco ha sporcato questa 
decisione. Perchè Lo 'Vasco 
difende un atto che i giudici 
considerano illegale. 

Martelli e Scotti che cosa 
hanno detto? 

Riguardo alla missiva, niente. 
Ma Scotti è stato durissimo 
sugli appalti. Ha detto basta 
al sistema delle proroghe 
che permette di mascìierare 
trattative private ed affari. 

Resta qualche dubbio: per¬ 
chè Lo Vasco si è messo In 
questo pasticcio, perchè 
te Inviato quelle «ctùtiflca- 
zloni»? Prlìaa o poi, qual¬ 
cuno avrebbe tiralo fuori I 
documenti, era facile pre¬ 
vederlo... 

Credo di aver trovato una ri¬ 
sposta. Rivendicando la sua 
difesa di Martellucci, e quindi 
avallando un'illegalità com¬ 
messa dieci anni, il sindaco 
difende se stesso e la sua 
"giunta delle illegalità'', di¬ 
fende Il partilo degli affari. E 
questa è l'ennesima prova 
che è in atto un vero e pro¬ 
prio ritorno al passato. Il pas¬ 
sato dei grandi appalti e del¬ 
la Palermo insanguinata. 



j Fuoco su Samarcanda 
i CXii'à a Mannino: 
i «Ti invito al Tg3» 

Guerra I3c contro Samarcanda. Dopo le sortite del 
' Popolo, ieri è toccato adìAntonio Cava sferrare l’at¬ 
tacco: «iiono degli stalinisti». Vincenzo Vita (Pds) ri- 
. sponde alle minacce di Pasquarelii: «Le sue sono 
' reazioni scomposte». A difesa della maratona anti¬ 
mafia l’IJsigrai e il Gruppo di Fiesole. Il direttore del 
Tg3, Alessandro Curzi, invita Mannino a partecipare 
all’edizióne più seguita del telegiornale. 


mmeonnno 


■■ ROM^. Stanco delle pole¬ 
miche de sulla maratona tele¬ 
visiva antimafia, Alessandro 
Curzi pas» al contrattacco e 
scrive a Cilogeto Mannino. Lo 
invila a partecipare all'edizio¬ 
ne più sej ulta del Tg3 affinchè 
il ministre' «esponga in diretta 
le sue rag oni che non ha volu¬ 
to (per sua libera scelta) 
esporre u Samarcanda dove 
pure era stalo invitalo». Il mini¬ 
stro accetterà l'invito? Si atten¬ 
dono risposte. Per il momento 
la Unta dello Scudocrociato 
più che a! confronto è orienta¬ 
la alla guerra dura contro Sa¬ 
marcande. Sulle placide rive 
del Lago di Carda ieri sono 
scese in campo le truppe di 
Azione popolare, ilcorrentone 
guidalo da Antonio Cava, 
mentre dui monti irpini il demi- 
tiano Cari (ani ha bollato la tra¬ 
smissione come «un Insieme di 
comizi d. fazioni di partilo». 
«Che spe.lacolo volgare - ha 
esordito il capogruppo demo- 
cristiano a Montecitorio - che 
metodi stalinisti, anzi, lenini¬ 
sti»: il pa'lamentare napoleta- 
rKi ha siccheggialo a piene 
mani l'ormai Inutile vocalxrla- 
rio dell'a iticomunismo. La De 
ha paura e i notabili del gran¬ 
de centrc' riuniti ieri a Sirmione 
ixrn lo niscondono. In sala ci 
sono Pkcoll, Scotti, Malfatti. 
C'è il sindaco di Palermo Do¬ 
menico Ijo Vasco qhe, teso e 
commosso, accusa Santoro: 
•Non mi aa fatto parlare, mi ha 
tappato a bocca». Le elezioni 
sono allr- porte e Cava tenta di 
tranquill zzare tutti: «in Italia le 
campagne scandalistiche han¬ 
no TOrti to sempre sfortuna a 
chi le hii impostate». Ma tran¬ 
quilli I natabili de non lo sono 
allatto, /gitato, il senatore sici¬ 
liano Sihio Coco, sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia, scuote la pla¬ 
tea: «L'amico Mannino mi 
chiese i i partecipare alla tra- 
smisslor e, chiedendomi se sa¬ 
pevo a :osa sarei andato in¬ 
contro. Gli dissi di si», rivela 
l'indomito sottosegretario. Ma 
poi? «Poi lo stesso Mannino - 
aggiunga - mi disse che non se 
ne sarei'be fatto più nulla per¬ 
chè qui Icuno gli aveva detto 
che non avrei avuto diritto alla 
parola». La sala si riscalda, si 
alza in piedi. Come un sol'uo- 
mo chiede a gran voce: «Dicci, 
dicci, il nome. Chi è stato?». 
Piccoli insiste: •Fuori i nomi». 
Coco però non parlaeselaca- 
va con u n «chiedetelo a Manni¬ 
no». Ma II ministro per il Mez¬ 
zogiorno, svetto tra rivelazioni 
dei peni iti c verbali dei carabi- 
nien chi ■ certificano la sua par- 


tecip^ione come testimone al 
matrimonio del figlio del boss 
Caruana, ha altro a cui pensa¬ 
re. Coco a parte, la linea della 
De è (|uella espressa Ieri dal 
Papato c dal direttore generale 
della Rai Pasquarelii: Samar¬ 
canda và punita. Da Roma la 
durissima replica di Vincenzo 
Vita. «Pasquarelii è poco credi¬ 
bile, e le sue reazioni sono 
scomposte», dice il responsa¬ 
bile informazione di Botteghe 
Oscure. «Come può. infatti, ac¬ 
canirsi con un assurdo spirito 
censorio contro un avveni¬ 
mento televisivo di tale rilievo, 
mentre la Rai rischia di andare 
a picco?». Parliamo, dice il Pds, 
dei cali degli indici di ascolto 
della prima rete, e degli appal¬ 
ti, dello scandalo delTa diretta 
dedicata alla Festa dell'Amici¬ 
zia. In sintonia con il Pds i so¬ 
cialisti. che in passalo non era¬ 
no stali certo teneri verso la 
irasmL’isione di Santoro. Per il 
senatore Guido Cerosa Samar¬ 
canda e Maurizio Co^anzo 
Show contro la mafia «è stata 
una trasmissione vibrante di 
impegno civile e di passione». 
Critiche e solidarietà ai due an- 
chormen dal mondo giornali¬ 
stico. .Si schiera a favore l'Usi- 
grai, il sindacato dei giornalisti 
Rai: le minacce di provvedi¬ 
menti dell'azienda sono «as¬ 
surde ed incredibili». Rincara 
la dose il Gruppo di Fiesole, «i 
censori non devono sottovalu¬ 
tare il rischio che un provvedi¬ 
mento del genere taccia da 
scintilla per un nuovo benefico 
referendum contro la partito¬ 
crazia». Indignati ed offesi, in¬ 
vece, si mostrano i giornalisti 
del gruppo cattolico «Progetto 
Inlomiazionc», perché nella 
trasmissione «si è fatto conti¬ 
nuo ricorso a lesi precostitulle, 
con evidenti scopi di propa¬ 
ganda politica». Quale, ed a fa¬ 
vore di chi il documento, fir¬ 
mato da alcuni giornalisti della 
Rai, tra I quali Praiese e Gana- 
monc, però, non lo dice. 

Polemiche e bordate desti¬ 
nale a durare e soprattutto a 
surrìsealdaie il clima politico. 
E Maunzio Costanzo? Il più 
caustico «animale televisivo» 
ilaliaro non si scompone più 
di tanto: «qualcuno si è lamen¬ 
tato perché non è stalo invitalo 
alla trasmissione? Bene, accet¬ 
to con piacere di dare spazio 
alle voci di protesta in un di¬ 
battito che SI svolgerà sul pal¬ 
coscenico del Maurizio Co¬ 
stanzo show-, E sarà un'altra 
trasmissione che farà discute¬ 
re, c'è da esserne certi. «Buona 
camicia a tulli». 


Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato giornalisti Rai, sulle polemiche su «Samarcanda» 

«Il consiglio d’amministrazione ha cose più importanti da fare che prendere provvedimenti contro la trasmissione» 

«Sanzioni? MegKo fare un’altra puntata» 


' ; . ■ ■ j 3 «. 

«Provvedimenti contro "Samarcanda”? 11 consiglio 
Rai ha cose ben più serie di cui occuparsi». Giu¬ 
seppe Giulietti, segretario del sindacato giornali¬ 
sti, interviene nelle polemiche sulla :3taffetta tv 
contro la mafia e propone: «Facciamone un’altra 
puntata». Maurizio Costanzo: «Da me porte aperte 
per chi vuol dire la sua». Un sondaggio di Italia 1 ; 
a 93 intervistati su 100 «Samarcanda» è piaciuta. 


ANTONIO ZOLLO 



■■ ROMA I de sono isolati 
ma insistono: esigono punizio¬ 
ni contro Samarcanda per la 
staffetta televisiva con il Mauri¬ 
zio Costanzo show contro la 
mafia. Della trasmissione e 
delle polemiche che ha susci¬ 
tato abbiamo parlato con Giu¬ 
seppe Giulietti, segretario del 
sindacalo giornalisti Rai. 

Che co«B pesili dello «coatro 
che ti è aperto «idU trannla- 
None? 

Che Costanzo e Santoro han¬ 
no centrato l'obiettivo, come 
dimostrano gli li milioni di 
spettatori che hanno seguito la 
staffetta antl-mafia. Sarebbe 
stato grave se non si fosse 
aperto un confronto aspro, 
violento. 

Il direttore generale della 
Rai te annuiKlBlo provvedi¬ 
menti contro Samarcaiida, 
la De lo Incita In questo ten¬ 
to... 

L'ho detto quando II presiden¬ 
te Cossiga se l'è presa con il 
Tgl e il suo direttore: oggi con 
Bruno Vespa, domani con Mi¬ 
chele Santoro. Confermo. È 
inaccettabile, intollerabile che 


le polemiche siano tradotte in 
provvedimenti smministrativi, 
che il giudizio sul programmi 
sia sottratto ai diiettorì di testa¬ 
la c tra.sferìlo a una sorta di 
consiglio di disciplina. GII am¬ 
ministratori della Rai hanno 
cose ben più serie alle quali 
dedicare il loro tempo. 
Peretemplq?. 

Tanto per cominciare i consi¬ 
glieri Rai dovrebbero dare ri¬ 
sposta a tutti coloro che si di¬ 
vertono a tare il tiro al bersa¬ 
glio contro i giornalisti Rai. Ba¬ 
da, non parlo delle crìtiche, 
tulle lecite: parlo degli insulti, 
delle minacce. Subito dopo fa¬ 
rebbero bene ei cancellare il 
regime medleirale che In 
azienda presiede alle assun¬ 
zioni di giornalisti e alla forma¬ 
zione delle carri'rre. Chi paga il 
canone non ha alcun interesse 
per le polemiche dei politici su 
Smarcando, ma vuol sapere 
come sono spesi i suoi soldi. 
Ma secondo il leader shida- 
cale del gtorualisti Rai, la 
gente che cosa vuole dalla tv 
pubblica?. 

La Rai lo sa benissimo. So che 


l'azienda ha commissionato 
una nceica in vista di un con¬ 
vegno minnlormazione locale 
che si tiene ai primi di ottobre 
a 'Venezia. La gente chiede in- 
foimazione sui problemi reali: 
rambicnlc, la salute, la droga, 
r/ùds, i diritti, la cronaca: la 
pc'lftica intesa come notiziario 
del «palazzo» viene airullimo 
posto. 

E Invece? 


Credo che dalla medesima ri¬ 
cerca risulti che i tg regionali 
sono latti esattamente all'in- 
contrario: danno il 41?ó dello 
spazio al «palazzo» e .soltanto 
un 3-5% alla .società civitc. 

Cbe cosa ti dà più fastidio 
quando su un programms 
c’è questa esploaione di po¬ 
lemiche? 

Vedo che gli allarmi vengono 
lanciati soltanto quando un 


fsv ni» ‘ 

problema va in sovraesposi¬ 
zione. Ma perchè nes.suno si 
agita mai per le omissioni con¬ 
tinue e quotidiane della tv? In 
questo paese c’è almeno un 
terzo della società - dai cassin¬ 
tegrati ai volontari dell'associa¬ 
zionismo - che non hanno vo¬ 
ce. Nessuno però se ne preoc¬ 
cupa. Perchè non si la una bel¬ 
la indagine sulla presenza c 
sulle assenze dei soggetti so¬ 
ciali nell’informazione televisi¬ 
va? 

lino dei capi di imputazione 
contro Sarnaieanda è quello 
di aver fatto una traamlaalo- 
ne con uiu rete Finlnvcst, 
alimentando la confusione 
tra imprese cbe debbono es¬ 
ser concocrenziali. Sei d'ac- 
cordo^ 

Il .sindacalo ha posto la que¬ 
stione mesi, anni fa, io sono 
stato il primo a parlarne. Ab¬ 
biamo detto all'azienda: atten¬ 
zione, non ci piacciono e non 
tanno bene alla Rai gli accordi 
di cartello, i pasticci, gli am¬ 
miccamenti. le coproduzioni; 
diamoci delle regole, fatecele 
conoscere. Ci hanno risposto; 
ragazzini, lasciateci lavorare. 6 
pericolo,so l'offuscamenlo del 
marchio Rai, la concorrenza è 
la linfa vitale di un sistema mi¬ 
sto, ma è per lo meno di catti¬ 
vo gusto che qualcuno scopra 
il problema quando c'è una 
trasmissione contro la mafia e 
perchè ci sono pressioni politi¬ 
che contro chi ha portato in tv 
questo tema. Ciò che noi gior¬ 
nalisti Rai non sopportiamo è 
questa abitudine inveterala: i 


guai vengono quando u ii com¬ 
mittente esterno alza il telefo¬ 
no e protesta. A me nori sta be¬ 
ne neanche questo gnxo al 
rimpallo: uno pianta il iranaio 
per Samarcanda, t'altro lo fa 
per Arona... Possibile clic il di¬ 
battito sulla Rai deblxi avere 
sempre questo andcimenlo 
concitato, sussullorio, che ren¬ 
de inutile ogni sforzo di arric¬ 
chire la dialettica, il plurali¬ 
smo? 

Alte fine del conti, tu che co¬ 
sa rispoDdl a chi protota, 
chiede misure disciplinari, 
agite minacce? 

10 non ho capilo bene come 
stanno le cose tra chi dice di 
non essere stato Invil.ilo, chi 
voleva andare in trasmissione 
e non è stato accollo, chi si è 
sentito accusare senz.i poter 
replicare. Però a me pi.Tce tan¬ 
tissimo il confronto e wno un 
assertore fanatico del diritto di 
replica. Chi vuole tepliiiare ha 

11 diritto di farlo, chi ha .litro da 
dire ha il diritto di essere ascol- 
tanlo. Faccio una proposta: in¬ 
vece di agitate lo spauracchio 
delle sanzioni disciplinate, si 
organizzi un'altra bell.: serata 
sul tema della mafia e si dia la 
parola anche a chi sino ad ora 
non l’ha avuta. A un patto: che 
tulio avvenga sotto la pncna re¬ 
sponsabilità dei direttori e dei 
giornalisti, insomma ^.'iiza in¬ 
trusioni esterne; e che questa 
seconda puntata sull.i mafia 
non sia fatta per tappare la 
bocca alla socielàcivilc e risar¬ 
cire indebitamente il •palaz¬ 
zo», 


Luigi Gufino, uno dei 7 delle liste del Pds che avrebbero violato il Codice deirAntimafia 

«Io incandidabile? Ecco il certificato penale» 


«Non sono mai stato interrogato da alcun magi¬ 
strato, non ho ricevuto alcun avviso di reato». A 
parlare è Luigi Gulino, deputato in Sicilia ed ex 
sindaco di Adrano. Secondo la relaizione fornita 
dal prefetto di Catania all’Antimafia, sarebbe uno 
dei 7 "incandidabili" finiti nelle liste elettorali del 
Pds. Ma un documento della procura attesta che 
sul suo conto «non risultano carichi pendenti». 


H ROMA. «La notizia è del 
tutto falsa, a mio nome non ri¬ 
sulta alcun carico pendente e 
non ho avuto mai alcun avviso 
di procedimenti penali». Luigi 
Gulino, 41 anni, ex sindaco del 
Comune di Adrano, un comu¬ 
ne del Catanese, c deputato al- 
l'Assemblca regionale sicilia¬ 
na. È uno dei sette candidati 
del Pds segnalati dai prefetti 


come "irregoliiri” alla Com¬ 
missione parliimcnMre anti¬ 
mafia. Irregolari perchè sareb¬ 
bero siali inseriti m lista in vio¬ 
lazione del Codice di autore- 
olamentazione sottoscritto 
ai partiti per le clezionoi am¬ 
ministrative e |5er le regionali 
siciliane. Nei giorni scorsi, Pie¬ 
tro Polena, seurctario del Pds 
siciliano, aveve reso pubblici i 


nomi degli "incandidabili" sli- 
dtindo gl! altn partiti a fare la 
sli».sa cosa. <1 prefetti hanno 
dito informazioni sbagliate - 
aveva affermalo - hanno forni¬ 
to all'Antimafia raparti distor¬ 
ti in alcuni casi lalsi. I nostri 
candidati sono puliti, non ab¬ 
biamo affatto conlraddcllo il 
Ccxlicc». Tra gli esempi portali 
di. Folena, anche quello di Lui¬ 
gi Culmo, il segretario del Pds 
sKiiliano aveva esibito un ccrti- 
ficato delia procura della Re¬ 
pubblica di Catania. Porla la 
data del 27 apnie scorso, vi si 
attesta che «non risultano cari¬ 
ci i pendenti» nei confronti 
dell'ex sindaco di Adrano. 
Secondo te retezioDe tra- 
smesu dal prefetto all'Anti- 
niafte, nei tuoi coofronU 
penderebbe procedimento 
penale per li reato di "turba¬ 
ta libertà degli Incanti’'. 
Debbo dirti con franchezza 
ci.e questa storia io la ho ap¬ 


presa soltanto dai giornali. 
Non ho mai ncevulo comuni¬ 
cazioni giudiziarie o avvisi di 
garanzia, pnma del 27 aprile 
ma, anche in epoca successi¬ 
va. Non sono mai sialo convo¬ 
cato davanti ad alcun magi¬ 
strato. Nei giorni scorsi, mi so¬ 
no recato spontaneamente dal 
procuratore della Repubblica 
di Catania, per cercare di capi¬ 
re qualcosa. Lunedi tornerò ad 
Incontrarlo. 

Per quale vicenda verresti 

cblamato in canoa? 

Neanche di questo ho potuto 
avere informazioni ulficiali. 
Sembra che i falli risalgano al 
1985, anno in cui ero sindaco 
di Adrano Dovrebbe trattarsi 
di un appalto di 75 milioni per 
i! ntivcimento di alcune strade. 
Ma non so per quale misterio¬ 
so motivo, penderebbe nei 
miei confronti un procedimen¬ 
to penale del quale, lo ripeto, 
non mi è stata mai data comu¬ 


nicazione alcuna. 

Acrettando U Codice i partiti 
ai impegnavano ad eaclude- 
re dalle Uste caodldati nel 
col confronti foaae alato 
emesso un provvedimelo di 
rinvio a giudizio o una con¬ 
danna penale. 

Appunto. IO non ho avuto nè 
l'uno nò l'altra, E, come ho te¬ 
nuto a far sapere al presidente 
dcirAnllmalia, nel mio caso 
non c’è stala alcuna violazio¬ 
ne. Ho chiesto alla Commissio¬ 
ne di prendere atto dell'errore 
commesso e di dame pubbli¬ 
camente infomiazione 
Chteromonte ha scritto a tut¬ 
ti i prefetti della Sicilia per 
chiedere precisazioni sulle 
Informazioni fomite. 

Spero che questo serva a fa¬ 
re cli'arezzd e a sgombrare il 
campo dalle speculazioni che 
SI sono me.ssc in campo, sul 
mioconloc.su quello del parti¬ 


to. Inutile dire che questa vi¬ 
cenda mi sia pro\'(x:ando 
enorme .sconcerto e profonda 
amarezza. 

A proposito degli elenchi 
dell'Antimafia, il segre lario del 
Pds calabrese, Pino Sonerò, ha 
sottolineato «il ngore con cui il 
partilo è intervenuto per accer¬ 
tare ogni eventuale n sponsa- 
bilità». •!! Pds - sottolinea So¬ 
nerò - si è mosso in iq jesta di¬ 
rezione anche rispc:t3 .id un 
caso in CUI la violar, ore del 
Codice corrispronde ad una vi¬ 
cenda del lutto miirginale». 
•Questo rigore - afferma il se¬ 
gretario del Pds cal.ibrese - 
serve a tutelare l’imn agine di 
un partilo impegnalo da sem¬ 
pre in prima persona nella lot¬ 
ta alla mafia». Sonero auspica 
che "anche le altre forre politi¬ 
che dimostnno pari Cioorenza, 
ngore e coraggio ri.siK'rto agli 
elenchi che le riguarcl.ino». 

J,VA 


Uno scc'cio de: centro 
storico di Palermo. In basso, 
Giuseppe Giulietti 
segretario del 
sindacato giornalisti Rai 


Paolo Cabras: 
«Riciclaggio? 
Hanno bloccato 
la banca dati» 


M ROMA «Non mi stupirei se 
nei forzieri di alcune grandi fa¬ 
miglie del capitalismo italiano 
si trovassero soldi di mafia». E' 
quanto afferma l’on. Paolo Ca¬ 
bras, vicepresidente democri¬ 
stiano della Commissione anti¬ 
mafia, in una Intervista che ver¬ 
rà pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero di •Panorama. Il parla¬ 
mentare spiega che «non è so¬ 
spetto vago, anzi è forte, molto 
forte. La criminalità organizza¬ 
la cresce e noi restiamo al pa¬ 
lo. Ormai è una potercta finan¬ 
ziaria che può contare sul fior 
fiore degii analisti, dei tecnici, 
degli esperti. Dobbiamo capir¬ 
lo. E invece ci trastulìiamo». 
Sulla proposta di istituzione di 
una banca-dati contro il rici¬ 
claggio. Cabras dice che non 
se ne è latto nulla perchè «C'e' 
stata l'opposizione della Ban¬ 
ca d’Italia e di una bella fetta 
del governo». A suo avviso 
questo non significa che non ci 
sia la volontà di combattere la 
mafia: «Forse hanno pensato 
che molti capitali potevano 
fuggire dall'Italia». L'esisonen- 
le democrìsbano si dice infine 
favorevole «senza riserve» all’ 
abolizione del segreto baixra- 
rio; «Ho letto che arrche il pre¬ 
sidente degli industnali, Sergio 
Pininfarìna, è per l'abolizione. 
Sono i politici a fumare». 

Salvo Lima: 
«Non si fa 
antimafia 
a teatro» 

■■ PAI.ERMO. SalvoLima, 
eurodeputato e membro della 
direzione Oc. ex sindaco di 
Palermo, in un’intervista che 
sarà pubblicata domani dal 
Giornale di siaiia è polemico 
con «Samarcanda». «Un teatro 
è un teatro - ha detto Lima - e 
ognuno lo costruisce come 
vuole. Nessuno può pretende¬ 
re di interpretare la Sicilia in 
uno show». Sulle contestazio¬ 
ni a lui rivolte da Leoluca Or¬ 
lando ancora giovedì sera a 
«Samarcanda», Lima afferma 
che «la relazione dell'antima¬ 
fia non mi sfiora minimamen¬ 
te: esiste invece una relazione 
di minoranza che contiene ri¬ 
ferimenti che la commissione 
stessa, nella sua maggioranza, 
aveva ritenuto di non prende¬ 
re in considerazione. Inoltre - 
ha sostenuto - quando sono 
state rese pubbliche le famose 
'schede', con materiale prove¬ 
niente perfino da lettere ano¬ 
nime e considerato inaffidabi¬ 
le dall'intera commissione, 
sono state propagate altre in¬ 
formazioni che mi riguarda¬ 
no, as,solulamente infondale». 
Lima ha detto che due inchie¬ 
ste giudiziarie sono stale ar¬ 
chiviate «per l'insussistenza di 
qualsiasi ipotesi di reato» e 
che «sono state addirittura 
svolle nei miei confronti ap¬ 
profondite indagini patrimo¬ 
niali, da cui è .scaturita l’asso¬ 
luta limpidezza della mia po¬ 
sizione». «Impressiona essere 
accusati continuamente per le 
stesse vicende - ha proseguito 
- ma il vero processo si tende 
a farlo in lectro. Le sentenze 
dei magistrati, anche quando 
hanno il nome di Falcone, 
non interessano». 

Dopo aver sottolineato che 
«la lotta contro la mafia richie¬ 
de anzitutto la verità e quando 
si proclamano menzogne o 
cose che la gente sa per certo 
essere non vere, si inquina e 
deprìme tutta ia forza della 
denunzia e dello sdegno con¬ 
tro la criminalità organizzata» 
Lima ncorda che il «pentito» 
Pellegriti, che l'accusò quale 
mandante dell'uccisione di 
Piersanti Mattarella, fu incri¬ 
minalo per calunnia e fa pre¬ 
sente che in altri casi «il giudi¬ 
ce si trova dinnanzi all'impos- 
sibilita' di riscontri». Sulle insi- 
stenb accuse a lui rivolle da 
Orlando, Lima nota che «è sta¬ 
lo Orlando a dire che voleva 
essere deputalo europeo al 
piosto mio. ma la direzione 
della De ha deciso a mio favo¬ 
re e inoltre ho sempre svolto 
un'azione politica, chiara e 
coerente, che è stata determi¬ 
nante perla sua caduta da sin¬ 
daco. E sappiamo co^ signi¬ 
fica perdere la poltrona per 
uno come lui, Infine gli attac¬ 
chi a me sono il megafono del 
piazzista. mollo clamore e 
qualcuno abboccherà». ' 





































DOMBVICA 29 SETTEMBRE 1991 


Mafia 

&Pofitka 



IN Italia 


Paolo Arena, andreottiano di antico stampo, gestiva 
nell’ombra la vita amministrativa di Misterbianco 
In paese solo reazioni di stupore: «Non era un mafioso» 
Che cosa ha rotto Teciuilibrio che si era creato con i clan? 


Tre colpi di lupam davanti al Comune 

Ucdso il gran tessitore degli afiki della «Gela catanese» 


Msstertàanco, patria 
di «’U malpa^tu» 
Tra estorsioni e defitti 


WALTm RIZZO 


■i M\STERBIANCO (Cata¬ 
nia). Capannoni a perdita 
d'ocdiio. La piccola vallata 
sotto il paese non conosce le 
ombre della notte. Ad illumi¬ 
narla le centinaia di irtsegne, 
piccole o grandi, della più 
vasta urea commerciale della 
Sicilia Un'enorme tonte di 
ricchezza sulla quale ormai 
da tempo la mafia ha punta¬ 
to gli ixchi. Da quella picco¬ 
la vuli:, che si estende fino ai 
casennoni dell’estrema peri¬ 
feria riccidentale di Catania, 
irengono fuori centinaia e 
centinaia di milioni per i 
clan. Il frutto delle estorsioni, 
dei ricatti, delle pressioni del 
nacket che qui non risparmia 
niente e nessuno. 

Ma in Quella vallata fini¬ 
scono anche i soldi che le 
coschi devono reinvestire. 
Alcuni! imprese, secondo il 
giudiz.o degli inquirenti, sa¬ 
rebbero addirittura gestite di- 
rettaiTiente da^i uomini di 
Cosa nostra. Un intervento 
net tessuto economico che 
conseitte alla mafia di far 
fruttar! l'eccesso di liquidità 
che proviene dai traffici itte-' 
citi. 

Qurrantasettemila abltan- ' 
li, al centra delle più impor- ' 
tanti -de di comunicazioni 
della fiicilia Orientale, Mister¬ 
bianco è in una posizione as- 
soluta'nente privilegiata. 
Una fortuna che qui si paga a 
cara prezzo. Nessuno ri^e 
a sottiarsi aita regoia ferrea 
della 'ingente. Bombe non 
ne SCO ppiano quasi più. Non 
c'è bisogno di punire nessu¬ 
no. il ipizzo» è ormai la rego¬ 
la. Le eccezioni si contano 
sulle dita di una mano. L’uni¬ 
co episodio di rilievo, l'in¬ 
cendio del deposito Sigras a 
Piano Tavola. L’ultimo episo¬ 
dio dell'attacco sfenato dalla 
malia vincente contro la 
grande distribuzione che, 
fórse, non accettava In forni¬ 
ture imposte da Cosa Nostra. 
Misteri liarKo perù non è solo 
estorsioni. Qui la mafia allun¬ 
ga onta! la sua ombra sul 
palazzo. Appalti, abusivi- ' 
smo, voti, tutto pare sia «sti- 
to dagli uomini del •malpas- 
sotu>. < jovemano in maniera 


Lo gambizzano Denunciò 
ma fe il racket 

arrestare Riceve 

gli (ìstorsori crisantemi 


■i SIRACUSA. Tre uomini, 
presunti componenti di 
un'agguerrita banda specia¬ 
lizzata in estorsioni, sono sta¬ 
ti arresati daila squadra mo¬ 
bile di Siracusa, dopo avere 
gambiizato un commercian¬ 
te. All'identificazione dei tre 
fermati ha contribuito, rom¬ 
pendo una consolidata tradi¬ 
zione di silenzio, la stessa vit¬ 
tima Di miele Tricomi. 1! com¬ 
mercia ite, proprietario del 
negozio di motocicli «Winner 
shop» < ra da tempo vittima dì 
taalle(^iamenti e l’altra sera 
all USCI a di una palestra ha 
subito an vera e proprio ag¬ 
guato. Ikxxorso da un pattu¬ 
glia della polizia, a differenza 
del piassato, ha deciso di col- 
laborare. L'ultima intimida¬ 
zione I aveva subita il 21 lu¬ 
glio scorso, quando, essen¬ 
dosi opposto ad una lunga 
serie di estorsioni, aveva avu¬ 
to il negozio semidistrutto da 
un esposione. Ma prima di 
ieri non aveva mai neppure 
denunkiato gli attentati. 

Le tn; persone fermate per 
tentato omicidio, denzione 
di armi e tentata estorsione 
sono Alfredo Pranzò, massi- 
miliano Romano c Fabio Pa¬ 
ce. La polizia li considera 
collaboratori di una banda 
che fanrbbe capo ad posti¬ 
no Urs) e Salvatore Botta, 
due pr!giudicali lutt'ora in 
carcere 


M CATANIA. Un mazzo di 
fiorì <tel significato inmuivoca- 
bile. E stato questo ii lugubre 
messaggio lancialo dal racket 
delle estorsioni al commer¬ 
ciarne catanese che, alcuni 
giorni fa. con la sua denuncia 
ha permesso l'arresto di un 
gruppo di eslortorì del quale 
avrebbe (atto parie aiKhe l’ex 
assessore comunale Matteo Li- 
trico, già arrestato in giugno 
per la vicenda dei brogli eletto¬ 
rali. Un fattorino ha bussato al¬ 
la porta. Aveva in mano un vi¬ 
stoso mazzo di fiori listato a 
lutto. È l'ultima minaccia, l'ulti¬ 
mo «.avviso» anivato subito do¬ 
po gli arrcsli di venerdì notte. 
Un messaggio per far capire al 
commerciante che il clan or¬ 
mai sa tutto ed è pronto a col¬ 
pire. Immediatamente è scat¬ 
tata la reazione delle forze del- 
l'ordinc e della magistratura. 
L’imprenditore e la sua fami¬ 
glia sono sono scoria. Un servi¬ 
zio di tutela necessario, dicono 
in Procura. «Questa operazio¬ 
ne - dice il sostituto procurato¬ 
re Nicolò Marino, il magistrato 
che ha condotto l'inchiesta - è 
doppiamente importante. Da 
un lato conferma i rapporti, già 
emersi nel corso dell'Indagine 
sui brogii eletloraii, Ira politici 
catanesi e organizzazioni ma¬ 
liose, dalTaitro dimostra che se 
i commercianti parlano, colla- 
borano con la giustizia e ven¬ 
gono tutelati nella loro sicurez¬ 
za, aliora è possibile colpire a 
fondo II racket». □ W.R. 


Un notabile de a tutti gli effetti, il braccio destro a Mi¬ 
sterbianco (Catania), di Nino Drago, capo degli an- 
dreottiani catanesi. è rimasto vittima ieri mattina di 
un agguato mafioso: si chiamava Paolo Arena, era 
un ex diipendente comunaie in pensione, ma il suo 
vero mestiere era la uecchìa politica. Ieri notte, una 
telefonata alla sede centrale dell'Ansa ha rivendica¬ 
to l’omicidio alle Br. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVINIO LODATO 


ferrea tutta la zona in stretta 
alleanza con il clan Santa- 
paola. Al vertice c’è Giusep¬ 
pe Pulvirenti «u' malpassotu». 
Gli uomini e le donne della 
famislia lo chiamano con ri¬ 
spetto <u' vicchiareddu». Più 
giù i suoi colonnelli. Uno di 
lóro sarebbe Orazio Pino. Il 
bastone di comando su Mi¬ 
sterbianco lo avrebbe strap¬ 
palo a Mario Nicotra «u' tup- 
pu». massacrato il S maggto 
di due anni fa a colpi dìpi- 
stola davanti alla sua casa- 
bunker nel centra del paese. 
Poi nella notte del 14 ottobre 
Misterbianco è stala presa 
d'assalto da duecento poli¬ 
ziotti. il boss è finito in ma¬ 
nette assieme a quasi tutti i 
componenti del suo stalo 
maggiore. Un colpo dura che 
non è riescilo però a mettere 
in ginocchio il clan. 

La zona di influenza della 
cosca del «malpassotu» sale 
su fino ai paesi che stanno 
sulle falde del vulcano. Cam- 
(rorotondo. San Pietra Cla- 
renza. Beipasso, Nicolosi. 
una larga parte della provin¬ 
cia è ormai nelle loro mani. 
Adesso puntano direttamen¬ 
te alle amministrazioni loca¬ 
li. Un controllo ferreo dei vo¬ 
ti. Nel mirinogli appalti, i pia¬ 
ni regolatori e le grandi ope¬ 
razioni speculative. 

A Misterbianco, nel feb¬ 
braio di quest'anno è caduto 
un funzionario del Comune. 
Un commando lo ha insegui¬ 
to fin dentro l'ufficio tecnico. 
Lo hanno freddato senza 
pietfi davanti a decine di te¬ 
stimoni. A Nicolosl si deve 
realizzare il nuovo piano re¬ 
golatore, nel mirino è finito il 
vicesindacu, Francesco Mau- 
geri. Un commando lo ha ag¬ 
gredito nel suo studio profes- 
sionale. Un pestaggio feroce 
all'indomani del quale Mau- 
gerì presentò le dimissioni. A 
Misterbianco nessuna opera 
importante fino ad ora. In 
cantiere però vi sono tre 
grartdi progetti miliardari; il 
nuovo municipio, la meta¬ 
nizzazione e la tele fognaria. 
Siamo alla vigilia degli appal¬ 
ti e in paese ha cominciato a 
tuonare la lupara. 


H MCrrERBIANCX). Tre muc- 
chictti di segatura c Ire sampie¬ 
trini, indicano il punto esatto 
dov'è stato colpito a morie il 
capo degli andreottiani di Mi¬ 
sterbianco. Esattamente al 
centro fra la chiesa San Nicolò 
di Bari e l'edificio del Munici¬ 
pio. Si trovava il, alle 11,20 di 
ieri mattina. Paolo Arena. 54 
anni, eterno punto di riferi¬ 
mento dello scudocroclato e 
che degli appalti sapeva tutto, 
li gestiva a meraviglia, ma non 
per questo era manoso o collu¬ 
so con la mafia. Proprio cosi. 
Con chi parli parli, fra i vìcoli in 
salila di MisterblarKO o nelle 
redazioni catanesi, il giudizio è 
unanime: Arena era un an¬ 
dreottiano tipico, all'antica. Di¬ 
cendo questo, da queste parti, 
s’intende dire che il notabile, il 
capoelettore, il dominus delle 


grandi opere pubbliche, pos¬ 
sono sposso convivere, mante¬ 
nendo il mafioso ad un palmo 
- si adopera proprio questa 
espressione - dalla propria 
persona. Detta in parole pove¬ 
re: dando ordini ai mafiosi. 
Paolo Arena, almeno per ven- 
t'anni, c'è riuscito. 

Ma ieri mattina, vent'anm 
dopo, tre fucilate calibro 12 
hanno stravolto le regole del 
gioco, annunciando a chiare 
lettere ad una città di 47 mila 
abitanti che la musica ormai è 
cambiata. Arena è giunto nei 
wolo Madonna del Rosario 
guidando la sua Uincia The- 
ma. E in ritardo di un'ora e 
venti su una delicata riunione 
fra il sindaco. Il de Salvatore 
Saglimbene che è il suo uomo 
di fiducia, e le delegazioni sti¬ 


gli altri partiti, perchè da un 
po' dì tempo in qua a Mister¬ 
bianco c'è aria di crisi. Senza 
Arena la riunione non può co- 
miiKiare: è il segretario del co¬ 
mitato cittadino de. E rapprc- 
simta la corrente di Nino Dra¬ 
go. demo gran patron degli 
andreottiani di tutto il Catane- 
si;. A Misterbianco, attualmen- 
!<-. democristiani c socialisti 
governano insieme, e va avanti 
oasi da un decennio, mentre fi¬ 
no all'inizio degli anni Ottanta 
il l^i era il partito più forte. 

Due killer, probabilmente su 
un'Alfa 75, sono in attesa di 
fronte alla chiesa. Parte la pri¬ 
ma fucilata, e Arena la in tem¬ 
po a scendere dalla macchina, 
sebbene colpito di striscio al 
torace. Seconda fucilata che 
mon perdona; al volto. La leiza. 
quando è già stramazzato al 
suolo. Dice il barbiere che ha 
la bottega di fronte al luogo del 
delitto; «Arena qualche volta 
veniva da noi a farsi la barba, 
prrsona per bene, ma di po¬ 
chissime parole». Dice Rosaria, 
una ragazza che abita nello 
stosso stabile del municipio; 
«l'uttl abbiamo sentito ì colpi. 
Ma in chiesa c'era un matrimo¬ 
nio c abbiamo pensato che 
fossero moriaretti». Non c'è 
p.iesc della Sicilia dove i colpi 
di lupara non vengano scam¬ 
biati per mortaretti o - se è not¬ 


te - per fuochi d’artificio. Ma 
quella di Paolo Arena è una 
esecuzione maliosa altamente 
simbolica. Proprio Ira la chiesa 
e II municipio. E il 22 febbraio 
'91. a cadere .sollo i colpi dei 
killer, era stato Nicola Di Mar¬ 
co, geometra comunale, inse¬ 
guito per le scale e uccto nel 
suo ufficio. Entrambi assassi¬ 
nati a causa del loro mestiere, 
dunque. C’è una connessione? 
L'ipotesi, anche per gli investi¬ 
gatori, è suggestiva. Ma non sì 
va lontano dal vero afferman¬ 
do che con l'azione esemplare 
di ieri, le cosche del Catanese 
hanno inteso stabilire - delini- 
livamenle anche a Misterbian¬ 
co - il primato della malia sul¬ 
la politica. 

Appartenente ad una fami¬ 
glia possidente. Arena era en¬ 
trato giovanissimo nella De. 
Dal '70 al '75 semplice consi¬ 
glierecomunale. Dair80aIT85, 
aveva occupalo le poltrone di 
vicesindaco e assessore al La¬ 
vori pubblici. Negli ultimi tem¬ 
pi, segretario de, e vicepresi¬ 
dente della Usi 35. La più gran¬ 
de della Sicilia, la più appetibi¬ 
le per chi vuoi fare carriera e 
clientele, e quindi la più chiac¬ 
chierata. Megascandalo 
neir87: in manette - per con¬ 
cussione - Gioacchino Plata- 
nia, ex vicepresidente della Usi 
35 c aU'epoca capogruppo re- 


Per concedere la licenza (dovuta) di trasferimento di un ristorante chiesti 13 milioni 

In W va in onda: «(bme si paga la tangente» 
Arrestati due geometri del G)mune di Roma 


«Tangenti in tv» a Roma. Ieri pomerìggio, un'emit¬ 
tente privata ha mandato in onda l'arresto di due 
impiegati comunaii, sorpresi mentre inta.scavano 
cinque milioni. Il «taglieggiato» aspettava da mesi 
la licenza per aprire il suo ristorante. Aveva già 
pagato tre milioni, a «rate». Protagonista, il con¬ 
duttore di Teleservice, che, saputo della storia, ha 
concordato la trappola con i carabinieri. 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA. Nel filmalo c'è tut¬ 
to: 1 due geometri mentre ven¬ 
gono perquisiti, il taglieggiato 
che si guarda intorno stupefat¬ 
to, e quelle banconote da cen¬ 
tomila. che sgusciano fuori dal 
giornale ripiegato... Ieri, a Ro¬ 
ma, è stato il giorno della tan¬ 
gente in tv. Un’emittente priva¬ 
la. Teleservice, ha mandato in 
onda il «documentario» alle 
14,10 In punto. Soltanto due 
minuti. Poi, da tutta la città, in 
studio è ariivata una valanga di 
telefonate rabbiose: «Farabutti! 


Il Comune è pieno di farabur- 
lil». 

Nessuna finzione, niente at¬ 
tori. nemmeno una comparsa. 
Dagli schermi di casa, la gente 
ha visto un filmato-verità: le 
immagini erano state riprese 
due ore prima, in un bar-risto¬ 
rante di periferìa. 

In carcere, adesso, ci sono 
due dipendenti del Comune. 
Per mesi, da luglio, hanno pre¬ 
teso soldi da un cittadino, che 
aveva chiesto di trasferire II suo 


rii-torante da un quartiere al¬ 
l'altro. Lui, il signor C., aveva 
pKsentato tutti i documenli, la 
sua pratica era in regola da 
tempo. Anche il nuovo risto¬ 
rante era già pronto. Nel filma¬ 
to. si vedono il bancone luci¬ 
do, i bicchieri in fila, le sedie 
sul tavoli. Ma la licenza non ar¬ 
rivava. Perché? Il signor C. lo 
ha saputo uiid mattina di lu- 
glo. 

Era andato nell'uflicio tecni- 
cti del suo quartiere (XI* circo- 
.scrizione) per chiedere spie- 
gizioni. Prima, solo vaghe al¬ 
lusioni. Poi, 1 due geometri si 
sono fatti avanti: «Con tre mi¬ 
lioni ti sblocchiamo la licen¬ 
za». E lui ha cominciato a pa¬ 
gare. Pian piano, sborsando 
«mte» da cinquecentomila lire. 
Non è ricco, il signor C. Per ac- 
contcnUire gli impiegati, ha fir¬ 
mato anche assegni post-data¬ 
ti. Ma, alla fine, ce l'ha fatta. 
Raggranellati i tre milioni, si è 
messo ad aspettare la licenza. 
E invece è arrivata la sopresa. 


«Ci vogliono altri dieci milioni», 
si è sentito dire una settimana 
fa. 

Il signor C.. disperato, cl ha 
pensato su due giorni. Poi, si è 
deciso: martedì ha bussato al¬ 
l’ufficio di Teleservice. Il diret¬ 
tore si chiama Ivano Selli, a 
Roma è famoso per la trasmis¬ 
sione «Amministratori e cittadi¬ 
ni», una specie di ring per as¬ 
sessori e consiglieri. Ivano Selli 
somiglia un po’ a Funarì. Stes¬ 
so sorriso a trentadue denti, 
stessa mania di arringare la 
gente per Tv. Cosi, ascoltala la 
stona, è andato dai carabinie¬ 
ri. 

La trappola è scattata ieri 
mattina, li povero signor C. ha 
tiralo su la saracinesca del suo 
quasi-ristorante. In tasca, ave¬ 
va i cinque milioni datigli dal 
giornalista per fingere il paga¬ 
mento. Non sapeva dei carabi¬ 
nieri. Credeva che. semplice- 
mente, Ivano Selli volesse sin¬ 
cerarsi della sua buona fede. 
Così, quel giovanotto in jeans, 







pubblicano all'Assemblea re¬ 
gionale siciliana. Platania è 
stalo recentemente condanna¬ 
lo in girello a 4 anni e mezzo. 
Nino (-aragliano, altro uomo di 
Drago, che però non venne ar¬ 
restato, ha subito la medesima 
condanna pur non essendo fi¬ 
nito in carcere. Anche Cara- 
gliano ricopriva un posto si re¬ 
sponsabilità alla Usi. L’Unità 
sanitaria è da sempre feudo 
degli andreottiani catanesi. C'è 
una connessione Ira questo in¬ 
carico recentemente ricoperto 
da Arena e la sua eliminazio¬ 
ne? AiKhe questa è un'ipotesi 
sumestira per gli investigatori. 

&nlìnala di miliardi - que¬ 
sto è sicuro - si sono riversati 
in questo che una volta era un 
bellissimo paese, il primo che 
s'incontra dirìgendosi verso la 
zona pedemontana dell’Etna. 
Oggi è scempiato daH’abusivì- 
smo, tanto da essersi meritato 
la definizione di Gela del Cata¬ 
nese. I piani regolatori sono 
sempre stali libri dei sogni. 
(Quartieri ghetto nati nell'ulti¬ 
mo ventennio: Linerì, Serra, 
Montepalma, Po^lo Lupo.... 
Qui hanno il quartjer generale 
le cosche di Giuseppe Pulvi¬ 
renti. «u malpassotu», latitante 
da un decennio, cosi come il 
suo comandante in capo, quel 
Nino Santapaola, che spadro¬ 
neggia ancora a Catania... Qui 



Il corpo di Paolo Arear segretario della sermiie de di Misterbianco in 
provincia di Catania 


è sorta Cinà Mercato, uno dei 
più grandi ipermertiali d'Italia, 
che si è tirala dietro u ri vortico¬ 
so valzer di miliardi.. Qui ha 
sede il centro direzionale dei 
Costanzo, cognome che ormai 
in Italia conoscono tu ili... 

Francesco Paolo Giordano, 
sostituto procuratore di Cata¬ 
nia, e che indaga suil'uccisio- 
ne di Paolo Arena, ha già di¬ 
sposto il sequestro di molti in¬ 
cartamenti nella stsde demo¬ 
cristiana, e ordinato alla poli¬ 
zia giudiziaria di mettere 1 sigil¬ 
li nella sede di partito La De in 
questi anni è stata immeisa in 
tutti i tumultuosi pro>;essi che 
hanno mutato II volto di que¬ 
sto antico centro agncolo. E al¬ 
lora hanno davvero un senso 

§ li inteirogativì di Josè Cala- 
rò, ex sindaco di Misterbian- 
co, oggi nell'esecutivo catane¬ 


se del Pds: «La De ha assecon¬ 
dalo questo modello di svilup¬ 
po. Arena era il padre padrone 
di questa De. Lo hanno ucciso 
perché mediava troppo? Per¬ 
ché non garantiva più abba¬ 
stanza? Perché la malia ormai 
pretende di avere fino in fondo 
mano libera? Poco importa: 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica di Misterbianco deve tor¬ 
nare ad alzare la lesta». 

Suoniamo al citofono di un 
palazzotto, al 113 di via San- 
t'Orsola. U abitava Paolo Are¬ 
na. Si fa vivo suo cugino. Con 
la voce spezzata dice che la 
vedova e le due figlie dell'ucci¬ 
so sono stravolte c non sono in 
condizione di ricevere nessu¬ 
no. Allo nostre spalle si rin¬ 
chiude un altro portone di Sici¬ 
lia che da oggi sarà listalo a 
lutto. 


che per tutta la mattina è rima¬ 
sto Il fuori, a pulire e ripulire le 
vetrine del suo ristorante, per 
lui era un giornalista di Tele- 
serrice. Invece, sotto la giacca, 
il lava-vetri aveva il distintivo 
da carabiniere. Appena i due 
impiegati sono arrivati per «ri¬ 
scuotere», ha dato l’allarme. 

Nel ristorante è scoppiato 
un parapiglia. Quattro carabi¬ 
nieri hanno spalancato le por¬ 
te del locale: «Fermi, su le ma¬ 
ni'». Dietro, si sono infilati ì ca¬ 
meraman di Teleservice. Era¬ 
no stati diffidati dal provarci, 
ma, egualmente, in tutta quella 
confusione, sono riusciti a co¬ 
minciare le riprese. Il filmato 
mostra Romeo De Rossi, diri¬ 
gente deH’ufficio tecnico, con 
le mani alzate, nel suo vestito 
blu, elegantissimo. Ha 61 anni. 
Sembra quasi un enore, mor¬ 
mora: «Ma no, cosa volete?». 
Gli sfilano di mano il giornale, 
che si apre. Cadono i cinque 
milioni. Poi, c’è il complice, 



Piero Salvagni, consigliere comunale del Pds e Ivano Selli conduttore 
della trasmissione che ha mandato In onda l’arresto dei geometri 


Giorgio Melini, 50 anni. Lui ta¬ 
ce. Sta II, SI lascia perquisire in 
silenzio. Quando li portano 
via. Romeo De Rossi perde il 
controllo. Si volta verso la tele¬ 
camera, e comincia a insultare 
il giornalista. 

«Eccoli! Guardateli bene in 
faccia questi mascalzoni!»: co¬ 
si Ivano Selli, dallo studio, 
commentava le immagini sul 
video. Poi, sono arrivate le tele¬ 
fonate deile gente. E in Comu¬ 
ne si è scatenato il putiferio. 


Tra le mille reazioni dei politi¬ 
ci, spicca quella di Pasquale 
Vuichio, socialista, presidente 
della XI* circoscrizione: «Non 
bisogna fare di tutta l'erba un 
fascio». Si teme l'inzio di una 
crociata contro i 30 mila im¬ 
piegati del Campidoglio. An¬ 
che perché, a Roma, questi 
eposodi cominciano a essere 
molli. A maggio, andò in gaie- 
ra un consigliere di quartiere: 
lo trovarono con una tangente 
di 20 milioni nascosta nelle 
mutande. 


Napoli, sparavano alle gambe per «convincere» le vittime a pagare 

Manette al racket di Forcella 
Negozianti denunciati per «omertà» 


Milano, Ilda Boccassini è titolare di inchieste scottanti 

Pm di «Duomo connection» 
rimossa dal pool antimafia 


Operazione della Mobile napoletana contro il rac¬ 
ket; quattro estorsori arrestati, tre sfuggiti alla cattu¬ 
ra. Tra gli arrestati anche il boss Ciro Mariano, agli 
arresti domiciliari; dirigeva il racket. Reticenza delle 
vittime (otto sono state denunciate per favoreggia¬ 
mento) , la Mobile ha dovuto basarsi essenzialmen¬ 
te su intercettazioni e pedinamenti. Le connessioni 
fra racket, droga ed altre attività criminali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFAINZA 


H NAPOLI. Invece di incen¬ 
diare i negozi o di piazzare 
ordigni esplosivi, gambizza¬ 
vano i commessi degli eserci¬ 
zi presi di mira. Il capra della 
banda era il boss Ciro Maria¬ 
no che dagli arresti domici¬ 
liari, ottenuti nonostante gra¬ 
vi imputazioni, dirìgeva, se¬ 
condo gli investigatori, te 
oprarazioni di estorsione. La 
banda operava nella zona a 
ridosso di Forcella ed aveva 
preso di mira una sessantina 
di negozianti (dai 20 ai 30 
milioni a testa per un affare 
di 1.300 milioni l’anno) che 
non hanno denunciato 
quanto .stava avvenendo. 

La polizia è stata messa 
sull'asMso da una serie di 
gambizzazioni avvenute nel¬ 
la zona. I commercianti e ie 
stesse vittime avevano sem¬ 
pre dichiarato che si trattava 
di una rapina «andata male» 


ed evitavano di dare ulterior 
spiegazioni. Dopo un paio di 
attentati la pralizia scientifica 
ha scoperto che in queste 
•rapine» veniva usaita sempre 
la stessa arma, una calibro 
7,65. Era evidente, a quel 
punto, che si trattava di Tic¬ 
ket delle estorsioni e venrra¬ 
ne predispraste intercettazio¬ 
ni sulle lince telefonicvhe dì 
alcuni pregiudicati c di nu¬ 
merosi commercianti. 

Pedinamenti, apprasta- 
mentl hanno (atto il resto. Ieri 
sono stati arrestati il boss Ci¬ 
ro Mariano, un suo parente. 
Luigi D’Avino, due •manova¬ 
li». Antonio Borrelli e Massi¬ 
mo Ecora, che secondo la 
pralizia avrebbero effettuato 
gli attentati ai danni dei com¬ 
messi. Dei tre latitanti non so¬ 
no state fomite le g<;neralità. 
Le vittime - hanno dichiarato 
in que.stura - non h.mno for¬ 


ni o la collaborazione richie¬ 
sta; solo dopo l’arresto una 
sessantina di negozianti han- 
nc> confermato le richieste ri¬ 
cevute. mentre otto si sono 
ostinatamente rifiutati di am¬ 
mettere di essere stati vittime 
del racket «Li abbiamo de- 
ninciati p>er favoreggiamen¬ 
to', hanno dichiarato i fun¬ 
zionari della Mobile, facendo 
capire che non pratevano 
proprio evitarlo vista la loro 
ostinazione. 

Naprali, capitale del racket 
agii inizi degli anni 80, ha vi¬ 
sto crollare questo tìpra di 
re.ito. un pra' pierché molte 
estorsioni non vengono de¬ 
nunciate, un pra' praiché la 
malavita nel frattempra si sta¬ 
va «riconvertendo». Con gli 
inizi degli anni 90 l'attività 
del racket è ripresa, anche 
pjerché è un settore di atività 
che i capi hanno delegato 
completamente ai gregan. Se 
qualche boss interviene nelle 
es.orsioni, sostengono gli 
esoerti, è solo per procurarsi 
ii denaro per comprare parti¬ 
te di droga, denaro da rein- 
veslire senza passare attra- 
ve-so il lungo e costoso mec¬ 
canismo di riciclaggio. 

In cambio della «mano li¬ 
bera» coi negozianti ì mano¬ 
va i compiono servizi ai boss, 
dalla scorta e sorveglianza 
agli omicidi, spiega il capo 


della mobile di Naprali Pa- 
lumbo. La cosa che pjreoccu- 
pa di più le forze dell’ordine 
è l'assenza di denunce da 
parte delle vittime, anche 
pierché nel 1982 ì commer¬ 
cianti di Naprali furono prota¬ 
gonisti di una clamorosa pro¬ 
testa contro le tangenti nel 
corso della quale vennero 
gettate le chiavi dei negozi 
davanti alla prefettura. Allora 
furono sperimentate le ini¬ 
ziative (tra cui il telefono 
«verde* che accettava segna¬ 
lazioni anche anonime) che 
prartarono ad una drastica ri¬ 
duzione di questo reato a cui 
doveva soggiacere all’ep^a 
circa il 75% dei commercianti 
partenopiei. 

Nel caso della banda di Ci¬ 
ro Mariano la pralizia ha sco- 
pierto che le sessanta vittime 
erano state addirittura con¬ 
vocate a casa del boss pier es¬ 
sere convinte a pagare. In 
cambio veniva offerta la tran¬ 
quillità assoluta, garantita dal 
carisma del capra. Ciro Maria¬ 
no è tornato in carcere, ma 
un poliziotto che lo ha arre¬ 
stato già un paio di volte ha 
commentato amaramente: 
»Sp>ero che lo tengano dentro 
almeno due anni, ma non ci 
credo proprio fra un po’ sarà 
di nuovo a casa, agli arresti 
domiciliari. Si può andare 
avanti cosi’», 


MARCO BRANDO 


■M MILANO. C'è un silenzio 
imbarazzato a Milano tra i col¬ 
leghi del sostituto procuratore 
Ilda Boccassini, pubblico mini¬ 
stero nei processi "Duomo 
Connection" e "Fior di loto" 
(traffico di droga), inaspetta¬ 
tamente estromessa dal pool 
antimafia. L'imbarazzo si spie¬ 
ga cost: se è vero che la Boc¬ 
cassini ha avuto contrasti con i 
colleghi del gruppo anticosche 
(oltre a lei. Francesco Di Mag¬ 
gio, Armando Spataro, Con-a- 
do Carnevali, Francesca Mar¬ 
celli c Laura Barbaini), è pur 
vero che la .sua inchiesta sulla 
"Duomo Connection" è parsa 
averla messa, per cosi dire, in 
cattiva luce in alcuni ambienti 
pralltici. Dietrologia? Può darsi. 
Certo, la "Duomo Connection” 
vi si presta. La vicenda è basa¬ 
ta sui rappot^i tra imprenditori 
edili legali, o vicini, alle cosche 
palermitane (impegnati nel ri¬ 
ciclare a Milano denaro spor¬ 
co del narcotraffico) e appara¬ 
li amministrativi e politici del 
Comune, Alla sbarra, nel pro¬ 
cesso inizialo a maggio, ci so¬ 
no, oltre a imprenditori e soci, 
l'ex assessore socialista Attilio 
Schemmarì, accusato di abuso 
d'ufficio, e tre funzionari muni¬ 
cipali. Si ricorda un'intercetta¬ 
zione telefonica, di cui sì sono 
conosciuti alcuni passi, in cui 
due noli esponenti politici dia¬ 
logavano su magistrati hoppo 


intraprendenti. L'ipotesi della 
ritorsione politica contrasta 
però con la lama del procura¬ 
tore capo Francesco Saverio 
Borrelli e dei procuralori ag¬ 
giunti: non si presterebbero 
mai a simili "giochi". 

E le beghe in sen<i al pool 
antimafia? A quanto pare già 
due anni la si era posto il pro¬ 
blema del trasferimento della 
Boccassini; ma l'avvio dcU’in- 
chiesta "Duomo Conn<x:tion'' 
lo lece considerare inopportu¬ 
no. Fino all'altro ieri, quando il 
procuratore capo Borrelli ha 
affrontato la questione. A pa¬ 
lazzo di giustizia circi ila il nfe- 
rimenlo ad un episodio: un 
membro del pool avrcbtra pro¬ 
testato con i capi della (jrtraura 
perchè la Boccassini non gli 
avrebbe fallo .sapere che stava 
indagando su un caso affidalo 
a lui. A rendere più contorta la 
vicenda conlnbuiscc un espo¬ 
sto presentato da alcuni avvo¬ 
cati difensori, in cui si denun¬ 
ciano irregolanià nei verbali 
delle intercettazioni della 
"Duomo Connection" 

Ieri comunque, ull»:ialinen- 
te, ha parlalo solo il procurato¬ 
re capo. "Non smeninco, né 
confermo», ha detto, [ter poi 
esprimere stima nei eontronti 
di Ilda Boccassini e g.iranlire 
che «lo linee d azione e il mo¬ 
do d’essere del pool .intimafia 


non muteranno malgrado 
eventuali e fisiologici avvicen¬ 
damenti». Alla line Borrelli ha 
affermato che la Boccassini se¬ 
guirà ancora i processi dedica¬ 
li alla mafia di cui è pubblico 
ministero. E le istruitone in cor¬ 
so? Rispra.sta; «Valuteremo ca¬ 
so per caso». La Boccassini sa¬ 
rà trasferita? «Ha maturalo l'an¬ 
zianità per la corto d'appello. 
Ma non mi è giunta alcuna sua 
richiesta. Chiedetelo a lei», ha 
taglialo corto il procuratore. 
Sulla porta dell'ufficio di Ilda 
Boccassini si sono affacciati gli 
agenti della scorta: «Non ha 
niente da dire». Il commento di 
Carlo Smuraglia (Pds), presi¬ 
dente della Commussione anti¬ 
mafia comunale ed ex mem¬ 
bro del Csm: «S»' la notizia é ve¬ 
ra, ine ne rammanco mollo 
fierehé conosco preparazione, 
combattività e impegno della 
dotlore.ssa Boccassini e l'ap¬ 
porto da lei dato alle indagini 
sulla criminalità organizoiata. 
Però il pool richiede compal- 
iczzii e alliatamento, per cui - 
se essi vengono meno - posso¬ 
no rendersi mracssari muta¬ 
menti. Comunque mi auguro 
che la nota saggezza del capo 
della procura e l'impegno di 
altri componenti del pool ne- 
.scano a evitare un indeboli¬ 
mento. deleterio in un mo¬ 
mento in cui Slamo in molli a 
chiedoa- che il pool antimafia 
e l'intera Procura vengano raf¬ 
forzali» 
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PAGIIIA IO L'UNITÀ 


Imperia 

Vele antiche 
sui mari 
della Liguria 

NIDOCANBTTÌ 

■III4PERIA. Sesto anno per 
il raduno delle vele d'eptxa. 
Appuntamento; le acque del 
mar ligure a Imperia. «Inven¬ 
tata» nel 1986 dall'allora as¬ 
sessore comunista alla Cultu¬ 
ra, Di [Vide Berlo, la manilesta- 
zlonc ha ormai assunto ri.so- 
nanzii mondiale. Quest’anno 
le «regine del mare» sono an¬ 
cora più numerose e presti¬ 
giose Un appuntamento al 
quale non vogliono mancare 
velieri di ogni continente. La 
rasseigna - giunta alle sue tasi 
conclusive - è, insieme, spet¬ 
tacoli ue e sportiva. Mostre, 
gare veliche, concerti, esibi¬ 
zioni, bel mondo. Lo specchio 
di mure della Riviera punteg¬ 
giato, per cinque giorni, dalle 
tante vele bianche e variopin¬ 
te: stade e piazze della città 
che fanno da palcoscenico 
agli ipettacoli. Una festa del 
mare che non denuncia anco¬ 
ra segni di stanchezza, anche 
se, dopo l'edizione del prossi¬ 
mo rnno, 1992, collegata al 
500° della scoperta dell'Ame¬ 
rica, <'errà presa seriamente in 
considerazione la possibilità 
di rendere la manifestazione 
bientiale. Un «escamotage» 
per edtare II pericolo della ri- 
petiUrilà, Anche perché, co- 
. me accade per le mostre del 
cinema, il raduno ha comin¬ 
ciato a fare scuola e in altre lo¬ 
calità sono state prese iniziati¬ 
ve analoghe. Vedi Porlo Cervo 
e Montecarlo, 

Pet ora, comunque. Impe¬ 
ria non teme la concorrenza. 
Amala e ambita dagli skipper 
di tutto il mondo, la rassegna 
anch; in questo 1991 vanta la 
presenza di alcune delle più 
belle e famose barche che 
solcano i mari del pianeta. 
Baici e che sono state al cen¬ 
tro di eventi storici, di proprie¬ 
tà di personaggi illustri della 
politi :a, dell'aite, dello spetta¬ 
colo n testimoni di celebri cro- 
nachi! mondane. Direttamen¬ 
te dt Newport, capitale del 
Rhode Island, Usa, famosa cit¬ 
tà velca, gemellata con Impe¬ 
ria, sono giunte, insieme al 
sindaco Robert'Me Kenna ed 
un ointinaio di turisti e stu- 
' denti tre mitiche' J class: 
(quelle della Americans cup) 
«radeavour», «Astra» e «Candi¬ 
da» (che mai hanno parteci¬ 
pato .issieme ad una rassegna 
veliciO' Sono considerate le 
tre barche da regata più belle 
del mondo, tulle datate anni 
Trenta, ma regolarmente na¬ 
viganti su tutti i mari, L'<En- 
deavrrur», con i suoi 40 metri 
di lunghezza, una boma da 
un metro e venti di diametro e 
una .superficie velica di 2(X)0 
metri quatrati è soprannomi- 
nato, neH’amblente, ftircft 
Averi je, come la gigantesca 
arteria di New York, Armatore, 
la fac oltosa manager a stelle e 
strisce Elisabeth Meyer, azio¬ 
nista del Washington Post ed 
eredi! della lortuna dei jeans 
«Levi s», 

E jiià che siamo nel gotha, 
possiamo segnalare che nel 
porte ' imperiese, a bordo del le 
loro imbarcazioni, lo stilista 
Cucci, Arturo Ferruzzi, Alber¬ 
to l^sconi, Raul Cardini, Luca 
Corderò di Monlezemolo. 
Fianco a fianco, ormeggiate 
alle liaiKhine di Porto Mauri¬ 
zio < poi veleggiami verso la 
Costa Azzurra e verso l'isola 
Calili rara, gli imperiesi e i 
molti ospiti hanno potuto ve¬ 
dere la barca di Errol Flynn, 
•Kart nìta»; quella di Hitler ed 
Èva tiraun, «Lasse»; ma anche 
«Royi >no», sulla cui tolda, si di¬ 
ce, stxxciò l'amore tra John 
Kenredy e Marylin Monroe, 
«Torriahawk», protagonista di 
farnese sfide tra Harold Wan- 
derbi It e Sir Murdoch Sopwith 
e chi! Cianni Agnelli portò al 
trioni o nel «veteran Boat Rally» 
del 1983 a Porto Cervo; «Puri- 
tamiiel grande Catsby; «Santa 
Klauii», gemella della barca 
che i Rolling Stones si fecero 
costruire nel 1%S dai famosi 
cantieri Camper e Nicholons. 
La più antica? «Sorella» con 
133 inni sulle vele che pro¬ 
prio non dimostra. Una «si¬ 
gnori del mare» che già c era 
quardo si andava solo a vela 
e che presenta il fasciame del¬ 
le fiancate, cioè II legno dello 
scale', nella sua veste originale 
del 1858. La più lussuosa 
«Cric n», le più maestose 
«Creole» di Cucci (60 metri) e 
«Rapnaelo». 

Crindi e piccole, antiche e 
più giovani, lussuose e sporti¬ 
ve, onuste di gloria o semplici 
outsider per una settimana 
proli goniste di quello che è 
ormi i consideralo il raduno di 
vele d’epoca più importante 
del Mediterraneo. Quattro le 
regale: Oneglia-Sanremo- 

Oneglia; quella d’«epoca«; 
Oneglia - (ìallinara (la beila 
isola di fronte ad Alassio e Al- 
benga) - Onegl'a e quella 
«metica». Concerti tutte le se¬ 
re. din lirica e musica cla.ssi- 
ca. d ue famose bande jazz e il 
cantautore Bruno Lauzi. 


IN ITALIA 


La vertenza sulla «cittadinanza» 
della mummia trovata sul Similaun 
Il primo sopralluogo sul ghiacciaio 
dà ragione ai sudtirolesi 


Nei prossimi giorni il verdetto 
A Innsbruck però sono decisi: 
«Non vogliamo cedere T'^Eismann” 
né a Vienna né a Roma » 


L’uomo dei ghiacci è «italiano» 


li «primo tirolese» era italiano? Pare proprio di si, E 
r«uomo dei ghiacci» rischia di far esplodere una 
nuova vertenza Italia-Austria. La mummia sarebbe 
stata prelevata dagli archeologi di Innsbruck 120 
metri dentro il territorio italiano. Una prima verifica 
dei confini sul ghiacciaio del Similaun ha conferma¬ 
to le voci che correvano. Decisivo un imminente so¬ 
pralluogo di superesperti italiani e austriaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILS SARTORI 


■■ BOLZANO. Il punto ò che 
lungo il ghiacciaio del SimU 
laun con^ un simil>confine. 
Non una di quelle linee logi* 
che, inequivoche, che seguo* 
no nettamente crinali c spar¬ 
tiacque. ma un percorso tor¬ 
tuoso, che arriva da una cima 
airaltra deviando di qua. 
zagando di là. Lo ha imposto 
cosi, «per esigenze difensive», 
l'Italia vittoriosa de) 1918.Ede- 
limitato da grossi cippi e più 
piccole piastre intermedie rav¬ 
vicinate, numerate, dotate di 


freccette direzionali. Giusto in 
mezzo a questo intrico é anda¬ 
to a morire «l'uomo dei ghiac¬ 
ci». Di qua o di là? I guardali¬ 
nee l'hanno assegnato agli ar¬ 
cheologi austriaci. Ma la mum¬ 
mia, in realtà, pare proprio che 
stesse in territorio italiano. Per 
almeno 120 metri. Ufficiosa, la 
notizia trapela dopo un sopral- 
\uogo di carabinieri e guardia 
di Hnanza effettuato ieri matti¬ 
na» Conferma anche la gen¬ 
darmeria austriaca presente: 
«Sì, c'è grande probabilità che 


la salma fosse in Italia». 

11 primo a e.ssernc ghiaccia¬ 
to - «Che figura!» ~ è il commis- 
sario di governo di Bolzano. 
Mario Urzl, che riiltro ieri ga¬ 
rantiva la piena liceità de) re¬ 
cupero austriaco. Adesso dira¬ 
ma un comunicato imbarazza¬ 
to: «Si è constatato che nel pre¬ 
cedente sopralluogo, a causa 
del maltempo, la rilevazione, 
rispetto alla linea di confine, 
del posto ove giaceva il corpo 
mummificato del Similaun po¬ 
trebbe non essere stala prtx:i- 
sa». La materia è delicata, dun¬ 
que «d'intesa con le autorità 
austriache si effettuerà al più 
presto un ulteriore sopralluogo 
che dovrebbe dirimcre ogni 
dubbio». I^'isia per oggi, con 
la partecipazione di finanza, 
carabinieri, polizia di frontiera 
c gendarmerìa austrìaca, la ve¬ 
rifica risolutiva è già slittata. Ol¬ 
tre confine hanno frappc-sto 
difficoltà, prima volevano tro¬ 
vare dei superesperti, poi han¬ 
no proposto di affidare il ri- 


.^contro a una commissione in¬ 
temazionale «super partes»... 

Ma cos’era successo, in pre¬ 
cedenza? Ricccoci a sabato 
scorso, quando i carabinieri 
avvisati della salma ignota pri- ‘ 
gionicra dei ghiacci salgono 
sul Similaun. Cò nebbia, mal¬ 
tempo, nuvole basse. I militi ti¬ 
rano una linea retta immagina¬ 
ria tra due «piastre» confinarie. 
La mummia, non c’è dubbio, 
msta al di là. c i gendarmi au¬ 
striaci. sornioni, confermano 
lamentosi: «Rogne nostre, pur¬ 
troppo...». Causa maltempo, 
però, i caraì)inicrì non hanno 
notalo una «pia.stra» interme¬ 
dia. ben visibile sotto il sole di 
ieri mattina. Grazie a quella la 
frontiera dev ia, si incunea ver¬ 
so t'Austria, ingloba largamen¬ 
te il punto del ritrovamento. 
«Noi eravamo già strosicuri che 
il corpo era In territorio italia¬ 
no. I) confine è stato segnato 
ex novo nel 1974. si può misu¬ 
rare al centimetro. Oggi i cara¬ 
binieri e i finanzieri di ritorno 


dalle misurazioni me lo hanno 
confermato: la mummia è cer¬ 
tamente nostra - esulta a Se- 
nalcs il sindaco Hubert Varìolu 
-. lo avevo già investito della 
questione l'assessore provin¬ 
ciale Bruno Mosp. Lunedì la 
giunta ne discute, martedì an¬ 
che i tecnici della fVovincia sa¬ 
liranno a misurare i) confine». 

Altro clic «ein Tirol». Zwei, 
drei, vier, mille Tirol in ordine 
sparso sono alla caccia del 
cacciatore. Per la prima volta, i 
sudtirolesi si fanno forti del 
confino «italiano». «Adesso do¬ 
vranno rendere airitalla !'“uo- 
mo di ghiaccio”, ed 6 impcn- 
.sabile che non lo facciano. Sa¬ 
rebbe un furto», preavverte il 
sindaco di Senales. Sulla stes¬ 
sa linea si dice deciso rassc.s- 
sorc Hosp: «Per gli esami 
avremmo comunque affidalo 
la mummia a Innsbruck. Ma 
dopo, dovranno re.stituirccta, 
la pretenderemo. £ resterà a 
Bolzano, per statuto». Non è 
del tutto d’accordo il sindaco 


di Senales; «Noi cliiedr*" .imo 
in prestito r''uomo ghiac¬ 
cio" per Tesiate, quando ci so¬ 
no tanti turisti, per il resto po¬ 
trebbe stare al museo antropo- 
logico di Castel Tirolo, a mez¬ 
za strada tra noi c Bolzano». 

Sempre che dall'altra parte 
ci stiano. A Innsbruck demo¬ 
cristiani c socialdemocratici 
hanno già lanciato uno slogan, 
«non daremo T"Eismann" nè a 
Vienna nè a Roma», e il gover¬ 
natore Alois Parti ha promes- 
so: «Farò di tutto perché resti in 
Tirolo». Gli archeologi conti¬ 
nuano gli esami, la radiografia 
della faretra ha rivelato che le 
punte delle frecce, tonde e 
aguzze, sono di os.so e pietra: il 
periodo del cacciatore retroce¬ 
de di qualche altro secolo. Si 
discute anche del diritti di Hel¬ 
mut ed Erika Simon, i due 
escursionisti di Norimberga 
che per primi hanno scoperto 
i’«uomo di ghiaccio»; per legge 
(austriaca) dovrebbe spettar i 
loro la metà de) valore del «re¬ 
perto». 


Le immagini potrebbero stabilire la dinamica della tragedia avvenuta nel porto di Livorno 
Dalle perizie sembra che la nave non avesse inserito il pilota automatico 

Satellite Nato fotografò la Mot^ Prince 


Un satellite Nato avrebbe fotografato la tragedia del 
Moby Prince. Da quelle immagini potrebbero giunge¬ 
re informazioni importanti sulla dinamica della tra¬ 
gedia. Alcuni marinai della petroliera Agip Abruzzo 
avrebbero visto il traghetto sfilare di fronte a loro do¬ 
po l’impatto. Perché allora nelle comunicazioni del 
comandante della petroliera con la Capitaneria di 
porto non si è mai fatto cenno al Moby Prince? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIIROMNASSAI - r ' 


Mi LIVORNO. I familiari del¬ 
le 142 vittime del Moby Prin- 
cc continuano a chiedere 
giustizia, il IO di ogni mese 
sfilano per le vie di Livorno 
per ricordare a ministeri, Ca¬ 
pitaneria di porto, magistrati, 
che quei morti e i loro paren¬ 
ti attendono ancora di sape¬ 
re perché hanno fatto quella 
fine atroce in mezzo alle 
fiamme a poche miglia dalla 
costa. Sono passati quasi sei 
mesi da quella drammatica 
notte del 10 aprile scorso, 
quando II traghetto della Na- 
varma, diretto ad Olbia, andò 
a speronare la petroliere 
^ip Abruzzo, infiammando¬ 
si. Tutte le ipotesi, tante, for¬ 
se troppe, che si sono fatte 
sulle cause di quella tragedia 
potrebbero pero trovare una 
risposta certa, purché si vo¬ 
glia veramente fare chiarezza 
sulla morie di queste 142 
persone. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, raccolte tra i ijeriti, che 
continuano ad analizzare i 


resti anneriti dalle fiamme 
del Moby Prince. un satellite 
militare della Nato, che «con¬ 
trolla» tutti i movimenti delle 
navi in transito nel Mar Tirre¬ 
no. potrebbe avere «visto» la 
tragedia. Il satellite sarebbe 
dotato di una .strumentazio¬ 
ne che fotografa in rapida 
successione quanto avviene 
in mare. Tra i tanti fotogram¬ 
mi in possesso della Nato do¬ 
vrebbero esserci anche quelli 
che documentano l'uscita 
dal porto di Livorno del Mo¬ 
by Prince, la sua rotta, le 
eventuali correzioni, l'impat¬ 
to con la petroliera, la pre¬ 
senza o meno di altre imbar¬ 
cazioni In quel braccio di 
mare maledetto. Da non di¬ 
menticare che a poche centi¬ 
naia di metri dalia rotta che 
avrebbe dovuto percorrere il 
traghetto della Navarma, 
quella sera si trovava ancora¬ 
ta una nave, che slava ripor¬ 
tando alla base americana di 
Camp Darby bombe e muni¬ 
zioni non utilizzate durante 
la guerra del Golfo. 


«Non occorre violare alcun 
segreto militare - afferma un 
perito che vuole mantenere 
l'anonimato - basterebbe 
che il governo chiedesse agli 
organismi della Nato i foto¬ 
grammi relativi a quell'ora 
compresa tra l'uscita del Mo¬ 
by Prince dalla diga foranea 
del porto, il momento del¬ 
l'impatto e quanto è avvenu¬ 
to dopo che é ^oppiato l’in¬ 
cendio. Potremmo cosi avére 
. in mano una documentazio¬ 
ne importante |jer stabilire 
l'esatta posizione delle navi 
coinvolte nel disiistro, la pre¬ 
senza o meno di «bettoline», 
come segnalalo dal coman¬ 
dante dell’Agip Abruzzo alla 
Capitaneria di porto subito 
dopo l'impatto, gli eventuali 
scarti di rotta che può avere 
avuto il traghetto». Per ora 
però non sembra che sia sta¬ 
la avanzata al governo, né 
dalla commissione nominala 
dal ministero della Marina 
mercantile, né dal giudice 
che sta condiicendo l'inchie¬ 
sta. alcuna richiesta formale. 

Comunque, anche dalle 
indagini condotte a vari Iwjl- 
li, sembrano emergere bran¬ 
delli di verità, che smenti;ico- 
no le versioni «ufficiali». Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
non confermate dagli inqui¬ 
renti, numerosi marinai del- 
l'Agip Abruzzo avrebbero te¬ 
stimoniato, nc'irimmediatcz- 
za dei fatti, di avere visto la 
scorna del Moby Prince che 
sfilava di fronte alla loro na¬ 


ve, Perché allora dall'Agìp 
Abruzzo non è mai sfato lan¬ 
ciato l’allarme? Perché nelle 
comunicazioni con la Capi¬ 
tanerìa di porto si è sempre 
parlato di una «bettolina»? 
Perché è trascorsa quasi 
un'ora e mezza prima che 
fossero attivate le ricerche 
del traghetto? 

I primi risultati di alcune 
perizie compiute sulla stru¬ 
mentazione di bordo mette¬ 
rebbero in discussione an¬ 
che una (Ielle tante «verità» 
che si è cercalo di avvalorare 
fin dal primo momento, ov¬ 
vero che il Moby Prince aveva 
già inserito il pilota automati¬ 
co. Ebbene questo particola¬ 
re sarebbe smentito dalle in¬ 
dagini dei periti. La naviga¬ 
zione era manuale e quindi é 
quasi certo che il comandan¬ 
te Chessa e gli altri ufficiali 
del Moby Prince si trovassero 
in sala comando e non a ve¬ 
dere la partila di calcio in tv, 
come si è lasciato intendere 
nei primi momenti del disa¬ 
stro. Da non dimenticare che 
poche ore dopo la tragedia 
l'ex ministro della Marina 
mercantile, Carlo Vizzini, 
parlò di «possibile errore 
umano». 

Intanto i periti continuano 
ad indagare sul timone, che 
sarebbe stato trovato in una 
posiizione «insolita». Si vuole 
accertare se non vi sia stato 
un guasto improvviso e ac¬ 
certarne. se possibile, le cau¬ 
se. 


Immersione di Maiorca 

«Dalla Haven 

esce ancora petrolio» 


MI GENOVA. «L'emergenza 
Haven non è finita [>er niente. 
Una lunga scia di petrolio, che 
.sporca le barche c annerisce la 
s|)uma del mare, corre per di¬ 
verse miglia Ira Varazze e la 
verticiile del relitto posato su 
un fondale di 75 metri al largo 
di Arenzano. l-a situazione più 
grave è proprio là, sopra la na¬ 
ve affondata». Cosi Enzo 
Maiorca, il leggendario cam¬ 
pione di immersione in apnea, 
ha .sintetizzato le conclusioni 
della campagna di ispezioni 
promosse dal Pds sullo stalo di 
.salute Mar Ligure, nel trailo 
maggiormente inicressato dal 
disastro della petroliera Ha¬ 
ven, Nei giorni scorsi la spedi¬ 
zione .subacquea guidata da 
Maiorca. Gino Paoli e Franco 
F'' rieo aveva clamorosamente 
f nentilo le assicurazioni dello 
ulorìtà, secondo cui le opera¬ 
zioni di bonifica sarebbero sta¬ 
le completale. In realtà dal rc- 
lillo continuano a uscire idro¬ 
carburi in quantità preoccu¬ 
pante, che risalgono alla su¬ 
perficie alimentando una va¬ 
stissima chiazza irìdisccnic. 
Ma quello che preoccupa 
maggiormente sono le grandi 


qiiantllà di catrame rastrellate 
quotidianamente dalle reti a 
strascico dei pescherecci. 1 so¬ 
pralluoghi continueranno: 
Maiorca ha promesso che tor¬ 
nerà nel prossimi giorni, in oc¬ 
casione del Salone nautico di 
Genova, per rispondere alle ri¬ 
chieste arrivate da tutta la Ligu¬ 
ria. «Mi sento offeso, adiralo di 
fronte alla assoluta mancanza 
di rispetto dell’uomo perii ma¬ 
re. E io rispondo come posso, 
con la protesta», ha dichiaralo 
il campione che si è anche det¬ 
to «pronto a tornare, se il Pds 
me lo chiederà». Dal canto suo 
il .segretario regionale del Pds 
Mazzarcllo ha sottolineato il 
carattere super partes dell'ini- 
ziaiiva, tanto che il partito cer¬ 
cherà l'appoggio degli altri 
gruppi del consiglio regionale 
e del parlamento europeo. In¬ 
tanto il presidente della Giunta 
ligure, il de Giacomo Gualco, 
ieri mattina ha scrìtto ai mini¬ 
steri competenti reclamando 
alcuni provvedimenti di coni- 
plelamenlo della bonilica.co- 
me la «incrtizzazione» dei bitu¬ 
mi ancora contenuti nelle stive 
c la determinazione del danno 
ambientale. OP.LG. 


Tra le molte emergenze anche quella degli incendi boschivi: i dati di un convegno a Torino 
Pur avendo meno foreste di Spagna e Francia, abbiamo il primato delle superfici distrutte 

Italia, il paese etnropeo che brucia di più 


Tra le tante «emergenze» di cui soffre il nostro paese 
va messa anche quella degli incendi boschivi. I dati 
del convegno nazionale che si è svolto ieri a Torino, 
promosso dalla Fondazione cittadini d’Europa, so¬ 
no quanto mai eloquenti: pur avendo assai meno 
boschi e foreste di Spagna, Portogallo e Francia, l’I¬ 
talia ha il non invidiabile primato delle superfici in¬ 
cendiabili percorse annualmente dal fuoco. 

DALA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


■i TORINO. Italia che brucia. 
Boschi, pinete, macchia medi¬ 
terranea, pascoli, colture che 
in un batter d’occhi diventano 
cenere, l^e cifre parlano di un 
vero e proprio disastro, un co¬ 
lossale sperpero di risorse che 
si ripete ogni anno, dalle Alpi 
alla Sicilia. 

Tra il 1981 e il *90. il fuoco si 
è mangiato un milione e mez¬ 
zo di ettari, una superficie ad¬ 
dirittura più vasta dell'intera 
Campania. Tre regioni. Sarde¬ 
gna. Calabria e Liguria, paga¬ 
no da sole oltre il 50 per cento 
di questo terribile pedaggio al- 
Tirrcsponsabilità o al dolo. È 
una montagna di miliardi che 
si dissolve a scadenze quasi 
(isiic tra lingue di fuoco e nuvo¬ 
le di fumo, Ma 11 danno non ò 
solo economico, il bilancio si 
fa più drammatico con la mor¬ 


te di una decina di persone 
ogni anno. E nc!r89, in Sarde¬ 
gna. si è toccala la tragica pun¬ 
ta di 32 vittime. 

Le tecnologie di monitorag¬ 
gio c controllo del territorio 
hanno fatto progressi rilevanti, 
qua e là si stanno installando 
reti di telerilevamento che con¬ 
sentono di «avvistare» i focolai 
prima che Tincendio dilaghi. 
\jo studio redatto dalTlsp>es c 
dal Gruppo Verde della Came¬ 
ra, e le cifre fomite ieri dai sot¬ 
tosegretario Maurizio N(x:i al 
convegno, parlano però di un 
ritardo, di una «inadeguatezza» 
che i>ermane nel combattere 
la piaga. 

L'Italia continua a bruciare, 
come dimostrano gli oltre 9 
mila incendi divampati tra 
gennaio e agosto, con una fre¬ 
quenza più che pari a quella 


degli anni precedenti. F- dal 
confronto con gli altri (jaesi 
delTEuropa mediterranea 
usciamo malconci: quclTl.T 
per cento delle sui>crfici «ag- 
gredibiii» che vengono annual¬ 
mente devastate dalle fiamme 
è quattro volte siJ[>eriore al da¬ 
to della Francia e distanzia 
nettamente anche Spagna, 
Grc*cia, Portogallo, 

A parziale giustificcizione 
della gravità dei nostri guai. 
po.ssiamo accampare quella 
che gli esperti del settore defi¬ 
niscono «maggioro pressione 
antropica». Sulla riva setten¬ 
trionale de! Mediterraneo, l'Ita¬ 
lia è il paese che ha più abitan¬ 
ti per chilometro quadralo 
(quasi il doppio della f'ran- 
cia). E il 97 per cento degli In¬ 
cendi è da addebitare proprio 
alTuomo. Nel nutrito ch.*nco 
delle <au.se involontarie» figu¬ 
rano i fuochi accesi dai co Itva- 
torl per bruciare le stoppie, 
Tincoscienza del fumatore che 
butta la cicca acc:e.sa sul ciglio 
della strada, i fuochi d’artificio, 
Tinesponsabile noiKuranza di 
campeggiatori e gitanti, il calo¬ 
re delle marmine dei fuoristra¬ 
da. Ma più temibile, e quantita¬ 
tivamente più imi>orlantc, è 
l'azione degli «incendiari vo¬ 
lontari», dei vandali, del piro- 
mane che trova appagamento 
nella distruzione di un bo.sco. 


di chi appicca le fiamme per 
vendetta personale, o di chi 
conta di ricavarne vantaggi, 
come il contadino che ora può 
chicHlerc l’indennizzo per le 
piante bruciate o Io speculato¬ 
re edilizio (ma. si è detto, il fe¬ 
nomeno si sta ridimensionan¬ 
do grazie alla legge che vieta 
di costruire su terreni arsi). 
«Non tra.scurabile» anche il nu¬ 
mero di incendi che sarebbero 
da attribuiix? al lavoratori ad¬ 
detti alla forestazione. 

Che fare? Tutti d’accordo, 
txeorre prc\*cnirc, e la prtjven- 
zione va latta agendo su una 
molteplicità di s<.?ttori. Uno è 
quello di provvedimenti nor¬ 
mativi c finanziari che accre¬ 
scano il reddito che si può ri¬ 
cavare dal bosco, incoraggian¬ 
do iniziative private per ì rim¬ 
boschimenti c la manutenzio¬ 
ne «Ielle forc'ste. SI traila poi di 
sviluppare la coscienza civica 
c*d ecologica dei cittadini, co¬ 
me ha sastenuto Ton. Salerno, 
senza per altro illudersi che 
questo possa «sostituire un'at¬ 
tenta attività di sorveglianza». 11 
che significa più addetti alla 
tutela del patrimonio boschi¬ 
vo. moderni servizi di avvista¬ 
mento e monitoraggio, più 
mezzi, coordinamtmto tra le 
varie competenze. Fare sul sto¬ 
rio. cioè. 


Distrugge una (perda 
ultrasecolare: 
multa di 10 milioni 


■■SAN SEVERINO (Macera¬ 
ta). La donna s'è chiesta; 
«Ma cos’ho latto di tanto gra¬ 
ve'?». Risposta della guardia 
forestale, un omone grosso 
che la guardava con aria di 
rimprovero: «Cos’ha fatto, si¬ 
gnora? Ha semplicemente 
bruciato una quercia vec¬ 
chia di secoli». Una pianta 
bellissima, alta oltre venti 
metri e con un tronco di cir¬ 
ca cinque metri di circonfe¬ 
renza. 

Certo, la signora non l'ha 
bniciata intenzionalmente, 
la quercia, ma solo «inavver¬ 
titamente»: la signora Luisa 
Luciani Ranier aveva infatti 
deciso di bmeiare un gro.sso 
mucchio di sterpaglie e al¬ 
cune stoppie che erano tutte 
intorno al parco della sua 
villa. L’incendio, però, è sta¬ 
to un po’ troppo esteso. 


Lettere 


Le fiamme hanno circon¬ 
dato la vecchia quercia, e di¬ 
vorarla è stalo molto facile e 
rapido. L'albero, anche se 
imponente, è bruciato come 
un fiammifero. La scena è 
durata pochi minuti, e nulla 
s’è potuto fare per spegnere, 
domare in qualche modo il 
rogo. 

La guardia forestale ha ti¬ 
rato fuori il blocchetto delle 
multe e ha scritto la sanzio¬ 
ne: dieci milioni di lire. 
«Ma... ma dico?, siete impaz¬ 
ziti a farmi una multa così? 
Capisco che era una bella 
quercia... ma dieci milio¬ 
ni...», «Signora, mi spiace, 
ma devo applicare la legge». 
Sulla tutela della fauna pro¬ 
tetta. «È incredibile...», ha 
mormorato la signora Lucia¬ 
ni Ranier Luciani. Dovrà pa- 
gare. 


I meriti 
dì Gorbadov 
e il pericolo 
delie utopie 


Caro direttore, la pur 
comprensibile apprensione 
c poi l’evidente euforia con 
la quale i mass-mcKlia ed in 
particolare alcuni editoriali- 
sii, opinionisti, uomini politi¬ 
ci e di cultura hanno affron¬ 
talo il golpe in Uirss e poi il 
suo fallimento, ci hanno da¬ 
to c continuano a darci non 
pochi motivi di rifles,sione. 

Prima Gorb<iclov veniva 
esaltato e posto al centro 
della storia sovietica moder¬ 
na come il solo in grado di 
portare questo P.3e.se verso 
la dcmocratizz<3Z)one e 
Tammodemamunro delle 
sue strutture politiche, so¬ 
ciali e produttive. Poi la sua 
p>oslzione di me<liaiore tra le 
forze reazionarie di «destra»- 
cx sinistra e quelle progres¬ 
siste di «sinistrai» ex destra, 
ha molto appannato la sua 
figura, specie alTintemo dei 
suo Paese, ma anche agli 
occhi del mondo occidenta¬ 
le, impazienti gli uni di navi¬ 
gare senza sai;M!r nuotare 
nel mare della libertà, gli al¬ 
tri di entrare nel fortino so¬ 
vietico per portarvi le cosid¬ 
dette «leggi del mercato», 
con tutti gli sviluppi p>ositivi, 
ma anche le rapine ad esso 
connesse. 

Gorbaciov p<Mì'> prosegui¬ 
va forse l'unico di 2 » 2 gno rea¬ 
listico riformatori! l>ossibile 
di medio pcrìo«j(>. in grado 
di portare il suo Paese nel 
novero delle mizioni civili in 
senso iato, ben conoscendo 
la società sovicrtica. il «suo» 
partito e forse iirche l’occi¬ 
dente. 

11 fatto è che le utopie più 
sono belle, più pitre siano ir¬ 
realizzabili. 11 democratico 
di oggi riesce a malapena a 
pensare a un obiettivo da 
raggiungere per costruire 
una società migliore della 
attuale servendosi dclTinfor- 
. me materia culturale eredi¬ 
tata da migliaia di anni di 
sofferta evoluzione; e sa che 
per fare questo Ut lotta degli 
opposti, la diversità del valo¬ 
ri. sono i semi es:>enziali F>cr 
trovare nuove strade che 
portino attraverso le neces¬ 
sarie diversità di contenuti 
ad una comune c: consape¬ 
vole autocoscienza. Purtrop- 
p>o la storia ci ha .inche inse¬ 
gnato che questo processo 
non ò facile. 

Mi pare che a grandi linee 
questo sia ogf;i il dilemma 
che attanaglia TUrss; crearsi 
nuovi idoli (e torse con Eit- 
sin lo hanno già fatto) op¬ 
pure. cosa più difficile, co¬ 
struire se ste«s.si come uomini 
liberi da suggestioni, idoli e 
poteri, scoprendo da soli l'i¬ 
nesistenza dell& verità ete^ 
na. che non è patrimonio di 
nessuno, ma tutt’al più può 
essere un pn>gramma da 
perseguire senita isterìe, 
senza inneggiare ai vincitori 
o inveire contro i vinti, per¬ 
chè tutti abbiamo sbagliato, 
sbagliamo e sbaglieremo 
ancora. L’impKirtanie è che. 
riconosciuto questo, sappia¬ 
mo ammetterlo e vedere 
quindi in noi stessi c non 
sempre negli altri l’origine 
del bene e del male. 

La società n'S5.<i - oggi ad 
una drammatk:a svolta - se 
non comprenderà questo 
credo vedrà ancora .scorrere 
molto sangue nei solchi del¬ 
le sue terre mai sazie di so¬ 
prusi c di violenze. 

Ettore Robblone. 

Giiola (Cuneo) 


L’Italia 
ferroviaria 
(aliatine 
ci vuole l’auto) 


Signor dire'iore, invita¬ 
lo a pranzo da amici a Casa¬ 
le Monferrato 1 97 chilometri 
da Milano) pago il supple¬ 
mento per il treno Intercity 
fino a Vercelli e mi allarmo 
quando lo .spe.ìker della Sta¬ 
zione centrale annuncia 15 
minuti di ritardo, che diven¬ 
tano 20 alla partenza effetti¬ 
va, L’unica coincidenza pos¬ 
sibile da Vercelli per Casale 
è prevista irx* minuti dopo 
Tarrivo del mio «rapido», fi 
treno locale, riìi dico, aspet¬ 
terà. E invece no: mi si ri¬ 


sponde che il treno atteso 
aveva troppo ritardo e per¬ 
ciò l’altro ò già stato fatto 
partire. 

Penso a un altro treno, a 
un'autolinea. L'uno e l'altra 
non ci sono che tre ore do¬ 
po, per un percorso di 23 
chilometri. 

Mi salva una signora il cui 
figlio - avvisalo telefonica¬ 
mente alla .stazione di Casa¬ 
le dove l’attendeva • viene a 
prenderla in automobile c 
mi dà un p£issaggio. 

Questa - al di là del fumo 
negli occhi dei «pendolini» - 
è Tltaiia alle soglie de) 2CKX). 
la cui economia e ic cui abi¬ 
tudini in fatto di trasporti so¬ 
no governate dalla Fiat. 

Roberto Carusi. Milano 


Fu Togliatti 
il primo 
a denunziare 
la «doppiezza» 


Mi Cara Unitù, da molte 
parti e da un certo tempo 
sento parlare come cosa ov¬ 
via, nel dibattilo politico, 
della .doppiezza» che 
avrebbe caratterizzato negli ' 
anni del doproguerra l'azio¬ 
ne politica di Togliatti. 

Siccome tanti ne parlano, 
sarà verissimo. Per puro 
scrupolo filologico (e forse 
anche storico e politico) 
vorrei però lar notare che il 
primo a introdurre nel gergo 
politico nazionale il termine 
e la nozione di «doppiezza», 
fu proprio Togliatti nel 1954, 
senza fare nomi ma in pole¬ 
mica - come poi sì seppe - 
con Pietro Secchia; c proba¬ 
bilmente anche con alcuni 
segretari regionali del Pei. 

Tanto per la memoria, 
che può far rima con storia. 

Mlebele Caldano. Milano 


«Torni a letto 
e non rompa» 
(Chièarmato 
echi non può), 


■i Signor direRore, «Tomi 
a letto c non rompa> : con 
queste parole domenica 
scorsa un eroico italiano in 
armi, un cacciatore, si rivol¬ 
geva a un incauto cittadino 
che. facendosi forza della 
legge, pretendeva che que¬ 
gli si spostasse di qualche 
metro e non gli sparasse in 
casa. Il cacciatore, evidente¬ 
mente infastidito, risponde¬ 
va nell'unico modo da lui 
conosciuto: sparando. 

Tutto questo perché una 
persona disturbata nel suo 
diritto alla tranquillità aveva 
cercato di reagire; ma sono 
centinaia quelli che buttano 
giù il boccone e seguono il 
primo consiglio. 

E ciò. attenzione, vale per 
la caccia quanto per i fatti 
legati alia delinquenza. Sia¬ 
mo infatti sempre più in pre¬ 
senza di persone armate, 
siano essi cacciatori, crimi¬ 
nali o poliziotti privati, che 
con le armi difendono i pro¬ 
pri comodi e interessi; riu¬ 
scendoci per altro molto be¬ 
ne, visti i risultali. 

Quello che invece do¬ 
vrebbero detenere il mono¬ 
pollo dell'uso della forza 
nell’interesse generale, e 
con questo giustificare la 
propria esistenza, cioè le 
forze delTordinc, sono nel 
migliore dei casi impotenti, 
quando non assenti. E d'al¬ 
tra parte una polizia super- 
presente sul territorio fini¬ 
rebbe per essere un intolle¬ 
rabile strumento di controllo 
del cittadino, cosi come lo è 
la mafia nel Sud. dove cono¬ 
sce per filo c per segno per¬ 
sino le abitudini sessuali 
delle proprie vittime. 

In que.sta situazione, dove 
chi fa parte dì una certa cor¬ 
porazione è armalo, l’unico 
che devo rassegnarsi a subi¬ 
re ogni tipo di angheria è il 
cittadino comune che non 
deve armarsi (anzi, in que¬ 
sto anno assistiamo pure a 
una .stretta delle Prefetture 
nella concessione del porto 
d’armi). 

P.S. A proposito, non mi 
risulUi che la guardia giurala 
che ha sparato al proprio 
cane in mezzo alle strade 
cittadine sia. non dico sotto 
processo, ma neppure so¬ 
spesa dal servizio. 

Stefano BattoUa. Firenze 
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Il presidente delFUnione compare in tv per rispondere 
all'iniziativa americana sul disarmo e chiede di saperne di più 
«Offre belle speranze, la materia però è assai complessa» 

Via i test nucleari. Eltsin: «Prendiamo misure adeguate» 
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Gori>aciov soddi^tto interroga Bush 

«Il gesto è di grande valore ma ho molte domande da fare» 


Gorbaciov ha considerato «assai positiva» l'iniziativa 
di Bush ma ha sollevato tutta una serie di domande. 
La proposta riguarda anche le altre potenze nuclea¬ 
ri dell’Eiiropa? I soitomarìni? Le portaerei? Una di¬ 
chiarazione alla tv sovietica per sottolineare il valore 
di «grande portata» del gesto americano nel proces¬ 
so di disarmo. Eltsin, chiamato da Washington, ha 
invitato a prendere «adeguate misure». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■MOSOk. Mlkhail CSoiba- 
ciov e andi Ito alla tv per dare la 
sua immidlata risposta a 
George Bu ih. Dieci minuti, ieri 
sera alle si:i e un quarto, di un 
botta e risi rosta un pò insolito, 
con II suo portavoce Andrej 
Giaclov, prr salutate come un 
evento «a sai positivo» l’an¬ 
nuncio da'la Casa Bianca. An- 
nurxtio peeltro noto In antici¬ 
po al Crert lino dove riixtarica- 
to d'aifari ' jeU'ambasciata Usa 
a Mosca, lames F. Collins, si 
era recato nella mattinata di 
venerdì per consegnare un di¬ 
spaccio co n il contenuto dell'i¬ 
niziativa americana. Bush ha 
latto le cose per bene, non 
mancandc- di avvisate per tem¬ 
po anche Boris Eltsin raggiun¬ 
gendolo a Sochi, sul Mar Nero, 
dove il pre tidente russo sta tra¬ 
scorrendo un periodo di ripo¬ 
so sino al dieci ottobre. Il lea¬ 
der sovietico non ha lasciato 
dubbi sul valore che si atbibui- 
sce alla mossa di Bush: «D pro- 
' cesso del disarmo nucleare - 
' ha affermato - sta raggiungen¬ 
do un nuovo livello, un'nuovo 
dinamismo. Direi meglio: sta 
. assumendo un valore di gran¬ 
de portata». L'apprezzamento 
, Indiscusso.è-,^|laà],accompa¬ 


gnato da due puntualizzazioni 
che. a primo acchito, potreb¬ 
bero essiere interpretate come 
un segiiale di prudenza di 
fronte alla ampia iniziativa 
messa in campo da Bush. La 
prima è che il Cremlino ha 
•tante domande» da lare es¬ 
sendo la materia «molto com¬ 
plessa». E, infatti, Gorbaciov ha 
detto che «bisoma chiarire tut¬ 
ti gli astretti della grande pro¬ 
posta». Iji seconda è che l'Urss 
tiene a ricordare che «non ci 
sarebbe stata questa iniziativa 
se, nè da patte nostra nè da 
parte americarta, non avessi¬ 
mo abbandonato - la guerra 
fredda e non ci fossimo incam¬ 
minati verso un duraturo pe¬ 
riodo di pace». 

Gorbaciov ha raccontalo di 
aver immediatamente convo¬ 
cato il ministro della Difesa, il 
generale Evghenil Shaposhni- 
kov, il capo di Stato maggiore, 
il geirerale Vladimir Lol^, e 
l'esperto Viktor Karpov, il capo 
della delegazione sovietica al¬ 
le trattative di Ginevra. Con lo¬ 
ro il presidente si è consultato 
preparandosi al colloquio tele¬ 
fonico con Washington. E. co¬ 
si. nei trenta minuti di conver¬ 



ti presidente sovietico Mlkhail Gorbaciov 


ne più libera da vincoli rispetto 
a quella problematica di Gor¬ 
baciov. Ma va considerato che, 
nonostante gli sconvolgimenti 
di quest'ullimo mese, i proble¬ 
mi della Difesa c del controllo 
delle armi nucleari sono rima¬ 
sti appannaggio del Cremlino. 
Pertanto, le posizioni del presi¬ 
dente vanno valutalo lenendo 
nel giusto conto questa re¬ 
sponsabilità primana anche se 
nel passato Gorbaciov ha sem¬ 
pre attirato l’attenzione gene¬ 
rale proprio sulle proposle di 
politica estera e di disarmo. 

Siamo di fronte ad un Gor¬ 
baciov impacciato adesso dal¬ 
la contromossa di Bush? Preso 
in contropiede? Può aver dato 
questa impressione ieri ma ci 
si chiede cosa avrebbe potuto 
dire di più oltre ad uno sperti¬ 
calo saluto verso una iniziativa 
che «offre grandi speranze» e 
che si muove sulla strada «di 
un mondo libero dalle armi 
nucleari». Un portavoce del 
Cremlino, anzi un esperto del 
Servizio stampa del presiden¬ 
te, tre ore prima che Gorbaciov 
si presentasse aila tv, ha detto 


che rUrss è pronta a compiere 
delle «mosse reciproche» in ri¬ 
sposta all'annuncio sul taglio 
degli armamenti. Il presidente, 
successivamente, non ha detto 
nulla in proposito anche se. al- 
l'intemo di una frase dai molti 
incisi, come talvolta gli capita, 
ha promesso: «Penso che do¬ 
vremo bilanciare...». Ma non è 
chiaro che si è riferito a immi¬ 
nenti iniziative sovietiche op¬ 
pure al bilanciamento, alla va¬ 
lutazione di quanto è stato fat¬ 
to sin dai tempi del «vertice» 
islandese di Reykjavik, nel 
1986, quando ancora c'era 
Reagan alla Casa Bianca. Gor¬ 
baciov ha volutamente ram¬ 
mentato i passi sovietici, an¬ 
che unilaterali, di questi anni 
e, poi. quasi a voler stuzzicare 
ancora più nel profondo la vo¬ 
lontà degli Usa ha posto il pro¬ 
blema degli esperimenti nu¬ 
cleari. «Se l'iniziativa di Bush - 
ha sottolineato - sarà accom¬ 
pagnata da un accordo bilate¬ 
rale sulla messa al bando dei 
test allora il mondo si potrà 
convincere che siamo di fronte 
ad una fondamentale svolta». 


sazione, Gorbaciov ha fatto 
una specie di Interrogatorio al 
suo interlocutore avendo avu¬ 
to cura di prendere degli ap¬ 
punti propno sul margine della 
lettera che gli era stata recapi¬ 
tala al mattino e che ha per un 
attimo rivolto verso Graciov. 
Appunti - è sembrato di capire 
- gettati II non tanto perchè 
suggeriti da .sospetti sulla mos¬ 
sa Usa ma piuttosto suggeriti 
da un desiderio genuino di 
avere precisi chiarimenti. Per 


esempio: le proposte di Bush 
<hiamano in causa gli altri 
paesi dcU'Europa che hanno 
armi nucleari oppure riguarda¬ 
no solo l'Urss»? Poi: l'iniziativa 
ha per obiettivo anche gli ae¬ 
rei, le navi, 1 sottomarini? Non 
si sa quali risposte Bush ha da¬ 
to ma è stalo Gorbaciov a rife¬ 
rire alla tv che I due presidenti 
hanno presto concordato su 
alcune prime mosse: «Slamo 
d'intesa che bisogna agire sen¬ 
za ritardi. Pertanto vi saranno 


dei contatti, dovremo stabilire 
un metodo per cooperare». 

Il presidente americano ve¬ 
nerdì aveva ricevuto da parte 
di Eltsin una risposta molto 
prorila dopo avergli illustralo 
l'lnb:ialiva di disarmo. Il presi¬ 
dente della Russia, secondo 
quaitto riferito dalla TASS, non 
ha avuto esitazione sottoli¬ 
neando la necessità di «ade¬ 
guale e significative misure» da 
assu mere dopo la decisione di 
Bush. E' apparsa una posizio- 


La Casa Bianca: «Non ci aspettavamo certo controproposte specifiche immediate» 

«Positiva» per Bush la risposta di Mosca 
L’America plaude alla «storica svolta» 


«Positiva» per Bush la risposta di Gorbaciov. «Non ci 
aspettavamo che su proposte cosi complesse offris¬ 
sero suliito controprofràste specifiche», dicono i 
suoi. Il p auso a quella che viene definita una «svolta 
storica» nel rendere il mondo più sicuro dalla mi¬ 
naccia rucleare è universale. Ma c'è tra gli esperti 
chi osseiva che si tratta di armi cui gli Usa avrebbero 
•dovuto I lomunque rinunciare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MWMUHD OINZMOIQ 


M NEW >ORK. Bush, andato 
subito al mare per il week-end, 
ha ascoltalo In diretta la rispo¬ 
sta di Gorbaciov e la considera 
«positiva». Anche se non con¬ 
teneva imi tediate decisioni di 
riduzioni di armi nucleari o al¬ 
tre misure < tonerete per contro¬ 
bilanciare quelle annunciate 
unilaterain lente dagli Stati uni¬ 
ti. «Il presi tenie ritiene che si 
' tratti di um risposta positiva da 
parte di Gorbaciov. Noi conti¬ 
nueremo a consultarci con i 
sovietici», lia riferito il portavo¬ 
ce FItzwatar da Sea Island, in 
Georgia. Il contenuto del di¬ 
scorso a sorpresa in diretta tv 
di venerdì notte Bush l’aveva 
anticipato a Mosca, telefonan¬ 
do a òortHiciov e a Eltsin, solo 
poche ore prima. Si teiide a 
minimizzare il fatto che Eltsin 


si sia già pronunciato esplicita¬ 
mente - secondo quanto riferi¬ 
sce l’agenzia russa - per «ana¬ 
loghi tagli da parte sovietica». 
«Non ci attendevamo certo ri¬ 
sposte specifiche Immediate a 
proposle così complesse», ha 
aggiunto, forse per temperare 
una certa delusione, uno dei 
più stretti collaboratori di Bu¬ 
sh. Quel che è certo è che le 
parti di un copione che era an¬ 
dato avanti per anni, con Gor¬ 
baciov che aiuiunciava una 
nuova proposta di disarmo do¬ 
po l’altra e Bush che risponde¬ 
va che ci doveva pensare si so¬ 
no invertite. 

«SI tratta di una svolta storica 
nella politica militare mondia¬ 
le», ha detto ieri il capo di Stato 
maggiore americano generale 
Powell, da molti ritenuto il 


•cervello» che ha dato a Bush 
l'idea. «Il più importante muta¬ 
mento nel displegamento del¬ 
le armi nucleari Usa dagli anni 
cinquanta...qualcosa che ten¬ 
derà più sicuro il mondo», l'ha 
definito il capo del Pentagono 
Cheney. In un briefing ieri al 
Pentagono i due massimi re¬ 
sponsabili delle forze armate 
Usa hanno fornito ulteriori det¬ 
tagli tecnici sulle decisioni an¬ 
nunciate da Bush la notte pri¬ 
ma e hanno rivelalo di aver già 
dato l'ordine di cessare lo stalo 
di allerta permanente per i 
bombardieri .strategici B-1 e B- 
2 e i missili intercontinentali 
Minuteman. La decisione più 
clamorosa tra quelle elencate 
dal presidente Usa è la rinun¬ 
cia unilaterale da parte ameri¬ 
cana a tutte le armi nucleari 
tattiche di cui dispongono in 
giro per il mondo, i missili a 
corto raggio, l’artiglieria e le 
mine atomiche in Europa, e. 
soprattutto I 350-400 To¬ 
mahawk da crociera, le cari¬ 
che di profondità ami-sub e le 
altre testate a bordo delle navi 
da guerra e delle portaerei. Se¬ 
gue, per importanza, la propo¬ 
sta di eliminare tutti i missili a 
testata multipla da «fine del 
mondo», compresi i Tridont 
del sub nucleari, affiancala dal 


ritiro negli hangar del bombar¬ 
dieri strategici, dal ritiro dello 
stato d'allerts per tutti i missili 
che dovrebben) già essere eli¬ 
minati col trattato Start, la mo¬ 
difica, con l'unilicazionc in un 
nuovo Comando strategico, 
della struttura che aveva domi¬ 
nato l'intera guerra fredda ed 
era stata protagonista di film 
come li «Dottor Stranamore». 

Il plauso è universale. Dal- 
rUrss come dagli alleati. Dalla 
Corea del Nord come dall'op¬ 
posizione democratica. «Ci fa 
piacere che il presidente abbia 
accettato quello che avevamo 
proposto per anni», ha detto il 
capógruppo democratico al 
senato Mitchell, Incaricato del¬ 
la replica ufficiale In tv all'an¬ 
nuncio di Bush. 

1'uttl convengono che Bush 
abbia avuto coraggio e abbia 
scelto il momento giusto. An¬ 
che se si osserva che la sua ini¬ 
ziativa non nasce dal nulla ma 
in parte risponde al crescere 
delle pressioni interne per 
smantellare un apparato nu¬ 
cleare diventato elefantiaco ri¬ 
spetto alle esigenze di difesa e 
in parte risponde ad una speci¬ 
fica preoccupazione sorta sul¬ 
la scia degli avvenimenti in 
Urss; il timore che le armi ato¬ 
miche, soprattutto quelle «latti¬ 


che» assai più difficili da pedi¬ 
nare, finissero spartite tra le 
Repubbliche in fuga centrifu¬ 
ga. divenissero pericoli in «li¬ 
bera uscita». «Ci sono motiva¬ 
zioni diverse dietro la propo¬ 
sta. Una è. certo, che durante il 
golpe la valigetta (con i codici 
dell'attacco nucleare) era sta¬ 
ta trafugata a Gorbaciov», am¬ 
mette uno dei consiglieri di Bu¬ 
sh. Secondo l'interpretazione 
del «New York Times» questa 
sarebbe anzi la motivazione 
principale. Bush avrebbe ri¬ 
nunciato alle armi nucleari lat¬ 
tiche Usa soprattutto per pre¬ 
mere su Gorbaciov perchè fac¬ 
cia lo stesso. «Sono in una si¬ 
tuazione in cui hanno troppe 
armi nucleari, perla loro stessa 
salute», dice uno dei più .stretti 
collaboratori del presidente. 

Altri esperti vanno anche ol¬ 
tre. Wanen Schilling. docente 
di teienze politiche alla Co¬ 
lumbia University, dice addirit¬ 
tura che l’iniziativa di Bush sa- 
leblre molto «fumo negli oc¬ 
chi». «Ha rinuncialo a cose cui 
avrebbe dovuto rinunciare co¬ 
munque», afferma. Wma o 
poi, le atomiche avrebbero do¬ 
vuto comunque ritirarle dal¬ 
l'Europa, dove non ha militar- 
mente alcun senso mantenere 
missili a corto raggio o artiglie- 



I presidente George Bush 


ria atomica che era stata con¬ 
cepita per colpire l'Eurcma del¬ 
l'est e quella che era la Germa¬ 
nia orientale. La mobilizzazio¬ 
ne su rotaia degli Mx a dieci te¬ 
stale era stata bocciata appe¬ 
na due giorni prima dal 
Congresso. E una possibile ra¬ 
gione per rinunciare al To¬ 
mahawk della Navy potrebbe 
essere il latto che questi missi¬ 
li. usali pjer la prima volta nella 
guerra nel Golfo qualche mese 
fa si sono dimostrati spavento¬ 
samente inaffidabili. C’è chi di¬ 
ce che sarebbe stato meglio se 
queste proproste fossero venu¬ 
le prima. «Se l'iniziativa fosse 
stata assunta molti anni fa 
avrebbe potuto accelerare la 
liberazione dell'Europa del¬ 
l'Est e la trasformazione del- 
l’Urss», sostiene il professor 


Louis Kriesberg che dirige un 
programma di Analisi e risolu¬ 
zione dei conflitti all'Università 
di Syracuse. Altri osservano 
che la strada per l'eliminazio¬ 
ne delle armi nucleari è anco¬ 
ra lunga. «Le superpotenze 
hanno complessivamente 
50.000 testate nucleari quando 
potrebbero bastargliene qual¬ 
che centinaio o qualche mi¬ 
gliaio. Qui si parla di riduzioni 
dell'ordine dell’l o 2 per cen¬ 
to. Mi piacerebbe vedere una 
riduzione del 90 per cento», di¬ 
ce il politologo della Cornell 
University Ned Lebow, consu¬ 
lente della eia all’epoca di 
Carter. Ma riconosce che l’ini¬ 
ziativa «lancia un forte segnale 
all'Urss che la guerra fredda è 
finita e che gli Usa non voglio¬ 
no approfittarne». 


..... ■ 





Una portaerei americana 


La Madonna portoghese profetizzò 
ia «conversione» della Russia 

Negli Usa 
tutti convinti: 
c’entra Fatima 

DAL NOS TRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. C'è un'icona 
di Sant'Irene che piange da 
mesi nella chiesa oitodossa 
della 23esima ovenue nel quar¬ 
tiere di Asioria nel Queens. Ma 
ogni domenica una folla sem¬ 
pre più grande va in pellegri¬ 
naggio al santuario arriencano 
della Vergine di Fatima a Wa¬ 
shington nel New Jersiy. Nella 
volata finale di fine millennio 
la Madonna sembra decisa¬ 
mente in testa. Spècie'dopo 
che si è realizzata la teconda 
delle tre profezie rivelate nel 
1917 a Lucia Dos Sanlos c altre 
due pastorelle nei pres'ii del 
villaggio portoghese di Fniima: 
la riconversione al Cristianesi¬ 
mo delle Russie. 

Il Wall Streel Journal ha de¬ 
dicalo un gustosissimo artxtolo 
In prima pagina alla •F.;b!>re di 
Fatima». Da decine i peliMrini 
sono divenuti ccntina a. Tra ì 
folgorati sulla via del New Jer¬ 
sey ci sono giovani come Car¬ 
mela Mallcaid, 33 anni, che 
pur lavorando per un'agenzia 
finanziaria di Honolulu dal no¬ 
me sos[)elto di Bishop (vesco¬ 
vo, ndr) Tnjst Co., dicono di 
essere stati finora scettici sui 
miracoli. Scienziati uomc il 
chimico di 62 anni della Ar- 
gonne National Lalioratoiy 
deirillinois che spiegano che 
•Nostra Signora ha sr mplica- 
mente realizzato ciò cfie aveva 
promesso nel 1917, di cc inver¬ 
tire la Russia». Ex aniilLsIi dei 
Pentagono come Francis Irons. 
62 anni, che colti di sorpresa 
dopo aver predicato che alla 
minaccia sovietica si poteva ri¬ 
spondere solo con il muscolo 
militare, dicono che 1 resemi 
sviluppi «si possono spiegare 
solo in termini sovra-m tu rali». 

Yanaev ed Eltsin sono stati 
quindi anche più convincenti 
di quanto fosse stato C.iovanni 
Paolo 11 quando, visitando Fati- 
ma assieme a un milione di fe¬ 
deli in ma^io aveva ringrazia¬ 
to la Vergine per avergli salva¬ 
lo la vita dall'attenlaU i del 13 
maggio 1981, propno nel 64 
anniversario della prima -ippa- 
rizione. Ma più delle prolezic 
realizzatesi, attira altirnzione 
morbosa la terza profezia di 
Fatima, quella tanfo terribile 
che viene ancora tenuta rigo- 


rosamcnlc segreta dal Vatica¬ 
no. Si dice che abbia a che fare 
con la fine del mondo. Ma nè 
la destinataria, l'ottantaquat- 
trenne suor Lucia che vive da 
74 anni in clausura in un con¬ 
vento di carmelitane, nè il Pa¬ 
pa che. su suo suggerimento, 
ha pubblicamente consacrato 
in ^ Pietro la Russia alla Ver¬ 
gine Mona, si sbottonano. 

Le profezie tornano sempre 
’ di moda quando vengono me¬ 
no altre certezze. Che si tratti 
degli annali dell’Impero cinese 
Immutabile nei millenni, o del¬ 
la Roma di Tito Livio, del Tal¬ 
mud babilonese o delle 20mila 
apparizioni della Vergine negli 
ultimi duemila anni tabulate 
riagli specilisti, quando vengo 
no a mancare le utopie della 
r^ione, sopperiscono i «prodi¬ 
gi» e segni premonitori che tro¬ 
vano ascolto nelle inuietitudini 
di un'epoca. E se ne vedranno 
particolarmente di belle in di¬ 
rittura di fine millennio, quan¬ 
do riemerge l’osseslone del 
«mille non più mille». C'è una 
storia politica anche delle vi¬ 
sioni e delle profezie. 

Ma il piatto forte resta ovvia¬ 
mente l'Apocalisse. La concor¬ 
renza più immediata a Nostra 
Signora di F itima viene dalle 
dieci profezie a testa affidate a 
ciascuno dei sette bambini che 
avevano cominciato a vederla 
dal 1981 dalla Vergine di Med- 
jugorje. paesino della non 
tranquilla Jugoslavia. La guer¬ 
ra nel Golfo aveva prodotto un 
boom senza precedenti - con 
tanto di seminari specializzati 
e talk-show - dell’e^esi bibli¬ 
ca sull'Armageddon previsto 
nei libri di Isaia. Ezechiele c 
delle Rivelazioni. Senza conta¬ 
re che, come si è affrettato a far 
notare lo studioso nostrano 
Renucio Boscolo, il golpe so¬ 
vietico di quest’estate era stato 
previsto anche dal solito No- 
stradamus, l’ermetico astrolo¬ 
go-poeta del 500 le cui quarti¬ 
ne avevano affascinato anche 
studiosi esimi come George 
Dumezil, che le aveva magi¬ 
stralmente interpretate come 
qualcosa che si nvolge «a ciò 
che nel nostro cervello è predi- 
sptoslo e organizzato ad acco¬ 
glierlo». DSi Gl. 


Ckìmiania felice, Mitterrand vuole la conferenza dei quattro grandi 


Entusiasti Kohl e Genscher: 
finisce: per la Rft l’incubo nucleare 
Londra riduce ma non disarma 
Parigi difende la «force de frappe» 
«Viva soddisfazione» di Andreotti 


«KHANDABUPALINI 


H Appiezzamenti positivi 
da tutte le <:apltali europee al¬ 
la iniziativii unilaterale di Bu¬ 
sh. AU’enhisiasmo del gover¬ 
no tedesco corrisponde, però, 
un atteggia mento prudente di 
Londra e Parigi. La Nato chie¬ 
de airUrss di rispondere con 
iniziative analoghe. 

Germani*. «Meglio rossi 
che morti», gridavano i pacifi¬ 
sti tedesch nei cortei della fi¬ 


ne degli anni settanta, quando 
la recrudescenza di guerra 
fredda si avvicinava pencolo- 
samenle alla guerra calda e 
nel territorio delle Germanie 
dell'Ovest e deU’Est i missili 
crescevano come funghi. Il dl- 
.sarmo ha preso una via com¬ 
pletamente diversa da quella 
che il pacifismo di quegli anni 
suggeriva ma il risultato è in¬ 
sperato. Con 11 passo unilate- 



II generale Powell Illustra il programma di riduzione degli armamenti nucleari 


rale del presidente degli Stali 
Uniti. George Bush, finisce 
l’incubo dei tedeschi di essere 
le prime vittime di una guerra 
nucleare. Reazioni entusiaste, 
dunque, dai governo di Bonn. 
«È uno dei momenti più felici 
della mia carriera», ha detto il 
mir.Lstro degli Esteri Dietrich 
Genscher. L’iniziativa unilate¬ 
rale degli Stati Uniti «non è 
che una prima lappa, - sostie¬ 
ne Genscher - mentre 1 nego¬ 
ziali procederanno anche in 
direzione degli armamenti 
strategici». Il ministro degli 
Esien tedesco, il più politica- 
meile longevo dei capi della 
dip omazia europea, ha detto 
di «non avere il minimo dub¬ 
bio > .sulla risposta positiva del- 
rUnione Sovietica. Proprio 
questi problemi erano stati 
oggetto dei suoi colloqui con 
Mlkhail Gorbaciov e Boris Ell- 
sin a Mosca, due settimane fa. 


Stes.'to entusiasmo da parte di 
Helmut Kohl che ha ringrazia¬ 
to George Bush «a nome di tut¬ 
ti i tedeschi per la decisione di 
dimensioni storiche assunta. 
E una decisione che, fra l'al¬ 
tro. significa il ritiro di lutti I 
missili a breve gittata america¬ 
ni dal territorio della Repub¬ 
blica federale». Il cancelliere 
tedesco ha aggiunto che con 
il suo atto, «il presidente Bush 
si pone di nuovo al più alto li¬ 
vello della politica intemazio¬ 
nale per li disarmo». Soddisfa¬ 
zione e feltoitazioni per Bush 
sono venule anche dall’oppo¬ 
sizione tedesca. La SPD ha 
colto l’occasione per chiedere 
alla Francia di fermare la pro¬ 
duzione dei missili francesi 
Hades. Karsten Voigt, presi¬ 
dente della commissione de¬ 
gli affari esteri della Spd al 
Bundestag, ha chiesto che 
«dopo Bush, siano gli europei 
ad agire». 


Francia e Gran Breta¬ 
gna. Allegre ma non troppo 
le due potenze nucleari euro- 
p>ee. Frangois Mitterrand ha 
colto l'occasione per rilancia¬ 
re l'idea di una conferenza dei 
paesi presenti in Europa con 
armamenti nucleari (Stali 
Uniti, Unione delle repubbli¬ 
che sovrane, Francia e Gran 
Bretagna). Dopo aver apprez¬ 
zato il passo di Bush come 
«uno sforzo notevole per liqui¬ 
dare i missili nuclcan a corto 
raggio e i missili transatlantici 
limitando la loro protenza a 
una sola testata», il presidente 
francese ha riaffermato che la 
Francia si impegnerà a una ri¬ 
duzione del suo arsenale nu¬ 
cleare solo quando Stati Uniti 
e Urss avranno considerevol¬ 
mente ridotto i loro. 

Anche la Gran Bretagna ha 
apprezzato il passo di George 
Bush e annunciato a sua volte 


misure di riduzione degli ar¬ 
mamenti ma, lo ha ribadito il 
primo ministro John Major, 
«l'arsenale di dissuasione nu¬ 
cleare britannico deve e'ssere 
mantenuto a un livello credi¬ 
bile». La Royal navy non tra¬ 
sporterà più testate nucleari 
che saranno invece sloccuite a 
terra e eliminerà i missili a 
corto raggio basati .a lerra. 
Questi per ora, i p.assi che 
Londra intende compiere in 
direzione del disarmo. 

Italia. Il capo del governo 
italiano, Giulio Andreotli, ha 
espresso «la più viva :«addisfd- 
zione» per le misure di disar¬ 
mo nucleare americane in 
una lettera al presidente degli 
Stati Uniti. È un’inizi.ativa, ha 
scritto Andreotti, «che contri¬ 
buisce a consolidare il nuovo 
spirito di collaborazione inter¬ 
nazionale». Il presidente del 
consiglio si è augurato che 
misure analoghe «siano adot¬ 


tale da parte sovietica». 

La Nato. Il segretario gene¬ 
rale della Nato, Manfred 
Woemer, si è rivolto all’Urss 
perché proced,» a nduzioni 
.sostanziali nel propno arsena¬ 
le nucleare per rispondere ai- 
r«inizlativa unilaterale degli 
Stati Uniti». Woiìmer ha con¬ 
vocato ien una riunione 
straordinaria del Consiglio at- 
lanUco per discutere dell'ini¬ 
ziativa americana. Per il segre- 
tano Nato la mossa di Bush 
rappresenta «una lappa im¬ 
portante per la costruzione di 
un’Europa volta alla coopera¬ 
zione e per il miglioramento 
dei rapporti fra Usa e Urss». 

Grande soddisfazione per 
le proposle di George Bush 
sono state espresse anche dal 
premier spagnolo Felipe Gon- 
zales, dall'Olanda, dal pomo 
ministro giapponese To.shiki 
Kailu, dalla Corca del Sud. 
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""A/H. MONDO _ 

Al macero 2.100 armi nucleari di terra e tutte quelle di mare 
Da ieri cessato allarme per i bombardieri atomici 
«È un radicale cambiamento del sistema di armamenti Usa 
Ma non puntiamo affatto al disanno atomico totale» 

«Da stanotte dormiamo più tranquilli» 

Cheney e Powell illustrano la storica svolta di Bush 
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Ieri, in un: lunga conferenza stampa, il segretano 
alla Difesa Dick Cheney e il capo degli Stati maggio¬ 
ri congiunti, generale Colin Powell, hanno spiegato 
in dettaglic> le nuove proposte di disarmo avanzate 
da Bush. •£ i tratta - ha detto Cheney - del più gran¬ 
de cambiamento nel sistema di anmamento atomi¬ 
co americiino dai giorni della sua messa in opera 
nel 1954». Spezzata una lancia a favore del Sdì. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


MS NEW YOISC «Un inondo 
più sicuro» Cosi il segrelario 
alla Difesa Ok k Cheney ha de- 
linilo ieri il pii meta sul quale ci 
tocca viveic E subito, a tanto 
ottimismo ha latto eco il gene¬ 
rale Colin Poivell «Credo - ha 
detto il capo degli Stati Mag¬ 
giori Conglui ti - che da sta¬ 
notte tutti possiamo dormire 
un po’ più tianqullli» Insom- 
ma. se non proprio finito, l'in- 
cubo nuclear ‘ che per quattro 
decenni ha i orturato i sonni 
deirumanilA ' da venerdì not¬ 
te, grazie aU’iTiziativa di Bush, 
quantomeno un po' più tolle¬ 
rabile E ancor più potrà diven¬ 
tarlo nel prossimo futuro se 
come è probabile, l'Urss (o le 
sue repubbliche divenute indi¬ 
pendenti) ceglieranno di 
adeguarsi alli «svolta storica» 
di George Bui h Questo hanno 
solennemente affermalo ien, 
nel corso di una conferenza 
stampa i du» uomini che, ai 
vertici del Pentagono, più han¬ 
no rontribiiili) a rlpflnirr» e mo¬ 
dellare le «slarlche» decisioni 
annunciate eenerdl Eccone, 
in siniesi.i contenuti. 

AnriiaadMrt MHche di 
t er r a . 'Tutti questi ordigni, 
hanno spiegi ito-Oieni^cr Po¬ 
well, sono deitlnati al macero 
Di essi 1.700 mille pezzi d ar¬ 
tiglieria e 701) missiil lance ai 
trovano all'eilero, altri 400 si 
trovano negli Stati Uniti «E in 
questo campo - ha aggiunto 
Qieney - eie ci attendiamo 
immediatami nte una mossa 
analoga da p. irte dei sovietici» 
Armi mie «suri tatUclie di 
■iiare.»La pn'posta - ha detto 
il segretario a la Difesa - è di n- 
portareacas,ledi immagazzi¬ 
nare tutu i sistemi nucleari tat¬ 
tici attuaimeTte impiegati in 
mare, sia qui-Ili dei sottomari¬ 
ni, sia quelli delle navi di su¬ 
perficie Una parte di questi si¬ 
stemi, la pili vecchia, verrà 
quindi distruita o smantellala 
E si trattarà, in base a calcoli 
approssimati<4, di circa il SO 
percento di quelli fatti nentra- 
re» Cheney non ha dato cifre 
precise, ma l’owell. poco più 
tardi, ha parlnto della possibile 
distruzione di 500 missili II che 
vuol dire che circa mille sono 
quelli destinati a lasciare le na¬ 
vi o I sottomi rini per essere ri¬ 
portate negli Usa Tra esse, ha 
aggiunto il capo degli Siati 
Maggiori coni )iunti, circa cento 
saranno Tom ohawlt. variazioni 
con testata nucleare dei missili 
che, usaU contro Saddam, 
hanno goduta di qualche ora 
di popolantà durante la recen¬ 
te guerra dell ìolfo 
Anni atmteglche.Da len, 
ha assicurato Cheney. C cessa¬ 
to, per tutti i bomb^ien ato¬ 
mici Usa, lo s lato d'allerta Ov¬ 
vero già sono stati latti nentra- 
re negli hangar i 40 aerei che. 


sulla base dei vecchi codici di 
difesa, gli Usa manlencvano 
costantemente carichi e pronti 
al decollo per fronteggiare una 
eventuale emergenza nuclea¬ 
re Questi lerei - che, come ha 
spiegato Powell. sono una fra¬ 
zione del 280 che compongo¬ 
no la flottiglia nucleare Usa - 
verranno «scaricati delle bom¬ 
be e affidati alle ciurme di 
mantenimento» Ma - ha subi¬ 
to ammonito il segretario alla 
Difesa - «potranno, se neces¬ 
sario, tornare in stato di allerta 
in un periodo di tempo poco 
infenore alle 24 ore» 

Quanto ai missili Interconti- 
netali strategici già è stalo fir¬ 
malo I atto necessar.o a «spe¬ 
gnere» lo stato d'allerta per 450 
Minuteman 11 e 50 Peacema- 
kers Ovvero già ù stata avviata 
la disattivazione - con sette 
anni d'anticipo sui programmi 
definiti a Mosca - di quella 
parte degli arsenali strategici la 
cui eliminazione è prevista da¬ 
gli accordi Start «In totale - ha 
spiegalo Powell - ti tratta di 
una nduzione del 45 i>er cento 
dei missili basati a tema, e del 
15 per icqjilB «Ielle testate nu¬ 
cleari» Nessun cambio. Invece 
pi^r quanto nguarda i missili 
impiegati in mare «Grossomo¬ 
do i due terzi dei nostn sotto- 
manni con armamento nu¬ 
cleare - ha aggiunto Powell - 
nmarrà in 'italo di allerta» 

I «dividendi di paco.Ri 
calcando il discorso presiden¬ 
ziale, il segretario alla Difesa si 
ù premurato, chiudendo la sua 
breve introduzione, di precisa¬ 
re alcuni punb di prospettiva II 
pnmo gli Usa non puntano af¬ 
fatto al disarmo nucleare tota¬ 
le Anzi intendono mantenere 
una «più che sufficiente capa¬ 
cità dettenente» Il secondo la 
nduzione «legli armamenti nu- 
clcan è parte di una più gene¬ 
rale operazione di ristruttura¬ 
zione e di adeguamento delle 
forze armate americane alle 
necessità del dopo-guerra 
fredda Tale operazione tende 
a creare '.trutture più snelle, 
agili e veltxi pronte - sull'e¬ 
sempio della guerra del Golfo 
- ad intervenire con radpida 
efficacia nei punti di crisi II ter¬ 
zo punto nguarda. infine i co¬ 
siddetti «dividendi di pace» I 
quali a detta di Cheney, saran¬ 
no ben scarsi Anzi, a breve 
scadenza almeno, non si misu¬ 
reranno affatto Cheney come 
Bush, si e detto contrario a 
ogni ultenore taglio nei bilanci 
militan E ha approfittato del ri¬ 
flettori puntati sulla «slonca 
svolta» per spezzare una lancia 
a favore dei due più controver 
SI e costosi programmi del 
Pentagono I aereo Slealìh B-2 
e quel Sistema di Difesa Strate¬ 
gica (le «Guerre stellan») che a 
lungo amcchi i sogni da guerra 
fredda dell era reaganiana 
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■i Secondo i dati del S pri 1 Istituto indipendente di Stoccolma 
di ricerche sulla pace è questo il livello degli armamenti registra 
to nel 1991 e su cui Busti li<i centrato la sua iniziativa Dell elimi¬ 
nazione Odia armi nude in a corto raggio quelle con una gittata 
inferiore ai 500 km e destinate a colpire paesi vicini si parlava già 
da tempo Si tratta di missili caricabili con testate atomiche e di 
proiettili nuclean destinati ad una battaglia «ravvicinata» La pro¬ 
posta di Bush non contempla invece le armi a corto raggio che 
possono essere imban. ito ■ u aerei Lance e artiglieria nucleare 
sono collocati anche in Pala sotto comando americano e con 
centrati, in particolare <il Nord Un altro capitolo del disarmo i 
proposto dagli Usa riguard i i missili Cruise imbarcati su navi o 
sotlomanni e armati con te- tate atomiche La loro pericolosità è , 
dovuta anche al fatto che sfuggono facilmente a controlli c venfis ' 
chec sono difficilmente lixalizzabili 

Infine vi sono decisioni a proposte Usa nel settore delle armi 
strategiche quelle oggetto del recente trattalo Start In particola¬ 
re gli Usa hanno deciso unilateralmente di far cessare lo stato di 
allerta per un numero consistente dei propri bombardien strate¬ 
gici 


Anche in Italia le armi «pensfonate» anzitempo 


Cambia il concetto di sicurezziì 
globale ed europea. Testate nucleari 
da disarmare pure nel nostro paese 
Disattivati Minuteman, Lance e Cruise 
E i sovietici hanno Ssl e Ss2] 


VICHI DI MARCHI 


■i ROMA Fine dell allerta di 
parte dell armancnto nucleare 
strategico Usa eliminazione 
unilaterale delle armi a corto 
raggio (missili c artlgliena) in 
Europa disarmo atomico dei 
missili Cruise lanciati dal mare 
La mossa a sorpresa di Bush 
modifica II quadro strategico 
dei rapporti nucleari tra le due 
superpotenze e cambia, in ter 
mini militan e di dottnna stra¬ 
tegica i concetti di sicurezza 
globale ed europea 

Armi nucleari strategi¬ 


che Revoca del lo stalo d'allcr 
ta per 40 bomb.irdieri strategi¬ 
ci del tipo B-1 e B-52, oggi ar 
mali e pronti a partire II gesto 
ha soprattutto un valore politi¬ 
co perche servono meno di 24 
ore per nportarc un bombar¬ 
diere allo stato «rallcrta In ge¬ 
nerale Washington mantiene il 
30 per cento i irca dei suoi 
bombardieri in allerta (com¬ 
plessivamente sono 151 B-52 e 
95 B-1) Analoga decisione e 
stata presa anche per 450 mis¬ 
sili Minuteman II che possono 


raggiuigcrc obiettivi a oltre 
7 000 l<m di distanza Si tratta 
di missili prossimi all'obsole- 
scen/a destinati, nei progetti 
Usa a i essere sostituiti dai più 
m<}deini Minuteman III I vec¬ 
chi Minuteman sono armati 
con un'unica testala nucleare 
e già il recente trattato Start ne 
prevedeva la loro distrazione 
neU'arc" dei prossimi 7 anni 
3ush h a deciso di «pensionarli» 
anticit>alamente Infine gli Mx, 
missili intercontinentali a testa 
la multipla (sino a 10 cariche 
nude! ri) montati su speciali 
vagon ( dunque trasportabili 
Il progetto iniziale ne prevede 
va 100 ma dopo un lungo 
bracci a di ferro con il Congres¬ 
so la ‘ pcnmentazionc é avve¬ 
nuto su un numero ndotto di 
50 Quelli esistenti su postazio¬ 
ni fissi- 'lovrebbero essere eli¬ 
minati insieme agli altri missili 
a testata multipla basati a terra 
a patto ( he anche l'Urss disar¬ 
mi Nell Unione Sovietica mis¬ 
sili nui lean strategici sono cu¬ 


stoditi oluo che nella Repub¬ 
blica russa, anche nel Kazakhi- 
stan, in Bielorussia e in Ucrai¬ 
na L’accordo tra Mosca e Wa¬ 
shington e che in speciali 
circostanze quali la «parziale» 
dissoluzione dell’Urss, questi 
missili possano essere spostati 
ma non si prevede la loro di 
strazione 

Anni Ducieari a corto 
raggio La decisione di Bush 
nguarda tutte le armi atomiche 
cosidettc tattiche, che hanno 
un raggio d a/ione infenore ai 
500 km con I esclusione di 
quelle aviotrasportale Si tratta 
di missili nuclean c proiettili 
atomici pensati in funzione di 
una guerra nucleare limitala c 
di Icatrc) Il loro uso ncH’Euro 
pa della guerra fredda era prc 
visto dalla dottrina della rispo 
sta flessibile adottala dalla Na¬ 
to una strategia pensala an 
che in previsione di un escala 
lion nucleare Secondo il Sipn 
Instilule 1 istituto di Stoccolma 
sul disarmo le forze nuclean a 


corto raggio Usa ammonlano 
attualmente a 1540 pezzi di ar- 
tigliena e 100 missili Lance ar¬ 
mati con 1283 testate nucleari 
I Lance sono quasi tutu con¬ 
centrali in Germania, a parte 6 
lancialon Lance con circa 50 
testate nuclean. presenti in Ita¬ 
lia nella provincia di Treviso 
(a Orsago c nei pressi di Oder 
zo) Anche un certo numero 
di proiettili di artiglieri da 203 c 
155 mm ù disolocalo in Italia 
del Nord (ad esempio, alla ba¬ 
se di Longare a Vicenza) 

LUrss per parte sua possie 
de (sono sempre dati Sipn) 
numerosi tipi di missili a corto 
raggio gli Ssl nella versione 
Scud c l^g c gli Ss21 in totale 
1331 missili con complessive 
3130 testate nucleari I pezzi 
d artiglieria ammonlano inve¬ 
ce a 1540 In realtà Mosca ha 
già ritirato le propnc armi a 
corto raggio dalla ex Ddr e da¬ 
gli altii paesi dell Est Un’ana¬ 
loga decisione era attesa an 
che da parte della Nato, dato 


che le armi a corfo raggio Usa 
e francesi pensate ai tempi di 
un'Europa divisa in due pos 
sono colpire solo il temtc no 
tedesco e cecoslovacio La 
questione era stata soli "v ita 
sia pure con molte cauli le al 
Consiglio atlantico di Izjnilra 
dello scorso anno nel q la irò 
dell’elaborazione di una n jo 
va dottnna militare bas<ita su 
una minore dipendenzii « al 
1 arma atomica ed era onnai 
nell agenda dei prossimi in 
contn dell Alleanza quelle di 
Taormina ad ottobre • on la 
riunione del Gruppo di piar ifi 
cazione nucleare e quel o del 
7 e 8 novembre quande a Ho 
ma SI terrà il vertice all jntico 
1 uttavia la Francia ha g .i f.itto 
sapere che conserverà i musili 
a corto raggio del propnc ai se 
naie 

Miwili Cruise ianciati dai 
mare Come per le armi i cor¬ 
to raggio anche questo lipc di 
armamento presenta ninnerò 


se difficolà in sede di trattativa 
perche sfuggi con facilità a ve 
rifiche e controlli Complessi 
vameiite i Cruise largati Urss 
cllctuvamente armati con te 
stale nucleari e imbarcati su 
navi o soltomanni sono 434 
(con una gitlala massima di 
550 km ) a cui vanno aggiunti 
1 36 missili cruise de I tipo Ss-N 
21 pensati per colpire obiettivi 
di terra (gittata sino a 3 000 
km) e alm tipi di missili m do¬ 
tazione delle forzj» navali a 
cortissimo raggio In realtà é 
questo un settore in cui I Urss 
soffre di uno svantaggio Iccno 
logico nspetto agli Usa Non a 
caso Washington che possie 
de 325 moderni missili cruise 
del tipo Tomahawk con un 
raggio d azione sin 3 a a 2 5«X) 
km ha sempre resistito a far 
ne oggetto di trattativa Ora 
evidentemente la necessità di 
creare un quadro di più forti 
certezze militan e eli eexapera 
zione ha piesalso su ogni altra 
considerazione 


« CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull’Italia è 
governato da una profonda depressione 
che si estende dall Europa Nord-occ denta¬ 
le al Mediterraneo e che ha i suo minimo 
valore lezcallzzato sulla Manici La depres¬ 
sione ha carattere di vortice por cui 1 1 ener¬ 
gica perturbazione che vi è Inserita a che si 
estende dalla penisola Iberica all Europa 
centrosettentrlonale tende a spostarsi sta 
verso Levante sla verso Nord Le regioni 
piu Interessato saranno quelle Nord-occi¬ 
dentali e quello della fascia tirrenica 
TEMPO PREVISTO- sul Piemonte, la Ligu¬ 
ria e la Lombardia sull’Emilia Romagna la 
Toscana II Lazio e la Sardegna cielc da nu¬ 
voloso a coperto con piogge sparso local¬ 
mente anche di forte Intensità e con possi¬ 
bilità di locali fenomeni temporaleschi Sul¬ 
le altre regioni dell Italia centrale nuvolosi¬ 
tà Irregolare alternata a schiarite ma con 
tendenza durante II corso della giornata a 
cielo coperto e successive precipitazioni 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad aumento del¬ 
la nuvolosità 

VENTI- moderati o forti di provenienza me¬ 
ridionale 

MARI: tutti messi, agitati al largo I bacini 
occidentali 

DOMANI, generalmente cielo nuvoloso e 
precipitazioni sparse su tutte le regioni ita¬ 
liane I lenomeni andranno attenuandosi 
lungo la fascia occidentale della penisola 

mentre enrlranno Inteneifirendnal liinon la 

fascia orientale 
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I minatoirìi lasciano Bucairest 

Ma fcmge dell'opposizione 
ultraradicale scatenano 
nuovamente la guerriglia 

All’alba la polizia irrora di gas lacrimogeni piazza 
deirUniven^ità, a Bucarest, ove gli irriducibili nemici 
del Intere dormono distesi sull'asfalto e sull’erba 
dei giardini in attesa di riprendere la lotta. Ogni resi¬ 
stenza cessa. Gli ultimi minatori tornano in treno 
nella valle del Jiu dopo tre giorni di cortei e di scon¬ 
tri nella ca|)itale. Ma verso sera fratte ultraradicali 
scatenano nuovamente la guerriglia in centro. i 

OABRIU. BCRTINITTO 


NEL Mondo 


n leader palestinese chiede Commento positivo di Baker 
un dialogo ^diretto con Bash «Molto felice per la scelta 
ora che il «pretesto» Abbas di aderire alla Conferenza» 
è fuori dairesecutivo Olp Tormenta politica in Israele 

Arafeit convìnce i fedcotìn 
«Sì, solo ad tma pace giusta» 


MROMA. Le centinaia di mi¬ 
natori rimasti a Bucarest nono¬ 
stante l’intesa raggiunta vener¬ 
dì dai loro ra( presentanti con 
il presidente le n lliescu, hatmo 
lasciato finalmente ieri mattina 
la capitale per far ritorno in tre¬ 
no nella valle del Jiu. La notte 
precedente in pia 2 za dell'Uni- 
versitA, a grida'e slogan contro 
il neo-comuni3 mo e ad invoca¬ 
re le dimissior I di lliescu, era¬ 
no rimasti sole in duemila, per 
lo più studenti e militanti del- 
l'opporàione radicale. Stan¬ 
chi, dopo tre ( iomi di cortei e 
di scontri, gli iriducibili si sono 
fatti sorprendere nel sonno al¬ 
l’alba dairarrito della polizia. 
Sdraiati sull’eiba dei giardini 
che fiancheggiano la piazza, 
nell’angolo conpieso tra l’ho- 
tel Inteicontincntal ed il teatro 
nazionale, i contestaton sono 
stati bruscamente risvegliati 
dal fragore Cei lacrimogeni 
che gli agenti <i ei corpi speciali 
anti-sommosst tiravano loro 
addosso in gran quantilA. Non 
ci sono stati tettativi di reazio¬ 
ne. I minatori h anno cercalo ri¬ 
fugio nell'atri} dell’albergo, 
mentre i loro oxasionali com¬ 
pagni di lotta a Bucarest si dile¬ 
guavano. Ultinil frenetici con¬ 
ciliaboli tra col oro che voleva- 
nocedere e i p xhi che esorta- 
vaix) a tentare i m’ultima dispe¬ 
rata resiste^. Poi I lavoratori, 
a gruppi, sono saliti sugli auto¬ 
blù messi a dir posizione dalle 
autorità per il tragitto sino alla 
stazione ferroviaria di Banea- 
sa. Da qui rultimo convoglio 
per la valle del Jiu è partito in¬ 
torno alle 9 del mattino. 

La calma lareva tornata 
dunque nella c ipitale romena, 
e II tulao deuU avvenimenti 
sembrava essersi trasferito dal¬ 


le strade nelle stanze dei pa¬ 
lazzi del potere, ove il presi¬ 
dente lliescu trattava con i rap¬ 
presentanti del Fronte di sal¬ 
vezza nazionale e dell'opposi- 
zlone, la formazione di un 
nuovo gabinetto. Ma nel tardo 
pomeriggio gruppi di giovani 
estremisti Invadevano aiKora 
una volta piazza dell’Universi¬ 
tà e ingaggiavano durissimi 
scontri con la polizia. Gli agen¬ 
ti sparavano proiettili di gom¬ 
ma e bombe lacrimogene. Sas¬ 
si e bottone molotov erano le 
armi dei manifestanti. Scene di 
gueniglia si succedevano nella 
zona attorno a viale Magherò, 
sino a piazza Romana. A sera 
non era chiaro se si trattasse di 
un ultimo fuoco di paglia della 
rivolta contro il potere, o se 
fosse l’inizio di una nuova 
escalation di violenze. 

L’accordo raggiunto a pa¬ 
lazzo Cotroceni venerdì tra il 
presidente ed i capi del sinda¬ 
cato dei minatori prevedeva 
una visita in tempi brevi di llie- 
scu nella v^le del Jiu. La data 
indicata era il 30 settembre, 
domani. Ieri perù l’ufficio 
stampa della presidenza ha re¬ 
so nolo che II viaggio era stato 
annullato: «1 dirigenti dei mina¬ 
tori ci hanno fatto sapere di 
non essere aixora preparati 
per la visita. Inoltre la situazio¬ 
ne nel Jiu non 6 al momento 
totalmente sotto controllo. Inh- 
ne alcune questioni concer¬ 
nenti le rivendicazioni dei la¬ 
voratori non sono ancora state 
risolte». C’ù solo da augurarsi 
che la caixiellazione, o il rin¬ 
vio, della promessa apparizio¬ 
ne di lliescu in miniera, non 
rialimenti il malumore e la col¬ 
lera di Mnte che già si sentiva 
abbandonala e ora potrebbe 
ritenersi anche presa in giro. 


La vittoria di Yasser Arafat al Consiglio nazionale 
palestinese è completa: la schiacciante maggioran¬ 
za che ha approvato la sua linea negoziale lo ha an¬ 
che rieletto alla presidenza dell’Olp (e dunque del¬ 
lo Stato di Palestina) ed ha accettato il rinnovamen¬ 
to, da lui proposto, del Comitato esecutivo, esclu¬ 
dendone fra l’altro Abul Abbas. Il segretario di Stato 
Baker si è detto «molto felice» del risultato del Cnp. 


OMNCARLO LANNUTTI 


M Gli esponenti dell’ala >ra- 
dicalca hanno resistilo fino al¬ 
l’ultimo, accogliendo anche II 
risultato della votazione con 
proteste che sono state peral¬ 
tro soffocate dall'ovazione del¬ 
la maggioranza: ma la loro era 
una battaglia perduta in par¬ 
tenza. Con 2S6 st, 68 no c 12 
astensioni il Consiglio nazio¬ 
nale palestinese ha approvato 
la linea politica e l’organi- 
gramma dei gruppi dirigenti 
proposti da Yasser Arafat, ac¬ 
clamandolo ancora una volta 
alla presidenza dcll’Olp che 
detiene ininterrottamente da 
23 anni. Con rabllità oratoria e 
Il carisma che lo contraddistin¬ 
guono, il leader ha risposto In¬ 
fiammando la platea: 1 palesti¬ 
nesi parteciperanno al proces¬ 
so di pace, ha detto, ma vo¬ 
gliono «la pace del guetrieio, 
non quella dello sconfitto»; ed 
ha a^iunto: «Non abbiamo 
posto ostacoli nè al piano di 
pace nè alle Iniziative di Bush 
c di Gorbaciov, ma rifiutiamo c 
rifiuteremo sempre le condi¬ 
zioni di Israele». 

Tranquillizzati cosi i compo¬ 
nenti del Cnp, Arafat può ades¬ 
so mettere mano concreta-, 
mente aquelie iniziative politi¬ 


che che porteranno i palesti¬ 
nesi a sedere, per la prima vol¬ 
ta da oltre quarant’annl, al ta¬ 
volo del negoziato, il Cnp 
infatti ha dato mandato al nuo¬ 
vo Comitato esecutivo di defi¬ 
nite i termini della partecipa¬ 
zione al processo di pace e 
della rappresentanza palesti¬ 
nese alla conferenza; e da Wa¬ 
shington il segretario di Stato 
Baker, che si è detto «molto fe¬ 
lice» per le decisioni del Cnp, 
fa sapere che entro le prossi¬ 
me 48 ore Incontrerft Felsal 
HusscinI e Hanan Ashrawi, i 
due palestinesi dei territori oc¬ 
cupati che dal marzo scorso 
hanno fatto da tramile fra lo 
stesso Baker e la leadership 
deirOlp, sfidando i divieti e le 
Ire di Shamir. Ma forse presto 
non ci sarà più bisogno di un 
tramite: ieri stesso Arafat ha 
chiesto infatti la ripresa del 
dialogo Usa-Olp poiché - ha 
dello - la esclusione di Abul 
Abbas dairesecutivo «rimuove 
il pretesto» in base al quale il 
dialogo era stato interrotto da 
Bush. 

La risoluzione politica del 
Cnp pone a base della parteci¬ 
pazione alla conferenza di pa¬ 
ce una serie di principi, che 



fi 




peraltro non vengono indicati 
come condizioni pre^udiziali. 
In sintesi sono i seguenti: la 
conferenza di pace deve tener¬ 
si «sull: base della legalità in¬ 
ternazionale, con particolare 
riferimento alle risoluzioni 242 
e 3fl8 dcirOnu»,avendo come 
obicttiva l’attuazione della for¬ 
mula «p ace in cambio dei terri¬ 
tori» con il ritiro «totale» di 
Israele dai territori occupati, ivi 
inclusa Gerusalemme-cst; de¬ 
ve essere rispettato il diritto del 
popolo palestinese all’autode- 
tcrminazionc e alla creazione 
dello Stato indipendente di Pa¬ 
lestina proclamato tre anni fa 
nella stessa sede del Palazzo 
delle Nazioni di Algeri; la so¬ 


spensione degli insediamenti 
israeliani è necessaria per l’av¬ 
vìo del processo di pace; l’Olp, 
quale unico rappresentante le¬ 
gittimo del popolo palestinese, 
ha diritto di designare i suoi 
rappresentanti alla conferenza 
di pace e di decidere le forme 
della partecipazione (formula 
che apre la vìa alla designazio¬ 
ne di una delegazione con¬ 
giunta giordano-palestinese). 

Su queste basi, Arafat non 
avrà dillicoltà a mettere a pun¬ 
to i dettagli ancora mancanti 
perchè si possa dare il via alla 
conferenza di pace; tanto più 
che il nuovo esecutivo è anco¬ 
ra più funzionale del prece¬ 
dente alla' «strategia negozia- 


Protesta all’Onu contro il capo della missione a Baghdad 

Llitak accusa Fìspettore 
«Quello è un provocatore» 


Baghdad non aveva nulla da nascondere alI’Onu, 
Per la mini-crisi originata dal sequestro degli ispetto¬ 
ri, liberati l’altra notte dopo quattro giorni di braccio 
di ferro, il mi nistro degli Esteri iracheno scarica ogni 
responsabilità sul capo della missione, David Kay, 
«Quell’ispettsre è un provocatore», ha detto. «Ha or¬ 
ganizzato tui to per permettere a Bush di opporsi alla 
fine dell’emliargo contro di noi». 


■I NEW YORK. Il ministro de¬ 
gli esteri iracht no Ahmed al- 
Khodair ha allusalo David 
, capo degli ispettori del- 
rOnu a Baghdid. di aver ten¬ 
tato di creare tc nsione tra l’O- 
nu e rirak pen:hè l’embargo 
sia mantenuto. Dalla tribuna 
delle Nazioni uitlte, il ministro 
iracheno ha detto ieri che «lo 
scopo di questi missione era 
di creare tensione proprio 
mentre cominciava l’assem¬ 
blea generale». 

Dopo aver : astenuto che 
David Kay ha piovocato un al¬ 
tro incidente (i soldati irache¬ 
ni spararono in aria perchè fo¬ 
tografava camion che trasferi¬ 


vano precipitato di calutrone 
che serve per l’arricchimento 
dell’uranio), al-Khodair ha 
detto che «le altre decine di 
missioni dell’Onu hanno fatto 
il loro lavoro con calma rin¬ 
graziando rirak per la coope¬ 
razione». Il ministro iracheno 
ha anche attaccato gli Stati 
Uniti accusando Washington 
di voler mantenere «un em¬ 
bargo inumano a dispetto del¬ 
l’accettazione (di Baghdad) 
di tutte le risoluzioni del con¬ 
siglio di sicurezza» e ha chie¬ 
sto alla comunità intemazio¬ 
nale, e in particolare alla cro¬ 
ce rossa, di aprire un’inchie¬ 
sta sui soldati iracheni sepolti 


vivi dai carri armati americani 
durante la guerra del golfo. 

Dopro quattro giorni trascor¬ 
si ali’inlemo dì un pulmino e 
sei automobili in un parcheg¬ 
gio di Baghdad, i 44 ispettori 
nucleari dell’Onu sono stati 
lasciati andar via alluna del¬ 
l’altra notte. Al termine di un 
braccio di ferro tra II regime di 
Saddam Hussein e gli Stati 
Uniti, che aveva fatto ventilate 
al presidente americano la 
minaccia di un nuovo inter¬ 
vento armato, è stato raggiun¬ 
to l’accordo: tutti i documenti 
e le video registrazioni seque¬ 
strati dagli ispettori deH’Ónu 
incaricati di verificare se l’Irak 
stesse realmente distruggen¬ 
do i suoi impianti per la co¬ 
struzione di armi nucleari, 
chimiche e biologiche, come 
previsto dai termini del cessa¬ 
te il fuoco imposti dalle Nazio¬ 
ni unite a conclusiotìe della 
guerra nel golfo, saranno ca¬ 
talogati dalle autorità di Bagh¬ 
dad. Rientrati in albergo, gli 
ispettori, stando a quanto rife¬ 
rito da un loro portavoce. 



Connazionali profughi dallo Zaire bloccati a Brazzaville 

«LltaHa d abbandona» 
La Eamedna smentisce 


PAOLA SOAVB 


Il ministro deflli Esteri Al-Khodair 


stanno vagliando I documenti 
con i tecnici iracheni cui sarà 
consegnato un inventario 
completo. La ste.'sa fonte ha 
detto che fino a <)uando non 
sarà ultimato questo lavoro 
congiunto non ri saranno di¬ 
chiarazioni ufficiali. La riunio¬ 
ne, come ha corilerraato un 
dipendente dell’albergo, si sta 
svolgendo a porte chiuse Gli 
isprettorì delle Ntizioni unite 
furono bloccati martedì scor¬ 
so, dop>o un sopralluogo a 
sorpresa nella sede della 
commissione irachena p>er 
l’energia atonmica, dove en¬ 
trarono in posse.'io di docu¬ 
menti sui programmi nucleari. 


■i MILANO. Ottanta italiani, 
quasi tutti donne e bambini, 
sono ancora bloccati a Brazza¬ 
ville, capitale della Repubblica 
popolare del Congo, dove 
hanno trovato rifugio da mer¬ 
coledì icona, dopro la dram¬ 
matica 'Evacuazione delio Zai¬ 
re sconroito dalla guerra civile. 
Sono ore di angoscia, in attesa 
di un ae reo che non arriva mai 
per riportali in patria. «Vedia¬ 
mo andar ria americani, fran¬ 
cesi e belgi -ci racconta dìspe- 
raUi p>cr telefono una signora 
mil anese ospitata con i suoi tre 
bambini in un istituto di suore 
- con i pronti aerei organizzali 
dai loro paesi, gli spagnoli ad¬ 
dirittura sono arrivati la matti¬ 
na e ripartiti la sera stessa prer 
tomaie a casa. A noi invece 
non vogliono neppure dire 
quando verranno. C’è stalo so¬ 
lo un volo Alitalìa qualche 
giorno la. poi non si è più sa¬ 
puto nu la». 

Tra queste donne, alloggiale 
in albcighi e istituti religiosi, 
corrono e rimbalzano le noti¬ 
zie più diverse. Molte pronun¬ 
ciano recriminazioni, forse so¬ 
no esasperate, verso ì nostri 
funzioni tri d’ambasciata. 


Molle hanno lasciato a Kìn- 
shasa il marito, o hanno risto 
bruciare, saccheggiare, di¬ 
struggere tutti i propri beni. So¬ 
no stale Svegliate dai colpi 
d'arma da fuoco o minacciate 
da uomini armati. Poi è stalo 
possibile fuggire grazie all’aiu¬ 
to dei francesi, attraversare il 
fiume Congo e approdare a 
Brazzaville. Nel racconto della 
tragedia vissuta non manca un 
asprelto farsesco: «li nostro am¬ 
basciatore - rieorda la signora 
- ci ha accollo sventolando 
una bandierina tricolore, al 
suono di un valzer di Strauss. E 
questo è tutto l’aiuto che ab¬ 
biamo visto finora dal nostro 
Paese, lo -continua- ho avuto 
fortuna a finire in una comuni¬ 
tà religiosa, perché le suore ci 
lasciano usare il telefono, ma 
so dì albe donne in albergo 
che sono isolale, senza comu¬ 
nicazione. E i nostri cari fun¬ 
zionari ci vietano di metterci in 
contato con i familiari, vorrei 
proprio sapjere perché-. 

Ma l’aereo che non arriva a 
Brazzavrille, dicono, è colpa 
dcll’Alilalia, che non sarebbe 
disposta a organizzare un volo 
soltanto per 80 persone. Men¬ 


tre si attende l’arrivo di albi 
profughi dafl'intemo. 

Al ministero degli Esteri 
smentiscono invece questa 
versione: un airbus dell’Alita- 
lia. precisano, arriverà a Braz- 
zaritle domattina alle 10 in 
punto, e il ritardo è dovuto a 
«ragioni tecniche». Si attende 
pxri dì sapere le intenzioni dei 
profughi; le donne e I bambini 
sono stali infatti evacuab nel 
momento più difficile, ma mol¬ 
ti uomini che a Kìnshasa han¬ 
no attività commerciali o al¬ 
berghi. sono rimasti e forse 
sperano di far tornare la fami¬ 
glia non appena la situazione 
migliorerà. 

La Farnesina ha fatto le lodi 
anche alle ambasciate di Kìn¬ 
shasa e di Brazzaville, che «se¬ 
guono con grande impegno e 
attenzione la situazione» e 
hanno reso possibile il rientro 
di 135 italiani giovedì scorso. 
L’ambasciatore italiano Tibor 
Hoor Tempis Livi ha spiegato 
che gii 80 italiani sono «piutto¬ 
sto abbattuti, anche se tutti in 
buona salute. Hanno perso tut¬ 
to con la fuga dello Zaire c so¬ 
no psicologicamente provati». 
«Ma noi - ha aggiunto - cer¬ 
chiamo di fornir loro un’assi¬ 
stenza adeguata». 


Anche st: clandestino e senza efficacia legale il risultato del referendum è una dura sconfitta per Milosevic e i serbi 

Nel Kosovo un plebiscito: «Sì all’indipendenza» 


Gli albanesi del Kosovo si sono pronunciati per la 
piena indipendenza nel corso di un referendum 
clandestino. I cetnici di Vojislav Seselj vogliono che 
l’Armata bombardi Zagabria. A Osijek, la città mar¬ 
toriata, oggi concerto nella Cattedrale. Mesic dagli 
Usa ribadisce le accuse alle forze armate prer l'uso di 
gas tossici. Nonostante la tregua proseguono i com¬ 
battimenti dalla Dalmazia alla Slavonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPKMUSLIH 


M ZAGABRIA. Per quanto 
privo di efficacia legale, il refe¬ 
rendum nel Kosovo è stato un 
vero successo i>er la volontà 
d’indipendenzaJegli albanesi. 
Hanno volato nelle case, nei 
seggi allestiti nei bar e si sono 
espressi con una percentuale 


che supera l'803S per il Kosovo 
repubblica autonoma e sovra¬ 
na. Per il governo serbo e per 
lo stes.so Slolxxlan Milosevic si 
tratta dì una sconfitta destinata 
nei breve periodo ad aprire un 
nuovo fronte, ma questa volta 
aH’ìntemo stesso della Serbia, 


Per quanto scontato l’esito del 
referendum, che peraltro non 
è ancora concluso, pone a Bel¬ 
grado una serie di nuovi inter¬ 
rogativi sulla possibilità di «te¬ 
nere» Il Kosovo. La regione a 
forte maggioranza di albanesi, 
sottoposta a regime militare, 
anche per il nuovo che sta ma¬ 
turando in Albania, potrebbe 
veramente esplodere provo¬ 
cando un incendio da aggiun¬ 
gere a quello già esistente in 
Croazia. Con la differenza che 
questa volta a essere colpita è 
la stessa retrovia serba in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile per Belgrado. 

Con la questione del Kosovo 
che potrebbe naprirsi da un 
momento all'altro, in Serbia 
c’è chi tenta di giocare la carta 


militare per risollevare le sorti 
di un conflitto impantanato in 
Slavonia e in Dalmazia. Voif- 
slav Sesel), il leader del movi¬ 
mento ceinico in ierbia e pro¬ 
pugnatore della grande Serbia 
e quindi nemico acerrimo del¬ 
la Croazia, è .sceso nuovamen¬ 
te in campo. Eletto deputato al 
Parlamento serbo, poco tem¬ 
po fa nel corso di una elezione 
supplementare, h.i detto che 
«l'Armata deve Ixrmbardare 
Zagabria». «La Sortila - ha pro¬ 
seguito Seselj - non ha nulla a 
che vedere con l.j Croazia e 
tanto meno con la Slovenia e il 
suo compilo quindi è solo 
quello di stabilire . confini oc¬ 
cidentali della grande Serbia, 
lungo quella linea, ormai di¬ 
ventata il leit-molii, del dingen- 


li di Belgrado che va da Karlo- 
vac e Virotica». E ha ribadito 
che se i>er salvare le caserme 
federali, assediate dai croati, è 
necessano un intervento mas¬ 
siccio, a lora diventerebbe non 
solo lecito ma doveroso «bom¬ 
bardare la stessa Zagabria con 
il napalm o qualunque altra 
COSTI che possa essere indi¬ 
spensabile per raggiungere l’o¬ 
biettivo di liberare i soldati del¬ 
l’Annata». 

Se Seselj, per quanto può 
valere, minaccia di colpire la 
capitale croata, gli scontri con- 
linu.ino. nonostante la tregua, 
sia in Slavonia che in Dalma¬ 
zia. A C)!.ijck, il capoluogo del¬ 
la Slavonia, mentre le granate 
non cessano di colpire la città, 
oggi è previsto un avvenimento 
che merla di essere segnalato. 


Nella Cattedrale della città, in¬ 
fatti. l’orchestra della televisio¬ 
ne croata terrà un concerto per 
ribadire II diritto alla vita, alla 
ripresa della normalità. 

La polemica sul ritiro dei fe¬ 
derali dalla Croazia ha avuto 
un nuovo interlocutore. Il ge¬ 
nerale Marko Negovanovic. 
l’uomo nuovo dell'esercito e 
portavoce dello stato maggio¬ 
re, ha ribadito che «l'Armata 
vuole risolvere i problemi della 
Federazione in pace e per via 
civile». E ha aggiunto che l'e¬ 
sercito «sta in Croazia per im¬ 
pedire i conflitti etnici». Nulla 
di nuovo quindi ma ha anche 
aggiunto che «non è obbligato- 
rio che l'Armata si debba ritira¬ 
re anche perché i croati voglio¬ 
no sterminare i serbi». 


Da Washington il presidente 
di turno della Jugoslavia, Stipe 
Mesic ha ripreso le accuse 
contro le forze armate, di cui 
peraltro è il comandante su¬ 
premo, per dire che «sono stati 
usati i gas tossici» non fornen¬ 
do però elementi di riscontro. 

La tregua secondo Zagabria 
e Belgrado continua a reggere, 
anche se affluiscono notizie di 
nuovi combattimenti sìa in Sla¬ 
vonia che in Dalmazia. A Pak- 
rac, dove sono stati rasi al suo¬ 
lo interi quartieri, i pazienti 
dell'ospedale continuano a re¬ 
stare nelle cantine. In Dalma¬ 
zia, nell'isola di Curzola, le 
unità navali che sono interve¬ 
nute l'altro giorno a salvaguar¬ 
dia di depositi di munizioni, 
sono rientrate nelle loro basi. 



Yasser Arafat, 
leader dell’Olp 
con il primo 
ministro algerino 
Skf Ahmed 
Ghozall 
aitetmine 
del lavori 
del Consiglio 
nazionale 
palestinese 


le». Vi sono infatti rappresenta¬ 
te tutte le tendenze, anche 
quelle »radiCBli» (Abul Abbas è 
sostituito dal suo vice Ali 
Ishak) ; ma i membri sono stati 
portati da 15 a 18, aumentan¬ 
do a 8 il numero degli intellet¬ 
tuali e politici «indipendenti», 
legati alla lùtea di Arafat. 

Del commento di Baker si è 
detto. In Israele, «no commeni» 
ufficiale in attesa di «informa¬ 
zioni più complete» e di chia¬ 
rimenti» da parte Usa; ma la 
destra si agita, con il Likud che 
parla di elezioni anticipate e 
gli «uluas» che minacciano di 
togliere il sostegno al governo 
se accetterà ..di apdare alla 
conferenza di pace., .. ^ 
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Accordo 
in Georgia 
tra governo 
e opposizione 


Dopo giorni di tensioni e disordini 'fblisi. la capitale della 
Georgia, è tornata alla calma. Le forze fedeli ai presidente 
Zviad Gamsakhurdia (nella foto) e la guardia nazionale n- 
belle hanno raggiunto un accordo informale che dovrebbe 
consentire di evitare lo icc ntro diretto fra le opposte fazioni. 

Il governo c una delega.ùone parlamentare guidala da Eldar 
Shengelaya in rappieseiiitanza deU'opposizIone hanno con¬ 
temporaneamente corK'ordato l'avvio della trattativa a livel¬ 
lo politico. Gamsakhurdia ha accettato di nominare tre suoi 
rappresentanti per il nej^ozlato con tre esponenti dell'oppo¬ 
sizione, uno dei partiti presenti ùi partEmento, uno dei movi¬ 
menti extraparlamentari e uno della guardia nazionale. Non 
é stato comunque ancora annunciato quando inizieranno i 
colloqui né quali saranno gli argomenti all'ordine del gior¬ 
no. L’ufficio del leader dell’opposizione Tengiz Segua conti¬ 
nua ad ogni modo a premere per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici, la fine dei bando ai mezzi di mformazione, la 
convocazione di una sessione F>arlamentate straordinaria 
che dovrebbe esser trasmessa in tv in diretta. Nonostante 
l'accordo centinaia di componenti della guardia nazionale 
e di attivisti dell'opposizione hanno continuata a oxuparc 
il centro di produzione delta televisione e le forze fedeli al 
presidente hanno incrementato la sorveglianza istituendo 
nuovi posti di blocco. 

L’Italia L'Italia consegnerà oggi alle 

rnn«»nna in Iran autorità iraniane l'ospedale 

consegna in iran ^,3 campo che ha creato a 

un ospedale Gllan e Carb, nella provincia 

nar i rurali del Bakhuuan. nord ovest 

r®' ' curili deiriran, una delle zone 

geograficamente più imper- 
vie dove si è abbattuta l'odis¬ 
sea dei nfugiati curdi iracheni. Il complesso di Gitan e Garb è 
già operativo da sei senim.ine. nel corso delle quali ha pre¬ 
stato soccorso - sia ambulatorialmente che con ricoveiì - a 
circa 5.000 persone. Ha una capacità di 60 posti letto in ten¬ 
de, con annessa una struttura in muratura che ospita una at¬ 
trezzata sala chimrgica. Costruito con fondi e personale del 
Dipartimento della coopcrazione allo sviluppo, è costato 
circa quattro milioni di dollari. Cìire alla medicina generale, 
l'ospedale è attrezzalo i>er chirurgia ed anestesia, ginecolo¬ 
ga, ostetricia e pediatria. Da o^ tale complesso passerà al¬ 
le cure di personale iraniano. E intanto quasi pronto anche 
l'altro ospMale costruito dalla cooperatone italiana, che 
sor^rà nei sud, a Dezhil, nel Kuzistan, zona dove ci sono 
decine di migliaia di piofughi sciiti iracheni. II complesso 
avrà 100 posti letto e sala chiigica, per un costo di 9 milioni 
di dollari. La cooperazìone itraliana ha speso altri 23 milioni 
di dollari per assistenza generale. 

Neonazisti Dieci sconosciuti (probabil- 

aaorMltcrnnn estremisti di destra) 

aggmlisrana hanno distrutto ìen notte a 

inUniigrati Altenow, non lontano dal 

in npmiania confine polacco, i vetri e le 

in uemidnid porte di una ptazzlna che 

ospita vietnamiti e romeni in 
cerca di asilo in Gemiania. 
Lo ha reso noto ieri la polizia tedesca. Il continuo ripetersi di 
queste aggrc^ionì contro gli stranieri non comunitari, se¬ 
condo la polizia tedesca è l'ùiizio dì una nuova ondata di 
violenze in Germania, non solo a danno degli stranieri. Her¬ 
mann Lutz, i^retario generale del Gdp (sindacato polizia), 
ùi una intervista per il settimanale di Amburgo <6ild zeitun^. 
accusa i polìtici di faiiirnento in quanto »in questa società 
dove sì va avanti solo con i gomiti» servono almeno altri 60 
mila poliziotti per mantenere l'ordine. Lutz rivolge un appel¬ 
lo ai governi regionali toJeschI a schierarsi per gli stranieri 
colpiti particolatrnente dalfincremcnto della violenza. Biso¬ 
gna aprite un dialogo con neonazisti e attrtosamobU dids», ' 
stra. afferma Lutz «a favoTt degli stranieri, in particoiare nella 
ex Rdt dove dopo decen ni di dittatura deve essere ora leint- 
parala la tolleranza». 


Neonazisti 
aggrediscono 
immigrati 
in Germania 


Rivelato Una nuova sene di comploi- 

in Tunicia ^ contro U presidente tunisi¬ 
ni iHiiiTHi no Ben All organizzata dagli 

nuovo complotto imegraJisti islamici apparte- 

rnnfm R»n Al! Ennahdha, partito 

L-vnuu DVn «11 fuorilegge, è stata rhélata ie¬ 

ri dal ministro dcll'Intemo 
tunisino Abdallah Kallel. Il 
ministro ha dichiarato ciré mesi fa era stato organizzato un 
attentato contro il presidente che prevedeva ràbbattimento 
deiraereo con il quale Ben All « recò ùi Cina nell'aprile 
scorso. Per fare ciò gli integralisti avrebbero dovuto utilizare 
un missile fornito dalla resistenza afgana, che doveva arriva¬ 
re in Tunisia attraverso il territorio algerino, ma che non 
giunse mai nelle loro mani. La base di lancio era stata predi¬ 
sposta a 15 chilometri a sud di Tunisi. Altri p'iani, secondo il 
ministro dell’Interno, prevedevano attacchi suicidi al palaz¬ 
zo presidenziale di Ceutaijine con auto imbottile di esplosivo 
o con gommoni via mare. Ma la stretta sorveglianza indusse 
gii integralisti a rinunciarci. Kallel ha mostrato cassette regi¬ 
strate con le confessioni dei colpevoli. È la terza volta cjue- 
st’anno che il ministro deli’Intemo denuncia I complotti di 
innahdha. 


Un tifone Il tifone •Mirella», il I9/mo 

harfMiAChktA della stagione, è pas.satoco- 

ii^T*’’*****” fé una furia nella notte Ira 

il GUPpOnC! venerdì e sabato su tutto il 

47imnrH Giappone con venti che 

I mui u hanno raggiunto anche i 230 

all’ora lasciando dwtro di sè 
almeno 52 morti, oltre 495 
feriti, intere provìnce allagate, incendi, ùitenuzioni di traffico 
terresbe, aereo e marittiiTio. Le zone più colpite sono state 
quelle del Giappone meridionale e occidentele dove m 13 
province è stato dfehiarato lo stato di calamità. Lo Shinkan- 
sen, il •treno proiettile», è rimasto bloccato per ore, mentre 
metà dei voli aerei sono .'itati caiKeliati. Il 36 per cento delle 
abitazioni dell’isola meridionale di IQaishu è rimasto senza 
elettricità, e 4.5 milioni di abitazioni sono state danneggiate 
dalle acque. In alcune zone della provincia di Nagasaki so¬ 
no caduti 300 millimetri di pioggia in una sola notte, un re¬ 
cord storico. 


VIRQllNIAUNa 

Un dossier fo tremare Mosca 

Cento pagine sugli abusi 
della nomenklatura in Urss 


■1 MOSCA All’inizio dell’an- 
no, nella fase di un reclamiito 
spostamento a destra e del¬ 
l'apparente patto con i •duri». 
Miknail Gorbaciov aveva im¬ 
partito l’ordine di compien: 
una verifica nei confronti dei 
più aiti dirigenti deH'Urss. Gli 
esperti, nominati dal presiden¬ 
te, dovevano raccogliere dati 
sui fatti di abuso e di corruzio¬ 
ne negli ambienti altolocati E’ 

G uanto nierisce il settimanale 
rgumenti i fahti che sostiene 
di aver appreso la notizia d-i 
«fonti bene informate». Alla li¬ 
ne dell’estate ma, evidente¬ 
mente, prima del golpe l'inca¬ 
rico era già terminato c si er,> 
matenaliuato in un dossier di 
alcune centinaia dì p^ine d.> 
far tremare numerosi funzio¬ 
nari che negli anni di Breznev, 
ma anche nel periodo dell.i 


perestrojka si sono abbondan¬ 
temente serviti del cosiddetto 
•diritto telefonico» procurando 
per familiari, amici e cono¬ 
scenti beni e servizi illegali. 
•Traffici di oro, pietre preziose 
c immobili sono una piccola 
parte delle prevancazloni di al¬ 
cuni ex p attuali dirigenti del 
paese», scrive il settimanale. 
Ma dopo che Gorbaciov aveva 
preso visione del documento, 
esso è misteriosamente sparito 
dalla cassaforte dell’ex ammi¬ 
nistratore del gabinetto dei mi¬ 
nistri Igor Prostiakov, Ora l'ine¬ 
stimabile cartella è stata ritro¬ 
vata e nei prossimi giorni sarà 
consegnata alla commissione 
privilegi del Soviet Supremo. 
«Sarebbe cunoso sapere di 
quanto è dimagrita’» si inter- 
r^a, a ragione, il giornale so¬ 
vietico. 


V 
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NEL Mondo 


L organizzazione giovanile 
comunista decide la fine 
deU’attìvità politica 
Violente dispute sul patrimonio 


DOMENICA 29 SETTEMBRE 1991 


Migliaia di ragazzi scelgono 
il primo concerto di metallari 
locali e d’oltreoceano 
Una non stop di dodici ore 


n Komsomol si scioglie 
E a Mosca trìonÉi il voci 



Il Komsomol (l'organizzazione della gioventù comu¬ 
nista) si è sciolto, dopo 73 anni. Una battagiia per la 
conquista di un patrimonio vaiutato in 390 miiioni di 
tubii. «Non ieppeliiamo con iui anche le idee comuni¬ 
ste». ha detto il segretario uscente. Nel giorno deil’ad- 
dio. miglia» di giovani, dall'altro capo di Mosca, al 
concerto dei «mostri del rock». Un'inviisione di «metal- 
lan» m un grande campo dell'aviazione. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

smoiosniai 


H MOSCA. Il Komsomol è 
spanto a colpi di rock. Sepolto 
da una pioggia di decibel spa¬ 
rati da un gigantesco palco su 
questa pista 'l'aeroporto alla 
periferia della citta. Ad un me¬ 
se dal fallito galpe i •Mostri del 
rock» senza Sting e Mc- 
Cartney, nè (tolling Stones e 
Bowie) hanno chiamalo a rac¬ 
colta i giovani moscoviti per 
celebrare la ' Vittoria della li¬ 
berta». Sono r nrivati a frotte, a 
decine di migliala, vestiti di 
jeans e bordi ie, con le moto 
ma i più con a linea di metro 
intestata a Lenin, per una non¬ 
stop musicale senza preceden¬ 
ti, da mezzegiomo a notte 
inoltrata, per la festa più gran¬ 
de, dopo i gkimi della paura. 
Una grande festa dei giovani 
mentre altri gii >vanl, nel chiuso 
di una sala d'alberi - l'hotcl 
Orlionok (Aquilotto) - mette¬ 
vano line, cor un voto, all'esi¬ 
stenza della iiotente organiz¬ 
zazione della gioventù comu¬ 
nista composta tuttora, sulla 
carta, di 19 nilioni di iscritti. 
Addio Komsoi noi, che si «auto- 
scioglie». Scela, per cosi dire, 
falla in piena .lutonomia a dif¬ 
ferenza del ''^tis'"cancellato 


dall’onda di reazione all'im¬ 
presa della «banda degli otto» 
sotto la regia del KCB. Dal pal¬ 
co della pista di Tushino un'al¬ 
tra banda, quella degli •E,S.T.», 
vale a dite II gruppo della «Te- 
. rapla Elettro-convulsiva», Una 
riuscita sintesi tra punk, folclo¬ 
re russo e un pesante 
rock'n'roll, ha mandalo in 
estasi i fan locali senza sfigura¬ 
re davanti ai qualificati ospiti 
stranieri. Cerano, tra gli altri, I 
•Metallica» e gli «AC-DC» d’ol- 
tredeeano che hanno surri- 
. scaldato l'enorme spiazzo do¬ 
ve una volta i papè moscoviti 
portavano i figli, nel giorno 
delta festa dell'avfazione, nella 
penultima domenica di ago¬ 
sto, a vedere le evoluzioni del 
Mig, onore e vanto della po¬ 
tenzasovietica. 

I metallari hanno invaso la 
cittì e nel grande campo .sono 
stati guardati a vista, soprattut¬ 
to i più esagitati, da squadroni 
di agenti della milizia e di ca¬ 
detti dell'eseiclto. Il grande 
concerto è stalo, in fondo, una 
prxrva generale per futuri ap¬ 
puntamenti gii promessi dagli 
sponsor, la «Biz Enterprizes» e 
la •Time Warner». Grandi nomi 




Via al congresso laburista 
Tra gli invitati Achille Occhetto 

Kinnock e Major 
alla p£ 
nei so 


BERNABEI 


Giovani «punk» sovietici 


deH'America che hanno preso 
in mano il promettente, lucro¬ 
so mercato sovietico impe¬ 
gnandosi a trascinare nella 
Russia di Eltsin anche i gruppi 
degli Iron Maiden, Kiss, King 
Diamond e chi più ne ha ne 
metta. Una prova generale an¬ 
che per sperimentare l'affida- 
bilitì della piazza. Sul giornale 
giovanile della capitale, infatti, 
i due organizzatori sovietici, 
Boris Zosimov e Serghei Li- 
sovskij, hanno implorato: «Fate 
i bravi ragazzi, qui ci giochia¬ 
mo i prossimi concerti. Dun¬ 
que, non pestatevi a sangue, 
non ubriacatevi. Vi preghiamo 
umilmente». Parole sante, de¬ 
gne di encomio, ma suggerite 
anchedal portafoglio e dal pe¬ 
ricolo di'Weder sfumare II «biz- 


nes», cioè l'affare. Ma ieri sera, 
tutto sommalo, è andata liscia. 
Qualche piccola rissa c basta. 
Un bilancio su ':ui metterci la 
firma per Taweiiire. E l’.iweni- 
re è roseo per gli intraprenden¬ 
ti organizzatori. Il rock paga, 
soprattutto se non saranno so¬ 
lo rubli quelli che finiranno in 
tasca. 

Questione di soldi anche a 
qualche chilometro di distan¬ 
za, al 22* congics.so, l'ultimo 
del Komsomol (in sigla: 
VLKCM) nel seltantatreeslmo 
anno di vita. Chiusa per sem¬ 
pre la parte politica, è rimasto 
in piedi l'aspettC' economico. Il 
Komsomol è un affare, fa gola 
pos.sedendo un patrimonio va¬ 
iutato in 390 milioni di rubli 
(dica 260 milioni di doilan") c 


tulli si sono subito buttati a pe¬ 
sce. Mentre il segretario uscen¬ 
te Vladimir Zlukin si affannava 
a dire che «non è vero che con 
il Komsomol si seppellivano 
anche le idee comuniste del 
movimento giovanile», in alcu¬ 
ne repubbliche era già in corso 
il tentativo di accaparrarsi i be¬ 
ni della organizzazione in scio¬ 
glimento (palazzi, case di ri¬ 
poso, ptiriecipazioni in impre¬ 
se e banche). Il congresso si è 
accorto della trappola e si è ri- 
wilto a Gorbaclov ed Eltsin: 
•Presklenli, impedite questa 
alienazione coercitiva. Voglia¬ 
mo che venga rispettata la leg¬ 
ge». Non è escluso che. in mol¬ 
li casi, la disputa sul patrimo¬ 
nio dfzcnletà motivo di scon¬ 
tro poiitico. Quando si tratta di 


affari, tutto il mondo è paese. 

Fuori dall'albergo, lontano 
dai clamori del rock, un grup¬ 
po di giovani comunisti per 
nulla rassegnato all'idea di 
mandare in soffitta la loro or¬ 
ganizzazione, ha manifestato 
a lungo. Nella sala, il loro Ica- . 
dcr, Igor Malijarov, .si è dichia¬ 
rato come r-erede dei simboli 
del Komsomol». E - perchè 
non credergli?-non ha pensa¬ 
to affatto al patrimonio che an¬ 
dava in fumo. La sua è stala 
una protesta genuina in difesa 
del «nome e della tradizione» 
che stavano per essere calpe¬ 
stati da un pugno di «figli di 
puttana», come s'è trovalo 
scritto su un cartello abbando¬ 
nalo all'ingresso dell'albergo. 
Ziukin ha cercato di rassicura¬ 
re gli oppositori che hanno 
cantato versi del poeta rivolu¬ 
zionario Majakovskij e che non 
hanno gradito affatto il regalo 
(un libro su «Dopo il comuni¬ 
Smo») che hanno trovato den¬ 
tro la ciutella dei documenti. 
«In una .società di diritto e de¬ 
mocratica dovranno essere ga- 
■ rantìle tulle le idoei.», ha preoi- 
sato il segreiarto uscente ten¬ 


tando di addolcire la pillola c 
Ipotizzando la nascita di movi¬ 
menti socialisti e socialdemo¬ 
cratici entro cui riorganizzare 
gli interessi politici dei giovani. 
L’obiettivo è arduo, dopo la 
pluridecennale esperienza del 
Komsomol la cui tessera prati¬ 
camente obbligatoria era, per i 
più fortunati, una sorta di pri¬ 
mo passaporto per i privilegi e 
le alte vette del potere, e per i 
meno fortunati un documento 
vitale per non essere mantenu¬ 
ti ai margini della vita sociale. 

Da ieri sera il Komsomol ha 
cessato di esistere ma per scio¬ 
gliere il suo enorme apparalo 
ci vorranno dieci mesi. Gli 
sconfitti ieri sono andati a de- 
porre una corona di fiori al 
mausoleo di Lenin dove la fila 
per rendere omaggio al capo 
bolscevico non accenna a di¬ 
minuire. Altri giovani, piuttosto 
che prendere la strada del 
rock, hanno preferito rimanere 
nella piazza, ai presìdio «di 
massa» in difesa del museo Le¬ 
nin che il sindaco vonebbe 
chiudere per mettervi degli uf¬ 
fici: "Davanti 'all’Ingresso, una 
bandiera rossa. 


■1 LONDItA Nella corsa ver¬ 
so le elezioni, i laburisti talvcilla 
hanno qualche punto d. van¬ 
taggio suiTories, tal altra si tro¬ 
vano gomito a gomito con i lo¬ 
ro awersarì, in una fila sempre 
più .serrata di sondaggi d opi¬ 
nione. Nel dare avvio al con- ■ 
gresso annuale del suo partito 
che comincerà oggi a Brigliton 
il leader Neil Kinnock sfitlerà 
di nuovo John Major ad ac cor¬ 
dare i tempi e scegliere no¬ 
vembre per andare alle urne. «1 
temporeggiamenti, le attese, 
creano inutile tensione e con¬ 
fusione nell’elettorato; la gente 
ha bisogno di un chiarimento 
immediato», ha detto prima di 
lasciare la capitale. Novembre 
pareva il periodo scelto da Ma¬ 
jor quando all'inizio del mese i 
Tories si erano trovati in lesta 
nei sondaggi, un raro evento 
dal 1989 a questa parte. Via si è 
trattato di un fuoco fatuo, pro¬ 
vocato in parte dagli eventi a 
Mosca, in parte dalla visita di 
Major negli Stati Uniti dose Bu¬ 
sh ha sottolinealo la «special 
rclationship» anglo-americana 
che porta sempre dei vant.iggi 
ai Tories, sembrando alliiilere 
al fatto che con i laburisti a 
Downing Street i rapporti non 
sarebbero forse altrettantcì ca¬ 
lorosi. 

Secondo il sondaggio del 
Daily Mail su 11 questioni rite¬ 
nute di primaria Impori.inza 
nella campagna elettorale, gli 
Inglesi prestano più fiducia ai 
laburisti nel risolverne ‘«-■tte: 
miglior livello di vita, s.milà, 
educazione, amministrazioni 
ed enti locali, dìscrccupazinne, 
trasporti ed ambiente. Nei ri¬ 
guardi degli altri quattro •' in¬ 
flazione. fisco, Europa e clilesa 
- gli elettori preferiscono i To¬ 
ries. Per essere sicuro di vince¬ 
re Kinntxtk deve portare l'rrlet- 
torato dalla sua parte nei ri¬ 
guardi della situazione eccno- 
-■mica. A Brighton contesterà le 
affermazioni del governo S'i- 


condo cui la recesriione sta per 
finire. Punterà .sull'ondata di 
chiusure delle piccole c medie 
industrie, sottolineerà l'indiffe¬ 
renza dei tories verso l’adde¬ 
stramento professionale e spe- 
ciali.stico Ira i giovani, indiche¬ 
rà i 2 milioni e mczzto di disoc¬ 
cupati ufficialmente registrali 
come dimostrazione che. lungi 
dall'essere migliorala, la situa¬ 
zione ricalca queliti dell'Inizio 
degli anni otUinta. .Su un argo¬ 
mento che è diventato cruciale 
come quello della sanità, il mi¬ 
nistro ombra Robin Cook de- 
r.uncerà la progressiva «priva- 
tizzzizione» in alto in questo 
campo con «la distnizione del 
75% del tradizionale sistema 
sanitario nazionale». Verranno 
annunciate riforme del sistema 
fiscale; delle pensioni, dell'as- 
sistenza infantile, t: interventi 
urgenti neH’ambito di certi ser¬ 
vizi pubblici dove il deteriora¬ 
mento è più evidente, come i 
trasporti. La recente ondata di 
sommo.sse giovanili in diverse 
città verrà presa come indica¬ 
zione dello Sfato di abbando¬ 
no in cui versano intere aree 
urbane dove la disoccupazio¬ 
ne ha raggiunto punte 
deir80%. 

Questo è l'ultimo congresso 
prima delle elezioni generali e 
Kinnock non dovnrbbe avere 
difficoltà ad apparire come 
l'uomo che negli ultimi tre an¬ 
ni è riuscito a rinnov'arc il parti¬ 
lo. chiarendo anche il tipo di 
nuovo rapporto che intende 
avere con i sindacati. E con i 
•ribelli»: l'esecutivo del partito 
ha sospeso due parlamentari, 
Terry Fields c Dave NellisL ac 
cusati di appartenere al grup¬ 
po troiìkista «Militant». Non 
avranno accesso ai mictofoni 
del congresso. 

Invitato di riguanio ai lavori 
sarà Occhetto che si incontre¬ 
rà con Kinnock ed avrà poi a 
Londra una serie di colloquii 
con alti cs|?oncnti della politi¬ 
ca e della finanza. . 
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ECONOMIiH&LAVORO 


Lettera di Adolfo Battala 
al presidente del Consi^o 
«Cosita troppo tenere 
in vita quel carrozzone» 


In agosto le esportazioni 
superano le importazioni 
ma negli otto mesi del 1991 
il saldo è negativo 


Il più forte squilibrio 
(Ma dipendenza energetica 
Ora anche il tessile 
comincia a perdere colpi 


waD’attacco Falso respÌTO aì commerd 
aiiEfim» I conti irestaiìo m rosso 


MROMA. Destino segnato 
per l'Eflm Deve chiudere. Per 
U partito di Giorgio La Malia 
’ róislenu deN'enle, creato nel 
1962 per la ptomogiione del¬ 
l'industria manufatturiera, del 
tuiisino e dei servizi e rapida¬ 
mente riotnveitito in un gran¬ 
de dissipatore di ricchezza 
pubblica. & al capolinea. Lo ri¬ 
vela il settimanale l’Espresso, 
che pubblicher& nel numero in 
edicola donidni un ampio ser¬ 
vizio. 

Il come e il quando, i repub¬ 
blicani l'hi mno spiegalo al pre¬ 
sidente dui Consiglio e mini¬ 
stro delle Ppss apro tempore» 
Giulio Andreotti, m una lettera 
dell'ex ministro dell'Industria, 
Adolfo Bavaglia. Il partilo del¬ 
l'edera ipotizza II commissa- 
' riamento dell'Ente (oltre 5 mi¬ 
la miliardi di debito, cifra su^ 
riore allo stesso fatturalo), co¬ 
me soluzione ponte che ga¬ 
rantirebbe la vendita ai priratl 
delle aziende del greppo (dal- 
l’Agusla e Bieda alla siv e Alu- 
' minia ecc) prima della defini¬ 
tiva liquidarne. 

Una linea coeretite quella 
del Pri che gin rwl 1988 si era 
...«tpietto in termini di rigore 
morale ed economico, nel 
mezzo di una frenetica stagio¬ 
ne dominita dai veleni lottiz- 
zalori di Pi4 e De per ^accapa^ 
lamento di ambite poltrone, 
con con I partiti laici in posi¬ 
zione di rincalzo. Unica e pa^ 
ziale eccezione, il Psdi che si¬ 
no all'tnnento del socialista 
Gaetano tdaiKini alla presi¬ 
denza dell'Elim, ha sempre 
consideralo l'ente una propria 
roccaforte 

Una rcKxaforte spugnosa 
per la sua capacita di pompare 
denaro iillerario pubblico. 


Dalla gestione Fiaccavento al 
quella di MarxiinI passando 
per quella di Valiani non si n- 
cordano che violente sferzate 
Infette dalla Corte dei Conti 
che nel 1984 giudicava addirit¬ 
tura inimmaginabile lalcuna 
valida prospettiva di ripresa sul 
terreno economico» per l'Efim. 
Campanelli d'allarme che nel 
cortile della politica spartitoria 
sono sempre suonati a vuoto. 
Ricordiamo ancora Cariglla 
stagione 1988. da poco in sella 
al ndi, larxtiare il grido di do¬ 
lore tipico dei segretari di parti¬ 
to cui viene scippata una pol¬ 
trona lottizzata alle voci di 
commissariamento; «l'Ente 
non si tocca». Eppure l'Efim 
proprio In quegli anni era riu¬ 
scito neir«imptesa» di superare 
il letto dei Iw miliardi di debi¬ 
to. 

Debiti. E troppi, per sperare 
nel salvataggio del «baracco¬ 
ne» di Stato, sostiene il Ceep, il 
centro studi presieduto dal lea¬ 
der del Pri, Giorgio La Malfa. 
Secondo gli esperti del Pri, ebe 
hani^o ii\uaio un deitagllalOi 
prospetto ad Andreotti «iTnter- 
vento minimo per salvare fi- 
narvziariamente il gruppo è 
dell'ordine del 4 o 5 mila mi¬ 
liardi con un grado di incertez¬ 
za che dipende dall'entitd del¬ 
le perdite dell'esercizio in cor¬ 
so». Ma non i lutto: per rilan¬ 
ciare la holding pubblica se¬ 
condo il Ceep. d vorrebbero 
ulteriori 2 mila miliardi: «inter¬ 
venti di minore ampiezza o di¬ 
luiti nel tempo dissiperebbero 
inutilmente risorse, rinviando 
di pochi mesi lo scioglimento 
dei nodi strutturali». Quindi 
meglio chiudere, in fretta e 
senza troppi rimpianti. 

OMìM. 


Falso respiro per i conti commerciali italiani; ad 
agosto le esportazioni hanno superato le importa¬ 
zioni per 347 miliardi. Ma il saldo nei p>rimi otto mesi 
dell'anno è negativo; deficit di 11.103 miliardi con¬ 
tro 9.171 del gennaio-agosto 1990. Lo ^uilibrio più 
consistente deriva dai prodotti energetici, ma si per¬ 
dono colpi anche nel settore tessile a causa dell'ac- 
cresciuta concorrenza dei paesi asiatici. 


ANTONIO POkUO «AUMBBNI 


La bilancia commerciale 


■i ROMA La sindrome del 
debito pubblico non 6 l'unica 
dannazione dell'Azienda Ita¬ 
lia. La dura malta dell'econo¬ 
mia trova riscontro anche nella 
per/ormance con l'estero. Non 
basta l'interesse dell'industria 
militare americana per un ae¬ 
reo di indubbio pregio, per in¬ 
terrompere il circolo vizioso di 
un'economia dipendente dal¬ 
le materie prime specializzata 
nei settori di esportazione tra¬ 
dizionale e troppo debole nel¬ 
le produzioni.ad ailowalore ag¬ 
giunto. Nè basta una congiun¬ 
tura europea che rende meno 
aspri per l'Italia gli effetti della 
fase di recessione/stagnazlo- 
ne. Due anni fa. ci si lamentava 
del risultati deludenti dello 
scambio commerciale con la 
Germania. Ora. la Germania 
unificata traina la stentata cre¬ 
scita europea c fa felici gli ita¬ 
liani che hanno quasi raggiun¬ 
to un incremento del 25% nel- 
l'exixrrL C'è da rallegrarsene, 
naturalmente, ma solo fino a 
quando la ex Rdt (e c'è da au¬ 
gurarsi anche alcune regioni 
forti di Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria e Polonia) non sarè In 
grado di produrre da se ciò 
che consuma. A quel punto, i 


nostri conti subiranno un'ama¬ 
ra rettifica. 

L'ultima rilevazione dcll'l- 
stat consegna una mappa che 
dovrebbe essere al centro del- 
l'inleresse governativo. Il mini¬ 
stro Lattanzio si limita Invece a 
commentare burocraticamen¬ 
te: slamo conripetitivi, ma ci so¬ 
no ancora csirenze quantitati¬ 
ve e qualitative In questi settori 
che hanno sempre rappresen¬ 
tato una forte competltlvitA sui 
mereati esteri.Solo per fare 
qualche esempio il tessile, 
l'abbigliamento e il metalmec¬ 
canico. Lo si sapeva da un 
pezzo. Solo che qualche col- 
petto arriva .inche al settore 
tessile a cauia della concor¬ 
renza dei pacai asiatici. Per la 
verità, i dan di agosto non sono 
cosi allarmanti. Anzi; dal con¬ 
fronto delle due correnti di 
scambio emerge un saldo atti¬ 
vo di 347 milairdi rispetto ai 
240 dell'agosto 1990 e al 169 
del luglio ^I. Un risultato che 
ridimensiona in parte il peg¬ 
gioramento generale del conti 
con l'estero. Quanto poco sia 
però significaiivo è confermato 
dal fatto che In agosto le atttvì- 
tà commerciali sono fortemen¬ 
te ridotte. Se ni osserva l'anda- 


Satto rt_ 

Agricoltura e pasca _ 

Prodotti energetici _ 

Minorali ferrosi e non _ 

Minerali e prodotti non metallici 

Prodotti chimici _ 

Prodotti metalmeccanici _ 

Mezzi di trasporto _ 

Prodotti alimentari _ 

Tessile e abbigliamento _ 

Altri prodotti _ 

Totale_ 


saldo'90 salde*»! 

-5.815 -6.742 

-12.948 -14.649 
-7.560 -6.744 

-t-2.749 -1-2,821 
-7.628 -8.034 

-1-11.935 -t-12.739 
-2.747 -3 760 

-5.726 -6.031 

-I-15.352 -I-14.904 
-t-3.217 -f 4,143 
-0.171 -11.103 


mento del commercio con l'e- 
dero nei primi otto mesi del¬ 
l'anno il giudizio è dei più pes¬ 
simisti; Il saldo tra importazìo- 
iil ed esportazioni consegna 
un passivo di 11.103 miliardi 
con un pegioramento di 1.932 
miliardi riatto al deficit ma¬ 
turalo nello stesso periodo del 
1990. Dal confronto tra le due 
correnti di scambio emerge un 
buco di 1649 miliardi per i pro¬ 
dotti energetici (1529 nell'ago¬ 
sto 1990) e un attivo di 1996 
miliardi per le altre merci 
(1769 nel 1990)- L'export è 


(1769 nel 1990)- L'export è 
c'ontra.'iscgnato de un calo dei 
compatti Tesile, abbigliamento 
e metalmeccanico c da una 
crescita per a^ollura c indu¬ 
strie alimentari (queste ultime 
chiudono il mese di agosto a 
t-17%). Aumentano le espor¬ 
tazioni di prodotti chimici, 
mezzi di trasporto ( 6 %). Sul 
versante delle importazioni in 
cre.scita prodotti agricoli e di 
industrie alimentari, lessili, 
energetici (questi ultimi del 5% 


a causa dell'incidenza del 
maggior volume di greggio im¬ 
portalo). Nei primi otto mesi 
dell'anno le importazioni han¬ 
no raggiunto i 146.811 miliardi 
(•f4,^ rispetto al l^j, le 
esportazioni a 135.708 miliardi 
(-♦•3,1%). Sul passivo ha inci¬ 
so principalmente il séttole 
energetico; saldo a - 14.649 
miliardi. 

Nei confronti della Germa¬ 
nia il saldo passivo è sceso a 
1552 miliardi rispetto ai prece¬ 
denti 6286. Peggiorata la situa¬ 
zione con l'Uìb: passivo di 
1356 miliardi. Se si dovesse sti¬ 
lare una graduatoria dei punti 
deboli e dei punti foni nell'in- 
terscambio commerciale ita¬ 
liano, tra i primi (in ordine) 
troveremmo 1 prodotti energe¬ 
tici e chimici, minerali ferrosi e 
non, agricoltura e pesca, pro¬ 
dotti arimentarì, mezzi di tra¬ 
sporti; tra i secondi (sem^.c in 
ordine quantitativo) i settori 
tessile, abbigliamento e metal¬ 
meccanico. 


Enichem 

In vista 
joint-venture 
in Giappone 


M TOKIO. L'Enkrhem, capo¬ 
settore chimica del gruppo 
Eni, ha concluso un accordo 
con la società tessile giappo¬ 
nese Kuraray di Tokio per il 
trattamento e la vendita in Ita¬ 
lia di prodotti di pelletteria co¬ 
struiti con un tipo speciale di 
pelle artificiale, chiamalo cu- 
larino, prodotto dalla stessa 
Kuraray. Lo riferisce il quoti¬ 
diano Niltkei Sangyo Shinbun. 
L'azienda nipponica venderà 
per cinque anni all'Enichem 
un milione di metri quadri di 
cularino che verranno trattati 
e lavorati da una controllata 
dell'Enichem. la Lorica, ad 01-. 
tana (Sardegna). La Lorica 
produce borse, scarpe, arre¬ 
damento per imbarcazioni ed 
esporta soprattutto in Francia 
e Gran Bretagna. Conferman¬ 
do l'intesa, fonti del gruppo 
Eni hanno precisalo che si 
tratta per il momento solo di 
un accordo di fornitura; in fu¬ 
turo, però, l'alleanza produtti¬ 
va con Kuraray potrebbe 
prendere forma in una joint- 
venture nel quadro della poli¬ 
tica di Internazionalizzazione 
dell'Enichem. 


È rivolta fra i contadini francesi strangolati dal ribasso della carne, dalla fiscalità e dagli obblighi comunitari 
Tutti i partiti, Le Pen in prima fila, saranno ial loro fianco. Unica eccezione i socialisti. «Per pudore» 

zoomila agrìcoltorì og^ marciano su Parigi 


. Gì agricoltori francesi scendono oggi su Parigi. Gli 
organizzatori della protesta prevedono almeno 
2()0miia presenze. Chiedono di sopravvivere; il rì- 
: basso dei prezzi della carne, la fiscalità e gli obblighi 
. comunitari, a loro avviso, li stanno strangolando. 
Tutti i partiti. Le Pen in testa, marceranno con loro. 
Unica eccezione i sociaiisti. «Per pudore», ha detto il 
ministro Mermaz. 

’ ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARICI. Domenica 15 set¬ 
tembre Francois Mitteirand 
avrebbe dovuto inaugurare «i 
sentieri di Bibracte», sulle pen¬ 
dici del monte Beui^, dove i 
Galli si rai:colsero dietro Ver- 
cingetorigu. Un luogo simbolo 
della memoria nazionale pro¬ 
prio nella NIèvre, la regione 
' che è un po' il terreno di coltu¬ 
ra politica del presidente. LI fu 
sizidaco ptTdérenni del riden¬ 
te borgo di Chateau Chinon, 
da n mosse per prendere d'as¬ 
salto l'Elisio. E proprio II, quel¬ 
la domenca. la «sua» gente 
non l'ha voluto. Per la prima 
volta dall'Al Mitterrand ha do¬ 
vuto rinumtiare ad un impegno 
già fissato, visto che gli agricol¬ 
tori avevano minaccTato fuoco 
e fiamme se l'elicottero presi¬ 
denziale si fosse posato In quei 
paraggi Mitterrand non è ve¬ 
nuto, ma gli animi si sono ac¬ 
cesi lo ste;QO’. sossaiole, bom¬ 
be lacrimogene, lanci di quin¬ 
tali di letame fresco, abbatti¬ 
mento di centinaia di alben 
per fame barricate. E il giorno 
dopo, davanti alle abitazioni 
del notabli socialisti della zo¬ 
na, montoni sgozzati a mo' di 
buonglon». Una vera «jacque- 
ne>, dal nome delle nvolle 
contadioe nella Francia del 
XIV secolo 

Lo stesso giorno il ministro 
del bilancio, Michel Charasse, 
avrebbe dovuto inaugurare la 


• fiera di Aurillac. Ma gli agricol¬ 
tori avevano impiantato un ' 
blocco stradale imperforabile, 

' giurando che al ministro 
avrebbero «tagliato le bretelle». 
Bretelle che Charasse, perso¬ 
naggio Ilare e anticonformista 
(benché inflessibile nella ge¬ 
stione dei conti), porta larghe, 
colorate e bene In vista, tanto 
che in Francia sono celebri co¬ 
me la Piramide del Louvre. Da- 
, vanti a tanta fermezza Charas¬ 
se ha dovuto far marcia indic- 
. tro. «Avevo davanti a me due 
possibilità - ha dichiarato per 
giustificare la ritirata, con il suo 
solito linguaggio franco c po¬ 
polaresco - : o per passare or¬ 
dinavo alla polizia di sfondar- 

g li la ciccia, cosa che gli avreb- 
e regalato grande pubblicità, 
o tornavo a Parigi nportando- 
. mi indietro la grana, cosa che 
ho fatto». Salvo mollare. Il gior¬ 
no dopo, 50 milioni di franchi 
per lenire la funa contadina 
Sempre in quel maledetto 
week end il pomo ministro, si¬ 
gnora Edith Crcsson, assisteva 
ad una festa popolare nella cit¬ 
tadina di cui è sindaco, Chatel- 
lerault, agghindata come 
un'hawaiana con un bouquet 
di fiori attorno al collo e un 
cinturino che le cingeva la 
fronte, quando è stata presa a 
partito da un gruppo di agri¬ 
coltori. «Se continuate nella 
vostra politica - le hanno detto 



Gli agricoltori 
francesi 
scendono In 
piazza. Nella 
foto, una delle 
più recenti 
manifestazioni 
di protesta 


- diventeremo come bestie fe¬ 
roci». E le è toccato Imbastire 
un discorsetto di solidarietà, al 
quale le converrà tener lede in 
parlamento. Insomma: se gli 
anni scorsi l'autunno era do¬ 
minato da infermiere arrabbia¬ 
te o insegnanti frustrati che in¬ 
vadevano le strade della capi¬ 
tale, quest'anno tocca al mon¬ 
do agricolo, e la partila sembra 
delle pio ardue. La vertenza è 
infatti appena agli inizi. Il cul¬ 
mine si raggiungerà oggi, 
quando contadini di tutta la 
Francia convergeranno su Pa¬ 
rigi per una manifestazione 
che assicurano sarà «storica». 
Saranno centinaia di migliaia, 
con trallon, carriaggi e bestia¬ 
me al seguito. 

il governo è seriamente 
preoccupato, poiché la rivolta 
contadina mette in discussio¬ 
ne scelte strategiche di politica 
interna e, per una volta, anche 
c soprattutto estera. Gli agri¬ 


coltori lamentano di esser tar¬ 
tassati da tre (inni di siccità, da 
un sistema di aiuti e indennizzi 
lento e spezzettato, da una fi¬ 
scalità pesante, ma si sentono 
innanzitutto iienalizzali dalle 
importazioni di carne dall'est 
europeo, che arrivano in un 
momento di nbasso dei prezzi. 
E qui che la loro protesta mette 
i bastoni tra le ruote ad una 
Francia che si vuole paladina 
di un piano f4arshall verso le 
nuove democrazie. Stretta tra 
la sua credibilità intemaziona¬ 
le c l'interesse del suoi conta¬ 
dini, la Francia ha scelto per 
ora i secondi, nfiutando in .se¬ 
de comunitaria che da Polo- 
ma. Cecoslovacchia e Unghe¬ 
ria giungano 550 tonnellate in 
più rispetto alia quota prevista 
Eppure si tratta di una quantità 
irrilevante: il consumo annuale 
di carne bovina nei paesi della 
Comunità si aggira attorno ai 
sette milioni di tonnellate 


Quelle 550 in più non cambie¬ 
rebbero dunque il corso dei 
prezzi nè altererebbero i con¬ 
tingenti previsti. Segno che il 
problema è politico mollo po¬ 
ma che economico. 

E qui salta in ballo l'atteggia¬ 
mento che Francois Mitterrand 
ha tenuto nei confronti dei 
paesi dell'est fin dal 1989. Diffi¬ 
denza verso I ribaltoni improv- 
V.SÌ, prudenza davanti all'idea 
di ridisegnatc la caria geografi¬ 
ca europea. Sul piano econo¬ 
mico l'impronta politica si è 
Uadotta in uno .sforzo conti¬ 
nuo, da parie francese, di pre- 
sirrvare le conenli di scambio 
che esistevano in seno al vec¬ 
chio Comecon. Spiegava su le 
Ih'onde l'economisla Paul Fa- 
Ira: Polonia. Unghena e Ceco¬ 
slovacchia non possono più 
vendere all'Uiss i loro prodotti 
agricoli, poiché qucst'ultima 
non può pagarli da quando gli 
scambi si saldano di valuta c 


non in rubli non convertibili. Il 
ruolo della Cee, visto da Parigi, 
sarebbe quello di prestare al- 
rUrss 1 soldi che le servono. Il 
triangolo sarebbe cosi perfet¬ 
to: 1 tre paesi dell'est avrebbero 
il contante di cui hanno estre¬ 
mo bisogno, rUrss avrebbe la 
carne e salderebbe i suoi debi¬ 
ti più lardi, la Cee contribuireb¬ 
be ai risanamento di quelle 
economie senza turbamenti 
delle sue logiche di mercato, il 
negoziato in corso a Bruxelles 
ha nspecchiato questa formu¬ 
la. I tre paesi dell'est mandano 
all'ovest circa 11 mila tonnella¬ 
te di carne l'anno e chiedono 
di mandarne molle di più; la 
Commissione aveva dapprima 
proposto un aumento del 3 per 
cento, provocando la delusio¬ 
ne e gli strali di Walesa c Ha- 
vcl; poi aveva proposto un 10 
per cento in più diviso in due 
scaglioni (li 5 per cento desti¬ 
nalo ai paesi Cee e l'altra metà 


all'Uiss con il metodo sopra il¬ 
lustralo). Ed è su quel 5 per 
cento destinato aH'ovesIche la 
Firancia ha latto la voce grossa, 
esponendosi alle critiche nei- 
l'inutile tentativo di calmare i 
suoi contadini. Essendo im¬ 
pensabile che il ruolo intema¬ 
zionale della Flancia venga 
condizionato da 550 tonnella¬ 
te di carne bovina, sì presume 
che entro quaiche settimana 
(come ha assicurato Mitter¬ 
rand) si trovi un accordo tra i 
Dodici e con i tre paesi interes¬ 
sati. Ma rimane il problema di 
fondo anche per gli accordi fu¬ 
turi: la Francia ritiene che la 
vecchia rete del Comecon non 
abbia esaunio la sua dinami¬ 
ca, e che sia meglio preservar¬ 
la piuttosto che far partecipare 
pienamente gli ex paesi mem¬ 
bri agii scambi mondiali. Ma 
cosi Tacendo, obiettano Paul 
Fabra e altri economisti, si ìi- 
miteranno le possibilità di 
esportare di quei paesi, quindi 
le loro capacità di investire, e si 
favorirà li loro indebitamento. 
La politica dei blocchi è morta 
e sepolta, ma l'Eliseo è restio a 
prenderne atto. 

Per il governo è una patata 
bollente, surriscaldata non so¬ 
lo da una visione geocconomi- 
ca minoritaria a Bmxelles ma 
anche dai ricaschi in casa pro¬ 
pria. Gli agricoltori non tengo¬ 
no ovviamente conto dei diffi¬ 
cili nuovi equilibri continentali; 
temono i Tir di carne polacca 
o unghere.se a prezzi imbattibi¬ 
li. li ministro del Bilancio ha 
dato ordine di perquisire e pe¬ 
sare bestiame vivo e carcasse 
non appena si presentano ai 
confini del paese, con un'azio¬ 
ne antifrodc di puntigliosità 
senza precedenti. Ma il mal¬ 
contento ormai ha preso piede 
c il conflitto con le campagne 
appare inevitabile. E oggi i pa¬ 
lazzi del governo tremeranno 
come poche volte dal 1981 



Domaniil comitato 
centrale Hom 
dà il via libera 
aVigevani 


Domani si riunirà ii Roma il comitato ccr.liiile della Fiom 
(federazione metalmeccanici Cgil); sarà l'ultima riunione 
prima del congresso nazionale che si svolgerà a Chianciano 
dal 7 al 9 ottobre Al comitato centrale (117 compionenli in 
rappresentanza dei 447.305 Iscritti) la segrelena confedera¬ 
le della Cgil formalir-zerà le sue proposte per i ricambi nella 
segreteria della Fiom. Com'è noto il candidato alla guida dei 
metalmeccanici è il socialista; Fausto ’Vlgevani (nella foto), 
da dieci anni in segretaria confederale. Vigcvani dovrebbe 
prendere il posto di Angelo Aroldi (Pds), il quale sembra 
candidato alla segreterìa confederale. Insieme ad Airoldi 
dovrebbero cambiare ruolo anche il suo vice Walter Cene- 
da, e il segretario nazionale Giorgio Cremaschi, leader nella 
Fiom della minoranza che la capo al segretario confederale 
Fausto Bertinotti. M.t Cremaschi ha più volte definito la pro¬ 
posta confederale «maccettobile». «Non intendo lame una 
questione personak- - ha spiegato - ma la maggioranza non 
può lare delle propone anche per la minoranza». A posto di 
Cerfeda dovrebbe midare Cesare Damiano ^ds), attuale 
segretario generale della Camera del lavoro di Tonno. 


segretario generale della Camera del lavoro di Tonno. 

Eletti f vertici Il congresso regionale della 

della Cqil Emilia Romagna si 

«^» j concluso len con la nele- 

PiemOnte} Sicilia zlone da parie del nuovo co- 
fi Calahri» mitato direttivo (votalo pres- 

c vaiavi la unanimità) del 

segretario Giuseppe Cardio 
(Pds) e Andrea Stuppmi 
(Fs'i), al quali è and .Ito anche il voto della m'moranza. La se¬ 
greteria verrà invece aletta dopo le assise nazionali. Chiusu¬ 
ra a Terrasini del decimo congresso della Cgil sicialiana con 
la riconferma del segretario uscente Salvatore Zinna. Rielet¬ 
to anche il ^retano generale aggiunto Filippo Panarello. e 
riconfermati gli altri 6 membri deìla segreteri.r del nuovo co¬ 
mitato direttivo della Cgil. Il congresso ha indicato anche i 
44 delegati che rappresenteranno il sindacato siciliano al 
congresso nazionale della Cgil. Nel comitato direttivo le 
donne sono il 30 per cento, una percentuale molto più alta 
che in passato.il sesto congresso regionale della Cgil Cala¬ 
bria si è concluso con la rielezione m Gianfranco Benzi, se¬ 
gretario generale dell'organizzazione. Ala carica di segreta¬ 
rio generale aggiunto è stato riconfermato Enrico Cnspino. Il 
congresso ha eletto il comitato direttivo regionale che risulta 
rinnovato per oltre il 50% dei suoi membri. Le donne elette 
rappresentano il 21 percento. «Pax»sostanzlile nel congres¬ 
so regionale della Cgil Piemonte tra maggioranza (Trentin- 
Del Turco) e minoranza (Bertinotti) che hanno congiunta- 
mente riconfermato II segretario generale e l'aggiunto; ri¬ 
spettivamente Emanuele Persio (r^i) e Claudio Sabattini 
(Pds). Il congresso ha anche eletto 1 37 delegati per le assise 
nazionali: 25 sono della maggioranza e 1 2 della minoranza 


RiCOStniZiOnC sono 2S00 l miliardi asse- 

tovmmnfrA Snati per il 1991 dal ministe- 

ynemvw ^ bilancio ai comuni 

ASSClOnStl della Campania. Basilicata e 

i yKnlì millArrli Puglia colpiti dal terremoto 

I miliari» ,930 (-irca metà dello 

z' staiutiamenlo (1.038 miliar- 

di e 758 milioni), va ai co¬ 
muni della provincia di Avellino (Uonl, Coiabritto, Sant'An¬ 
gelo dei Lombardi,ecc.) tra 1 più colpiti dal sisma, in parUco- 
lare. 11 decreto del ministero del bilancio assegna alla pro¬ 
vincia di Benevento 228 miliardi e 69 milioni, a quella di Ca¬ 
serta 117 miliardi e 543 milioni, di Napoli 94 miliardi e 820 
milioni, di Salerno 520 miliardi e 810 milioni, di Matera 72 
miliardi e 502 milioni, di Potenza 402 miliardi e 498 milioni, 
di Foggia 25 miliardi. 


Pubblico impiego Prima di rinnovare i contratti 

«Prima la itfen ia 

poi il COntnntO» rìlorma del rapporto dì lavo- 
DSr la CfliI pubblico impiego; a 

“'•**'*!»•• chiederlo è II segrego con¬ 

federale della Crìi, Fausto 
Vigevani. «Il rinnovo dei con¬ 
tratti - sostiene iol dirgcnte smdacaie - ha come pre-condi- 
zione un accordo politico sui punti fondamentali della nfur- 
ma del pubblico impiego». Nella riforma, aggiunge, deve es¬ 
sere inserita anche la categoria dei dirigenUpubblici poiché 
«non é pensabile ch«- una fetta della pubblica amministra¬ 
zione possa continuiire ad essere uno strumento ciienleiarc 
e non al servizio dell » fficienza». 


Azioni positive Le campagne di sensibiliz- 
Proroaata zazione e le proteste dei « 

rivivjiata • giomi scorsi sostenute dal * 

di un mese Pds hanno dato 1 loro frutti. Il ' 

la cz-aslonaa ministro del Lavoro, Franco 1 

M SMUCHM Marini, ha deciso di procra- • 

Oer i DFOUetti stmarc di un mese la sca- *. 

denza (ora al 31 ottobre) . 
per la presentazione dei progetti sulle «azioni irositive» parita 
uomo-donna. Lo ha comunicato il mmistero del Lavoro. ì 
Nella nota si intornia che è stato anche prorogato al 30 no- - 
vembre di ogni anno il termine di presentazione del progetti 
da finanziare». 


FRANCO BIWZO 
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Nuove rivelazioni in un rapporto del giudice I traffici con Saddam proseguirono anche 
Usa Gale McKenzie sul responsabile dei dopo Tesplosione dello scandalo. Scoperti 
finanziamenti «sporchi » alllrak. Alla banca 29 «complici »: una banca, tre ministri, 
incese sottratti oltre 2 miliardi di dollari una multinazionale e addirittura suo padre 


«Tniffiita anche la Barclays Bank> 


> 


Gli «exploit» di Drogoul prima dello scandalo Bnl-Atlanta 


Christopher Drogoul è un incallito truffatore. Prima 
di esercitare le sue qualità nella sede Bnl di Atlanta, 
aveva truffato la Barclays per oltre 2 miliardi di dol¬ 
lari. 1 meccanismi erano gli stessi dispiegati in Bnl 
che nelì'Sl lo assunse proprio dalla banca inglese. 
Le rivelazioni in un documento di un giudice Usa. 
Drogoul. in combutta col padre, continuò a traffica¬ 
re con i’Irak anche dopo l'esplosione del caso Bnl. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiUSVM r. MINNILLA 


M ATLANTA. Nuove rivela¬ 
zioni su Christopher Peter Dro- 
gou), quei diabolico glovinotto 
che guidando la filiale di At¬ 
lanta della Bnl ha finanziato IT- 
rak. altri paesi e grandi multi¬ 
nazionali per diecimila miliar¬ 
di di lire. Il giudice, signora Ga¬ 
le McKenzie. che ad Atlanta ha 
btniito il processo a Drogoul e 
ai suoi comp lici ha scavato nel 
passalo delk} stesso ed ha in¬ 
dagato sulle sue attuali attività. 
Alcuni risultati di questa coda 
.delITnchlesla la McKenzie 11 ha 
latti trapelare in un documen¬ 
to di pmdie pagine consegnato 
agli awacoti degli imputati per 
l’altaie Bnl Atlanta. LVniUi in 
grado di rivelare i passi salienti 
del documento giudiziario. 

Chris Dtofjoul si scopre ban¬ 
chiere disinvolto nel 1978, tre 
anni prima di entrare nella 
Banca nazionale del Lavoro. 
Nel 1973, dopo la laurea in fi- 
losolia consisgulta a Rladelfia, 
è assunto dalla filiale di Atlan¬ 
ta della Baiclays Bank, il gran¬ 
de istituto di credito britanni¬ 
co. OaH'agoslo del 1978 all'ot- 
tobre del 1981 - secondo la 
MdCanzle 7 Opogpql^a truffa¬ 
to la banca per oltre,due.mi-. 
lianfi dl,dpllar^ cpp glj, sfessi 
espedienti e meccanlsnu mes¬ 
si poi in alto da funzionario 
della Bnl. Drogoul operava «I- 
tre i limiti della propria autori¬ 
tà» airiniemo di un disegno 
criminoso dei quale non era 
prastagonlsta unico. Muoveva, 
Drogoul. .ghost money», dena¬ 
ro lanlasma, accettava Spesi¬ 
ti insicuri, garantiva Interessi su 
prestiti. gatsntivB effetti cam¬ 
biari e obbligazioni, approvava 
anticipi su commissioni sulla 
base di garanzie fraudolente. 
Tutto all’insaputa della banca, 
contro i suoi ordinamenti e 
procedure, oltre 1 limiti della 
sua operativftà in quanto sosti¬ 
tuto del vive presidente. Gli an¬ 
ticipi sulle osmmissioni etano 
versati ad un tal Charles C. D 
Chidiac che il ma^strato accu¬ 
sa di complicità con Drogoul. 

Poi, nel dicembre del 1981, 
Chris à assunto dalla Banca 
nazionale del Lavoro per la se¬ 
de di AUanbi. All’epoca era so¬ 


lo un ufficio di rappresentanza 
diretto da Giuseppe ViiKenzi- 
no. Tre anni dopo diventa una 
vera filiale e Drogoul è desi¬ 
gnato direttore. L’assunzione 
del giovane è opera di Renato 
Guadagnini, direttore per il 
nordamerica della Bnl. Protet¬ 
tore di Drogoul ne divenne poi 
un proietto. Drogoul lo fece di¬ 
ventare consulente dell’Entra- 
de, la società turca implicata 
nelle truffe di Atlanta e gli pro¬ 
curò un posto nel consiglio 
d'amministrazione della Liubl- 
ianska bank di New York, 
chiacchierato istituto di credito 
jugoslavo. Cosi Drogoul dimo¬ 
strò riconoscenza e gradltudl- 
ne a Guadagnini, il banchiere 
che ne aveva favorito la scalata 
alTinlemo della Bnl di Atlanla. 

Sapeva Renalo Guadagnini 
dei trascorsi truffaldini di Chris 
alla Barclays? Ecco un campo 
di indagine per la commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
del %nato che da domani sarà 
a New York per incontrare il 
procuratore di Manhattan, 
Morgenlhau, che segue la pista 
della Bcci e i dirigenti del Gao, 
l'agenzia del Congresso (una 
specie dll’liijfle del conti) che 
e sulle tracce delle tangenti 
che gli esportatori agricoli 
americani erano costretti a pa¬ 
gare per poter lavorare con l’I- 
rak neH’ambilo dei programmi 
governativi garantiti dalla Cre¬ 
dit Commodlty Corporation. 
L'attivilà illecita di Drogoul ini¬ 
zia proprio con i crediti agrico¬ 
li assicurati dalla Ccc. Su invito 
del senatore Roth, i parlamen¬ 
tari Italiani Gianuario Carta, 
Massimo Riva e Guido Gerosa 

- presidente e vice presidenti 
della commissione d’inchiesta 

- voleranno anche a Washing¬ 
ton per uno scambio di infor¬ 
mazioni con l’organismo del 
Senato che si occupa del traffi¬ 
co di armi. Al Dipartimento di 
Giustizia probabilmente in¬ 
contreranno il giudice McKen¬ 
zie: Toccasione per approfon¬ 
dire I risvolti e retroscena del 
documento su Drogoul e i suol 
complici. 

In quelle carte c’ò una se¬ 
conda rivelazione su Christo¬ 


pher P. Drogoul. Secondo il 
magistrato di Atlanta, Chris ha 
continualo a trafficare con l’I- 
rak anche dopo l'esplosione 
dello scandalo Bnl (4 agosto 
1989) e soprattutto dopo il 2 e 
9 a^lo del 1990 quando gli 
Stati Uniti - e la comunità in¬ 
temazionale - decretarono 
l’embargo totale con l’Irak. Le 
altivllà contrabbandiere l'ex 
direttore della filiale Bnl le'ha 
svolte in combutta con il pa¬ 
dre, Pierre, uomo d’affari in 
Europa, il cui nome compare 
tra i titolari di società come la 
Tmci e la Comsud. Gale Mc- 
kenzie accusa anche II giova¬ 
ne Drogoul di non aver voluto 
presentare al Grand Jury del 
processo di Atlanta la docu¬ 
mentazione completa sulla 
Tmci nonostante lo stesso 
Gran Giurì ne avesse intimata 
la consegna. 

Il carico di accuse contro 
Christopher Peter Drogoul non 
finisce qui: il magistrato lo so- 
.spetta di aver coinvolto società 


anericane in un traffico di siga¬ 
rette con la Libia nonostante 
l’embargo commerciale decre¬ 
tato dagli Usa contro il paese 
diGheddafi. 

E toma, infine, l’accusa di 
aver riscosso tangenti come 
frutto dell’attività cnminosa 
svolta per anni come capo del¬ 
la Bnl ad Atlanta. Al milione di 
dollari riscosso nel 1986 attra¬ 
verso una banca del Lussem¬ 
burgo (e diviso con il vice Paul 
Robert Von Wedel e il turco 
dell’Entrade Yavuz Tezeller), 
la Me Kenzie affianca .trasferi¬ 
menti per mllloril di dollari dal- 
l’Enka (la società madre del¬ 
l’Entrade -n.d.r.) alla Lhm Ad- 
visors di Lussemburgo» e «una 
serie di pagamenti a favore o 
per conto di diiréndenti della 
Bnl di Atlanla ed altri compli¬ 
ci». Il magistrato rivela anche 
l’esistenza del conto acceso 
presso la Bnl di l/zndra intesta¬ 
to ad un presunome: Oscar 
Newman (vicenda raccontata 
da l'Unità nel luglio scorso). 


In vista nuove leggi dopo il crack 
della Bcci e gli altri grossi ;scandali 


«Norme più ri^de 
per il controllo 
delle banche» 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■■ ROMA Dopo lo scandalo 
e li crack della Bcci. la BaiKa 
di Commercio e credito inter¬ 
nazionale, un po’ in tutto il 
mondo si discute della neces¬ 
sità di rivedere le regole di con¬ 
trollo sulle attività delle ban¬ 
che multinazionali. Il Congres¬ 
so Usa, infatti, nelle prossime 
settimane potrebbe approvare 
una proposta della Federai Re- 
scrve che mira ad accrescere I 
poteri di controlli della Banca 
Centrale sugli istituti di credito 
stranieri aitivi negli Usa. 

Il progetto prevede che la 
Fed possa bloccare le attività 
di una banca straniera se le 
norme di controllo applicate 
nei paesi di origine dcH'lstiluto 
o le informazioni richieste alla 
sua banca centrale siano rite¬ 
nute insufficienti dalle autorità 


monetarie Usa. Inoltre, i poteri 
di controllo della Fed sulle 
banche straniere sostituirebbe¬ 
ro quelli dei singoli stati ameri¬ 
cani. Infine, il piogeno preve¬ 
de anche una maggiore coo¬ 
pcrazione Ira le autorità mone¬ 
tarie dei diversi paesi. 

Secondo gli osservatori Usa. 
negli ultimi dieci anni la Banca 
dui regolamenti intemazionali 
(la Bri, l'organismo con sede a 
Basilea formato dalla banche 
centrali di numerose nazioni) 
ha compiuto importanti pro¬ 
gressi verso l'adozione nei 
paesi aderenti di nonnative di 
controllo più stringenti ed effi¬ 
caci; ma soprattutto per quan¬ 
to riguarda il Medio Oriente c 
l’America Latina le autorità di 
sorveglianza sono ancora mol¬ 
to lontane da standard di con- 


Nel quartìer generale della potente società Usa 

L’Ups sfida le Poste italiane 
<(AnQi privati i servìzi più rìcclii» 


Ups, la potente società americana del trasporto 
postale celere, dichiara guerra al servizio italiano. 
Pacchi, posta veloce, documentazioni aziendali: 
da Louisville arriva un’alternativa concorrenziale 
all’elefantiaca struttura nazionale. Una storia che 
parte da un piccolo esercito in bicicletta. Una set¬ 
tantina di aeroplani che trasportano container 
pieni di corrispondenza. 


pendenti, dal presidente del¬ 
l’ultimo laltorino, con un soni- 


DAL NOSTRO INVIATO 

CMLOOCAMPttATO 


■■ LOUISVILLE. I motori del 
jet rompone il silenzio della 
notte con implacabile regolari¬ 
tà. CU aerei arrivano all’im- 
prowiso da ogni parte del cie¬ 
lo. Una breve sosta a terra e 
poi, minuto dopo minuto per 
oltre un’ora senza un attimo di 
tregua, riprendono la pista per 
peraersi In aria. Sembra una 
scena da Golfstream. Ma non 
slamo su una portaerei lancia¬ 
ta contro Saddam. Siamo in un 
ben più modesto aeroporto di 
un altrettanto modesta città 
della provincia americana: 
Louisville. Persa tra le praterie 
del Kentulqr e nota soprattutto 
per le sue coise di cavalli, per II 
suo bourbon, il suo pollo nino. 
Eppure, stiamo e^almente 
assistendo ad una guerra che 
ha come teatro il mondo. An- 
ch’essa si combatte soprattutto 
nel clelL Con un obiettivo; la 
conquista del mercato intema¬ 
zionale del trasporto postale 
celere. Un obiettivo da milioni 


e milioni di dollan. Il fronte 
maggiore ù proprio da queste 
parti, ne 8 li Stati Uniti, anche se 
1 focolai della tenzone sono 
già avvampati in Europa e in 
Mia. 

Si scontrano un pugno di 
multinazionali, soprattutto 
americane. A Louisville si trova 
il quartier generale dell’eserci¬ 
to più potente del mondo, la 
Usp, (United Parcel Service). I 
suol mezzi di terra, migliaia di 
camioncini tutti rigorosamente 
color caffellatte scuro, battono 
senza sosta le città americane 
mantenendo una superiorità 
che si fonda sulla tradizione 
che data dagli inizi del secolo 
quando il fondatore cominciò 
I avventura portando dolci con 
una bicicletta tra le strade di 
Shuttle. La bicicletta di allora è 
diventata un esercito formida¬ 
bile, compatto ed ideologica¬ 
mente ben allineato: «Prima di 
tutto la qualità del servizio» ri¬ 
petono indistintamente i di¬ 


i’ultimo laltorino, con un sorri¬ 
so tra lo stereotipato e il contri¬ 
to. Compatti e con regole ngi- 
dissimc: ad esempio, nessuno 
deve bere alcolici, sul lavoro, 
ma neanche dopo. É diventato 
proverbiale il coso di quell’alto 
dirigente che accompagnò 
rammin'islralore delegato a 
Tokio: licenzialo in tronco per 
essersi fatto scoprire mentre 
beveva una birra offertagli da 
una hostess troppo Insistente. 
Più che da multinazionale con 
13,4 milioni di dollari di fattu¬ 
rato (oltre I 6 mila miliardi di li¬ 
re) sembrano regole da setta 
religiosa. Ed una chiesa» l’Ups 
un po’ lo è. Tutti i dipendenti, 
ad esempio, posseggono azio¬ 
ni e nessun’auro tranne i di¬ 
pendenti può possedere azio¬ 
ni. Come dire che proprio nel 
paese di Wall Street la borsa 
viene nfiutata come principio. 
L’America ù fatta anche cosi. 

Eppure, se si vuol capire co¬ 
sa significa oggi il servizio po¬ 
stale bisogna venire .i Louisvil- 
le oppure a Menphis, nel Ten¬ 
nessee, dove si trova il quartie¬ 
re generale dell’albo grande 
esercito in campo, la Federai 
Express, il gigante dello smi¬ 
stamento postale che pier pn- 
mo ha capilo l’importanza del 
dominio dei cieli e che possie¬ 
de una delle più potenti flotte 
del mondo, in grado di far invi¬ 
dia a qualunque compagnia 
aerea. Per i burocrati e per 


qualche ministro sarebbe una 
buona scuola. Anche perché 
da qualche anno Ups, Federai 
Express e gli alni giganti del 
settore si sono affacciati pre¬ 
potentemente anche in Italia 
ed ogni giorno «odono qual¬ 
che spazio a scapito del servi¬ 
zio pubblico, ma anche di 
quella miriade di spedizionieri 
e piccoli corrieri che si accal¬ 
cano sulla scena del nostro 
paese. 

Alcuni sono glil spariti o si 
sono fatti comprare, altri stan¬ 
no chiudendo, molti lo faran¬ 
no tra non molto. «Il futuro é ri¬ 
servato a pochi grandi gruppi a 
dimensione intemazionale. Al 
massimo pobà sopravvivere 
qualche piccola realtà fami¬ 
gliare a livello locale», dice si¬ 
curo Claudio Gallone, portavo¬ 
ce di Ups nel nostro paese. Nel 
minno sono anche le poste ita¬ 
liane. La sbategia è chiara an¬ 
che se non dichiaiata: sottrarre 
al servizio pubblico la parte 
più ricca quella del valore ag¬ 
giunto trasporto. E cioè pac¬ 
chi, posta celere, tutela e do¬ 
cumentazione delle aziende 
che deve giungete rapidamen¬ 
te e sicuramente <i destinazio¬ 
ne. La corrispondenza norma¬ 
le, quella su cui c’è più da per¬ 
dere che da guadagnare, può 
invece tenersela lo Stato. Il 
processo è già in alto. 

Se come punici di osserva¬ 
zione si sceglie l’e norme «hub» 
di Louisville, questo centro di 


su cuci conto passarono, scri¬ 
ve l] McKenzie, «molti milioni 
di liollnrì». Improvvisamente, 
iieirimmcdiata vigilia dell’e¬ 
splosione dello scandalo di At¬ 
lanta Il conto londinese fu 
< hiLso e un milione di dollan 
trasferito su tre banche delle 
Bahamas, una era la filiale del¬ 
la Bcci. 

Lorgine del documento del 
giudice McKenzie è in una ri¬ 


chiesta avanzata dai difensori 
di Chris Drogoul e di alcuni al¬ 
bi imputati per le trofie di At¬ 
lanta' Amedeo De Carolis e 
Therese Marcelle Barden (ex 
funzionari della Bnl) e l’Enba- 
de. Gli avvocati volevano co¬ 
noscere i complici di Drogoul. 
I nomi non venivano rivelati 
nell’atto di incriminazione del¬ 
la McKenzie reso alla fine di 
febbraio di quest’anno. I com¬ 



bollo compatibili con quelli ri¬ 
chiesti dalla Bri. La nomina di 
Ciertild Corrigan, governatore 
della Follerai Rescrve di New 
York., alla carica di presidente 
della Commissione sulla sorve¬ 
glianza del settore barxiario 
della Bri secondo molti com¬ 
mentatori darà un certo impul¬ 
so all’approvazione di norme 
più severe. 

Inranto, per Alexandre Lam- 
falussy. direttore generale del¬ 
la Bri, il cosiddetto «CoiKorda- 
lo di Basilea» sul conbollo del- 
k; attività intemazionali dei 
grandi istituii di credilo deve 
essere radicalmente rafforzato, 
ma non in base a regolamen- 
tazicni troppo dettagliate. Rife¬ 
rendosi al caso Bcci. la banca 
a capitali arabi che da Londra 
e Lussemburgo aveva avviato 



smisamtnto ulbamodcmo e 
la sia gigantesca scenografia 
di tapfs-roulant die vanno in 
tutte le direzioni, fornito di pi¬ 
ste da atterraggio da far invidia 
a Fiumicino, si capisce che il 
destino è ormai segnalo, che 
per le poste pubbliche rischia 
di eiserci soltanto la via della 
ritirala strategica. Tanto per 
dare un’idea, ogni notte a 
Louisville vanno e vengono in 
tutte le direzioni ba i sessanta a 
i settanta aerei zeppi di contai- 
ners Qui si smista tutta la corri¬ 
spondenza rapida raccolta da 
Ups in metà Stati Uniti. A terra 
lavorano con conbatli a part-ti¬ 
me di tre ore e mezza almeno 
tremila (lersone, soprattutto 
studenti che di giorno frequen¬ 
tano i college. Sono loro che 
con l’aiuto di computer e ap¬ 
parecchiature ultramoderne 
smls'ano la corrispondenza 
che il giorno dopo amverà 
puntuale a destinazione grazie 
a m gliaiii di camioncini Un 


plici, ora noti, sono 29: c’è il 
padre di Drogoul, ed anche la 
Banca cenbale bachena, tre 
minisbl per l’industria e la Pro¬ 
duzione militare dell’Irak com¬ 
preso il cugino di Saddam 
Hussein. Kamil Hassan. gli am- 
minisbatori della Cargill, gran¬ 
de multinazionale Usa. I Fremi¬ 
ti di Atlanta, cioè gli ex dlpren- 
denll della Bnl che collabora- 
no con la giustizia, sono cin¬ 
que: Jean Ivey e Mela Maggi 
Òe due impiegate che hanno 
tatto scoprire gli illeciti dell’a¬ 
genzia); Paul Roberto Von 
Wedel e Thomas Mobley Re- 
belkom (i funzionari più alti in 
grado dopo Drgoul): Leigh 
Ann New. una delle ex amanti 
di Drogoul. Secondo alcune 
voci, molto insistenti qui ad At¬ 
lanta, Gale McKenzie tentereb¬ 
be il «colpo grosso»; convince¬ 
re Drogoul a vuotare il sacco 
basformandosi in testimone 
dell’accusa. Una procedura 
normale negli Stati Uniti che 
garantisce all’imputato il pat¬ 
teggiamento della Frena. 


In primo piano, di 
profilo, Cristopher 
Drogoul, rtsponsahile 
della liliale di Atlanta 
della Bm assieme ad 
un albo dirigente 
estero deKa banca. 
Drogoul, secondo 
un’lnchiBsta del giudici 
americani, truffò anche 
la Barclays Bank di i i 
Londra per un totale di 
2 miliardi di dollari 


una rete di oF>erazioni fraudo¬ 
lente per parecchi miliardi di 
dollari, Lamfalussy ha detto 
che «il concordato prevede il 
conbollo consolidato del gran¬ 
di groppi, ma quando la loro 
struttura è impenetrabile, il 
controllo è impossibile. C’è 
quindi da chiedersi se i con- 
boilori non dovrebbero avere 
la facoltà di non accettare le 
strutture finaziarie messe in 
piedi da certi gruppi». In linea 
di principio, ha aggiunto Lam¬ 
falussy. andrebbero rifiutate le 
strutture non basFiarenti; ma in 
pratica si interverrebbe nelle 
decisioni interne delle impre¬ 
se, secondo le quali queste 
strutture opache potrebbero 
essere le uniche ad assicurare 
la redditività. Insomma, «biso¬ 
gnerebbe procedere con pru- 


Una centrale 
meccanografica 
delle Poste italiane 
a Roma 


solo giorno di -viaggio per qua¬ 
lunque destinazione negli Sta¬ 
tes. Ogni notte, in appena un 
paio d’ore o poco più, qui si 
smistano 300mila pezzi, tra 
pacchi e lettere, sotto natale, 
nei momenti di punta, si è arri¬ 
vati Frerslno al milione, con set¬ 
temila giovani assunti Frer l’oc- 
cazione. Inutile andare in cer¬ 
ca di timbri o di ricevute di car¬ 
ta, qui c’è solo l’cletbonica. 

Qualcosa di slmile si ripete 
ora in Europa, a Colonia, dove 
Ups ha posto il suo quartier ge¬ 
nerale. ma anche gli altri grup¬ 
pi non stanno a guardare, a 
cominciare da Federai Ex¬ 
press, il grande comFietltore. Il 
basporto postale diventa dun¬ 
que leabo di confronto inter¬ 
nazionale, travolge i consigli, 
sgretola i monopoli, ridicolizza 
le iniziative degli elefanti pub¬ 
blici. L’ammimsbazione stata¬ 
le lancia il servizio di posta ce¬ 
lere?. Ups ribatte rilanciando 


GIUSEPPE MINEm 

nato aBardi (Pv) il 7/6/1911*'. com¬ 
pagno dal 1972, CI ha tasi'iilo un 
grande e triste vuoto privand'Xl del 
suo Insegnamento e del suo itfeito 
Sarai sempre fra noi. La mog le. l fi¬ 
gli, I nipoti, parenu tuta e com pagni. 
Bardi, 29 settembre 1991 


Il 20 settembre rKorreva il Xlll anni- 
versano della scomparsa del com¬ 
pagno 

SIL’rfANOPETnilOSSO 

Per onorarne la memona la moglie 
Santina sottoscrive lire 50 000 per 
ì'Urutù 

Tneste. 29 settembre 1991 


Nell'annlveisarlo della scortporsa 
del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

la compagna Ginevra Ponlaili di Ro¬ 
vo. sottoscrive per l'Unità 2(0 000 li- 


Povo (Trento),29settembre 991 


NcH'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANTENORE TRIBOU 

la moglie e la figlia io ncordano con 
Immutato atlelio e sottoscrivono per 
fVnild 

Milano, 29 settembre 19*^1 


La moglie ed i figli ricordano i lel suo 
anniversario il compagno 

CESARE BANR 

Sottoscrivono lire 50.000 
Milano, 29 settembre 1991 


A cinque anni dalia scompavi del 
compagno 

mCHEUGIZZI 

la moglie Maria con le figiie Anto¬ 
nietta e Raffaella e > nipoti Cntùano, 
Marta ed Alice lo vogliono nc ordare 
a quanti lo hanno conosciuto e sti¬ 
mato per le sue doti di umon tà sot- 
toscrii^do in sua memoria fer tV‘ 
mio. 

Milano, 29 settembre ]991 


in memona di 

SILVANO BAIDINI 

I vicini di via Plaviii lo ncordano e 
sottoscrivono 50 OOC' lire per TUntlà 
Ancona, 29 settembre 1991 


A 8 anni dalla scomparsa dei com¬ 
pagno 

BERTO CORNACUA 

la famiglia ed i parenti tutti Io ricor¬ 
dano con immutato affetto al Movi¬ 
mento Operaio 
Marghera, 29 settembre 1991 


A 8 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

BERTO CORNACUA 

la famiglia ed i parenti tutti k ricor¬ 
dano con immutato affetto al Movi¬ 
mento Operaio. 

Me'shera. 29 settembre 1991 


Ad un anno dalla scomparsa 

LAURA PIARTBNREZZARA 

paitigiana, comunista, Bruno e Ko- 
beila ’a .ivordano ai compagni, agli 
amici e a quanti la conobbero 
Roma. 30 settembre 1991 


Ricorrono 9 anni dalla motte del 
compagno 

RtNOBONVKlNt 

la moglie Adriana, i figli Calli, Elia- 
na. Andrea c la sorella Frane, i lo n- 
cordano con tanto affetto a c«>mpa- 
gnl ed amici della sezione Pds Cana¬ 
letto e dipendenti delia Coop Ligu¬ 
ria Nell’occasione soltosc ‘ivono 
per i'Umtó e per la sezione del Ca¬ 
naletto. 

La Spezia, 29 settembre 1991 


Sono trascorsi otto iinm dalla scom¬ 
parsa del caro compagno 

UMBERTO PAD 


Perseguitato dal fascismo, fu a.sses- 
sore al Comune di Monlelupo Fio¬ 
rentino subito dopo la Liberazione 
La moglie compagna Una. con la fi¬ 
glia O^a e la nipote Elisabetta 
dlgli lo ricordano con lo stesso affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 

Montelupo riorenljno. 29 settembre 
1991 


Tutti i lunedì 


FlMìtà 


quattro pagine 
di 


danza, valutando caso per ca¬ 
so». 

Il Concordato di Basilea risa¬ 
le al 1975, e venne siglalo per 
mettere a punto le norme di 
base sulle operazioni bancarie 
intemazionali a seguito dello 
scandalo della banca tedesca 
Herstatt. Il concordalo fu f>oì 
emendato nel 1983, doFX> il ro¬ 
vinoso crack del Banco Am¬ 
brosiano. L'accordo si applica 
solo alle operazioni del siste¬ 
ma bancario dei paesi del 
•Groppo dei Dieci», ma an¬ 
drebbe esteso secondo il diret¬ 
tore generale della Bri anche 
ad altre paesi, aiKhe se Lamfa¬ 
lussy non crede che «nell’Euro¬ 
pa sulla via dell’integrazione 
sia possibile creare a breve ter¬ 
mine un’autorità unica di con- 
trollo«. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I senatori del gruppo coi-nunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti martedì 1 ottobre senza eccezione alla seduta antimen- 
dlana e SEN2A ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana (riforma saaltana). 


I deputati del gnjppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione elle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di martedì 1 ottobre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIOME ALCUNA alia seduta antimendlana 
di mercoledì 2 ottobre. 


I deputati del greppo co'nunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomendiana di giovedì 3 
ottobre. 


Il comitato direttivo del greppo comunIstaPds della Camera è 
convocato per martedì ’i ottobre alle ore 14,30. 


con «soddisfatti o rimborsati», 
cioè la vostra coirisFiondenza 
da una lettera ad un pacco fi¬ 
no a 32 chili, arriverà nelle 
principali città italiane entro le 
10,30 del giorno doF>o. Non 
succede?. Sarete risarciti del 
prezzo pagato., 

Siamo dunque alla guerra 
aperta in uno scontro dai molti 
fronti. Tutto sommato Ups è 
arrivata in forze abbastanza 
tardi in Italia; soltanto nel feb¬ 
braio del 1988 quando ha 
comprato Alimondo, un mar¬ 
chio ora destinalo a scompari¬ 
re. Da allora a quasi raddop¬ 
piato i dipendenti (da 800 a 
1450) e Fiottato il fatturato a 
150 miliardi ancora F>oca cosa 
visto che il business italiano 
dei comerì espressi viene valu¬ 
tato attorno ai mille miliardi 
destinati a moltiplicaisi nei 
prossimi anni. Per ora se lo 
giocano le Poste, i piccoli spe¬ 
dizionieri privati, e quattro 
grandi gruppi intemazionali 
ben intenzionati a mettere soli¬ 
de radici in Italia: Ups appun¬ 
to, Traco che fa capo agli au¬ 
straliani Tnt (già leader nel tra- 
sF>orto domestico) Dhl in fxf 


FESTADBL’UNfTAREGGIO EMILIA 

I numeri estratti domenica 15 settembre alla 

PESCA GIGANTE 

sono; n. 14967, Autolancia Dediti 
n. 40808, Fiat Uno 

I premi si possono ritirate telefonando olla 
Federazione del Pds di Reggio Emilia (tei. 41941 ) 


NUMERI ESTRAHIALLA 
FESTA NAZIONALE DI BOLOGNA 


sizione guida per le spedizioni 
intemazioanli e Federai Ex- 


1° 100 milioni 
2" Ford Sierra 1800 GL 
3® Ford Fiesta Ghia 
4® Ford Fiesta 1100 SX 
5®Ford Fiesta 1100 SX 
6® Ford Fiesta 1100 SX 
7® TV Color Toshi ba 34” 

8® Videomovie Pa nasonic 
9® Moto Malanca 125 
10®TVColorDuaI28'' 

11® Ciclomotore Colibrì 
12® Ciclomotore T ramos 
13®TVcolorDual 20” 

14® Compact Disc Luxman 
15® Radioregistratore Toshiba 
16® Bicicletta Bottecchia 
17® Bicicletta Bottecchia 
18® Bicicletta Bottecchia 
19® Bicicletta Bottecchia 
20® Bicicletta Bottecchia 


C 51419 
A 70177 
C 26638 
A 21776 
B 30241 
C 10190 
C 49316 
A 59347 
A 54693 
C 81619 
C 91444 
D 38451 
B 22980 
A 69904 
A 35524 
D 56099 
D 57325 
C 88777 
D 87915 
C 20405 


press. Ormai le truppe sono 
schierate trer dare II via alla 
battaglia frontale si aspetta sol¬ 
tanto che la Cee rompa le ulti¬ 
me barriere. Ed allora per le 
Poste italiane risèhiano pro¬ 
prio di essere dolori. 


Pr0C0dentl sorteggi relativi 
al grami aaltlmanall 


FORD FIESTA 1100 SX 
FORD ESCORT1300 CLX 


C 66967 
A 62885 
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A sinistra, 
Tahar 

BsnJelloun. 
A destra. 
Corso martiri 
della Libertà 
a Catania 


L'Occidente come Altro 
da indagare, Toggetto esotico 
alla rovescia: conversazione 
con Tahar Ben Jelloun 
«No, nel Mezzogiorno non ho 
cercato di trovare il Marocco» 




n Sud, un'immensa ferita 


Un «uomo d’onore» siciliano che cita lo Zaratustra 
di Nietzsche, Napoiita bella e crudele che r^na sul 
caos: il Mezzogiorno d'Italia si riflette nell’Immagi¬ 
nazione dello scrittore marocchino Tahar Ben Jel¬ 
loun come in uno specchio barocco. Conversazio¬ 
ne con l’autore di «Dove lo stato non c’è» su follie e 
miserie dell’Occidente viste da un uomo del Magh- 
reb. 


TONIMAIUINI 


anziano tmoHM, 
d'onore» skiUano. reduce a 
Sai| Vito lo Capo (Trapani) da 
uiu prigione americana, os¬ 
servare irritato «i giovani lupi 
della mafia moderna» e citare 
•Cosi paria Zaratustra»? Può un 
maestro recitare del versi di 
Caproni sulle cime deH'Aspro- 
monte per combattere i bandi¬ 
ti? Secondo Tahar Ben Jelloun, 
si. 

•Ma k) sono scrittore - preci¬ 
sa Ben Jelloun ridendo - e ho 
atxdie inventalo dei dettagli... 
Tuttavia, mi sono ispiralo a (at¬ 
ti reali, documentati e osservati 
nel corso di una serie di viaggi, 
durati circa due mesi, nella re¬ 
gione di Napoli, e in Calabria e 
Sicilia». 

I viaggi, proposti allo scritto¬ 
re del Marocco dal giornale // 
Mattino di Napoli - con lo sco¬ 
po «non giornalistico ma di al- 
tivilà letteraria» - sono serviti 
per xrivere una serie di rac¬ 
conti. Già In parte pubblicati 
dal Mattino, questi racconti, 
ora sono riuniti in un libro edi¬ 
to da Einaudi. L’edizione fran¬ 
cese uscirà nel '92. Si tratta di 
un libro strano e scomodo. Un 
libro che irriterà piò di un letto¬ 
re. Che uno xrittore, poeta e 
Intellettuale marocchino, visiti 


^.il Sud-daU''ilaU»-*ai-imW'«llli t 
drammatica reallàjlte' Meàno- 
- giorno per redarTe dei «raccon¬ 
ti italiani» (sottotitolo) riuniti 
co! titolo significativo di «Dove 
lo Stato non c'ò», irriterà molti 
benpensanti. Decisamente, 
grandi xonvolglmcntl si an¬ 
nunciano per l'Occidente! 

Abituato da secoli ad usare 
la realtà Altrui per alimentare 
la sua letteratura - e pseudo¬ 
letteratura - etnografica ed 
esotica, l'Occidente diventa 
adesso mutatis mulandis, una 
realtà che l’Altro può usare. 
Questo disorienta chi credeva 
che tutti - eccetto «noi» - fosse¬ 
ro materia prima letteraria e 
socio-antropologica. É tempo 
dunque che l'Europa si prepari 
ad essere sempre più spesso 
osservata da xrittori venuti da 
terre straniere. Come ogni 
viaggiatore del mondo, l’Altro 
prende appunti, s'indigna o si 
commuove, loda o denuncia. 
Le follie, le violenze, e le mise¬ 
rie dell’Occidente possono di¬ 
ventare oggetto di analisi criti¬ 
ca c, perfino, come nei rac¬ 
conti di Ben Jelloun, di favole e 
parabole (rasate su tenibili tra¬ 
gedie. Ma a Locri, a Villa Uter- 
no, a Napoli, a Catania Tahar 
Ben Jelloun ha osservato - e 
testimoniato - con una attenta 


e fraterna lucidità. «La nostra 
parola - afferma il personag¬ 
gio di un racconto - non deve 
essere amara, né triste: deve 
dite la verità e insegnarci a 
rompere il silenzio». «Per xri¬ 
vere questi racconti ho percor¬ 
so circa 4.000 chilometri in 
macchina, c ho interrogato un 
centinaio di persone (avvoca¬ 
ti, giudici, giornalisti, gente del 
luogo). Sono stato aiutato da 
conoxenti ed ero accompa- 
ignato da Egl VolterranLche ha 
•collaborato a questa Imntesa. • 
È stata una vera-^ipro^ iaiin- 
chiesta; ho raccolto n: riale ' 
per un libro. Tutti i ia ti sono 
veri e documentati... il «Diario 
di un Crimonologo», per exm- 
pio, o l'altro racconto. «Maria 
Rosa». La lettera del figlio di 
Maria-Rosa é vera, è un docu¬ 
mento che si trova negli atti del 
processo. Tuttavia, io non vo¬ 
levo lare giornalismo o banale 
realismo d'inchiesta. Volevo 
procedete, come logico nella 
creazione letteraria, dalla real¬ 
tà alla (itulone della xrittura. 
Ed ero sorpreso che gli xritturi 
italiani si disinteressasxro di 
questi fatti, e di quello che si 

dovrebbe xrivere. 

«L'Italia del Sud è un’im¬ 
mensa ferita», dice un perso¬ 
naggio dei racconti, «eppure 
noil'amiamo». Cercare di ca¬ 
pite perché é una ferita, e per¬ 
ché noi amiamo il Sud, è diffi¬ 
cile da esprimere. Cercate di 
fare capire che il Sud non é 
una fatalità ma, come ogni al¬ 
tro Sud, é il risultato della sto¬ 
ria, e di un rapporto col Nord, 
é ancora più difficile. Tahar 
Ben Jelloun affronta - o, forse, 
aggira con elegattza - queste 
difficoltà facendo uso del di- 
xorso poetico. Suxltando 
cioè immagini e xnsazioni 


inattex c contrastanti, dalla 
derisione al gusto per il mera¬ 
viglioso, dal crudo realismo al¬ 
la fabulazionc. D'altronde, per 
la mitologia mediterranea, la 
vita é xmpre stata luogo di 
compenetrazione tra favola c 
realtà. Nel racconto «Napoiita, 
bella e cmdele», le tte donne 
menzionate (Na|)olita, che re¬ 
gna sul caos, Barcellona e 
Tàngia) sono figure di un'alle¬ 
goria. Il lettore che ignora i 
fondamenti deltTiumour ilQtt,e 
dblltf' fabul^ófié "meditetra-* 
niaa,' che Apuleio o per¬ 
sonaggi come Harruda e Aisha 
Qandisha, si astenga dal legge¬ 
re questo racconto. Rù pru¬ 
dentemente, gli consigliamo 
qualcosa di più sobrio c linea¬ 
re, come «Contrc llo d’iidentità 
a Catania» o l'aptxrifo «Il nido 
deiraquiia» (di Egi Volterra¬ 
ni). Soffrirà meno di vertigini. 
Perché nell’universo stilistico 
di Tahar Ben Jelloun l'austera 
immagine del Mezzogiorno 
italiano si riflette -- veridica ep¬ 
pure deformata - come in uno 
specchio barocco. (Facciamo 
qui astrazione di eilcunl eccessi 
linguistici e, cioè, di alcune pa¬ 
role o frasi inverosimili in boc¬ 
ca a gente del Sud). 

É allora importante che Ben 
Jelloun ponga alla fine della 
raccolta il racconto più signifi¬ 
cativo: «Pietro il matto, Pietro il 
saggio». «Si tratta di un perso¬ 
naggio reale - alferma Tahar 
Ben Jelloun - ciò che racconta 
è vero, posso fan; nomi, dare 
indirizzi!...». 

Ma Pietro, allievo del canta¬ 
storie Cicciu Busacca, é saggio 
e folle come «Moha il Saggio, 
Moha il Folle», personaggio di 
un altro libro di T.ihar Ben Jel¬ 
loun (pubblicalo in Italia dalle 


Edizioni del Lavoro, 1988). È 
simbolo dellacoxienzacritica 
che mai smette di denunciare 
le ingiustizie e di cercare la ve¬ 
rità. Come precisato nel rac¬ 
conto, «Pietro é fratello e sosia 
di Moha». Questa parentela 
può suxitare perplessità. Ma il 
nssso creato dall’autore tra 
Cicdu Busecca, Pietro e Moha 
traduce la sua volontà di ab- 
brarxlate con un più ampio 
sguardo il Meditemaneo. Di' 
to5«ct!?7,ba^lWSdjae'»lmllttu- , 
dirti - dei rapporti àimbolleàlra, 

' le diverse sponde. Come la let¬ 
tera di Napoiita spedita ai Con¬ 
solato di Tangeri. i messaggi 
non dovrebbero perderai: po¬ 
trebbero essere d’amore. «No, 
nel Sud deil'Ilalia non ho ritro¬ 
vato Il Marocco - precisa Ben 
Jelloun, che molte cox ha tro¬ 
valo strane e incomprensibili - 
forse soltanto la regione del Rii 
può ricordare, in usanze e 
mentalità, certe realtà delia Si¬ 
cilia o della Calabria». I Sud so¬ 
no molteplici, come molteplici 
sono le loro storie c culture. 
Ma che del Sud parli chi viene 
da un altro Sud - e che sa rico¬ 
noscere la parentela tra Pietro 
c Moha - e Istruttivo. Con tatto, 
con il suo lirismo. Tahar Ben 
Jelloun lo racconta a chi sa 
aicollarc. E il fatto che Moha 
sia parente di Retto, e che Pie¬ 
tro, messo a lacere in Sicilia di¬ 
venti («si racconta...») canta- 
stone in esilio nelle piazza di 
M arrakesh é un segno del tem¬ 
pi. lempì di xoniri e incontri. 
Di follie e di verità. Tempi in 
cui i Saggi c il Folli delle due 
sponde |>renelono la parola. 
Affinché dewe lo Stato non c'é, 
e regna la violenza e l’assente, 
trovi voce la coxienza civica e ' 
testimoni la parola dei poed. 


S chiama mafia 
il gangsterismo di Stato 
che minaccia l’Europa 


TAHAR BBN .IRLLOUN 


■■ Al conclud'erai dèlia 
mia inchiesta nel Sud d'Italia 
anch'io, come il commissa¬ 
rio inteiMstato a Palermo nel 
mio racconto «L'amour par 
temps de mafia», sono stato 
preso da un realistico xon- 
(orto. Sono convinto infatti 
che il problema che si prone 
per il nostro futuro é quello di 
un gangsterismo di Stato a li¬ 
vello europeo. 

I sistemi delle democrazie 
europree sono cosi «apterti» 
(economicamente, ptolitica- 
mente) che strutture come 
quella della mafia cerche¬ 
ranno di approfittarne al 
massimo, lo riferixo in un 
racconto le parole di un inse¬ 
gnante militante di Locri sul 
ruolo dell'educazione e della 
formazione dei giovani stu¬ 
denti per prepararli a una ve¬ 
ra e propria resistenza alla 
conuzione e per difendere la 
possibilità di diventare dei 
cittadini onesti. E’ bello, è ve¬ 
ro. Ma p>enso tuttavia che ci 
troviamo al cospetto dell'e¬ 
voluzione di un gangsterismo 
di Stato contro il quale ci vo¬ 
gliono ben altri strumenti e 


.che sarà un problema per' 
l’avvenire europeo. 

Quando chiesi ad un an¬ 
ziano giudice meridionale 
cosa non bisognava dire per 
non innervosire la mafia mi 
rispose; «non bisogna dimo¬ 
strare che esiete una conni¬ 
venza tra le sue strutture e il 
potere prolitico» Ciò dimo¬ 
strerebbe infatti che esiste 
una evoluzione storica del 
potere e della mafia . come 
oggi i mass media stanno 
cercando di fare in Italia. 

Per quel che riguarda il Nord 
Africa, exludo che la mafia 
prossa prosprerarvi. In pochi 
casi e xnza successo, ha 
tentato e forse tenterà anco¬ 
ra. di fare affari. Ma la nostra 
realtà economica e politica, 
la nostra maniera di vedere 
la vita e i nostri problemi so¬ 
no particolarì. E' l’Europa ad 
essere coinvolta. 

Gli intellettuali del Maghreb 
sono in genere assorbiti da 
altre preoccuprazioni: sareb¬ 
be tuttavia utile che prendes- 
xro oggi coxienza, a livello 
mediterraneo, di ciò che suc¬ 
cede. 


Tante iniziative per ricordare i processi del 1691. Ma è subito polemica 


La rivolta delle streghe di Salem 


RICCARDO CNIONI 



Il Museo 
delle streshe 
(a destra) 
eia casa 
delle streghe 
(sinistta) 
a Salem, 
nel 

Massachusetts 


■i SALEM (MASSACHUSETTS). 
Sono traxorai ire secoli da 
quell'oscuro periodo di isteria 
collettiva durante il quale Tuni¬ 
ca ragione di vita p>et i puritani 
di Salem fu quelb di dare la 
caccia alle streghe. Durante 
una wrie di clamorosi processi 
celebrali ncITarco del 1692. la 
popolazione del villaggio tra- 
xinò in Tribunale ben 200 
pretsone, tutte accusate di ave¬ 
re stretto un patto con il demo¬ 
nio. Di queste, 19 furono im¬ 
piccale e 3 morirono in carce¬ 
re. Un perìodo questo che 
qualcuno tutto xmmato pre¬ 
ferirebbe cancellare dalla sto¬ 
ria americana, compresa an¬ 
che una buona parte degli at¬ 
tuali 38mila residenti di ^Icm, 
un villaggio prortualc ad una 
ventina di chilomeiri a nord di 
Boston, che non figura neppu¬ 
re sulle carte stradali. Ma la ri¬ 
correnza dei trecento anni da 
quei bizzarri proces.si, per altri 
rappresenta invece una occa¬ 
sione unica per confermare 
che Salem è la «città delle stre¬ 
ghe». Per altri ancora é piutto¬ 
sto un'oppxritunltà p>er laiKia- 
re Salem come un'attrazione 
turistica a stelle strixe. Con 
grande disappunto di streghe c 


stregoni locali, mentre la pole¬ 
mica in città si fa incandexen- 
le: «Sono xmpre i prolilici a ro¬ 
vinare tutto. Sono trecento an¬ 
ni che cerchiamo di farci una 
reputazione e ora arrivano loro 
a sfruttate il momento, trasfor¬ 
mando la ricotrenza in una 
carnevalata - sbotta Laurie Ca- 
bol, “str^u ufficiale’' di Salem 
-, non ci hanno neppure con¬ 
sultato, Ci avverte che non é 
conxntito ritrarre fotografie 
nel suo shop di Esxx Street, la 
via centrale del villaggio, ad un 
tiro di xhioppx) dal musco c 
dalla cax delle streghe. 

L'amministrazione comuna¬ 
le però - che non teme !a ven¬ 
detta delle strege «maligne» - 
ha addirittura ordinalo che sul¬ 
le uniformi dei poliziotti e dei 
vigili del fuoco venisx appli¬ 
cala la silouclte di una strida a 
cavallo delTimmancabilc xo- 
pa. Seguendo l'exmpio della 
municipalilà, anche il quoti¬ 
diano locale TTie Saiem Eoe- 
ning News ha inxrito lo «stem¬ 
ma» nella sua testata. Poi è 
giunta la propxrata della Came¬ 
ra di Commercio di lanciare 
una xrie di eventi celebrativi: 
«L’obiettivo primario dclTini- 
ziatlva - premette Linda Mc- 


Conchle. direttrice del Comita¬ 
to promotore - é quello di edu¬ 
care i visitatori. Di far capire lo¬ 
ro cioè che le persecuzioni di 
quelTinfarne periodo furono 
ingiuste. E per illustrare l’evo¬ 
luzione del sistema giudiziario 
americano abbiamo decix di 
proporre una replica dei lamo- 
X processo». «SI. d'accordo. 
Ma non dimentichiamoci che 
l'altra ragione importante è 
che vogliamo vedere Salem In¬ 


dicata sulle carte geografiche - 
interviene il sindai:o Neil Har- 
rington, il quale é convinto di 
esxrsl conquistato la rielezio¬ 
ne in autunno - in fondo co¬ 
s'altro ha da offrire Salem x 
non la sua reputazione di città 
delle streghe. Questa ricorren¬ 
za é una occasione unica». In¬ 
tanto, con il polverone che 
hanno xlicvato, sono rìuxili u 
fare approdar.' sulla spiaggia 
di Salem i media di mezzo 


mondo e l'exploit ha già pro¬ 
dotto i pomi elfelli. Cu eventi 
di maggiore rilievo sono in ca- 
leridano per il 1992. ma a pu¬ 
tire già dal prossimo mex é in 
Icx andina la prémiére di «Le fi- 
gTit» di Salem», una pièce ispi¬ 
rata alla persecuzione delle 
streghe. Anche la piestiglox 
Harvard l-aw School é stata 
coinvolta nel progetto. 1 do¬ 
centi ,Man Deranowitz e Arthur 
Miller (nulla a che vedere con 



lo xrittore) hanno olferto in¬ 
fatti la loro collaborazione per 
allestire la replica dei processi, 
usando parte dei verbali origi¬ 
nali. X 

Gli unici entusiasti xsleoito- 
ri delle iniziative xno i ccìm- 
mercianti, mentre i 2.400 
membri dell'associazione lo¬ 
cale delle streghe ammonixo- 
no che la commemorazione 
altro non é che uno sfmtta- 
mento bello e buono della ca¬ 


tegorìa. ‘Le streghe - asxrixe 
Laurie Cabot, fondatrice della 
Lega "Wltches (or Public Awa- 
reness" - non immolano ani¬ 
mali e non mangiano neppure 
bambini, i^parteniamo ad un 
ordine reliaiox che ux l’arte 
magica neibene». Ma quest'ul¬ 
timo è un tasto che le autorità 
cittadine non intendono pre¬ 
mere: della dixussìone religìo- 
X non ne vogliono neppure 
xntir parlare. 


Una mostra 
agli Uffizi 
sulla scuola 
dei macchiaioli 

tm «Ragentina. Natura e 
forma nelTarte dei ■nac- 
chiaiolì» ò il teiiid di un», mo¬ 
stra che resterà aperta fino 
alT8 dicembre nella sala del¬ 
le Reali Poste della galleria 


degli Uffizi di Firenze. L’e- 
.sposizione - curata da Giu¬ 
liano Matteucci. Raffaele 
Monti, Carlo Sisi, Ench Stein- 
graeber - comprende i ca|x>- 
lavori di artisti come Bon-ani, 
Lega, Signorini, Cecioni, po¬ 
nendoli a confronto con la 
coeva pittura europea: dai 
dipinti impressinisti di Degas 
(che nel 18S.'H «tggiomò [ler 
lungo tempo a Rrenze) e di 
Bazille ai quadri delle xuole 
tedexhe delTOttocento, 


I sei finalisti al «Booker»: asiatici, 
africani, giapponesi. E un inglese 

Gli anticerpi 
letterari 

invadono Londra 


ALnOBIRNJàBn 


■ IXINDRA. La xelta dei 
xi finalisti in Uzza per il Boo¬ 
ker Prize, il priricipale premio 
letterario che viene conx- 
gnato a Londra ogni amo, 
conferma in modo partico¬ 
larmente evidente l’irreversi¬ 
bile impatto del fenomeno 
multiernico-multiculturale 
nella letteratura inglex con¬ 
temporanea. Già paragonalo 
al «Derby» del romanzo, si 
può dire che in questa corsa 
per il Booker l'unico «puro¬ 
sangue» indigeno fra i xi 
prexettl dalla giurìa è Martin 
Amis, figlio del noto King- 
sley, in competizione con il 
suo recente romanzo Time's 
Arrow («La Freccia del tem- 
TO», pubblicato da Ca|>e). 
m ^ìi altri cinque troviamo 
due irlandesi, un anglo-asia¬ 
tico, un indo<anadex « un 
anglo-nigeriano. I prodotti di 
biculture e muticulture che 
già in passato hanno arric¬ 
chito il campo della letteratu¬ 
ra inglex, prima timidamen¬ 
te, con xritton come Nai- 
paul, e poi con Taffermazio- 
ne con toni aiKhe provixa- 
tori di autori di una jiuovn ge¬ 
nerazione, si iippòfigono . 
indlxutibllmente xmpm di , 
più. Si tratta di una nuova (or¬ 
za che spesso critica, acuta¬ 
mente e deliberatamente, di 
solito in v«na anticolonlaii- 
sta, proprio quella stesx cul¬ 
tura inglex che aveva ceir.a- 
to di soggiogare i loro piidri 
minacciandone l’identità 
culturale e la stessa linguii. 

Timothy Mo, nato a Hon^ 
Kang nel 1950 ed ora lesì- 
dente a Londra, è nella ista 
del Booker con The Reclun- 
dancyofCourage («Ecceden¬ 
za di coraggio». pubblk:alo 
da Chatto SWindus), un ro¬ 
manzo che esamina il «tradi¬ 
mento» deli’Occidente nei 
confronti degli abitanb di 
East Timor dove gli invasori 
indonesiani stanno pe'pe- 
trando massacri xnza e ie i 
xnni dei Bush o dei Mijor 
siano minimamente dir tur¬ 
bati. Ci sarabbe da licore are 
che solo alcuni mesi fa, du¬ 
rante la guerra del Gdifo, 
Noam Chomski ha battuto 
proprio su questo atgomt nto 
denunciando Tipocrraia di 
certi governi occidentali 
pronti a sacrificare più di 
200 mila vite umane pei ri¬ 
portare il Kuwait xtto il con¬ 
trollo dell'emiro, ma circuii 
davanti a quello che ha defi¬ 
nito i «massacri» perpetrati 
nei territori occupati di East 
Timor. 

Un altro asiatico nella rosa 
dei favoriti nel Booker è 
Rohinton Mistry, autore di Su- 
eh a langJoumey (Un viag¬ 
gio cosi lungo pubblicato da 
Faber). Mistiy è nato a Bom¬ 
bay nel 1952 ed oggi vive in 
Canada. È nuovo sulla xena 
inglex. Il suo romanzo è am¬ 
bientato nei quartieri poveri 
di Bombay e non può fai e a 
meno di ricordare ai lettori 
certe forme di eredità colo¬ 
niale nelle quali si sono inx- 
riti elementi quasi patologici 
di sfruttamento e corruzione 
con effetti particolarmente 
tragici sui bambini. AiKhe il 
romanzo di un altro prexel- 
lo per il Booker ha qualcox 
da dire sullo stesso argomen¬ 
to, questa volta dal punto di 
vista di un anglo-africano. 
Ben Okrì, nato In Nigeria nel 
1959 e residente da molli an¬ 
ni in Inghilterra, ha xntto 
The Famished Road («La 
strada affamata», pubblicato 
da Cape) che è la visione di 
un mondo osxrvato attraver¬ 
so gli occhi di uno spinto- 
bambino. I due iriandesi in 
lizza xno William Trevor, 
autore di Reading Turgetìev 
(«Leggendo Turgeniev». pub¬ 
blicato da Viking) e Rocidy 
Doyle che vive a Dublino ed 
ha xritto The Van («Il :a- 
mioncino», pubblicato da 
Secker & Warburg). La loro 
prexnza conferma la vita ità 
della letteratura Mandi ix 
contemporanea che già lo 
xorso anno vide due autori 


in lizza per il Booker John 
MacGahem (col romanzo 
Amongst Women. «Fra don¬ 
neo e Brian Moote (con Lies 
of Silente. «Le bugie del silen¬ 
zio»), Il premio fu asxgnato, 
inaspettatamente, alnngle- 
sissima xrittrice Antonia 
Byatl per il suo Ossession, un 
diaii^o sull'amore fra acca¬ 
demicivittoriani. 

A meno che i giudici non 
facciano quadrato intorno ad 
Amis quest'anno dovrebbe 
cosi ripetersi il caso dello 
«straniero» che si porta via la 
coppa, inxrendosi nello 
xorcio multiculturale aperto 
nel tempio del Booker da 
Salman Rushdie che xioccò 
l'establishment letterario bri¬ 
tannico quando vinx il pre¬ 
mio con MidnighI Childnm 
(«I bambini della mezzanot¬ 
te»). L’anno prima di questo 
evento, dirompente nelTam- 
bilo del Booker, si erano visti 
duelli fra giudici e autori ap- 
partenent) alla vecchia j|uar- 
dia di gentlemen un po an¬ 
ziani, William Golding ed An¬ 
thony Butgess; nessuno xm- 
brava csxrsi accorto del 
«mostro» dietro le quinte co¬ 
stituito' rial' «bombal-ertglisJi»;- 
il •iamalcan-engllshi'o r«aJri- 
can-english», armato ' di 
espressioni linguistiche e di 
immagini di nuovo tipo che 
introducevano fra l'altro una 
forma letteraria in bilico tra il 
fantastico ed il reale con xt- 
totesto politico antimperiali¬ 
sta verx cui la più recente 
tradizione letteraria inglex 
aveva mostrato poca simpa¬ 
tia, ritenendone gli «spiriti» 
troppo primitivisti o antira¬ 
zionalisti. Per adombrare un 
misto di fantastico e reale, sia 
pure estremamente limitato. 
LM. Forster aveva mandato 
la signora '-ioore ad incon¬ 
trarsi con «spiriti» all’estero, 
nelle cave di Marabar. Sha¬ 
kespeare X l’era cavata me¬ 
glio con Ariele. 

Quest’anno pare partico¬ 
larmente significativo che 
dopo lo sfioramento del Boo¬ 
ker avvenuto nel 1987 da 
parte del colosx della lette¬ 
ratura africana Chinua Ache- 
be (il suo romanzo Anthills 
of thè Sduannah, «Formicai 
della Savana», entrò nella ro- 
X dei xi favoriti) il suo gio¬ 
vanissimo connazionale e 
perfettamente biculturale 
Ben Okri è in lizza per il pre¬ 
mio. E questo non tanto per 
via che il romanzo di Okri ha 
per protagonista uno spirito- 
bambino, ma in quanto 
Achebe ed Okrì continuano 
a combattere in prima linea 
sul fronte per cosi dire anti- 
Conradiano che m questi an¬ 
ni ha visto l'awampare di fu- 
riox battaglie. Achebe ed 
Okri si xno ritrovati recente¬ 
mente proprio a Londra, uni¬ 
ti nel duello antìsimbolico 
contro la narrativa ritenuta 
«colonialista e razzista» di Jo- 
xph Conrad (con particola¬ 
re riferimento a The Heart of 
Darkness, «Cuore di tene¬ 
bra»), almeno nei confronti 
dell’Africa e degli africani. 
Ma lo stesx forx si potrebbe 
dire di altri autori inglesi nei 
confronti dell’India e degli 
Indiani o delTIrlanda e degli 
irlandesi. Dobbiamo ricor¬ 
darci, ha detto Achebe, che 
gli uomini di chiex non era¬ 
no i xli a chiedersi x gli afri¬ 
cani, i neri, inxmma «gli al¬ 
tri», avevano un'anima oppu¬ 
re no. Fra coloro che aveva¬ 
no dubbi del genere c’erano 
anche dei famosi xrittori. E 
X nella fempes/a Shakespea¬ 
re alla fine concerie a Caliba- 
no espressioni piene di poe¬ 
sia, in Conrart c'è una crude¬ 
le retrocessione, il suo Cali- 
bano non ha né anima, né 
storia, né lingua umana: è un 
vuoto. 

Ce n'è voluto di tempio, ma 
anima, storia, spirito, lingua, 
dai luoghi deii'xxurità», so¬ 
no ora diventati parte di un 
fenomeno che forx costitui- 
xe la dimensione più impor¬ 
tante della letteratura inglex 
del momento. 
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Unfermaco 
per gli occhi 
dei inalati 
di Aids 


Nuovo feurmaco per aiutare i malati di Aids. La «Food and 
Diug Administration», l'agenzia federale americana pre¬ 
posta ai controllo delle sostaiu% alimentari e medicinaU- ' 
ha approvato oggi i’uso dei «Foscamet» un farmaco che 
ntarda ia cecità progressiva indotta da una grave infezio¬ 
ne oculare, la retinite da citomegalovirus, spesso contrat¬ 
ta dai malati di Aids li farmaco, che costerà S8 dollari e 
che sarà Itmciato sul mercato da un'azienda del Massa¬ 
chusetts, affiancherà ii «Ganciclovir» nella cura della reti¬ 
nite indotta dal cytomegalovirus. Entrambi i prodotti han¬ 
no purtroppo una lunga serie di controindicazioni ma 
«Foscamet» sembrerebbe più tollerabile del suo prede- 
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«Foscamet» sembrerebi 
cessore 


Messoapunto Un gruppo di ricercaton 

un nuovo nn 

_ la messa a punto di un 

pOnCfBoS nuovo pancreas artificiale ' 

artificiale capace di secernere insuli¬ 

na, l'ormone prodotto dal 
pancreas naturale. Lo rife¬ 
risce l'agenzia «Kyodo». Si ' 

tratta di un pnmo passo importante per il trapianto di 
pancreas artificiaii sui maiah di diabete. Le ricerche e gii 
esperimenti sono stati condotti sotto la mida di Hirosni- 
M Nakano, professore al policlinico di Nara, vicino a 
rQioto, e di Hiroshi Amemiya, capro del dipartimento spe¬ 
rimentale del centro nazionale cardiovascolare di Tol^ 

Il parroreas artificiale è fatto di cellule delle Isole di Lan- 
gerhans di cani e criceti dentro un vaso sanmigno co¬ 
struito artificiaimente, coperto da una speciale materia 
plasticsL. Esso è stato trapiantato nell'atteiia principale 
dell'addome dei cani e dopo dieci giorni ancora secer- 
neva insulina. Ulteriori esperimenti sono necessari prima 
che il pancreas artificiale possa essere trapiantato sugli 
uomini 


Per Imparare La depressione senile pub 

a invecchiare p'^^eriuta gi^e a 

« ••■w«t.Ma««w nuova scienza, la «ge- 

naSCe ragogla», intesa come ma- 

la «gengosla» 'S 

ne è discusso In un conve¬ 
gno a Trieste, organizzato 
dall'Associazione «Goffredo de Banfield» per le tutela e 
l'assistenza agli anziani non autosufficientl Mar o Baruc¬ 
ci, docente di psichiatria all'Università di Rrenze, il quale 
ha parlato di diversi tipi di età. anagrafica, apparente, 
biologica, cerebrale e psicologica. Proprio quest'ultima 
sarebbe aH'origine di alcuni stati d'animo frequenti nel¬ 
l'anziano (caduta degli interessi, perdita della temporali¬ 
tà, aniKjllamento del futuro e della «paranza, intuizione 
della fine del proprio ciclo vitale, crollo dell’ autostima e 
pessirasmo). In questi casi può intervenire la «gerago- 
gia», finalizzata alla divulgazione di nozioni Igieniche che 
^ ritengono utili per affrontare In modo Intelligente la se¬ 


ti dlsICSSia Recenti esperimenti portati 

said^ causata 

j ” neurologi, deli unlveisitadi 

Oa un OiStUrDO ^ Harvard dimostrano che 
AbUmIIIsIX'"’'' all'origine della dislessia vi 

«cna ^ disturbo della Vista e 

non - come si è sempre 
creduto -del linguaggio. 
Ma non solo; una studiosa dell'univenità di New Orleans 
ha parzialmente risolto, nell'ottanta per cento del casi da 
lei esaminati, il problema neurologico che impedisce II 
corretto riconoscimento dei simboli maflci utilizzando 
delle Ixuiall lenti di plastica colorate. «Sono i primi espe¬ 
rimenti che chiamano in causa, per spiegate la dislessia, 
il sistema visivo. E una scopietta di fondamentale Impor¬ 
tanza», ha detto Drake Duane, professore all’univetsità 
statale dell'Arizona e massimo esperto di dislessia e dei 
problemi dell'apprendimento 


Bangladesh: Almeno 1600 persone, per 

nnsiranim 1 lUMt piti' contadini e casalin- 

ogniannoiouu ghe, muoiono ogni anno in 

peiSOne uccise seguito a morsi di serpen- 
Hai «Mnenti te Lo ha rivelato un'mchie- 

sta I CUI nsuitati sono stati 
pubblicati Ieri a Dacca. Se¬ 
condo l'inchiesta, realizza¬ 
la dall' università di Jtdtemqimaqar sulla base di un cam¬ 
pione rappresentativo e sulle 78 specie di serpenti recen¬ 
siti in Baiigladesh di cui 26 velenose, sono circa 7 000 
persone ad essere morse dai rettili ogni anno Soltanto II 
7 per cento delle vittime sono ricoverate in ospedale 
mentre tutti gli altri sono curati da «stregoni» che afferma¬ 
no di guarire i loro pazienti con il potere della mente e 
d'erbe medicinali. 


MAIUOAJBLLO 


_Il landò di Ariane visto dalla base di Kourou 

in Guyana: il bilando dell’attività spaziale intemazionale 
sembra registrare un sempre più marcato primato europeo 

Il business tra le stelle 


■■ KOUROU (Guyana France¬ 
se) Dalla terrazza guardiamo 
tutti un punto di luce appena 
visibile oltre l'onda nera della 
foresta, dietro di noi la Luna ha 
superato una linea di piccole 
nuvole basse sull'oceano L'al¬ 
toparlante sta scandendo gli 
ultimi numeri del conto alla ro¬ 
vescia Quando arriva allo zero 
e tace il silenzio è totale 
Poi arriva la luce Solo pochi 
attimi di spettacolo muto, una 
enorme semisfera con un dia- 
metrOjdi fuoco si illumina ad 
occidHte e la forma bianca, 
totemica del missile Ariane 
l'attraversa proprio nel centro 
Un boato che non finisce se¬ 
gue pigramente e maestosa¬ 
mente la luce Quel monolito 
biaiKO pesa centinaia di ton¬ 
nellate eppure riesce a salire, a 
scappare dalla trappola gravi¬ 
tazionale della Terra Alziamo 
la testa, stringiamo le palpebre 
per qualche minuto ancora, 
poi le fiamme che portano via 
il missile diventano una stella 
fra le tante La suggestione la¬ 
scia il posto ai dati tecnici che 
arrivano dalla sala di coman¬ 
do E ad una stanchezza che 
attanaglia all'improvviso Sia¬ 
mo a Kourou nella Guyana 
francese, ai bordi settentrionali 
della foresta amazzonica, 7ml- 
la chilometri e cinque ore di 
fuso orario dall'Italia Quando 
l'orologio segna le 8,43 del de¬ 
collo, a Roma sono quasi le 
due del mattino Questo di 
Kourou è, secondo una auto- 
definizione pomposa, «il porto 
spaziale d'Europa» e da questo 
(rótto è salpato il volo 46 di 
Ariane, e ha (xirtato In orbita 
un satellite jter telecomunica¬ 
zioni canadese. Anik El Nien¬ 
te di che. M^ l'imfxirtante, il 
«Valore agglubto» è proprio 
qui, neffa rotitlne raMiurita 
dall'Bsa, l'agenzia spaziale eU-< 
ro|)ea che, attraverso la società 
Arianespace, sta per varcare il 
mezzo centinaio di lanci Or¬ 
mai. i due terzi dei satelliti 
messi in orbita negli ultimi cin¬ 
que anni sono partiti da qui 
Ariane signfica affari, soldi 
(quattromila miliardi incassati 
in un decennio) e prestigio 
Dalla Guyana partono satelliti 
di tune le nazioni, gli america¬ 
ni si sono visti abbandonati da 
brasiliani, messicani, giapixi- 
nesi. Ora arKhe loro, i pionieri 
dello strazio, si sono visti co¬ 
stretti a rivolgerai ad Ariane (rer 
lanciare un satellite nel dicem¬ 
bre del 1992 Questo exploit 
euro(>eo marca una svolta. La 
gara spaziale è finita per ab¬ 
bandono di uno dei conten¬ 
denti, l'Unione Sovietica I co¬ 
sti [>er la sicurezza dell'uomo 
nello spazio si stanno dimo¬ 
strando sempre più gravosi E 
allora, signori si cambia 
Gli Stati Uniti harmo dato un 
taglio netto al programma 
shuttle Mezzo aereo, mezzo 
missile, non e riuscito ad esse¬ 
re all'altezza di nessuno dei 
due Voli nnviati, satelliti che 
aspettano per anni decomfro- 
nendosi, perdita di credibtlità 
E la traila del Challenger a 
dire che tra l'improbabile c 


Ariane ha lanciato nello spazio, nella 
notte tra giovedì e venerdì, un altro 
saieilite. Dopo il fallimento america¬ 
no con lo shuttle, che negli ultimi sei 
anni ha portato a termine appena un 
decimo delle missioni previste, il raz¬ 
zo europeo è arrivato a quota 46 lan¬ 
ci e procede con regolarità i suoi in¬ 


vìi Questo exploit europeo marca 
una svolta la gara speiziale tra i due 
giganti. Usa e Urss, è finita per ab¬ 
bandono del nng da parte di uno dei 
contendenti, l’Unione Sovietica. E 
anche gli Usa stanno tagliando a rit¬ 
mo serrato i loro investimenti ne farà 
le spese la stazione Freedom 
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l'imixissibilc ci pud essere il 
temiro e II luogo [ler l'Irrepara¬ 
bile Cosi qualche settimana fa 
il Congresso ha deciso di non 
costruire altre navette dofro 
quella che sostituirà, appunto, 
il Challenger Ma sarà l'ultima 
Non ci saranno discendenti 
Costa troppo e, alla Hn fine, 
non ha saputo svolgere il ruolo 
che l'attendeva Eppure le pre¬ 
messe erano altre Regnando 
Kennedy, la Nosa [lensava di 
costruire un vero e proprio ae¬ 
reo spaziale a due stadi intera¬ 
mente recu[>eratiill Ma il pro¬ 
getto, 250 miliardi di dollan di 
oggi, contendeva il propno 
budget ad un'altra grande im¬ 
presa in cui allora l'America si 
era lanciata a capohtto la 
guerra del Vietnam Cosi Ni- 
xon taglio il bud, 3 et spaziale e 


la Nasa dovette acconlentarsi 
di <|uesto ibrido missile-aereo 
j\lln fine, si pud dire che Nixon 
sbeglid ambedue gli investi¬ 
menti, quello nella guerra, per 
eccesso e quello nella navetta, 
per difetto 

Mala triste stona dello shutt¬ 
le Irosidna con sé altri pro«tti 
nella vorticosa corrente del ta¬ 
glio dei budKl E primo fra tut- 
0 quello delia stazione orbitan¬ 
te Freedom Reagan era con¬ 
vinto di (XJterla avere nel 1996 
splendendo 8 miliardi di dolla- 
n Ma I prezzi sono lievitati fino 
a lare di questa impresa un 
mostro finanziano da 100 mi¬ 
liardi di dollan La scure dei ta¬ 
gli SI é abbattuta e quel che è 
peggio i membn di una com¬ 
missione senatoriale di inchie¬ 
sta hanno proposto una rinun¬ 


cia al progetto. Che comunque 
si allontana nel tempo, oitre 
l'orizzonte del 2000 
E il niomo alla Luna? E la 
conquista del pianeta rosso 
Marte? Sogni di cui lar pvlare 
in pubblico il giovane Dan 
Quayle Ora. per inevitabile 
contagio (e per la congiuntura 
economica aggravala dal crol¬ 
lo dell'Est e oalla guerra del 
Golfo), l'Europa é investila in 
pieno da questa crisi Soprat¬ 
tutto là dove, sulla base delle 
scelte fatte a l'Aia quattro anni 
fa, si era deciso l'arancio con 
le strategie Americane Si pien- 
sava di arrivare alla costruzio¬ 
ne di «Columbus», un modulo 
da attaccare alla stazione orbi¬ 
tante e di un altro da far volare 
e attorno a cui aggregare la fu¬ 
tura stazione europea E per 


lare tutto questo serve, ovvio, 
una navena Ecco allora na¬ 
scere l'idea di Hermes, shuttle 
col marchio Esa da avvitare 
sulla punta del missile Ariane 
Senonché Senonché ora 1 
soldi non ci sono più e i ntaidi 
americani, le loro ultime deci¬ 
sioni. rendono tutto maledetta- 
mente difficile La Germania, 
per bocca del suo ministro alla 
ricerca Heinz Riesenhuber, ha 
già fatto sapere che. anche a 
causa dei costi dell'unificazio- 
ne, non ce la farà a rispettare 
tutti gli impegni e preme per¬ 
ché Il bilancio dell'Esa venga 
ridotto del 25% Gli inglesi so¬ 
no da sempre contro le impre¬ 
se Hermes e Columbus Gli ita¬ 
liani stanno tagliando vergo¬ 
gnosamente il budget della lo¬ 
ro (cioè, nostra) agenzia spa¬ 


ziale e certo nessuno a Roma 
piangerebbe se si dovira.se tira¬ 
re fuori qualche lira in meno 
fier lo spazio europeo fkmon- 
ché un gioco di veti incrociati 
impedisce un annullarne nto o 
anche solo una decisione dra¬ 
stica La nunione che i no¬ 
vembre dovrebbe (xiiutrc a 
Monaco i ministri europei ve¬ 
drà probabilmente un com¬ 
promesso e un nnvio I tede¬ 
schi, infatti, vorrebbero annul¬ 
lare il programma Hermes, ma 
1 francesi li ricattano minac¬ 
ciando di annullare Columbus, 
o almeno il modulo che inte¬ 
ressa ai tedeschi (nel senso 
delle loro aziende) Le allean¬ 
ze vedono l'Italia sim|>at)zzare 
per la Francia, e la Gran Breta¬ 
gna parteggiare per i tedeschi 
Intanto, tutti cercano nuovi 


terreni ad est Andrea Pucci, 
amministratore delegato di 
Alenia, la principale azienda 
aeros[>aziale italiana sostiene 
che «l'abolizione delle frontie¬ 
re apnrà un nuovo mercato 
tutto da scopnre» e che co¬ 
munque I Alenia «ha da tem ()0 
contratti e commesse di estre¬ 
ma importanza con I Est euro¬ 
peo, commesse che l'hàhno 
sicuramente posta in unà si¬ 
tuazione di pnvileg^ nei don- 
fronti del governo russo». ‘ ‘ 

Comunque, all'Est [ler ora 
non SI troveranno grandi por¬ 
tafogli generosi Diinqqe,, la 
cnsr Per la ventà, a giudicare 
dalie facce che si iredono al 
Centro spaziale guyanpse, qui 
a Kourou, lo spazio sembra uri 
ottimo busi.iess Perché, evi¬ 
dentemente, qui si è fatta la 
scelta giusta Méntre'gli Stati 
Uniti stupivano il mondo con t 
loro shuttle, qoi si é lavor.'to a 
vettori che potèssero sodesfa- 
re quella che sembrava la più 
importante domanda di mei^ 
calo del settore avere missili 
che rispettino gli impegni e 
mandino come previsto i satel¬ 
liti in orbita Lo shuttle aveva i 
piedi d'argilla e ha portato a 
termine, negli ultimi sei aniu. 
solo un decimo delle missioni 
previste 

Anane l'altra sera è arrivato 
a quota 46 laiKi e prosegue 
con una media regolarissima 
di un lancio al mese Charles 
BigoL presidente di Arìatispa- 
ce, la società che costruisce e 
gestisce Anane, ha parlato con 
tono da manager somdendo 
con la sua faccia da onesto 
elettrotecnico di provincia 
«Noi soddisfiamo sempre le n- 
chieste dei nostn clienti - ha 
detto -, assieunamo una vita 
più lunga della media peri sa¬ 
telliti siamo puntuali» Cosi ha 
aggiunto visto che ci siamo 
costruiremo 50 nuovi Ariane», 
preparando anche la quinta 
generazione di questo missile, 
Anane S. un vero gigante 

Certo, 1 francesi - perché il 
miracolo è mer*to loro - sono 
molto orgogliosi dei loro missi¬ 
li e del loro centro spaziale. 
Forse troppo «Qui a Kourou 
l'Esa é poco più di una etichet¬ 
ta - dice Giovanni Urbani, con¬ 
sigliere di amministrazione 
dell'Agenzia spaziale italiana, 
- m realtà chi non ha passa¬ 
porto francese non conta nul¬ 
la E noi Italiani che pure sia¬ 
mo il terzo paese come contn- 
buto finanziario all'impresa 
Ananespace, monche meno^ 

Sarà una battaglia dura, se 
non altro perché questo è l'u¬ 
nico luogo al mondo dove una 
grande impresa tecnico-com- 
meiciale é interamente gestita 
in lingua francese* un'isola in 
un oceano di anglofonia Ma, 
naturalmente il motivo è che 
Ariane la soldi e le imprese 
d'oltralpe si guardano bene 
dal mollare l'osso Questo an¬ 
golo di paradiso. Isolato verso 
sud dalla impenetrabile foresta 
amazzonica, è proteso inevita¬ 
bilmente verso onente Gli uni¬ 
ci collegamenti aerei stabili so¬ 
no con Pangi fi «(lorto spazia¬ 
le» della Guyana guarda l'Eu¬ 
ropa dall allo della Tour Eiffel 


Un convegno sull’impatto ambientale 

Quelle «dcatrid» 
del nostro naesaé; 


Un’inchiesta dell’università di Pisa sulla quotidianità dei pazienti sottoposti a trapianto 
Le donne e i giovani, queste le categorie che stentano a rientrare nella normalità 
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gaes^gio Vita da trapiantato, effetto «luna di miele» 


M REGGO EMILIA Come gua¬ 
rire la «cicatrice» che (iroduce 
su una vasta estensione di ter¬ 
reno agricolo o naturale la (io¬ 
sa di un metanodotto o di un 
acquedotto, o di cavi telefonici 
od elettrici? Se ne é parlato a 
Reggio Emilia ad un convegno 
nazionale orgaruzzato dall'a- 
zienda consortile gas acqua 
(Agac) 

Il decreto n 377 del 1988 
definisce e categone di opere 
sottO(X>stc alla procedura di 
pronuncia di compatibilità 
ambientate Ma sono soltanto 
le Oliere a grande impatto raf¬ 
finerie, acciaierie, autostrade, 
porti, dighe, inceneritori Una 
rete di tutela della natura an¬ 
cora a maglie larghe, dunque 
Tanto che la regione Emilia 
Romagna come ha rilento 
l'assessore* all'ambiente Moris 
Bonaclnl, esaminerà presto un 
progetto di legge pier introdur¬ 
re la valutazione ambientale 
per tutti gli interventi che oltre¬ 
passano una certa soglia 

Intanto che lare, soprattutto 
per le capere cosiddette «di 


pubblica utilità»? Bisogna tra¬ 
durre in normative le «buone 
volontà» dei singoli enti In 
passato non sono mancati 
esempi di deturpazione del 
paesaggio FraiKo Corbetta, 
ordinano di botanica all'Uni- 
veraità dell'Aquila, presidente 
della Federazione nazionale 
«Pro Natura», ha citato II meta¬ 
nodotto alitino degli anni 
Sessanta, la miniera lignitifera 
del Valdamo, varie strade fore¬ 
stali InAppiennIno Fente aller¬ 
te, anche do[>o molto tempo 
Ma non mancano esempi 
positivi L'Agac ha presentato i 
suol lavon di «nnaturazione» 
dofio la posa di un metanodot¬ 
to che ha servito i Comuni del- 
rAppennino reggiano Ha ese¬ 
guito «opere stanche» e «oirere 
biologiche» Le prime basate 
sulla realizzazione di gratkxia- 
te, (rosa di «georeti» nei punti 
più sensibili, di fascinate ed al¬ 
tri interventi alti ad assicurare il 
buon assetto del terreno vege¬ 
tale ed impedire erosioni da 
ruscellamento. Le seconde 
consistenti nell'Introduzione di 


una serie di specie erbacee 
«pioniere», per amechire il ter¬ 
reno, e (roi nella posa diretta 
delle essenze arbustive ed ar¬ 
boree. Con l'uso di specie au¬ 
toctone, privilegiando la semi¬ 
na più che II ricorso a piante di 
vivalo. Il tutto facilitato dal latto 
che il (irimo strato di terreno 
vegetale, biologicamente più 
alino, era stato conservato a 
parte durante lo scavo e ricol¬ 
locato a chiusura della trincea 
E in caso di manufatti a vi¬ 
sta’ L'arch Paolo Scar{>ellini. 
della Soprintendenza per i be¬ 
ni ambientali ed architettonici 
dell'Emilia Romagna ha indi¬ 
cato alcune regole nvestire i 
manufatti in cemento armato 
con conci squadrati di pietra 
locale, per opiere di grande pe¬ 
so (viadotti) colorare l'Impa¬ 
sto del calcestruzzo facendogli 
assumere un aspetto quasi si¬ 
mile alla pietra dipingere ma¬ 
nufatti In metallo in marrone 
scuro Vlù che in verde, in mo¬ 
do che siano «mimetizzati» sia 
d'estate che d'inverno Insom- 
ma, ridare al paesaggio la sua 
capacità di gratificazione visi¬ 
va senza lacerazioni artificiali 


Si è concluso venerdì il XXII convé'gno della Sito, So¬ 
cietà italiana trapianti d’organo In due giorni si è 
fatto il punto della situazione in Italia. Sfondo in¬ 
chieste svolte a Pisa e Verona, i trapiantati avrebbe¬ 
ro una «qualità della vita» migliore degli emodializ- 
zati. Le categorie che reagiscono meno bene al tra¬ 
pianto sarebbero le donne e i giovani. La valutazio¬ 
ne costi-beneilici. 


■■ MILANO Questa estate si 
sono svolte a Budapest le 
Olimpiadi dei trapianlali le 
immagini festose degli s()eclali 
atleti sono state mostrale du¬ 
rante il XXII convegno della SI¬ 
TO società Italiana trapianti 
d organo, che si é svolto a Mi¬ 
lano giovedì e vr*nerdl scorso 
Due intense giornate senza 
clamorose noviUi ma in cui é 
stalo fatto il punto della situa¬ 
zione in Italia Cc rio non lutti i 
trapiantati diventano campio¬ 
ni sportivi, come ft la loro vita ’’ 
L'univetsilà di Ihsa ha fallo 
un indagine inviando 352 que¬ 
stionari a persone* che avevano 


àNNUCCI 

fatto un trapianto renale c a 
pazienti emodializzali, ancora 
in lista d'attesa per il trapianto 
Sui 172 questionari restituiti 
compilati SI sono valutati 1 pa- 
ranetri di benessere fisico 
emozionale c sociale II 92% 
de trapiantati rifarebbe I ope¬ 
rar ione il 42% non sente di 
avere problemi scn di salute, il 
fa le stesse cose di prima 
della malattia In generale 1 tra¬ 
piantati hanno una maggior 
au oslima di sé e un atteggia¬ 
rne nto più (TOsltivo verso la vita 
de malati che SI sottopongono 
a et lalisi il loro punteggio é ad¬ 
dir Mura supcriore a quello me¬ 


dio della pofrolazione USA gli 
espierti parlano di «effetto luna 
di miele» Solo il 18% è sexldi- 
sfatto del lavoro che la, ma an¬ 
che qui la percentuale fra gli 
emodializzati é più bassa, il 
9% (bisogna pero considerare 
che entrambe queste categone 
usufruiscono in genere di pen¬ 
sioni) Chi ha un organo da vi¬ 
vente ha più problemi di chi lo 
riceve da un morto, mentre il 
livello di scolantà non influisce 
sul benessere Sembrerebbero 
ottimi nsultah, i trapiantati 
stanno meglio delle (>ersone in 
lista d'attesa sempre ricordan¬ 
do che queste sono le impres¬ 
sioni soggettive dei pazienti Le 
categorie che reagiscono me¬ 
no bene al trapianto sono le 
donne c i giovani Le donne 
perché le terapie immunosofi- 
pressivp provocano cambia¬ 
menti fisici come la •faccia a 
luna piena»,la crescita di [>eli e 
gonfiori, difficili da accettare I 
giovani perché sopprortano 
meno i problemi fisici e le cure 
mediche in genere La conclu¬ 
sione dell inchiesta propone 
che queste [lersone individua¬ 


le come più a nschio vengano 
aiutate dal punto di vista psico¬ 
logico 

Un'analoga inchiesta é stata 
condotta a Verona, venfican- 
do anche qui che la qualità 
della vita dell emodializzato é 
peggiore di quella del trapian¬ 
tato, soprattutto dai punto di 
vista sociale (l'cmodializzato 
é 'legalo» alia macchina non 
può spostarsi a piacimento 
ecc ) «Qualità della vita» è un 
concetto abusato, che va npror- 
lato a parametri scientifici con 
cnten adeguati alla cultura lo¬ 
cale Per esempio, lo svago 
prclento degli inglesi è legge¬ 
re atlisHà che per gli italiani è 
al quinto posto dunque un n 
validità che impiedisca di leg¬ 
gere é pm grave per un inglese 
che [>er un italiano Questo è 
un problema anche di farma¬ 
co-economia. di gestione eco 
nomica delle risorse ed è intat¬ 
ti studiato dalle compagnie di 
assicurazione 

A proposito di valutazione 
costi-benefici, al convegno è 
stato più volte ribadito che i 
trapianti costano meno della 


dialisi che in Italia diversa- 
mente da molti altn [>ai sei, è 
pagata dal Servizio sanitario 
nazionale 

Sempre sulla vita dei tra¬ 
piantati renali, un intere sante 
lavoro fatto ha esamin ilo la 
gravidanza in 16 pazienti E 
stato fatto dall equi[)e d( I pro¬ 
fessor Antonio Vegeto de I Poli¬ 
clinico di Milano che ha al suo 
attivo più di I4(X) operazioni di 
questo ti[ro «In genere noi 
sconsigliamo la graviclanza- 
spiega la professoressa Luisa 
Bcrardinelli chirurgo di questa 
equipe - perché è un fattore di 
rischio» In questi 16 cas le te 
rapie immunosopressivee so¬ 
no continuate immutai * du¬ 
rante la gravidanza, sia :ome 
tipo di farmaci che coir e do¬ 
saggi In un ca.so il barn! uno è 
nato prematuro ed é morto al 
terzo giorno e la madre ha per 
so il rene, c è stato un c iso di 
ngetlo (TOsl-partum e uno a 2 
anni di distanza I parti v)no 
stali tutti eseguiti col cesareo 
per evitare traumi al rene in fa¬ 
se espulsiva e compili anze in 
genere E stalo scons glialo 


I allattamento per non tra¬ 
smettere al bambino col latte 
materno una buona dose di ci- 
closporina c di altn immuno- 
soppresson mentre questi 
stessi famiaci non pare abbia¬ 
no effetti nocivi sul feto I bam¬ 
bini per ora sono tutti sani 
Non ci sono problemi per la 
paternità dei trapiantati a me¬ 
no che non si tratti di pazienti 
che avevano il rene policistico 
un diletto genetico trosmissibl 
leereditanamente 

Il roso forse più eclatante è 
quello di due trapianlaU che si 
sono conosciuti alla visita di 
controllo SI sono sposati e 
hanno recentemente fatto una 
bambina n, la san i 

Non é comunque rosa c fiori 
la vita dei trapiantati nono¬ 
stante questi casi indubbia 
mente positivi Sempre al con¬ 
vegno milanese sono stati por 
tati tra 1 altro i diti sui gravi 
problemi oncologici dei tra¬ 
piantati soprattutto a canco 
dell apparato cutaneo colpito 
in particolare dal sarcoma di 
Kaposi patologia colicgata al 
le terapie immunosoppressive 
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n grande Davis si è spento ieri in una clinica americana 
A luglio il suo ultimo concerto romano con Pat Metheny 
Dall'esordio be bop con Charlie Parker alla svolta rock 
degli anni 70, un musicista che ha sfidato tutti i generi 

Addio Miles, 


«Fantastico ’91 » 
tra arsenico 
e vecchi merietti 


QABRIBLLA OALLOZZI 


Picasso 
del jazz 


«So còsa Ilo fatto per la musica, ma non 
chiamatemi una legenda, chiamatemi 
solo Miles Davis». Il Picasso del jazz, cosi 
è stato dehnito dai crìtici, è morto a 65 
anni, alle 10,46 di ieri (ie 19,46 ora ita¬ 
liana) nell’ospedale di Santa Monica, in 
California, dove era stato ricoverato per 
l'aggravaisi del diabete e dell’affezione 


polmonare dei quali soffriva da anni. 
Miles Davis è stato sposato per tre volte 
e ha avuto quattro figli. Nel luglio scorso 
aveva partecipato al festival di Mon- 
treaux ed era stato insignito della Le- 
gion d'onore francese; il 23 aveva tenuto 
un memorabile concerto con Pat Me¬ 
theny all'Olimpico di Roma. 


■I ÈctKMio II «(Viiusoi della 
tromba: coti Mlk» Cavia era 
stalo ribattiazato anni fa, in 
omaggio alla sua genialità 
crea^, al suo spirilo innovati¬ 
vo che ha profondamente se¬ 
gnalo la storia della musica di 
questo aeork). Un musicista 
considerato xontroso, glacia¬ 
le, superba, ma rispettalo e 
amato comi! pochi, che ha fir¬ 
malo dteht di altissimo livello, 
da Mlleslones a Bitches Brew. 
Miles Detvqr Davis era nato il 
2S maggio ilei 1926 ad Alton, 
Illinois, figlio della borghesia 
nera. Quanilo aveva 13 anni, il 
padre gli itgaiO una tromba; 
appena due anni più lardi, il 
giovane Mi!» esordiva a East 
SL Louis con 1 Blue Devila di 
Eddie RanduU. Nel 1945 si tra¬ 
sferì a New York, per seguire i 
coni di perfezionamento alla 
Juilllard Scliool, e fu in quel 
periodo che incontrò Charlie 
mker ed all ri musicisti che già 
in quegli anni stavano ponen¬ 
do le fondamenta della scuola 
bebop. 

' Miles ottenne brevi ingaggi. 


AUBASOLARO 

* h m . 

prima con Billy Eckstine, quin¬ 
di con Coleman Hawkias e Ed¬ 
die Davis, infine, ncH'autunno 
del '45, entrò per la prima volta 
nel gruppo di Charlie Parker, al 
fianco del quale rimase fino al 
'48. Un periodo fondamentale, 
quello che lanciò Davis nella 
costellazione delle maggiori 
stelle del jazz. Impressionava il 
suo stile crisuillino, la partico¬ 
larità del fraseggio, quel modo 
essenziale ed intenso di suo¬ 
nare la tromba riducendo il vi¬ 
bralo al minimo, lasciando 
quasi sospese le note che usci¬ 
vano dal suo strumento. Uno 
stile che nel tempo Miles 
avrebbe raffinato sempre più, 
quasi che ricercasse la purezza 
assoluta in un'unica nota. Da¬ 
vis ha attraversalo l'era del be 
bop indenne dalle ansie auto- 
distruttive che travolsero l'ami¬ 
co Charlie Parker il Uombclti- 
sta non ha mai amalo parlar¬ 
ne, offrendo sempre giudizi 
molto caustici agli intervistato¬ 
ri che cercavano di affrontare 
l'argomcnlo. Non gli à mai in¬ 
teressato impersonare la figura 



del jazzista trasgressivo, bohe¬ 
mien, maceralo dalla sofferen¬ 
za. e del resto la sua buona si¬ 
tuazione economica lo ha 
sempre tenuto al riparo dalle 
insicurezze, lasciandogli in do¬ 
te la passione per i soldi, gli 
abiti firmati, le macchine di 
lusso e da gran corsa (come 
quella Lamborghini con la 
quale ebbe un bruito incidente 
nel '72 che lo lasciò con en¬ 
trambe le caviglie fratturale; fu 
proprio allora, in seguito alle 
operazioni riportale, e per leni¬ 
re il dolore, che il musicista co¬ 
minciò a prendere farmaci ed 
iniziò cosi la sua progressiva 
dipendenza tossicologica). 

Miles Davis è sempre stato 
visto come un genio «freddo»; 
ma pur sempre un genio. Ver¬ 
so la fine degli anni Quaranta e 
l'inizio degli anni Cinquanta, le 
sue ricerche stilistiche lo porta¬ 
rono sempre più vicino alla 
sensibilità dei musicisti del 
cool jazz bianco (un perìodo 
davisiano magnificamente te¬ 
stimoniato nelle incisioni di 
77ie birlh ofeoot, 1949-50), fi¬ 


Mlles Davis in 
una curiosa 
espressione; 
nella foto 
grande, 
durante uno 
dei suol 
concerti 
romani ' 








no ad allearsi a musicisti come 
Lee Konitz, John Lewis, Max 
Roach, Geny Mulligan e Gii 
Evans, che gli trasmise la pas¬ 
sione per il flamenco, il pas¬ 
saggio dal be bop al cool Jazz 
può essere considerato il pri¬ 
mo di una lunga serie di «de¬ 
viazioni» che hanno caratteriz¬ 
zato la sua carriera; «Per diven¬ 
tate c restare un grande musi¬ 


c ista - .scrisse nella sua auto- 
hiog'afia del '69 - bisogna es¬ 
sere sempre aperti alle novità, 
a ctói che succede al momen¬ 
to. E si deve essere capaci an¬ 
che di as.similare queste novità 
per continuare ad evolversi e 
far p. issare la piropria musica». 

Tri l'autunno del '55 c la 
primavera del '57 (quando in¬ 


cise il fondamentale Miles 
ahead), Davis lavorò col quin¬ 
tetto formato assieme a John 
Coltrane, Red Carland, Paul 
Chambers e Philly Joe Jones. 
Un passaggio mollo importan¬ 
te nella sua evoluzione artisti¬ 
ca, vissuto mentre i beboppers 
cercavano nuove strade tra¬ 
sformandosi in hard boppers; 


al fianco di Coltrane. Davis 
sperimentò la rottura degli 
xhemi tradizionali jazzistici, e 
cominciò a lavorare spe^ 
sulle scale modali, il suono 
della SUB tromba si fece quasi 
lancinante, grande importanza 
acquisirono le pause o i pas¬ 
sa^ repentini dai toni ^vi 
agU acuti. Negli anni successi¬ 
vi, che poi sono gli anni Ses¬ 
santa. raffinerà sempre più il 
suo liriffliagglo solitario. Intor¬ 
no, esplodono i ghetti, esplode 
l'orgoglio nero, i movimenti di 
protesta e la riscoperta, delie, 
radici africane, tematiche che 
non hanno mai lasciato insen¬ 
sibile Davis, anche se il free 
jazz di quegli anni lo sfiora ap¬ 
pena. Sua e la rivoluzione che 
enriva poco dopo, nel '69. 

§ uella degli strumenti elettrici, 
ella contaminazione con il 
rock, che porterà Davis a di¬ 
ventare una star di prima gran¬ 
dezza ormai irriducibile a qua¬ 
lunque categoria. Davis incide 
in quegli anni con Wayne 
Shorter, Chick Corea. Uerbie 
Hancock, Keith Jarretl, Joe Za- 
winul, Dave Holland, Jack De 
Johnette, insomma la crema 
del jazz contemporaneo. I suoi 
gruppi diventano da quel pun¬ 
to In poi una vera e propria fu¬ 
cina di nuovi talenti. Davis fu 
costretto dall'incidente auto¬ 
mobilistico del '72, a sosjien- 
dere i concerti fino all'inizio 
degli anni Ottanta. Ricompari 
nell'S I, al festival di Newport, e 
da allora la sua presenza sulle 
xene è stata costante. Inutile 
ribadire quanto grande può es¬ 
sere il vuoto che ora lascia. 


■1 ROMA. «Prima di tufo vo¬ 
glio ringraziare la stampi che 
ci ha seguiti con tanta atti azio¬ 
ne, addirittura precedendo le 
nostre intenzioni o, ancor più, 
rendendo ITFantastlcr. cosi 
importante da far rientrjire le 
sue piccole tensionia nell'am- 
bìlo più vasto di una crisi 
aziendale. Se ci sono tensioni, 
questo non vuol dire m'ittere 
in pericolo la poltrona del di¬ 
rettore di rete Fuscagni, c le in¬ 
vece è ben fotte di suo». Mario 
Maffucci, capostrutturii di 
Raiuno, è un perfetto prodotto 
democristiano, dunque è diffi¬ 
cile dire se xheiza, se cr:de a 
quel che dice, se manda mes¬ 
saggi, se vuole tare dell'ironia 
non sempre compieri.->iblle. 
Forse è tutto ciò assieme ed è 
questo che gli consente d i pre¬ 
sentare la litigiosa carovana di 
Fantastico di quest'anno cxime 
una fraterna brigata. Vedremo 
che cosa accadrà di qui al 5 ot¬ 
tobre, sabato d'esordio |>er il 
varietà del sabato sera. F. che 
cosa accadrà dopo. 

All'Interno del Teatro delle 
Vittorie, sede storica della Ira- 
smissione, Johnny Don ili e 
Raffaella Corrà , seduti uno a 
fianco all'altra, hanno ceic.ito 
di essere spigliati e di dissipile 
ogni ombra di dubbio sui loro 
litigi, che nei giorni xorsi ave¬ 
vano messo in seria difficoltà il 
futuro di Fantastico 1991. Desi¬ 
gnati entrambi alla conduzio¬ 
ne del programma fin dalla 
scorsa estaU:, i due non sono 
riusciti a trovare un «modus vì- 
vendi» , tanto,chai^(alcune, 
riunioni preparatovie in Rai, 
Johnny Dorelli si è presentato, 
in Rai con il suo avvocalo. 

«Le tensioni della scorsa set¬ 
timana - ha detto Dorelli - fa¬ 
cevano semplicemente parte 
della fase di ideazione de i pro¬ 
gramma: ora non ce ne sono 
più altrimenti non sarei ima- 
sto a Fantastico, perche a farlo 
non mi costringe nessuno. .So¬ 
no qui per divertimi». Anche 
Raffaella Corrà, avvolta in una 
minigonna di tessuto gessato, 
con castigatissime calze co¬ 
prenti e l'rrtcoiifondibile petti¬ 
natura biondo-rigido, si e tro¬ 
vata in perfetta sintonia con il 
suo partner. « Quest'anno biso¬ 
gna divertirsi - ha detto la con¬ 
duttrice -, depurare Fantastico 
dalle drammatizzazioni che lo 
hanno caratterizzato in passa¬ 
to. Quello che oggi conta in tv 
è mostrare la vita anche n ai va¬ 
rietà, con professionalit'i ma 
senza irrigidirsi negli schemi 
consolidati deH'intratteni Tren¬ 
to telrwisivo. Occorre giocare, 
xherzare, mostrarsi um.ini e 
riempile di vita il progran ma». 
Ispirato alla «pace ritrovi ta» è 


stato anche l'intervento di Car¬ 
lo Fuscagnt, direttore di Raiu- 
tto, che con Fantastico spera di 
tirare un po' sù l'ascolto. I co¬ 
sti, assicura Fuscagnt, sono gli 
.stessi deH'altro anno: 800 mi¬ 
lioni a puntata; eppure, dice il 
direttore di Raiuno, «per questa 
dodicesima edizione di Fanta¬ 
stico abbiamo voluto fare le 
cose in grande, chiamando 
due personaggi carismatici del 
varietà italiano che hanno un 
grande passato ma anche un 
grande futuro». Dorelli manca¬ 
va dal Delle Vittorie da 21 anni, 
la Carrà da 17 (dai tempi di 
Canzonissimay «Ciascuno di 
loro - ha aggiunto Fuscagni - 
avrebbe potuto condune da 
solo il programma, ma abbia¬ 
mo avuto i’ambizione di for¬ 
mare una coppia». 

Passiamo ora a questa nuo¬ 
va edizione di Fantastico, fir¬ 
mala da Enrico Vaime, Marco 
Zavattini e Lianella Carel, che 
punta sui giovani e sugli •im¬ 
previsti». «Noi che resistiamo 
ancora a lare la tv per la .sera 
invece di puntare sul mezzo¬ 
giorno come fanno tutti. - ha 
detto ironico Vaime - non pro¬ 
poniamo ermafroditi. La no¬ 
stra unica trasgressione sono i 
giovani». Protagonisti di questa 
edizione saranno, infatti, un 
gruppo di sedici ragazzi (con 
esperienze da comici, cantan¬ 
ti, ballerini) che si esibiranno 
in una serie di prove jrer dimo¬ 
strare di essere dei bravi con¬ 
duttori televisivi. Alle loro esi¬ 
bizioni sarà abbinata la miliar¬ 
daria Lotteria Italia, presentata 
da MaAU'.Morgaa. che cólta 
da un impiouyisq,desidepivdl 
emulazione della Carrà, sfog¬ 
gia una identica pettinatura al 
nero. «Nel corso dei loro sket¬ 
ch - ha aggiunto Vaime - sa¬ 
ranno insenti degli imprevisti, 
cioè delle azioni di disturbo 
che metteranno alla prova le 
loto capacità». Ai giovani vinci¬ 
tori resterà la «gloria del video 
- ha spiegalo Maffucci - e una 
opzione per partecipare ai 
programmi di Raiuno». Per le 
prime puntate il ruolo di "di¬ 
sturbatore» è affidato a 
co Gianfranco D'Angelu. che 
poi cederà il posto ad altri. Per 
quanto riguarda gli ospiti, Maf¬ 
fucci ha aggiunto:«Qucsta di 
Fantastico è già una compa¬ 
gnia e la presenza degli ospiti 
sarà limitata a non più di due a 
puntata. 11 primo devrebbe es¬ 
sere Antonello Venditti». 

Come nelle passale stagioni 
ci sarà anche il quotidiano 
Fantastico bis, il supjxiifo-pro- 
paganda del varietà del saba¬ 
to, che quest'anno sara pre¬ 
sentalo da Eleonora Bngliadon 
e Fabio Fazio. 


«Ho messo la lotta di classe in rima. E non me ne pento » 


H TORINO La sua rima più 
audace fu fi.r combaciare »hi- 

8 h fidelity» con «proseliti». 

in'acrobazii che gli valse i 
complimenti di Francesco 
Guccini. Ma è da parecchi anni 
che Fausto Jimodei non xrive 
più canzoni e non incide di¬ 
schi. Precisi mente dagli anni 
del terrorismo. «Noi cantautori 
continuavamo a fare a gara a 
chi le spartiva più grosse. E 
quelli li sparavano davvero. E 
uccidevano» Amodei oggi ha 
57 anni, continua a fare larchi- 
tetto, a comljattere la sua bat¬ 
tana contro la rendita fondia¬ 
ria, e non fatica a definirsi 
«ompagno» ArKhe se la vo¬ 
cazione «birricadera» di un 
tempo ha iaxiato il posto ad 
una più quieta e autocritica 
consapevolezza politica. Lui, 
che in una xherzosa ballata 
intitolata Io che son revisioni¬ 
sta iroruzzava su di sè e sulle 
accuse che gli extraparlamen¬ 
tari rivolgevano al Pel, ha visto 
con simpatia la nascila del 
Pds; anche »!. confessa, la sua 
adesione p>lilica si misura 
mollo sulle posizioni che il 
partilo di Occhetto prende (o 
non prende] in materia urba¬ 
nistica. 

Insomma, è tutt'altro che un 
reduce nosltlgico l'autore di 
Per i, notti th Peggio Emilia. 


Della r.iss^na di Beigioioso, 
dove sono in mostra (e in ven¬ 
dila a prezzi d'amatore) i re¬ 
perti deH'cditOria politica a ca¬ 
vallo degli anni ottanta, non 
sapeva nienle. Però lo diverte 
l'idea. «Centomila lire per ii li¬ 
bretto delle s uardie rosse della 
Feltrinelli? Se ci fosse un repar¬ 


to dischi, le mie Cantacronache 
dovrebbero valerne almeno 
trecenlomila. Sono rarissime, 
praticamente roba si da anti¬ 
quariato» ironizza lisciandosi 
la mai smessa barbetta alla 
Lincoln. 

Se nella Ballala autocritica 
che chiudeva l'album Se non li 
conoscete, proclamava «Ogni 
canto l'ho composto perchè ci 
aiutasse/d portare lino In fon¬ 
do la lotta di classe», oggi pre¬ 
ferisce studiare Bach c Mozart 
al pianoforte. «Sia ben chiaro, 
non rinnego niente. Quei versi 
magari non li rixriverci, ma 
solo perchè è difficile inventar¬ 
si una vena di innologia rifor¬ 
mista» scatta Amodei. E ag¬ 
giunge: «l.a lotta di classe esi¬ 
ste, eccome. Non è finita per¬ 
ché gli operai della Fiat non 
sono più controllali quando 
vanno in gabinetto». 

Al pari di un Paolo Pietran- 
geli, che cura la regia del Mau¬ 
rizio Costanzo Show, o di un 
Ivan Della Mea, che si occupa 
di gialli alla Mondadori. Fausto 
Amodei ha lasciato un po' da 
parte la sua ramerà musicale. 
Solo di recerif.-, invitato da una 
Festa deirUn.tà, è risalito sul 
palco con la sua fedele chitar¬ 
ra per intonare i canti degli 
operai torine.si raccolto in un 
bel volume da Sergio Liberovi- 
ci, compagno d'avventura sin 
dagli anni Cinquanta, quando, 
insieme a Italo Calvino. Miche¬ 
le Straniero e altri, s'inventaro¬ 
no le Cantacronache. Una sfie- 
cie di movimento anti-Sanre- 
mo nel quale confluivano gli 
amori più diversi; Georges 
Brassens, Woody Guthrie, Ber¬ 
teli Brecht... 


Incontro con Fausto Amodei, autore 
delle più belle ballate degli anni ’60 
Sua è «Per i morti di Reggio Emilia» 
Ora, a 57 anni, fa Tarchitetto 
«Ma non mi sento affatto un reduce». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBANSILMI 


Allora il Sessantotto era di là 
da venire e il giovane Amodei 
militava nelle file del Psi. Inna¬ 
morato colto delle ballate fran¬ 
cesi di Brassens (alcune delle 
quali ha poi tradotto in pie¬ 
montese) , l'architetto torinese 
si dilettava a comporre ctuizo- 
ni come II tarlo o Una carriera 
o a ratto della chitarra torren¬ 
ziali e leggere, sempre rigoro¬ 
samente in rima, impreziosite 
da melodie impervie che veni¬ 
vano dai SUOI sludi di armonia 
e contrappunto. 

Con tutto il rispetto per l'iD- 
nologla, sono ancora le sue 
canzoni più belle. E forse 

a nelle che resMono di più 
U’usura del tempo... 

È un complimento che accetto 
volentieri. Anche se per molti 
erano solo canzoni da cabaret. 
A quei tempi divoravo i libri di 
Fiatano, Brancatl, Sciascia e mi 
piaceva osservare le ragazze 
snob che non si perdevano un 
premio Strega e indossavano i 
tailleur di Balenciaga. I testi mi 
venivano in testa In bicicletta, 
quando andavo allo studio. Ma 
senza II rimario di Giovanni 


Mongelli mi sarei sentito |)erso. 
Non c'è metrica che non abbia 
sperimentato; gli ottonari a ri¬ 
me alternate, le quartine, gli 
endecasillabi, i doppi settenari 
martelliani... 

E poi cosa accadde7 Venne¬ 
ro I morti di Reggio Emilia, 
la Celere che caricava, quel¬ 
li che s’erano scordaU di 
Onedo Galimberti... 



civile da quelle parti. E credo 
che non bisogna essere di Ri- 
fondazione comunista (lerdire 
che, su quei latti certo non glo¬ 
riosi, s'è innexata una specu¬ 
lazione politica che infanga il 
nome della Resistenza. Lo ha 
xrìno perfino Bocca. E poi, a 
dire il vero, neanche i socialisti 
si scandalizzavano granché. Li 
ricordo bene, qualche anno 
dopo, i cosiddetti orrisU»; 
quei socialisti che sull'Unghe- ' 
na la pensavano come To^iat- 
ti. 

Ma allora perché non avete 

mal aerino una canzone io 

Breznev o augU orrori del 


in quel 1960 facevo il militare a 
Monlorio Veronex. In caser¬ 
ma ci tenevano in stato d aller¬ 
ta, ero angoxiato all'idea di 
dover sparare agli operai. Do¬ 
vevo sfogarmi e cosi xrissi a 
caldo quella canzone. Una del 
pochi inni che abbia mai com¬ 
posto. Il ritornello è preso da 
uno dei Quadri di un’esposi¬ 
zione di Mussorgski. La cantai 
in caxrma, c non ebbe molto 
successo. Ma un .inno dopo 
era la più cantata alle manife¬ 
stazioni. 

E gli altri morti di Reggio 

F.mllla. Quelli ucdil dal par¬ 
tigiani dopo U'457 

Una vita umana è sempre una 
vita umana. Ma c'era la guerra 



Fausto Amodei. l'architettura dopo la musica 


Me lo chiedo anch'io. Forse 
non si sapeva abbastanza o 
forse si era manichei, xnza 
avere particolari xllecitazioni 
a non esxrlo. L'unico che ci 
provò, con risultati artistici non 
esaltanti, fu un certo Rudi As- 
suntino. Mise sullo stesso pia¬ 
no, in una ballata, la piolizia di 
Rnochet e quella di Ceause- 
xu. A dire il vero, ci provai an¬ 
ch'io dopo l'invasione della 
Cecoslovacchia. Ma mi xntivo 
troppo di merda, e vennero 
fuon dalla penna solo delle in¬ 
vettive. 

Anche le canzoni di ilnlitra 

erano piene di Invettive... 

È vero, ma ci xntivamo dalla 
parte giusta. Il (ladrone sfrutta¬ 
va, Sceiba sparava, il democri¬ 
stiano rubava. Noi eravamo di¬ 
versi. Pensavamo di avere il 
metodo xientilico in taxa. 
Eia II la grande illusione. 

Un’liluilone che non le Im¬ 
pedì di mettere da parte per 


un po’ la cUtam e di lippe- 
gnant In Pariamento come 
deputato del P*lnp7 

SI, mi chiamavfuio «il deputato 
a xi corde». Ma non mi < ccu- 
pai mai di canzonette. Lo feci 
dal 1968 al '72, lavorando !>o- 
do nella Commissione Livori 
pubblici, presieduta da un de¬ 
mocristiano galantuomo Era 
in ballo la prima riforma i rtia- 
nistica. 

E la mnrica? In quegH «nnl 
caldi c’era di che acrivere 
bollate... 

SI, più d'una volta fui xllocila- 
to dal sindacato a essere più 
politico, a fate canzoni che 
fosxro strumenti di lotta :>er il 
movimento. Lo feci più lardi 
per il divorzio, con quel d:xo, 
ormai introvabile, che si c hia- 
mava L'ultima crociata Me la 
prendevo con Fanfani, ma in 
realtà il vero nemico da ba tere 
era ancora una volta AndniotU. 
Amodei, la Marini, Plelran- 
gell, I tratelB Clarchl, Eiella 
Mea, GaoHlero Bertelli. Vi 
■entivate apetao o doacnno 
andava per I fatti raol7 
Ci si vedeva ogni tanto ma mi 
dispiace di non aver mai b-ava- 
to il modo di metterci attomo a 
un tavolo (>er dlxutere della 
musica. Contavano solo i lesti, 
le parole d’ordine. E c’era an¬ 
che una certa diversità, lo an¬ 
davo matto per Brasxns. Gio¬ 
vanna Marini era legata a [ suo 
Sud, alle olive e ai contadini. 
Della Mea sfoderava un atteg¬ 
giamento populista, quasi mai 
illuminista. Pietrangeli: forx 
era lui quello a cui mi xntivo 
più vicino. Non era solo Con¬ 


tessa, dietro le sue canzoni fa¬ 
ceva capolino una vena ironi¬ 
ca che mi piaceva mollo. 

E oggi? Oggi «1 dischi del So¬ 
le» non H veudoDO più (a 
parte le ristampe di due anni 
ta), 1 «dreniti ahemativl» so¬ 
no solo un ricordo, I dmeli 
del’68 vanno all’asta, chi ha 
raccolto la bandiera del- 
r«lmpegno»7 

Magari Franeexo De Gregon. 
Lui gioca all’ermetismo facile, 
IO non lo capixo granché, ma 
poi parlo con mia figlia e lei mi 
spi^a tutto; le allusioni nfles- 
X, i significau jxilitici, le valen¬ 
ze progressive. Talvolta generi¬ 
che ma tutte condivisibili. E io 
mi xnto spiazzalo. Foise do¬ 
vrei aggiornarmi, invece di 
continuare ad axoltarc Bras- 
xns. Figurarsi che anche Guc- 
cmi, ormai, mi pare nebuloso 
Un’ammissione di sconfltta7 
Ma no, è che l'Italia degii anni 
Novanta è davvero dilficlle da 
raccontare. Ai miei tempi i ne¬ 
mici erano più chiari, il mondo 
conxrvalore reazionano, dal¬ 
la De di destra ai faxisti, la Bo- 
nomuma. gli snob, gli estremi¬ 
sti che davano xmpre lezione 
ai comunisti. Oggi i nemici so¬ 
no gli avvoltoi che lucrano sul¬ 
la morte del socialismo reale 
per bloccane ogni ipotesi rifor- 
matnee. Per questo continuo a 
definirmi uncx-comunisla non 
pentito. Anche se devo ricono- 
xere che mi è passata un po’ 
la voglia di usare la canzone 
per mandare messaggi politici 
del tipo; «Per dare a chi verrà 
domani/la patria non più 
xhiava dei nord-amencani». 
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GUIDA 
RADICA TV 


L’AROi Ol NOÈ (Camtìe 5, 12). L’arca guidata da Licia 
CoK' oggi salpa dal parco delle Everglades, in Florida, 
dove un gruppo di volontari cura gli animali. Passa poi 
a due scenrùi acquatici: quello del Dolphin Plus dove i 
delfini aiutano gli uomini nella terapia agli handicappa¬ 
ti e ([uello dell'acquario di Monterey, dove le otarie ven- 
goni ) «ripulite» dal petrolio. 

GIOVANISTEIXEDELCIRCO(Cano/e5. /4./5). Secon¬ 
da giornata del festival intemazionale dedicalo ai ra- 
gaz3 i sotto i quindici anni. I mini atleti, provenienti da 
tuttcì il mondo, presentano i numeri più tradizionali del 
circf>; dal trapezio volante al funambolismo, dal contor- 
Sion ismo ai volteggi equestri. Presentano Fiorella Piero- 
bon, Conrado Ted^hi e Cino Tortorella. 

STUDIO APEItrO 7 (//afta I, Ì8.4S). «Ho perdonato gli 
assassini di mio figlio». La madre di Antonto Scopellili, il 
sostituto procuratore ucciso il 9 agosto in Calabria, par¬ 
la a settimaitale di attualità di Emilio Fede. La puntata 
di oggi tratta ancora del problema della mafia insieme 
a Lzngella - il commerciante milanese che si è ribellalo 
al n ckel del «pizzo» rimettendoci il suo bar - e, in colle¬ 
gamento da New York, con Rudolph Giuliani, Il giunsta 
americano che da anni lotta contro il traffico di droga 
che. da New York city si diffonde In tutto il mondo. 

GRAN GALA PRIX TTALIA {Raiuno, 20.40). Il movimen¬ 
tato Prix Italia si chiude con uno spettacolo dal Teatro 
Rossini di Pesaro. Per tradizione, doveva esserci anche 
quest'anno il presidente della Rai. Invece Enrico Manca 
ha preferito e^tare le luci del varietà; al suo posto è at¬ 
teso il direttore generale, Gianni Pasquarelli. Per gli 
ospiti «lemri», CI saranno Amina, Claudio Baglloni, 
Tullio De F^opo, Katia Ricciarelli, Giuseppe Di Stefa- 
nopSilvanoCaiolli. 

NONSOLOMODA (Ornale 5. 23). Ritorna il settimanale 
di < ttualità rosa di Fabrizio Pasquero. I servizi di oggi: la 
pel le (nel senso dei giubbotti) ; l’alta moda di Pino Lan- 
ceri che festeggia i trent’anni di attività: la mostra Vites- 
se lilla fondatane Caitier i costumi di Umberto Tirelli; 
il rr.useo del rock’n'roll a Parigi. 

CUBA: SOOAUSMO O MUERTE? (Raidue, 24). Replica 
dello speciale curalo da Oliviero Beha su Cuba dopo il 
fall ito ^Ipe in Unione Sovietica. Il viaggio di Beha inizia 
tra i diìsidenti e gli immigrati cubani a Miami e continua 
neH’isola dei Caraibi, raccogliendo le storie di vecchi e 
gio vani, nelle strade di città, nelle caserme e nelle cam- 
paline, alla ricerca delle ragioni e dello stato di salute 
deil'anomalia cubana. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, lì). Prima puntata per la 
nuova serie della trasmissione di Dino Basili dedicata 
alk- anticipazioni e alle riscoperte letterarie. Il tema di 
oggi è la poesia; vengono proposti versi di Mario Luzi, 
dkirgio Camoni, Andrea Zanzotto, Alberto Bevilacqua, 
Giuseppe Conte, Maria Luisa SpatdanI, Roberto Mussa- 
p! '! Rosita Copioli. Parleranno sul valore attuale della 
po»ia, Carlo Bo, Geno Pampaioni, Cesare Garboli, Ser¬ 
gio Quinzio e Luciano De Maria. 

aCAlATASUIMUSia ERRANTI... (Radiodue. 17.30). 
«...i9ie Napoli chiamò posteggiatori», recita il seguito 
del titolo del documentario sonoro realizzato da Giu- 
se|>pe Rocca e Pasquale Scialò che ha partecipato 
al'iippena concluso Prix Italia. Storia popolare e affre¬ 
sco-di uftianità-inlensa, racconta la-musica e le vile dei 
su< malori da trattoria. 

. ' (StefaniaSeatenì) 


Spettacoli 


DOMENICA 29 SEUEMBPE1991 


Un film tv di Raiuno sulla Duranti, la diva del ventennio che fu amante di Pavolini 

Doris, professione «ministressa» 


L’avventurosa vita dell’attrice Doris Duranti, già rac¬ 
contata in una «chiacchierata» autobiograiia, è di¬ 
ventata un film. Doris, una diva del regime, diretto 
da Alfredo Giannetti con Elide Melli e Enrico Maria 
Salemo, andrà in onda su Raiuno in prima serata 
domenica 6 e 13 ottobre. Il film racconta con ironia 
gli amori e la spregiudicata carriera di una giovane 
donna sullo sfondo deH'ltalia fascista. 


PAOLA DI LUCA 


■i Una donna spregiudicata 
ma a tratti ingenua, calcolatri¬ 
ce e passionalo a un tempo: 6 
questo II ritratto che il regista 
Alfredo Giannetti offre delt’at- 
trice Doris Duranti, la stellina 
italiana che brillò per pochi 
anni durante il periodo fasci¬ 
sta. Doris, una diva de! regime 
ò il titolo di Questo film per la 
televisione, liberamente tratto 
dal libro autobiografico della 
Duranti, che Raiuno manderà 
in onda domenica 6 e 13 otto¬ 
bre alle 20.40. È l’atuice Elide 
Melli a cimentarsi ncU’inter- 
pretazionc di questo discusso 
personaggio accanto all’ine¬ 
sauribile urico Maria Salemo, 
che qui indossa i panni di Eu¬ 
genio Fantoni, noto produttore 
dell’epoca e pigmalione della 
Duranti. 


Si apre cosi all’insegna del 
puro intrattenimento l.i stagio¬ 
ne dei grandi sceneggiati di 
Raiuno. n film, coptodotto dal¬ 
la Rai e dalla Claris cinemato¬ 
grafica, non ha la pretesa di of¬ 
frire una ricostruzione storica 
ma, come sottolinea il regista, 
racconta con toni ironici uno 
spaccato dell’epoca. È infatti 
sulla vita privata della Duranti, 
la donna «dai cento e più 
amanti», che la storia si con¬ 
centra seguendo la fortunata 
ricetta che mescola i temi sem¬ 
pre attuali del denaro, del po¬ 
tere e dell’amore 
Il racconto parte dai giorni 
del tramonto della dtva, quan¬ 
do poco prima del fatidico 25 
luglio del '43 lei lascia l’Italia e 
trova rifugio in .Svizzera, e ri¬ 
percorre in un lungo flashback 


le tappe salienti della sua rapi¬ 
da «calala ai successo. Ap|^- 
na ilicloticnne Doris, oppressa 
dalla vita della provincia, f ugge 
da Jvomo alla volta di Roma 
decisa a conquistare fama c 
denaro grazie al suo ine.sistibi- 
le fascino. Contatta subito il fa- 
maio attore Monelli e grazie a 
lui si introduce nel magico 
mo.ido della celluloide. Diven¬ 
ta poi l'amante di Cantori 
(Duilio Del Prete), uno dei so¬ 
ci della più impcpante casa di 
produzione dell’epoca, e con 
il suo aiuto ottiene la jMirte di 
pro'agonista nel film Carmela. 
Ma durante le riprese, che si 
svolgono negli stabilimenti di 
Tincnia vicino Uvomo, la sua 
citUi viene bombardata. La di¬ 
va visita i luoghi del bombar¬ 
damento e per la prima volta 
prende coscenza dell’atrocità 
della guerra, ma soprattutto in¬ 
contra l'uomo più importante 
della sua vita, il ministro Ales¬ 
sandro Pavolini (Carlo Car- 
lier). Il fedelissimo del Duce 
cede alla sensuale Doris c ne 
fa 1,1 sua amante ufficiale, spa¬ 
lancandole definitivamente le 
porte del successo. La «mini¬ 
stressa» però continua a con¬ 
cedersi isuoi capricci e, duran¬ 
te i: riprese de La contessa di 
Castiglione, seduta il giovane 
fotografo di scena. Intanto la 


storia continua la sua inesora¬ 
bile corsa e gli eventi precipita¬ 
no. La caduta del fascismo è 
accolta con paura e stupore 
dall’attrice, che infatti afferma 
sempre di non occuparsi di 
politica. Tuttavia i suoi evidenti 
legami con le camicie nere ne 
fanno un inevitabile bersaglio 
del nuovo governo e Dons è 
costretta a seguire fino alla fine 
le sorti del partito. La diva del 
regime riuscirà alla fine a sal¬ 
varsi e a ncominciare una nuo¬ 
va vita sotto il caldo sole del 
Sud America. 

La vera Doris Duranti, nono¬ 
stante gli anni, è molto più 
simpatica c vivace del suo ri¬ 
tratto cinematografico. «È un 
peccato che oggi in Italia non 
esistano più le dive - dice con 
un accento spagnolo la Duran¬ 
ti L’unica ad avere questo 
carisma è Sofia Loren, le altre 
sono donne banali. Omelia 
Muti è molto bella e basta... 
non aggiungo altro». Achi, con 
un pizzico di malignità, le 
chiede quanto sia stata facilita¬ 
ta nella sua carriera dal suo le¬ 
game con Pavolini, l’attrice ri¬ 
sponde con franchezza: «Ai 
nostri tempi era diverso da oj- 
gi, comunque essere l’amante 
di un ministro non è come sta¬ 
re con un uomo qualsiasi!». 







Bidè Melli e Enrico Maria Salemo In «Doris, una diva del regime» 


Poveri ma belli. Cento milioni per lo spot da Oscar 



DOMITILLA MARCHI 


Anna Maria Testa deiragenzia Tpr 


mi nRENZE Uno yuppie con 
la sua brava ventiquattr’ore 
monta su un taxi: «Le dispiace 
se puzzo?» chiede urbanamen¬ 
te al conducente. Lo stesso 
personaggio davanti a un 
whisky on thè rocks con un 
amico: «Ma tu quanto puzzi?». 
La macchina fila silenziosa 
sull’autostrada. Il nostn» mana- 

g ar rampante chiede impertur- 
abile al collega: «Ma tu da 
quando hai smesso di puzza- 
re?». Non sarà II massimo della 
finezza la campagna pubblici- 
Uiria della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori da fumo 
ejKogltata dairageiizia Atà.To- 
riic. mà l’effetto ò assicurato. 
La formula vincente della pub¬ 
blicità a basso costo sembra 
essere proprio quella dell’iro- 
nla. Quando i soldi mancano e 


si h a a disposizione 30 secondi 
meglio buttarsi sullo humor, 
sui doppi sensi più o meno 
smaccati, sui paradosso e cosi 
via 

È un po' questo il succo di 
«Ad spot award» il nuovo Oscar 
della pubblicità povera, quella 
con tàjdget sotto i cento milio¬ 
ni, che si tiene a Firenze in 
questi giorni. Una manifesta¬ 
rne (alla quale partecipano 
340 spot) accompagnata da 
molte polemiche, come c’era 
da aspettarsi da un ambiente 
fazioso come quello della pub- 
blicilà, abitualo alle risse e ai 
colpi b^. Perche limitarsi 
agli spot con un budget cosi 
proibitivo? si sono chiesti in 
tariti: un’idea è buona indlpen- 
destemente da quanto costa 
retJizzaria. Ma gli organizzato- 


ri dell’Ad spot award, l’Adee e 
l’Associazione tecnici pubbli¬ 
citari, non la pensano cosi. 
Tutti parlano di una cnsi della 
creatività: questo premio vor¬ 
rebbe essere uno stimolo a la¬ 
re meglio con meno soldi. Se 
la paura di una campagna sba¬ 
gliala e gli altissimi costì di pro¬ 
duzione hanno paralizzato il 
mercato, costringendo i pub¬ 
blicitari a risfoderare sempre le 
vecchie formule azzeccate, 
forse un modo per superare 
l’impasse è proprio quello di 
lar vedere che si riesce ad es¬ 
sere creativi e originali anche 
con poco. Ma Ira la teoria e la 
pratica c’è di mezzo il mare. E 
cosi questo «Ad spot award» ha 
latto vedere anche molte cose 
mediocri. Tra gli spot più belli 
quelli della Pirella Gottsche Lò- 
we per La Repubblica di Napo¬ 
li (isUintanec di realtà parte¬ 


nopea con brevissime dida¬ 
scalie a effetto), della MeCann 
Erickson per la Rai (humor ne¬ 
ro con II maggiordomo che 
sembra essersi impiccato al 
lampadario) e della Tpr Testa 
Fella Rossetti con i suoi piccoli 
capolavori di astuzia per •libe¬ 
rare i film» dalla gabbia della 
IV. Accanto a queste prove di 
grande immaginazione, bana¬ 
lità, scontatezze, qualità quasi 
amatoriale. 

Una sezione del festival è 
dedicata alla produzione spa¬ 
gnola. A parità di budget i no¬ 
stri cuglnetti iberici danno pro¬ 
va di creatività a qualità molto 
più spiccate. Geniali gli spot 
per la sicurezza sulle strade 
della Barro Cdp: in uno di que- ' 
sii la classica bottiglia di whis¬ 
ky diventa la cartuccia infilata 
nel caricatore di un arma letale 
(non bevete se dovete guida¬ 
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IL MONDO M OUAML Li magl- 
ciicooltiri_ 


oaNorctiw 


MWA. (Da FwlliiTiagBlori) 

' pANOfOWTAiLOMOTmO 
' LMIA vomì KTATI. Attuall- 
tà: di F. Fazzuoli_ 


TOTO-TVIIADIO C OMIIHm. 

' LA DONNA DOL DOTINO. Film 
con Gregory Pack 
'comi DA UN ALTND MONDa 

Teletllm _ 

NOmWIOONTWN _ 

r AOITTAIVIDu.RALConVln- 

cenzo Mollica _ 

' OQFMINUTaConF.MalIel 
r NAPOUPNHIA00000 


MAO ONAN QALA HUX rTAUA. 

Spettacololn diretta da Pesaro 
M.T0 LA DOMnWA SPORTIVA. A 

_ cura di Tito Stagno (1* partei 

ISJO T01-PLASH _ 

SSAS LA DOHniCA SPORTIVA. (2« 

_ patte) _ 

SSAS 10NACSSARINLConG.MInà 
OJO TMTNOTTR.CMST1MPOPA 
1AO AUT0M0WUSMaP.1 


CUORI 1 SATTICUORI. Tele- 

llltti _ 

PICCOLSSflRANDISTORIS 
L'ARCA DOL OR. BAVSR. Tele- 

lllm _ 

SPAZIO MUSICA _ 

ILCASTRLLODICARTA 
SITTB ANNI DI PIUCITA. Film 

con Hans Moser _ 

PRIMA CMS SU POI. Sport 
SSRSMO VAWASMM. (t‘ parte) 

TMSORSTRSDICI _ 

TOSTRSHTATRÉ-MSTROa 
ILCASTSLLODICARTA 
DOVI LA TIRRA SCOTTA. Film 

con Gary Cooper _ 

IPPICA. G.P. Lotteria _ 

OMBRS SUL PALCOSCBNKO. 

Film con DIrkBogarde _ 

VIOBOCOMIC _ 

ILCASTlLtO PI CARTA 
CALCIO SSWRA.MSTlOa 

TOtTSLlOIORMALS _ 

TOa-DOMSMICASPWIfT 
' SSAUTIPUL. Telenovela 
POPPANDO PUPPANOa Storie 
di un cabaret con Landò Fiorini 

14* puntata) _ 

TOSNOTTS-MlTlOa 

SOROSNTIDIVITA _ 

DSS. Cuba: socialismo 0 muerte? 

di 0. Beha _ 

ROCKPOPJAZZ 


T.M DSfc Passaporto per l'Europa 
SAP CANOA. Campionato veloclU 

10M aCAIIPSOROSSB.FIIm 
ia.00 I COMPIRTI DI RAITRl 

ia.S0 CARMUA t UNA BAMBOLA. 

_ Flimcon Nino ManIredI _ 

14A0 TBLNOIORMAURBBIOMAU 

14.10 TOS-POMBRICWIO _ 

14J0 TBHHIS. Torneo Alp _ 

1«.aS AIRPORT.FIIm _ 

ISueO TOSDOMBNICAOOAL 

ISA» TBLBOIORMAU _ 

1SM TBUKMORMALBIIROIOMALB 

ISvW SPORTMSBIONB _ 

ao.00 SCHBBOB _ 

SOM NUOVO aNBMA PARAOISa 

_ FlmdlOluseppeTornatore _ 

aajo TOaMOTTB4IBTBOS ■ - 
aa.SS APPUMTAMSHTOALCIMBMA 

OXIS IL CASTILLODBI MORTI VIVL 

Film con P. Leroy 


PRIMA PAOmA. Attualità 

B0MAHZA.1elelllm _ 

OU OCCHI CHB NON SOBRI- 

SBNOl Film ojnLaurence Olivier 

L'ARCA DI NOt. Documentario 

«Specitile America- _ 

CANALB 0 HBWS. Notiziario 
SUPBRCLAIOIPICASMOW 
PBSnVAL INTIRNAZIONAUI 
DBUB OIOVAMI STBLLB DBL 

CIRCO, (y puntata) _ 

ILCONTB MAX. Rim con Alberto 

Sordi, Vittorio De Sica _ 

OKtLPRBZZOtOlUSTOI 

CANALBSPBSfS _ 

RIVBDIAMOU. Varietà _ 

IL TBNBHTn OBI CARABIHIS- 
RL Film con E n rico Montessno 
I MURPMVBIXIWM. Teletllm 
I HOMSOLOIIOOA.AttuallM 
T SCBNARIPBRILSOOO. Attua- 

I Ità con Maurizio Costanzo _ 

I ILQRAMOBOOLP. Sport 
I NBW YORK NBW VORK. Tele¬ 
tllm .11 cacclfitora di taglie- 


SUPBRVICKY.Telelllm 
CALCNHIANIA. Con C. Cadeo. 

M. Moeea, L ColussI _ 

STUDlOAPBRTaNotlzlBrio 
ORANO PRIX. Con Andrea De 
Adamich 

OUIDA AL CAMPKNUTa Con 

Sandro Piccinini _ 

AUTOMOBIUSMa Gran Premio 

di Spagna F.1 _ 

DOMBNKM STADia Non-stop 
calcistica con da S. Piccinini e M. 

BartolettI _ 

i OBNITORIIHBLURJBANB.TS- 

lelllm -Giovani amori» _ 

' STUDIO APSRTaNotlzIarlo 
STUDIO APSRTO SBrrB.AttUB- 
lltà; di Emilio Fede _ 

> I VICINI PI CASA.Telelllm 

I ORBASB (BRILLANTINA). Film 

con John Travolta _ 

I PRSSSIHaConR Vlanello 
I MAIPIRBOOL.Varietà _ 

> BPBCIAU DOPOCORSA. Gran 

Premio di Spagna di F.1 _ 

I STUDH>APRRTO. Notiziario 


SJO IL MONDO DI DOMANI _ 

B.SO LOU ORANT. Teletllm-Il prlglo- 
_ nlero-conEd Asner _ 

SJO STBLUNA.Telenovela _ 

10M mcCIOUDVRa Film con Shlr- 
ley Tempie, John Boles: regia di 
_ Irving Cummings _ 

11.00 CUOCUtaCartonlanlmaU 

1S.BO MANUBIA. Telenovela _ 

14J0 CRISTAl. Telenovela _ 

104)0 BPNCIALB «AVVOCATI A LOS 


10.00 UN AUTUNNO TUTTO VODO. 


IBJS CARTOMISSIML Varietà 
1S.SS SBNTISRLSceneggleto 
aO.SB MARILSNA.Telenovela 
2SJKI IL aweo DBLLB COPPIB VIP. 

_ Gioco a quiz _ 

SS.aB SPSOAIB «AVVOCATI A LOS 


SOM CONCBRTODITBNORI 
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RADIO 


CARTONI ANIMATL _ 

BATMAM. Telefilm _ 

AWBNTURA IN MONTAONA. 

Film con Bud Abbot _ 

AUTOMAN. Teletllm _ 

MARUWCARBV _ 

PBRMI TUm, COMINCIAMO 
DACCAPOI Film con Elvis Pre- 

sley, John Williams _ 

I LA RIVOLTA. Film _ 

i AUTOSTOP PBRM.CIBLa 
TMCNBVfS Telegiornale 
OALAOOAL Con A. Parlotti 
I LADWSAMDOBNTLBMAN 
i IL POZZO B IL PBNDOLa Film 

di Roger Coman _ 

BISOONA SAPBR VIHCSRB. 
Film con 0. Hershbergen 


04N> ILMSRCATOMB _ 

Ì*M PATTIDICROMACAVBRA. 

14.10 IL PIANBTA DBLLB SCIMMIB. 

Teletllm _ 

18.00 lATSBRAOBIOMANTI 

18AB MOVIH'OM. Teletllm _ 

lOJO ILMBRCATOMB _ 

17.40 RAPPORTO PULLBR, BASO 
STOCCOLMA. Film con Ken 
_ Clark, Boba Loncar _ 

18M KROMOS.Telelllm _ 

M.30 I TNB DBU'OPSRAZHNIB 

_ DRAOO, Film con Bruco Lee 

SSJB POTOMOPBLLABSTATB 
as.00 BARNABYJONBS.Telelllm.So- 

_ Illudine mortale- _ 

84.00 SSSSO B VKILBNZA. Film con 
Tom Curtis: regia di J. Hudson 


DON MILANL Film con Edoardo 
Torrlcella _ 

OOaOPSBAZWMBLMNA 
SANSONB CONTRO I PWATL 

Film con Klrk Morris _ 

PNNU DI ZUCCA _ 

BMOZNNHNBLBLU _ 

CUORBPICAMB.FIIm _ 

SCANPB DA TBNNW. Film con 
CharlalneWoodward 


SSTBLLBIBRMWHB 
MAOOMROOMO PBR SKHIO- 

RA Teletllm _ 

AUTO OOOIL -Malori non stop-; 
con Patricia Pllchard 


i TBLHOlORMALB _ 

TUONO BLU. Tolefllm -Il lungo 
volo» con Dana Carvey 


TBIBOIORMALB 



Programmi coditicati 

M.80 ARTURO 2. Film con Oudiey 

_ Moore, LIzsMInnelll _ 

aa.S0 NON OUARDARHIi NON TI 

_ SSNTO. Film con Gene Wllder 

aso HOMSR S BDDIR. Film con 
WhoopI Goldberg 


TEIE 


1.00 S.OJL YORK. Film con Morsi Bu- 
cholz, Elke Sommer 
(replica dalle 1.00 alle 23) 


laOO TBLBOKNMALB. 


aaao AQBNTBPBPPBILTelelllm.con 

Angle DIckInson, Earl Holllman 


0.S0 LUCY SHOW. Teletllm con Lucil- 


7.00 VIDBO DBL QIORNO. Musica s 
ancora musica per II giorno di te- 

_ sta In compagnia di tanti video 

aSjOO SIMPLB MINDa Concerto regl- 

_ strato a Verona _ 

34.00 NOTTI ROCK. Tra gli altri uno 
splendido video dal gruppo TIn 
Machine 




10.S0 TOAPALMONDO _ 

2000 MBON LUCIA SUONI 
aaSO L'INPOMABILB. Telenovela 
ai.18 AIORANDIMAOAZZIHI 


RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.18; 
13; 10; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.57, 12.56, 18.56, 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wlck; 0.30Santa Messa: 13.20 Ri¬ 
tratto d'artista; 19.20 Tuttobasket; 
20.40 Stagione lirica: Le campanu¬ 
le. DI Paolo Renosto: 23.00 La tele¬ 
fonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 

7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13 26, 18.27, 

19.26, 22.27.8.45 Sensazionali svi¬ 
luppi In appendice: 12.50 Hit Para¬ 
de; 14.30 Una domenica cosi; 21.00 
Gente di Broadway: 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18,9.43, 
11.43 7.30 Prima pagina: 8.30 Con¬ 
certo del mattino, 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con flgu- 
re:17.40 Concerto di Giuseppe 
Zambon e Massimo Lomardl; 
20.15 Mosaico: 21.00 Radiotre sui¬ 
te. 

RADIOVERDERAt. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 


re). «Fino a poco tempo fa - 
dice Enrica Ficai Veltroni della 
J. Walter Thompson - in Sta¬ 
gna la produzione costava 
molto meno e cosi si poteva fa¬ 
re bella pubblicità a m nori co¬ 
sti. Uno dei più grossi problemi 
dell’italia sono propm) i costi 
di produzione. Una bnitia idea 
con molti soldi può fare un 
spot bello, ma un idsa bella 
con pochi soldi può finire in 
uno spot mediocre. Pnma si ri¬ 
schiava di più, oggi che abbia¬ 
mo raggiunto un buon livello 
ci siamo messi a sedere» 

Ma per gli organizzatori del 
premio fiorentino anche (arve- 
dere spot bruttini può essere 
uno stimolo per i pubblicitari, 
se non altro feriti nel loro amor 
proprio. Questo se la manife¬ 
stazione avrà la risonenza che 
merita. E ancora c’è nicitla dif¬ 
fidenza. 


Canale 5 

Buzzanca 
«mezzobusto» 
con Paletti 


aa ROMA. Ritorna, da doma¬ 
ni, Striscio la notizia, il setti¬ 
manale satirico di Antonio 
Ricci (in onda tutti i giorni su 
Canale 5 alle 20.25) che l'in¬ 
verno scorso gareggiava, pw 
gli ascolb, testa a testa con il 
telegiornale vero. Due i volti 
nuovi che sostituiranno quelli 
di Ezio Greggio e Raffaele Pi- 
su; Giorgio Faletti e Landò 
Buzzanca. C^l come fu con 
Pisu, anche con Buzzanca as¬ 
sistiamo a un «ripescaggio». 
Alcuni se lo ricorderanno co¬ 
me il «ciccino» della «decina» 
Delia Scala nello show televi¬ 
sivo Signora e signore, una sa¬ 
tira alla vita di coppia che an¬ 
dava in onda sul teleschermo 
prima della riforma. Altri, con 
albi gusti, lo avranno visto in 
film mediocri e volgarolti. Altri 
ancora lo avranno seguito a 
teatro, dove tornerà a gennaio 
F>er metere in scena La cena 
dette beffe di Sem Benelil per 
la regia di Riccardo Mannuc- 
cini. Ma certo, Buzzanca non 
è da molto una star. E può 
darsi che Striscia... gli dia nuo¬ 
vo lusùo. Quanto a Falettì, in¬ 
vece, sono ancora fresche le 
sue prove a Driue in, Emilio e 
alla recente partecipazione 
nel Fantastico dell’anno scor¬ 
so. Per lui si batta di un nuovo 
impegno televisivo, da ag¬ 
giungere agli altri, mentre avrà 
anche da fare per preparare 
un album Seno ma non dispe¬ 
rato, sperando che ricalchi il 
successo del suo primo Ip, 
che ha venduto olbe 70mila 
copie. 

Per il resto, la terza edizione 
di Striscia la notizia rimane in¬ 
variata: fa regia è sempre di 
Silvia Arzuffi; rimangono le 
«Veline» (Simonetta Pravetto- 
ni e Maria Teresa Sessa), il 
concorso Usi condotto dal- 
r«iiifermiera» Angela Ovagna 
e gl! Opinionisti (EnzoBraschi 
nei panni di Cirillo Pomicino e 
Sergio Vastano in quelli di Bo¬ 
ris Eltsin). Cambia, invece, il 
sottotitolo della trasmissione; 
da «la voce dell’incoscienza» a 
«la voce deH’impotenza». Se¬ 
gno che. ormai, neanche la 
satira più feroce fa scendere 
dalla sedia i ixilitìci? Che nien¬ 
te potrà farci sperare in un 
cambiamento della politica e. 
di conseguenza, della nosba 
qualità della vita? 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.88 RICCIOUD’ORD 

RmI* di bvlng Cumminga, con Shirloy Tompto. Uaa 
(1^.75 minuti. 

Titolo sImbol'Cb. dal quale Shirley Tempie traose II 
soprannome che l'accompagnò per sempre. La picco¬ 
la pestifera è un'ortanella che, adottata da un miliar¬ 
dario, gii sistema altari di denaro e di cuore. 

RETEQUATTRO 

13.80 DOVE LA TERRA SCOTTA 

Regia di Anthony Mann, con Oery Cooper, Julle Lon¬ 
don. Usa (1058). 95 minuti. 

Tra I western a nnl Cinquanta di Anthony Mann è forse 
Il più aspro. Il migliore, anche se non c'è l'attore pre¬ 
terito del grande regista: James Stewart, per altro 
«sostituito» da un Gary Cooper amareggiato e In gran 
torma. Il vecctiio «Cbop» è un ex fuorilegge che ha 
cambiato vita, ina che durante un viaggio In diligenza 
è costrebo a scontrarsi con degli ex compagni di scor¬ 
ribande. Violento e umanissimo. Da registrare. 

RAIDUE 

144)0 DONMILANI 

Ragia di Alircdo AngaH, con Edoardo Torrlcella, Clau¬ 
dio Gora. Italia (lOIW). 95 mInuU. 

Biografia del famoso parroco di Barbiana (Toscana), 
morto nel 1967. Dirige Alfredo Angeli, bravissimo re¬ 
gista di spot pubblicitari che a volte si è cimentato an¬ 
che nel cinema. 

ODEON 

18.18 ILCONTEMAX 

Ragia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Vittorio 
Da Sica. Italia (1057). 120 mlnuU. 

Continuano la sinergie di Canale 5 (vedere anche -1 ' 
pompieri 2-, In onda alle 20.30). Mentre esce «Il conte 
Max» di De Sica Junior, con Ornella Muti, ecco ripro¬ 
posto uno dei cue precedenti Illustri: non quello di Ca¬ 
merini (owerci «Il signor Max-, 1937) ma quello di 
Giorgio Blanctil In cui II ruolo del piccolo giornalaio 
romano è afticato ad Alberto Sordi, disperatamente 
voglioso di farci ingresso nel gran mondo. 

CANALE 5 

204)0 GREASE 

Regia di Rancali Klelsar, con John Travolta, Olivia 
Newton-John. iJsa (1978). 110 minuti. 

Subito dot» «l.a febbre del sabato sera», si strutta II 
carisma di «ohn Travolta facendogli ballare II 
rock'n'roll sull) sfondo di un tipico-teenage film» alla l 
Elvis. Trama s'upidotta ma un paio di canzoni restano 
nelle orecchie 
ITALIA 1 


30.30 NUOVO CINEblA PARADISO 

Regia di Gluaeppe Tomatora, con Jneques Perrln, 
Philippe Noirel. Malia (1988). 167 minuti 
Passa in tv la versione lunga del famoso film di Torna- 
toro, quella che fece fiasco dovunque jinma che regi¬ 
sta e produttore tornassero sul propri passi e taglias¬ 
sero quasi un'ora di pellicola. Qui c'è un personaggio 
In più (Interprrtato da Brigibe Fossey) ad è più svilup¬ 
pato Il ritorno al paesello siciliano del regista. La par¬ 
te più bella del film (l'infanzia, l'Innamoramento per II 
cinema del piccolo Salvatore) rimane pressoché Inva¬ 
riata. 

RAITRE 

23.20 IL POZZO E IL PENDOLO 

Regia di Roger Corman, con Vincent Prica, Barbara 
Steale. Usa (1961 ). 80 minuti. 

Il film più curioso della serata Fa parte della famosa 
trilogia di Corm.in Ispirata a racconti di Edgar Allan 
Poe' film barocchi, girati con due suidi ma visivamen¬ 
te straordinari, sono quelli - nella tllmogratla di Cor¬ 
man - che maggiormente hanno goduto di una risco¬ 
perta critica Da vedere 
TELEMONTECARLO 
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Cinema 

S. Sebastiano 
Un premio 
per «Crack» 

DAL NDSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 

■ISAN '^BASTIANO È un 
film spagn }lo, anche quest'an¬ 
no, il vincitore della «Concha 
de oro», massimo riconosci¬ 
mento del festival del cmema 
di San Sebastiano Più precisa- 
mente un film basco, Alas de 
manposa ('Aii di farfalla»), 
che SI porta a casa ben 
250 000 e< u, oltre 350 milioni 
di lire Una produidone semi- 
indipendeiue di un regista di 
Viteria (qi alche decina di chi¬ 
lometri da San Sebastiano) 
che ha soli > ventiquattro anni e 
si chiama fuanma Baio Ulloa 
Ma l'edizio ne del festival che si 
è conclusi fen nella città ba¬ 
sca ha un alno protagonista, 
anche lui rtrno che trentenne 
È Giulio Bise, il cui Craek (già 
presentato alte iMattinate wl 
cinema italiano» a Venezia e in 
circolaziori e nelle sale) ha vìn¬ 
to U prema) destinato ai «Nue- 
voa realizsdoies». Un ricono¬ 
scimento p restigioso, se è vero 
che quello di San Sebastiano è 
stato quei fanno un festival 
pieno di Oliere prime e secon¬ 
de (ventuno, menne i film in 
concorso p er le «Conchas» era¬ 
no soltanto diciassette) e n- 
vendica una fisionomia sem¬ 
pre più oritntata verso il cine¬ 
ma giovani ed europeo 
A propoiito di cinema euro¬ 
peo. va riiordatò che l'Italia 
era stata et elusa dalla selezio¬ 
ne ufficiale e solo in extremis 
aveva rimedialo presentando, 
fuori comp slizione. Cacao alla 
vedova e Mto di dolore Ac¬ 
compagnali qui a San Seba¬ 
stiano da lina forte presenza 
promozionile di addetti stam¬ 
pa e dirigenti della seconda re¬ 
te Rai, prod uttnee di entrambi i 
film polirei he di Ouediàr/uno 
c di Uova ih garofano presen¬ 
tati, come erodi, in una rasse¬ 
gna collatei-ale ma vivacissima 
del festival, la «Zona abietta») 
Sorprende, dunque, e franca¬ 
mente consola, che il meno 
•protetto» tra I film italiani pre¬ 
senti, appunto Crack, ritorni a 
casa con un premio Importan¬ 
te e significitivo lOOOOOecue 
rimpiegno ila parte dello stu¬ 
dio moscovita Kurler (cui il fe¬ 
stival dedicava un'importante 
reiiospetllvn) di finanziare II 
S0% del budget del prossimo 
film del regista 
Tornando ai premi ufficiali, 
Afos de maiposa ha m comu¬ 
ne con Cnck l'uso spregiudi¬ 
cato di tem ed emozioni forti, 
spesso senza spieranza. E il 
racconto di una piccola trage¬ 
dia familiare, del difficilissimo 
rapporto tra una giovane ma¬ 
die e la sua bambina indeside- 
ràta. Il premio speciale della 
giuria e andato invece a Nes¬ 
sun ritorm del russo Sergej 
Snezkin, sul quale abbiamo ri¬ 
ferito ieri Tre •Conchas de pia¬ 
ta» infine seno state assegnate 
a Bruce McDonald, regista ca¬ 
nadese di Highway 61, un roed 
movie che vedremo molto prò- 
babOmente al Festival Cinema 
Giovani di T orino, all equipe dì 
attrici protagonlste di Waihng 
dclL'australiina Jackie McKim- 
mie (prese nato alla Settima¬ 
na della critica di Venezia) e a 
Sllu Seppaelae, attore protago¬ 
nista di un nim finlandr^. 
Zombie ani’ thè ghost train di 
MilcaKaunsinaki 



Esce il nuovo disco del musicista di Minneapolis 
Si chiama «Diamonds and Pearls» e in 70 minuti 
costruisce un’enorme, labirintica antologia 
della musica nera. Spirituale, sensuale, geniale 


E Prince creò 
la discoteca di Babele 


Il folletto smarrito nel grande labirinto delia musica 
nera prova a percorrere tutti i sentieri che incontra. 
Ecco Prince, ed il suo nuovo Diamonds and pearls, 
settanta minuti di esplorazione tra gospel, rhy- 
thm’n'blues, dance, rap, funky e quant’altro. In atte¬ 
sa dei video e (chissà) del concerto, arma nei ne¬ 
gozi li pnmo ottobre la nuova lezione del pnncipmo 
di Minneapolis. Con una band nuova di zecca. 


ROBmroaiALto 


H «Ho visto la luce* Riunia¬ 
mo la banda», urla John Belu- 
shi sentendo una messa del 
•reverendo» James Brown 
(The Blues Brothers, re^ia di 
John Landis) Prince la luce, 
quella luce della musica nera, 
rha vista da un pezzo, ma la 
banda nuova la vuole anche 
lui Detto fatto il nuovo disco, 
Diamonds and Pearls (Paisley 
Park - Wea) è firmalo da Prin¬ 
ce & The New Power Genera¬ 
tion, come ai vecchi tempi dei 
Revolution, quando II genietto 
di Minneapolis foizava sul¬ 
l'impatto VISIVO, sulla sensa¬ 
zione della musica live Ora 
riecco Pnnee a giocare in una 
squadra, circondtito da c hitar- 
re e bassi (Leavi Seacer e 
Sonny T, vecchi amici), ta¬ 
stiere (Tommy Barbarella), 
percussioni, ballerini, ragazze 
e <«x Symbol vari É la nuova 
tnbù di Pnnee alla quale lui re¬ 
gala suoni e trucchi, arie della 
sovraincislone e memona sto¬ 


rica. È II che il nuovo Pnnee va 
a parare nella lettura trasver¬ 
sale di una tradizione musica¬ 
le gloriosa, quella nera, che è 
anche, al momento, l’unica 
tradUlone in grande e veloce 
trasformazione Ecco allora 
che la scommessa si fa diffici¬ 
le s<alvaie il gospel ma mi- 
xhiarlo con il rap, coniugare 
funk e sovraincisioni, stru¬ 
menti veri e percussioni cam- 
pionate in una parola, com¬ 
piere ciò che un autore sogna 
sempre misi^late tutto ciò 
che i scritto con la nuova cal¬ 
ligrafia e la nuova passione di 
scrivere il nuovo 
Il gioco di nmandi, dunque, 
in Diamond and Pearls diven¬ 
ta davvero un labirinto c non è 
difficile immaginare Pnnee al 
centri) di un sapere già codlh- 
cato (una specie di biblioteca 
definitiva, alla Borges, ma pie¬ 
na di dischi di musica nera) 
che schiaccia i bottoni della 
sua astronave sohora Thun- 


der, che apre l’album, è uno 
strano gospel Intessuto di arie 
onentali •Salverò le vostre 
anime», dice la voce solista, 
ma come al solilo mischia bi- 
blKO e sensuale, consigli spi¬ 
rituali e sesso E un dteorso 
che continua per tutto il disco 
la spintualità di Pnnee (una 
costante nella sua produzio¬ 
ne) SI sposa sempre più con¬ 
fusamente con la fisicità del¬ 
l'espressione La leggerezza 
di Daddy Pop, saltellante e di¬ 
vertente, prosegue con la can¬ 
zone che dà il titolo al disco 
leggerezza misuiam, espres¬ 
sionismo beat (che ncorda 
infatti le pagine miglion del- 
l'aibum più psichedelico di 
Pnnee, Around thè World in a 
Day) 

Si continua cosi, come a 
confeimare che quel che si 
sente oggi per le strade d'A- 
menca ha radici lontane dal 
rap di Tony M si scivola facil¬ 
mente nella ballata acusbea 
(come succede In M'-’-ey 
Don’t Mailer 2 Nighf), ma n- 
spunla un funk cattivo (Ju- 
ghead) e la solennità mistica 
(Dve 4 Love) dove fa capoli¬ 
no il vecchio Prince, il mistici¬ 
smo del corpo, i piccoli con¬ 
trappunti sapienti c acutissi¬ 
mi. iCè troppo odio qui intor¬ 
no, inventiamoci un suono 
gioioso., canta la stella di Min¬ 
neapolis (in Strollin) E vien 
da pensare che la missione. 


alla fine, sia propno quella di 
creare un suono nuovo, am¬ 
piamente collaudato con i ca¬ 
polavori precedenti (su tutti, 
SI intende, Sign o' Times mas¬ 
sima espressione della poeti¬ 
ca pnnciana), destinato a 
rappresentare un nuovo gran¬ 
de patnmonio musicale La 
Paisley Park di Pnnee non sarà 
mai f^ una nuova Stax, né la 
Motown dei tempi d'oro, ma 
l'intenzione è quella una 
nuova factory per nuovi suoni 
Rimane, sul fondo di una 
musica complicata, che ne¬ 
cessita ascoito attento ma che 
è fatta per ballare, tutto l'im- 
maginano mistico-lisico di 
Prince che ancora una volta si 
ntira di fronte al dilemma Tra 
spiniualità e sensualità l’in¬ 
treccio è fittissimo, I ruoli m- 
leicambiabili salvezza di ani¬ 
me e orge sfrenale convivono 
in modo agevole, scorrevole, 
intenso e divertente Come si 
dice chiaro nelle note di co¬ 
pertina (hnalmenle leggibili 
grazie Prince) dove si ringra¬ 
ziano, insieme ai musicisti, il 
sesso. Rio, Minneapolis, la fe¬ 
de nella musica, il voyeun- 
smo, la donna che ha inventa¬ 
lo il bacio e il mago di Oz Ora 
si aspettano con ansia i solih 
censon pronti ad accorrere in 
difesa dello spinto offeso dal 
rock. Spenamo che pnma 
sentano il disco, o almeno 
una messa soul del «reveren¬ 
do» James Brown 


Un nuovo Ip, un concerto (stasera) in Jugoslavia, e da ottobre un tour italiano ,«a basso costo» , 

Nomadi: «A Sarajevo, tra la gente come noi» 


Sempre sulla strada, sempre pronti ad incontrare il 
loro pubblico, i Nomadi sono tornati con un nuovo 
album, Gente come noi. Ce ne paria il cantante Au¬ 
gusto Daolio, alla guida del gruppo da circa tre de¬ 
cenni. Stasera i Nomadi saranno allo stadio di Sara¬ 
jevo, dove si terrà un grande concerto per la pace in 
Jugoslavia, a cui prenderanno parte per l'Italia an¬ 
che I Litiiba ed il tno jazz di Gaetano Liguori 


OIIOOPIRUOINI 


IM MILANO Nomadi sempre 
In pista, da una lesta di piazza 
a uno studio di regislrtizione, 
stakanovisti della musica a 
nemmeno un anno di distanza 
dal loro più recente album So¬ 
lo Nomadi (che colmava un 
periodo di silenzio dovuto a 


problemi Interni), il gruppo di 
Augusto Daolio si nprcsenta 
con un disco nuovo di zecca. 
Gente come noi «Qualcuno si 
stupisce di questa prolificità - 
spiega Augusto - ma non c’è 
nulla di strano, dipende tutto 
dagli stimoli che SI hanno l’an¬ 


no scorso dopo l ingresso nel 
gruppo di due nuovi elementi, 
c'è stata una reazione molto 
positiva, una forte fase creati¬ 
va E da allora le canzoni ven¬ 
gono fuon mollo facilmen¬ 
te ■ 

Gente come noi è un classi¬ 
co disco dei Nomadi, brani 
semplici e solidi, I acustica in 
pnma linea e la voce di Daolio 
a cantare storie di tutti i giorni 
I lesti mantengono vivo il con¬ 
tatto con la realtà si paria di 
droga, ecologia, amore per la 
vita, libertà Si ntraggono eroi 
(Chico Mendes) e geni In¬ 
compresi (il pittore Ligabue), 
SI lanciano messaggi contro il 
conformismo e i •mille sulxloli 
condizionamenti di quesU so¬ 


cietà» Insomma roba seria, di¬ 
remmo quasi impegnata 
•Credo che ■ musicisti deb¬ 
bano usare al massimo la pro- 
pna intelligenza - conbnua 
Augusto - essere responsabili 
verso II pubblico, lavorare con 
coscienza, riuscire a conciliare 
1 due estremi della realtà e del¬ 
la fantasia Devo dire che noi 
prendiamo senamente il no¬ 
stro lavoro, pesiamo ogni fra¬ 
se, ogni accordo, ogni parola 
perché la canzone deve arriva¬ 
re subito, in quei pochi minuti 
bisogna due tutto, c'è l'urgen¬ 
za di essere capiti E non è una 
cosasi-mpllce» 

Nomadi come Sprìngsteen, 
concetti lunghi oltre tre ore, in¬ 
tensi e ricchi di pathos, con 
una partecipazione di pubbli¬ 


co davvero inusuale Ma del re¬ 
sto il gruppo ha sempre avuto 
un rapporto privilegiato coi 
propri lans, una specie di 
scambio affettuoso e amiche¬ 
vole, lontano mille miglia dalla 
supponenza di tante star coi 
Nomadi puoi parlare bere un 
bicchiere di vino, confrontarti, 
fare festa, comunicare attra¬ 
verso le pagine di una •fanzi¬ 
ne» (Nomadi magazine), sem¬ 
plice e simpatica Non per nul¬ 
la erano in ventimila, qualche 
settimana fa, al raduno di Ca¬ 
stagnole Lanze, «party» ra¬ 
spante dedicato al grappo e al 
suol sostenitori 
•Credo che questa sensibili¬ 
tà ci venga dalla noslia uigine, 
dai pumi (lassi mossi nel cam¬ 


po della musica la balera ci è 
stata maestra di vita, a Riccio¬ 
ne nel 1963 LI dovevi suonare 
di tutto, far ballare la gente, ca¬ 
pire al volo quello che il pub¬ 
blico voleva, penetrare nell a- 
nimo di chi ti ascoltava cosi 
abbiamo imparato a stare vici¬ 
no agli altri, altro che business 
discografico E questo è rima¬ 
sto ancora oggi il nostro modo 
di vivere» 

Nomadi in tour a partire da 
fine ottobre concera nel teatri 
e soliti prezzi bassi una media 
da 15 000 lire a sera, massimo 
20 000 E questa sera Daolio e 
compagni saranno a Saraievo, 
a cantare con Litfiba e tanti al¬ 
bi grappi nel corso di una 
grande manifestazione per la 
I>ace 



È SOVIETICA LA MIGUORE SCENEGGIATURA. «Per 
1 eccellente costruzione drammaturgica il mirabile dise 
gno dei personaggi, i dialoghi commoventi e ironici» La 
giuria del pnmo festival di «Scrittura e immagine» nel ci 
nema, che si è concluso len a Pescara ha assegnato il 
«Flaiano d oro» al sovietico Vladim.r Kunin sceneggia'^ 
re del film La costola di Adamo (mentre la regia, di Via 
ceslav Knstofovic, ,)er una volta è passata m secondo 
piano) L’opera già presentata a Cannes di mpianto 
decisamente teatrale, è piaciuta ai giurati soprattutto per 
la scrittura dei dialoghi Altri nconoscinienU tutti al fem 
minile (non è stato as.segndto il premio per la miglior in 
tcrpretazione maschile) I attrice della Costola di Ada 
mo Inna Ciunkov.i c tutto il cast di Eatmg (dello statura 
tenscHenryJaglorii I 

CHIUDE A PRAGA IL ESTIVAL MOZART. Giornata con 
elusiva, oggi, a Pr<i|,d per il festival Europa Mozart prò 
mosso dai governi di Italia Franaa Cecoslovacchia 
Germania e Austria con la partecipazione di Polonia e 
Svizzera Fitto il carnei di quest'ultima giornata tra i pnn 
cipali appuntamenti un recital di Ruggero Raimondi che 
canterà ane da Le nozze di Figaro, Don Giovanni e II bar 
biere di Siviglia la i onsegna del premio "Don Giovanni» 
al basso C^are Siepi, l'esecuzione dcH'oralono «Àbra¬ 
mo e Isacco» di Josef Mysiivecek, contemporaneo e ami 
co di Mozart 

LE OTTO GIORNATE DEL CINEMA MUTO. Si svolgerà a 
Pordenone, dal 12 .i 119 ottobre la decima edizione delle 
«Giornate del cinema muto» Nel corso della piesugiosa 
rassegna saranno presentate ben centovenu pellicole e 
sarà consegnato il premio «Jean Mitiy» assegnato que¬ 
st anno al Nederlands Filmmuseum di Amsterdam ed a 
Richard Koszarski (curatore deU'Amencan museum of 
thè moving image) per la loro attività di valorizzazione 
del patrimonio cinematografico muto Inoltre per cele 
brare il decennale M)no previste iniziative che porteran 
no le «Giornate del muto» anche a Roma Parigi Berke¬ 
ley S Francisco Lustiona, Madrid e Barcellona 

IL MEGLIO DI TINA. Malgrado le sue conUnua minacce di 
abbandonare le sci-nc, Tina Tumer pantera nera del 
rhythm'n'blues cht negli ultimi sei anni sta vivendo una 
seconda giovinezza artistica è sempre tra noi Esce do¬ 
mani in tutti I nego u un album compilation (anche in 
versione homo video) inbtolato Simpiy thè best (Scmpli 
cernente il meglio) che oltre a quattordici «classici», 
conbene anche una nuova versione di Nulbush alyhmils 
e tre brani inediU Liwihing I wani you near me e Way 
o( thè World 

TUTTI I PREMI DEL FILM D'ARTE. Dopo tre giorni inien 
SI di proiezione dei I limati in concorso la grana del festi 
vai Film d’Arte di Asolo ha atbibuito len i premi II Gran 
Premio Asolo è andato al regista tedesco Klaus Domes 
per li film Memento Eisenskulpluren non Fribc, il premio 
per il miglior video lo è aggiudicata 1 opera Tinguely di 
Gian Franco Batb< n e Marco Di Castn mentreil premio 
«Ravia Paulon» per il miglior nbaUo d artista è andato al 
la pellicola Chnsto in Parts 

•BIGUETTO D’ORO» AL SINDACO DI TODI. È stato as 
segnato al sindaco di Todi, Massimo Buconi il prenuo 
Biglietto d oro Agts Minerva '90- 91, in quanto «.sindaco 
di una città im{>egniit<i nello sviluppo della drammatur¬ 
gia, con un festwàl thè ha avuto un imtnedlMa colldpa 
zione nel panorama teatrale italiano». Buconi ha ricevuto 
il premio len al teatro Quinno di Roma, nel corso di una 
cerimonia presentita da Pipilo Baudo a cui erano pre¬ 
senti anche Vaierai Monconi, Gmo Bramien, Turi I eno 
Nanni Loy, Giorgio Albeitazzi Un nconoscimenlo è an¬ 
dato anche al sind.ico di Genova. Romano Merlo e di 
Benevento, Antonio Pielrantonio 

QUARTCrrO CETRik IN MOSTRA. Una singolare retro¬ 
spettiva dedicata al popolare grappio vocale del Quartet¬ 
to Cetra è in corso in questi giorni a Parma dove ieri è ar¬ 
rivata Lucia Manniioci, la stonca voce femminile del 
grapjxi per ricevere un piatto d'argento che le è stato 
dato m omaggio da un associazione parmense compo- i 
sta da dome impiepiiale nel mondo del lavoro La Man- 
nucci, 70 anni visibilmente commossa era accornpa 
gnata dal manto Virgilio Savona, «mente» del Quartetto 
Cetra che era formalo anche dai compianb Tata Giaco- 
betti e Felice Chiusino Sulla vita e sulla camera del 
grappio Savona sta si nvendo un libro 

IL «TIMONE» DI GILBI ,RTO GOVI. Con Colpi di timone di 
Enzo La Rosa si inaugura questa sera a Sassan una ras¬ 
segna teatrale dedic r ta al grande attore genovese Gilber 
to Covi, scomparso 15 anni fa Covi recitò in Colpi di li 
mone nel '35 a Sanie mo a lat rivivere la sua «vis» comica 
sarà la compagnia Genova Spettacoli, diretta da Gianni 
Barattino Nel corvo della rassegna si esibiranno s-rite 
compagnie dialetUili provenienti da Veneto, Emilia Ro 
magna, Genova e Sardegna 

(AlbaSolaro) 



M VIAREGC IO Avvio folgo¬ 
rante, inteniamente lineo di 
EurofM-Cinema '91 Sullo 
schermo, in pnma vistone as¬ 
soluta, il film >10 collettivo» La 
domenica Sfedalmente, singo¬ 
lare realizzi zione basata su 
idee, suggettioni di Tonino 
Cuena e riparata in quattro 
episodi firmi Iti rispettivamente 
dja Giuseppe Tomalorc (Il ca 
ne blu), Maico Tullio Giorda¬ 
na (La nevi sul fuoco), Giu¬ 
seppe Bertolucci (La domem 
ca speaalmmte), Francesco 
Banlli (Lechiesedi legno) 

La domenica specialmente 
racconta aneddoti piccole 
moralità intrsi di poesia tutta 
nativa, che si orientano nell'e¬ 
pilogo, verso una sola univoca 
ventà Questi I il mestiere di vi¬ 
vere è, certo un compito Im 
perno Quelli) di amore peral¬ 
tro, risulta alche più difficile 
da praticale Sia che si ami 
una donna il propno paese il 


Aperto Europa Cinema a Viareggio cón Tottimo film collettivo di Tomatore, Barilli, Giordana 
e Giuseppe ^rtolucci: quattro episodi «romagnoli» ispirati dalla fantasia di Tonino Guerra 


Vìvono a Rimini i poeti della domenica 


Si apre oggi a Viareggio l’edizione '91 di Europa Ci¬ 
nema E la partenza è tutta italiana si tratta di La do¬ 
menica specialmente, film collettivo in quattro episo¬ 
di firmati dal siciliano Giuseppe Tomatore, dal mila¬ 
nese Marco Tullio Giordana, dagli emiliani Giusep¬ 
pe Bertolucci e Francesco Banlli Ma sul film aleggia, 
come ispiratore pnncipe, la figura del massimo poe¬ 
ta romafjnolo- Tonino Guerra 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO RORRLLI 


sortilegio sempre irresistibile 
della natura Sia che si scopra 
con tiepide emozioni, I Indo¬ 
mito candore di un bambino, 
la quieta consolazione dei 
•malti beau», la malinconica 
cognizione del dolore di chi ha 
troppo amato 

L’approccio iniziale del lilm 
è per sè stesso indicativo Ileo 
ne blu di Cuuseppie Tomatore, 
raccordaralosi perfettamente a 
uella vena intimIsUca tipica 
ell'autore di Nuovo Cinema 
Paradiso e Stanno tutti bene, 
mette in cam[>o i personaggi di 
Amleto (Philippe Nolrct) bar¬ 
biere e calzolaio di Inconfon¬ 
dibile matrice romagnola e di 
un cagnolo bastardo con una 
macchia blu Un altro scorcio 
poetico intensamente ispiralo 
SI coglie nell episodio La neve 
sul fuoco di Marco Tullio Gior 
dana In uno sperduto borgo di 
montagna un volonteroso 
prete don Vincenzo (Ivano 


Marescotli) arala come può 
un gruppo di giovani ex droga 
Il La vita lassù è dunssima Ma 
in pieno inverno diventa quasi 
impossibile Le tnbolazloni 
quotidiane e le inquieludini 
psichiche segnano il corpo e la 
mente giorno per giorno Apo¬ 
logo austero di grande finezza 
analitica La neve su! fuoco pa 
lesa soprattutto un ininco di 
rovelli esistenziali insieme am¬ 
bigui c sinlomaliLi di una sto¬ 
na appartata dai riflessi dolo- 
rosamenlc slra/ianti 
Il clou drammaturgico nar¬ 
rativo del film La domenica 
specialmente crediamo vada 
peraltro, individuato nell epi¬ 
sodio dall omonimo titolo rea¬ 
lizzato da Giuseppe Bertolucci 
Tra due sttani fratelli imiierso- 
nati con sensibilità e misura 
esemplari da Omelia Muti e 
Andrea Prodan avviene I cnig 
malica intrusione di un (ore 
sticro di Origine tedesca (Bru 



no Ganz) e di una ragazza tta- 
dita (Nicoletta Braschi) Il rac¬ 
conto procede per strappi e il¬ 
luminazioni, toccando infine 
l'acme del mistero, della trage¬ 
dia inespreasa 
Bizzarramenle ermetico ri¬ 
sulta infine l'episodio conclu¬ 
sivo Le chiese al legno di Fran¬ 
cesco Banlli Con qualche in¬ 
dugio maicalamente fellinia¬ 
no, il cineasta parmense pio- 
(xirziona attorno alla fì^ra 
quasi caricaturale di un inge¬ 
nuo giovanotto romagnolo 
(Sergio Bini) una piccola, vol¬ 
gare cosmogonia che somiglia 
tembilmente ai fasb, ai nefasti 
balnean-spellacolan di una Ri- 
mini da Luna Park Fintanto¬ 
ché li giovane si nirova alluci¬ 
nato a contemplare tre chiatte 
che dal mare aperto portano 
verso tena tre chiese barocche 
ridondanti di luci e di suoni 
I quattro racconti della Do¬ 
menica speQolmente trovano 
tra di loro un sotlenaneo per¬ 
sistente filo rosso con notazio¬ 
ni, dettagli, coloriture che tra¬ 
discono. ceno l'impronta di¬ 
screta ma inconfondibile del- 
loninsmo ben temperato di 
Tonino Guerra La domenica 
specialmente tiene a dire in 
definitiva, sommesse rivelazio¬ 
ni, labili eventi Gli slessi che 
veleggiano da sempre, tra la 
tetra e il cielo E nella nostra 
coscienza Buona o cattiva che 
sia 



Festa Nazionale 
de L'Unità 1991 



La Federazione Pds di Bologna comunica che sono disponibili 
i video relativi alla Festa Néizionale de l'Unità ed al comizio 
conclusivo del compagno Achille Occhetto alle seguenti condi¬ 
zioni: 

- Video su «Le radici di un simbolo» a cura di 
L. Arbizzani realizzato dalla Inauge - durata 
16 min. - comprese le spese di spedizione... 

-Video sul comizio conclusivo di Achille 
Occhetto - durata 65 min. - comprese le 
spese di spedizione. 

-Video riassuntivo sulla Festa Nazionale - 
durata 30 min. - comprese le spese di spe¬ 
dizione . 

I tre video cumulativamente - comprese 
spese postali. 


Le prenotazioni si raccolgono fino al 31 ottobre 1991 versando 
la somma dovuta sul c/c 27986405 intestato a Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra Federazione di Bologna - Via Barberia, 4 
- 40123 Bologna, specificando nella causale il video o i video 
richiesti. La spedizione avverrà per raccomandata postale. 


L. 30.000 

L. 35.000 

L 35.000 
L. 85.000 


Per informazioni teiefonare aii'Ufficio Stampa deiia Fede¬ 
razione Pds di Boiogna (051) 23.90.94 int. 212. 
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Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 



Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali; libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

D Pds nasce anche daH’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l’interesse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è suffìciente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfìda che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfìda della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 


""cMiia sottoscrizione 
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l'Unità - Domenica 29 settembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Una fase dulia 

trasmissione. 

Da sinistra 

Gasbarra,! 

circoscrizione, 

Salvagni, 

consigliere 

Pds,Selli,e 

Vurchiadell'XI 



Denuncia Codacons alla Procura 
dopo il crollo nell’asilo a Balduina 


In tribunale 
le scuole 
«fuorilegge» 
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Negli studi di Teleservice, durante la trasmissione che mostra il pagamento della tangente e Tarresto dei due geometri dell’XI 
Al telefono decine di telespettatori denunciano storie di bustarelle quotidicune. Piero Salvagni, pds; «Ci vuole trasparenza» 


14,10: va in onda la corruzione 


La strana [{iomata di «Teleservice», dal momento in 
cui è andato in onda il filmato-verità, al dibattito che 
è seguito, al sequestro della cassetta. Nel racconto 
di Ivano Srlli, la nascita dello scoop, in città, nel po¬ 
meriggio, ì scoppiato il «caso». Pds e Sinistra giova¬ 
nile organizzano una manifestazione (domani alle 
9,30, davanti alla XI). Martedì, consiglio straordina¬ 
rio nella circoscrizione. 


CLAUDIA ARLim 

■■ «Guardale quei due ma¬ 
scalzoni!»; l filmato-verità è 
zmdato in onda alle 14,10. 
Negli studi di Teleservice, 
con il dIreCore Ivano Selli, 
c’erano Pieio Salvagni, con- 
sigUer pds. Pasquale Vur- 
chio, presidente socialista 
della ciicostrzione «incrimi¬ 
nata» (la XI) e Enrico Ga- 
sbanra, pretidenle democri¬ 
stiano della I. Un'ora di fuo¬ 
co, con Ivano Selli che, tra 
una pausa e l’altra, arringava 
i tetespettatnri: «Ecco, ecco! 
Altro che Statuto del Comu¬ 
ne». 

Pasquale ifurchio, durante 
il dibattito, ha laiKiato un a|>- 
pello: «Atter ti, non facciamo 
di tutta l'erba un fascio». Pie¬ 
ro Salvagni ha proposto di fa¬ 
re del difensore civico un 
•ancora» per 1 cittadini ta¬ 
glieggiati. Eli Enrico Gasbar¬ 
ra è sbottato ; «Ora bastai Fac- 
damo una manifestazione 
degli onesti, noi presidènti 
delle cimose rizioni». 


ANHATARQUINI 

Durante il dibattito, si è 
parlalo anche di altre stra¬ 
nezze che succedono in XI 
circoscrizione: il «caso» del 
ministro Cirino Pomicino, 
che ha potuto costruire una 
piscina personale sull'Appia 
antica, la storia dell'Alpheus. 
Di questo ristorante scrisse 
anche /'i/nifd alcune settima¬ 
ne la, durante il «Pronto-tan- 
gente». 

Nel pomerìggio, ' seduto 
nel suo ufficio, I^no Selli ha 
raccontato com’è nato lo 
scoop: «Era martedì, il signor 
C. è venuto da me, era dispe 
rato...». Poi, nei dettagli, il re¬ 
soconto delle «trattati^» con 
i due geometri corrotti, l’ac¬ 
cordo con i carabinieri, la 
trappola, il momento dell'Ir¬ 
ruzione. L'intervista è finita 
quando, neU’ufficiodi lavano 
Selli, si é presentato un mare¬ 
sciallo dei carabinieri. Tele- 
service era già stata diffidata 
dal mandare in onda il filma¬ 
to. Il carabiniere ha seque¬ 
strato la cassetta. , 
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Un carabiniere 
mostrai soldi 
appena 
sequestrati ai 
due geometri 
deil’Xi 

circoscrizione 



Un momento del congresso regionale della Cgll 



Concluse le assise regionali 
Maggioranza e minoranza divise 


Congresso Cgil 
Sfuma raccordo 
tra le mozioni 
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Dopo lo sfratto del 6 aprile scorso, la libreria riapre nel quartiere dove nacque nel ’71 

«Tttttìlilni» vìnce la sua batta^ 

Toma a vìvere nell’ex cinema dell’Appio 


LAURA Dim 



L'inaugura¬ 
zione di 
«TuttlHbri». 
ieri, nel locali 
dell'ex cinema 
a luci rosse 
«President» 
aH'Applo 


■■ «Tuttilit ri- ha vinto la sua 
scommessa; ' :ontinuaie ad esi¬ 
stere e, sopra ttutio, a vivere nel 
quartiere periferico che l'ha 
ospitala sin dalla nascita. Cosi, 
ieri, con una :erimonia affolla¬ 
tissima (erai.o presenti tra gli 
altri 11 slndacDCarrato, l'asses¬ 
sore Gerardo Labcllarte e Car¬ 
lo Leoni, segtelario della fede¬ 
razione roma na del Pds) .que¬ 
sta antica libreria ha annuncia¬ 
to la sua ria]>ertura su via Ap- 
pia Nuova, la stessa .strada che 
l'accoUse nel 1971. Stessa stra¬ 
da, ma non nesso locale. Do¬ 
po le lungh« e tormentate vi¬ 
cende che SI conclusero il 6 
aprite di quest'anno con to 
sfratto esecutivo della libreria 
dagli originali locali dei quar¬ 
tiere Appio-I atino-Tuscolano, 
•Tutlilibri» rinasce occupando 
lo spazio del 'ex cinema a luci 
rosse «PresiC ent». Circa 1500 
metri quadrati ripuliti c ristrut¬ 
turati a nuovo per lame una 
delle librerìe più grandi di Ro¬ 
ma, se non li più grande. Ieri 
era lutto pronto per riprendere 
l'altivilà: sedici chilometri di 
scaffali osplt. ivano già 87 mila 
titoli, per un totale di 400 mila 
volumi. Presimi tutti i settori 
tradizionali c elle grandi libre¬ 
rie: dalla stona alla psicologia, 
dalla Ietterai ura alla pedago¬ 
gia, dalla geografìa al giardi¬ 
naggio c coll via. Particolar¬ 


mente numerosi i settori ri¬ 
guardanti l'economia, il mar¬ 
keting e l'informatica. Poi le 
cartine gtKSgrafiche, i testi ri¬ 
guardanti i bandi di concorso, 
le video-cassette per bambini, 
quelle dei documentari sulla 
natura e solo alcune del vec¬ 
chio. celebre cinema. Insom- 
ma quello che ci si aspetta di 
trovare oggi in una libreria, po¬ 
che novità (una forse sarà 
quella di introdurre lesti .stra¬ 
nieri) e un po' troppo di tutto 
che ha provocato, almeno per 
ora, poca cura e approfondi¬ 
mento dei singoli settori. 

Ma anche se tra i testi tutto 
sembra rientrare nella norma, 
qualche novità compare nella 
struttura della libreria. Oltre al¬ 
le stanze che traboccano di vo¬ 
lumi, la nuova •Tultillbri» ha la¬ 
sciato intatto li palco dell'ex ci¬ 
nema con l'Intento di utilizzar¬ 
lo per presentare spettacoli 
teatrali e concerti di musica c 
ha attrezzalo una sala confe¬ 
renze per dibattili c presenta¬ 
zioni di libri. Qucst'ultima 6 
stata inaugurata ieri con una 
mostra del pittore Ettore Fal¬ 
chi. Ed 6 stalo già fissato un 
appuntamento per le altre atti¬ 
vità: sabato 19 e domenica 20 
ottobre la libreria ospiterà «Il 
Canrico», uno spettacolo che 
verrà presentato daH'associa- 


zione «La Mangu.sla». Inoltre al¬ 
cune scale interne e gli ingressi 
ai locali sono stati attrezzati in 
modo da poter essere fruibili 
dagli handicappati. 

Una lieta conclusione, quin¬ 
di, pur la storia turbolenta di 
•Tultilibre e dei suoi titolari, 
Paolo e Luciano Pecoriello. Per 
dieci anni, fino al 1982, la li¬ 
breria ò riuscita a portare avan¬ 
ti con successo la sua attività, 
mantenendo il ruolo di punto 
di rilerimento per gli abitanti di 
un quartiere affollalo di perife¬ 


ria. Ma proprio in quell'anno 
l'amministratore dei negozi 
d'abbigliamento per bambini 
«Leri», proprietario dei locali 
occupati dalla libreria, ha 
chiesto lo sfratto della «ruttili- 
bri» da quegli spazi per stato di 
necessità. In iritiunale il pro¬ 
prietario ha perso la pnma e la 
seconda caii.sa. lino a quando 
a marzo di qucsl'anno il con¬ 
tratto di attillo 6 scaduto e lo 
sfratto ù divenuto esecutivo. 
Durante le vicende di quegli 
anni, soprattutto nel 1984 e 


1987. migliaia dì cittadini e in¬ 
tellettuali c studiosi (tra i quali 
Rita lx‘vi Montalcim, Gabriel 
Garelli Maniuez c Gilles Deleu¬ 
ze) si mobilitarono affinché le 
istituzioni competenti interve¬ 
nissero per imi^irc lo sfratto. 
Giulio Salicmo, il sociologo 
che organizzo la protesta, rac¬ 
colse circa 5700 firme. Nulla 
servi ad evitare lo sfratto e a sti¬ 
molare l'intervento del corf» 
politico, vista l'inesistenza di 
una legge che tutelasse librerie 
e centri culturali di periferia. 


In funzione 
da domani 
le centraline 
antismog 

B Controllare l'aria che re¬ 
spiriamo attraverso una rete di 
monitoraggio ciltadina.Da do¬ 
mani dovrebbe essere possibi¬ 
le, almeno per quanto riguar¬ 
da i «punti caldi» dell'inquina- 
menlo. Domani infatti dovreb¬ 
bero entrare in funzione sci 
nuove centraline di rilevamen¬ 
to del Comune, che andrebbe¬ 
ro ad aggiungersi alle tre già 
esistenti a largo Arenula, corso 
Ftancia, largo Preneste. Le al¬ 
tre sci sono state istallate in via 
Fermi, largo Magna Grecir, 
piazza Gondar, largo Monteze- 
molo, piazza Gregorio XIII e 
via Tiburtina. La rete di moni¬ 
toraggio è attesa da due anni. 
Lunedi sarà la buona volta? 

Nel frattempo i dati della 
centralina di largo Preneste, 
levati lunedi scorso, sono an¬ 
cora una volta superiori ai va¬ 
lori-limite consentiti per legge. 
Inoltre il gruppo capitolino dei 
Verdi denuncia che il Comune 
ora tiene nascosti i dati sull'in¬ 
quinamento. Le tabelle infatti 
non saranno più esposte lutti i 
iomi nella bacheca del presi¬ 
lo mulUzonale di prevenzio¬ 
ne delle Usi. Il Campidoglio ha 
deciso di affidarli all'assessora¬ 
to alla sanità, che decìderà poi 
tempi e modi della loro diffu¬ 
sione. 1 Verdi hanno diffidalo il 
sindaco a rendere pubblici i 
dati, come deciso in un consi¬ 
glio comunale dell'aprile scor¬ 
so. Pena: una denuncia per 
violazione delle leggi sul diritto 
d'accesso aU'informazione e 
per omissione d'atti d'ufficio. 


Scavi stradali 
incentro 
«Ridisegnate 
le zebre» 

■i Strisce stradali «fanta¬ 
sma». Prima c'erano, poi so¬ 
no state soppiantate da uno 
scavo e alla fine, coperta la 
buca, le strìsce non ci sono 
più. L'associazione «Verde- 
roma» e il gruppo comunale 
della lista Verde hanno invi¬ 
tato ieri una lettera, al sinda¬ 
co Franco Carraro e all'as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid con una 
proposta semplice. Le azien¬ 
de che fanno gli scavi - Sip, 
Enel, Italgas, Acea - sono già 
obbligale a ripristinare il 
manto staradale. Perchè non 
includere tra i lavori di ripri¬ 
stino anche le strisce pedo¬ 
nali scomparse? 

•Al telefono "Sos sicurezza 
stradale" - ha detto Antonio 
Lalli dell'associazione Ver- 
deroma - abbiamo ricevuto 
decine di segnalazioni sulla 
scomparsa delle strisce pe¬ 
donali dopo i lavori stradali». 
I casi segnalati sono: in viale 
Alessandrino, in vìa Bravetta, 
all'angolo tra via Bombelli e 
via Crisplgni, in piazza Mala- 
testa, all'altezza di Forte Boc- 
cea davanti alla scuola «XXI 
aprile», all'angolo tra via Prin¬ 
cipe Umberto e via Cairoli, in 
via Casetta Mattel, in via 
Francesco Saverio Benucci. 



Villa Celimontana 
In mostra i disegni 
sull’liandicap 
da 500 scuole 


È stata inaugurata ieri dai sindaco Carraro la mostra «Handi¬ 
cap: prevenzione e diribi», organizzata dalla Cgil Scuola al¬ 
l'Interno della X'tila Otliinonlana. Si tratta di disegni, opere 
grafiche e non fatte da. giovani portatori di handicap. La 
mostra, che resterà aperta soltanto oggi, è il momento con¬ 
clusivo di una iniziativa che ha coinvolto 30 mila ragazzi di 
500 scuole sullo slogani «Diversi ma insieme». All'inaugura¬ 
zione il sindaco ha ammesso, a proposito del degrado degli 
edifici scolastici, che le norme per l'abbattimento delle bar¬ 
riere architettoniche sono ancora scarsamente rispettate. Al¬ 
la cerimonia di ieri hanno partecipato anche Guglielmo Epi- 
fani, della segreteria nazionale della CgiL e l'onorevole Ago¬ 
stino Maiìanetti. 


Marini inaugura 
un nuovo 
colorificio 
adAnagni 


Alla presenza del ministro 
del Lavoro Franco Marini, è 
stato inaugurata ieri a Ana- 
gni una nuova fabbrica. Si 
tratta dello stabilimento >Ra- 
macolor», un nuovo colorifi¬ 
cio che produce smalti e se- 
milavorati per aziende del 
gruppo Marazzi, multinazionale della ceramica di Sassuolo. 
Con la nuova fabbrica saranno 200 gli addetti aH'induslria 
nella provincia di Frosinone. 


Ambientalisti 
rilanciano 
l'idea di parco 
per il Terminillo 


Boschi di faggi e querce, do¬ 
ve atKora volano lo sparvie¬ 
ro, l'astore, l'aquila reale, il 
falco pellegrino a caccia di 
gatti selvatici, lassi, isttKi. 
Club alpino, WWf c Montain 
Wildemess hanno organiz- 
zaio a partire da ieri una due 
giorni sul Terminillo per rilanciare la proposta di una legge 
istitutiva del parco naturale dei Monti Reatini. Nel dibattito di 
ieri si è puntato il dito contro la speculazione edilizia e uno 
sviluppo incentrato sui grandi residence alberghieri, sulla 
costruzione di strade c di nuovi impianti di risalita per lo sci. 
L'ingegner Giuliano Col.inloni, responsabile del Wwf reati¬ 
no, ha sottolineato l'iinFortanza di proteggere un ambiente 
che «non trova riscontro in altre zone dell'Italia centrale». La 
prima proposta di parco per il Terminillo rìsale al gennaio 
scorso, è stata presenlata stila Regione dai consiglieri Ma- 
strantoni, Osio e Lombruso e riguarda 25 mila ettari fino ai 
Monti Sibillini dove valorizzare soprattutto attività agro-pa¬ 
storali e artigianato. Oggi rinìzìativa prosegue con un'escur¬ 
sione ecologica sul raeisticcio del Terminillo fino a Leones¬ 
sa. 


Veterinario 
in manette 
per ricettazione 
...di buoi rubati 


Ricettazione. Con questa ac¬ 
cusa è stalo arrestalo ieri il 
veterinario Andrea Pretola di 
Pontecorvo, un paese vicino 
ad Anagni in provincia di 
Frosinone. Non si tratta però 
di gioielli o hi-fi. Pretola si 
sarebbe impossessato ille¬ 
galmente di 60 bovini rubati. Secondo i carabinieri il bestia¬ 
me sarebbe stato scque;.lralo da alcuni rapinatori che, saliti 
su un Tir, lo avrebbero dirottalo per cercare poi di rivendere 
gli animali. Il processo a carico del veterinario è previsto per 
domani al Tribunale di Cassino. 


Rubavano carrelli 
al supermercato 
Arrestati 

due commercianti 


Con la scusa di fare la spesa 
airingrosso, si rifornivano 
anche di carrelli. Due cum 
mercianti, Gianni Rosati c 
Antonio Avella, sono stati ar¬ 
restati ieri dai carabinieri del 
nucleo radiomobile mentre 
caricavano sul loro camion¬ 
cino, oltre ai prodotti acquistati nel grande magazzino Metro 
di via Laurentina, anche otto carrelli. Nel negozio dei due, in 
via Marconi 37, sono stati trovati altri cinque carrelli dello 
stesso tipo. L'accusa che pende ora sui due è di furto aggra¬ 
valo. 


Violento incendio 
di un magazzino 
in via Anzio 
Ore per spegnerlo 


i vigili del fuoco CI hanno 
messo due ore. ieri sera, a 
spegnere le fiamme divam¬ 
pale violentemente in un 
magazzino di abbigliamento 
in via Anzio, nel quartiere 
Appio. L'incendio è stato .se- 
gnalalo alle 19,30 dagli abi¬ 
tanti dei palazzi intorno Di II a poco sono arrivati sul posto 
una trentina di pompieri, tre autobotti, una scala antincen¬ 
dio e altri mezzi speciali. «Il problema prìnciioale è stato en¬ 
trare nel sottoscala», diceva ieri il comando dei vigili. Si è do¬ 
vuto usare la fiamma ossidrica contro le serrande ma a quel 
punto dentro c'era un muro di fiamme. Per prudenza, sono 
stati temporaneamente sgombrati tutti gli abitanti dei due 
palazzi soprastanti il miigazzino, una trentina di famiglie. 
Hanno protuto rincasare .solo quando i pompien hanno ven- 
licato che non ci potevano essere pericoli nè lesioni struttu¬ 
rali all'edificio. Il magazeino, grande 1000 metri quadrati, di 
propnetà di Aldo Di Vemli, è andato completamente distrut¬ 
to. Non è ancora stata accertata la causa dett'lnccndio re¬ 
pentino. Per II momento non si esclude nè un cortocircuito 
nè il dolo. 


RACHBLBGONNELU 



Sono 

passati 159 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accetao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Una denuncia del Codacons 
contro sindaco e assessori 
dopo Tincidente avvenuto 
nella materna alla Balduina 


Distribuiti negli istituti 
fac-simili di esposti 
da inviare in caso di pericoli 
alla magistratura 


Le scuole cadono a 

«Chìudde quelle fuorilegge» 


Contro le scuole che fanno acqua da tutte le parti è 
in arrivo una iniziativa del Codacons; gli istituti sco¬ 
lastici della città e deiia provincia verrano «riforniti» 
di un fac-simile di denuncia da inviare alla procura 
della Repubblica. E per l'incidente alla materna «Ce¬ 
sare Nobili» il Coordinamento delle associazioni in¬ 
tende portare in tribunale, «per omissioni d’atti d’uf¬ 
ficio», il sindaco e gli assessori competenti. 


MARISTILLAIBHVASI 


Per ftir lezione Incredibili!, ma vero. NeU'isti- 

all» I Mfi brio superiore «Carlo Levi» le 

sprowlstp di sedie. 

Oli StUdeilti «Ci penso io», avrà pensato il 

/■emmrasi n fe «mUr preside. E ha inviato in tutte le 
comprano W seoie „„„ circolare in cui si 

chiedeva anli studenti la som- 
ma di 5.000 mila lire per l'ac¬ 
quisto di nuo» e seggiole. Incredulità e sorpresa sui volti del ragaz- 
ad e del corpo docente. Ma l'anno è in corso e per molti studenti 
questo à l'ani IO della maturità. Cosi In alcune classi la c rcolare è 
stala rispettai i, mentre in altre I genitori hanno protestai >. 


■■ Le scuole cadono a 
p>ezzi. Il Comune si difende: 
«Non abbiamo i soldi per in¬ 
tervenire». E il Codacons - il 
Coordinamento delle a.<iso- 
ciazioni per la difesa deH'am- 
biente e la tutela degli utenti 
e consumatoli - scende in 
campo con una iniziativa 
contro le scuole a rischio: ne¬ 
gli edifici scolastici della ca¬ 
pitale e della Provincia ver¬ 
ranno distribuiti dei fac-simi¬ 
le di denuncia che potranno 
essere inviati alla procura 
della Repubblica In caso di 
pericoli gravi presenti nella 
struttura. 


Ma non è tutto. Dopo II 
grave incidente avvenuto 
mercoledì scorso alla scuola 
materna «Cesare Nobili» di 
via della Balduina 279, dove 
sono cadute cinque lastre di 
travertino, che hanno ferito, 
per fortuna non gravemente, 
tre bambini di 4 anni, il Co¬ 
dacons intende portate in tn- 
bunale il sindaco, gli asses¬ 
sori al tecnologico e ai lavori 
pubblici per «omissione d'atti 
d'ufficio e concorso in lesioni 
personali plurime gravissi¬ 
me». Mentre invita il provve¬ 
ditore agli studi, Pasquale 
Capo, a chiudere immeoiata- 


mente tutte le scuole nelle 
quali siano stati accertati dei 
danni, per evitare il ripetersi 
di altri drammatici episodi. 

Un «Sos» scuola giunge an¬ 
che dalla periferia. Gli stu¬ 
denti, nuniti in coordina¬ 
mento, hanno annunciato l'i¬ 
stituzione di un servizio ra- 
cllofonico (Telefono scuola) 
che andrà in onda sugli 88.9 
Mhz di Radio Città Aperta, 
tutti i giorni dalle 15.30 alle 
16. 

Per il popolo che studia, 
dunque non c'è da stare al¬ 
legri. Molte scuole hanno pa¬ 
vimenti, infissi e impianti da 
rifare In altre c'è il divieto di 
lezione, perchè gli edifici so¬ 
no pericolanti. Insomma, l'e¬ 
dilizia scolastica va a picco. E 
le dire parlano chiaro. Su 
1300 edifici di competenza 
del Comune, ben 800 hanno 
liisogno di rifarsi il look. Ma 
gli interventi in corso, pro¬ 
grammati da diversi anni, so¬ 
no soltanto 46, e non riguar¬ 
dano le ristrutturazioni com- 
pli»sive. ma cercano soltan¬ 


to di tamponare l'emergen¬ 
za. I lavori in corso sono in 
realtà dei «rattoppi». Il Comu¬ 
ne, infatti, non può permet¬ 
tersi il costo di opere in gran¬ 
de stile. I fondi sono pochis¬ 
simi, e l'unico modo per tira- 
ré avanti, secondo l'assesso¬ 
re ai lavon pubblici Gianfran¬ 
co Redavrd. è quello di 
frenare l'emergenza. 

Per risanare le 800 scuole 
che rischiano il crollo, il Co¬ 
mune avrebbe bisogno di 
1.920 miliardi. E invece ce ne 
sono soltanto poco poco più 
di 42. Tra breve dovrebbero 
essere disponibili 17 miliardi 
e mezzo, recuperati dalla Ra¬ 
gioneria generale attraverso 
mutui accesi col tasso cor¬ 
rente, che serviranno per gli 
interventi su 55 scuole. Men¬ 
tre altri 18 miliardi dovrebbe¬ 
ro seivire per intervenire su 
circa quaranta scuole. Anche 
In provincia i problemi non 
mancano. La giunta regiona¬ 
le per restaurare le aule fati¬ 
scenti ha «deciso» che ad Al¬ 
bano andranno 530 miliardi, 
a Nettuno 650 e a Monteli- 


bretti 400. 

Il Codacons, comunque, 
non è la prima volta che 
scende a fianco della scuola. 
Il Coordinamento per la dife¬ 
sa dell'ambiente e la tutela 
degli utenti e consumatori, 
già lo scorso anno aveva 
compiuto un'indagine stati¬ 
stica su tutte le scuole roma¬ 
ne a nschio. Oggi, visto l'ag¬ 
gravarsi della situazione e la 
latitanza delle istituzioni, ha 
messo a punto una nuova li¬ 
nea di battaglia. «Gli organi¬ 
smi delegati - ha spiegato Pa¬ 
trizio Pavone del Codacons - 
distribuiranno in tutte le 
scuole un fac-simile di de¬ 
nuncia da inviare alla procu¬ 
ra della Repubblica. In tale 
documento - ha precisato 
Pavone -è possibile elencare 
i pericoli gravi presenti e fare 
riferimento a fonogrammi e 
comunicazioni spìediti alle 
Circoscrizioni, comprovanti 
cosi l'accresciuta responsa¬ 
bilità dolosa degli organi de¬ 
putati alle riparazioni degli 
stessi edifici». 


Dopo rultimatum a Carraro, protestano i genitori di Ponte Mammolo 

Oo:i]pate le aule della materna Salgari 
«Montanate i nomadi o niente lezione» 


Un caso al giorno 


Chiamated ^ 
dateli ^ 
alte 20, 
daiemovooe 
alte vostre 


«Prometterà e non mantenere è reato». Con questo 
slogan i cittadini di Ponte Mammolo hanno occupa¬ 
to la scuola elementare «Emilio Salgari» di via Gio¬ 
vanni Palombini. I genitori dei bambini chiedono 
che venga spostato il campo nomadi ubicato nell'a¬ 
rea destinz ta a verde pubblico e a due passi dal Cir¬ 
colo didattico. «Non siamo razzisti, ma gii zingari so¬ 
no sporchi e creano guai». 


IVOCLIAnO 


£RDE! 




PI4490292 


M Non h.uino resistilo un 
secondo di p ù. E allo scadere 
delle quaranotto ore, tempo 
fissato dal sindaco Carraro per 
spostare il oimpo nomadi di 
Ftonte Marni wlo, genitori e 
bambini hanno occupato la 
scuola eleme itaie «Emilio Sal¬ 
gari» di via Giovanni Palombi¬ 
ni. 

«Prometten - e non irumtene- 
re è reato»: lo slogan della pro¬ 
testa, messo per iscritto, è 
esposto sul cancello d'ingres¬ 
so della «Salg ui». Dentro, nelle 
aule e nel corridoio, c'è un 
gran movime ito di gente. San¬ 
dro, nove anr i, non sta un atti¬ 
mo fermo. «S zappa» in cortile, 
corre in classi!... E la sua prima 
occupazione «Stiamo combat¬ 
tendo contro gli zingan • spie¬ 
ga - perchè fanno il vandali¬ 
smo. Buttano le gomme delle 
macchine nel nostro giardino». 

«Non entravo in aula dallo 
scorso anno - racxonta emo¬ 
zionata Maria ngela - Devo fre¬ 
quentare la V, ma ancora non 
ho latto un giomo di scuola. 


Sono in classe con una bimba 
nomade. Si cdilama Rita. None 
cattiva. Per qualche giorno sia¬ 
mo stale anche compagne di 
banco. Perù se andasse via 
non mi dispiacerebbe. Certi 
zingari combinano tanti di 
quei guai!» Un voce interrom¬ 
pe l'alurma. È una mamma, 
che invita la bambina a ricor¬ 
dare che gli zingari sono spor¬ 
chi. Mariangela fa un gran re¬ 
spiro, poi aggiunge; «Sièvero, 
raro quando la maestra le dice 
di lavarsi, Rita il giorno seguen¬ 
te ritorna tutta pulita». 

Il comitato cittadino di Pon¬ 
te Mammolo, dunque, conti¬ 
nua la sua battaglia; allonuma- 
re al più presto e definitiva¬ 
mente i nomadi che sostano 
abusivamente nell'area desti¬ 
nata a porco pubblico. «Devo¬ 
no andari! a vivere In un parco 
attrezzato», dicono. E affinchè 
il loro sogno diventi realtà, gli 
abitanti hanno spostato li pal¬ 
coscenico della manifestando¬ 
ne; stop alla protesta lungo ie 
strade del quartiere. La lotta 
continua da giorni con il bloc- 
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Genitori e bambini occupano la materna Salgari a Ponte Mammolo 


co dell'attività scolastica. 

«Come faccio a mandare 
Marco a scuola - spiega mam¬ 
ma Marina - sa dove fanno i bi¬ 
sogni I nomadi? Proprio sotto 
le finesbe dell'aula di Marco. 
Venga, venga che le faccio ve¬ 
dere. E in che modi, poi.. lo 
capisco che non hanno i servi¬ 
zi. Ma spogliarsi In pubblico... 
Ci vuole pure un pò di pudo¬ 
re». «È questo è niente - inter¬ 
viene un genitore - ci sono an¬ 
che le pistolettate». Contro la 

scuola? «No, perù. La frase 

non viene finita. La lolla ab¬ 
bandona la scuola per il corti¬ 
le. È arrivalo il dirigente del 
commissariato di San Basilio. 
Le mamme e 1 bambini circon¬ 
dano i poliziotti. Espongono 


alle forze dell'ordine 1 loro dl- 
.sagl La gente elenca I conUnui 
furti di acqua e corrente elettri¬ 
ca. «Anche I palloni della pale¬ 
stra ci hanno portato via», sus¬ 
suma un bamoino. Il dirigente 
ascolta. Ma alla lamentela: «Ci 
sono sUili colpi di pistola», pre¬ 
cisa; «Attenzionel II camirà è 
stalo messo sotto sopra e non 
sono state trovate armi da fuo¬ 
co. Solo mortaretti». 

Il pericolo di sgomljero sem¬ 
bra scongiurato. La direzione 
didattica non ha chiesto di di¬ 
sperdere i manifestanti. Ha in¬ 
vece informalo la V» Circoscri¬ 
zione, il distretto. Il Comune e 
il Provveditorato agli studi del 
precipitare della situazione. 
Già da tempo, inialtl, la direttri¬ 


ce Maria Lucia Campa aveva 
denunciato: «Quotidianamen¬ 
te si assiiite a scene di violenza 
ed inciviltà. L'edificio scolasti¬ 
co e il giardino circostante 
vengono invasi da topi enor¬ 
mi... Tutto ciò sta causando 
una tuga di alunni verso altre 
scuole, esasperazione nelle fa- 
milgie che restano, intolleran¬ 
za verso gli abitanti del cam¬ 
po...». 

E cosi è stato. Da ieri la 
iicuoia elementare «Emilio Sal- 
gan» è occupala. «Il blocco è a 
oltranza - spiega il comitato 
cittadino di Ponte Mammolo -Il 
.segretario di Azzaro ci ha pro¬ 
messo un incontro per doma¬ 
ni. Siamo sbuichi di riunioni; si 
passi ai fatti». OMaler. 


Cibo «fantasma» 
per i nidi della XX 

■■ «Sono stati pagati 6 milioni per comprare generi ali¬ 
mentari da distribuire negli asili della XX circoscrizione, 
ma la merce non è stala mai consegnata ai nidi». La de¬ 
nuncia è del capogruppo in XX di Rilondazìone Comuni¬ 
sta, Alessio D'Amato che ha aggiunto: «Il pagamento è 
avvenuto a luglio, alla fine del vecchio appalto delle 
mense per i nidi. Siccome in bilancio c'era un avanzo di 
6 milioni il "comitato di affari” che governa la circoscri¬ 
zione ha pensato bene anche con l'aiuto di qualche fun¬ 
zionario consenziente di fare un regalo ad un amico che 
si era aggiudicato in maniera clientelare l'appalto nel set¬ 
tembre del '90». Sulla vicenda il gruppo di rifondazione 
comunista ha inviato un'interrogazione urgente al presi¬ 
dente de Ricchi. 

Niente tempo pieno in una classe elementare della 
scuola statale «Raffaello Sanzio» di via del Casaletto. Un 
genitore, Gianfranco Milioni, ha segnalato che nella clas¬ 
se dove è iscritta la sua bambina di 6 anni, anche se dal 
gennaio '91 era stato assicurato il tempo prolungato fino 
alle 16,30, manca l'insegnante per il pomenggio. «All'im- 
prowLso il provveditorato ha comunicato che l'insegnan¬ 
te per il tempo pieno non è più disponibile - ha detto Mi¬ 
lioni - Non basta. A scuola hanno proposto a noi genitori 
di pagare 60.000 a testa ogni me.se e stipendiare cosi 
un'insegnante per il pomenggio. Mi sembra assurdo che 
alla scuola statale dobbiamo pagare gli insegnanti priva¬ 
ti». 


Ritrovate opere d’arte rubate 

Quadri del '600 e marmi 
nascosti da antiquari 
o in botteghe di restauro 


La recinzione esterna, lungo la Flaminia, ha ceduto per 30 metri 

Crolla un muro del dmitero di Prima Porta 
La «colpa» è ancora del temporale 


■■ Quadr e sculture so¬ 
prattutto del '700, rubati in 
varie parti d Italia, sono stati 
recuperati dui Nucleo di tute¬ 
la del pabim snio artistico dei 
carabinieri. Le opere d'arte 
erano quasi l utte nel Lazio, in 
botteghe di restauro, negozi 
d'anUquariaio e gallerie. Il 
valore complessivo è di oltre 
mezzo miliardo. Trovati an¬ 
che diciannove falsi d'arte 
moderna, di cui quindici «fir¬ 
mati» Giulio ' rurcato e gli altri 
«firmati» Vir; ilio Guidi e Ma¬ 
rio Schifano. 

Il «MartinC’ di San Bartolo¬ 
meo», recupi irato nella botte¬ 
ga di un reitauratore roma¬ 
no, era stati) rubato in una 
chiesa di Giagnano, in pro¬ 
vincia di Na|ioli. Trovata nel¬ 
la capitale .inche una «Ma¬ 
donna con !>anta Rita e San- 
t'Antoùic » ru bata vicino Forlì, 
a San Maur(> di Valnerina. A 


Ladispoli, invece, sono stati 
recuperati due leoni di mar¬ 
mo detrSOO, cinque busti na¬ 
poletani del '600 e del '700, 
un vaso vittoriano, due for¬ 
melle per tetto medievali, un 
rocchetto di colonna e l'ar¬ 
chetto di una finestra, anche 
questi in marmo. Ritrovati in¬ 
fine a Milano altri due leoni 
di marmo rubati un anno fa 
ad Aricela. 

Il nucleo di tutela del patri¬ 
monio artistico, valendosi 
del sistema computerizzato 
di cui è fornita la sede di 
piazza Sant'lgneizlo, con una 
banca dati enorme e costan¬ 
temente aggiornata, ha potu¬ 
to identificare facilmente le 
opere nibate. Altrettanto fa¬ 
cile l'Identificazione dei falsi 
dei pitton moderni, ba-sata 
sempre su indagini al com¬ 
puter che permettono di in¬ 
dividuare firma, materiali 
usati e stile di ogni opera. 




■M 




Il muro di recinzione crollato nel cimitero di Prima Porta, sulla Flaminia 


■■ Un crollo improvviso, al- 
l'appaninza Inspicgabile. Una 
parie del muro di recinzione 
del cimitero di Poma Porta ha 
ceduto di schianto ieri mattina. 
Oltre trenta metri di lunghezza, 
due di altezza. Ed è stata una 
fortuna che in quel momento, 
erano da poco passate le 9, in 
quella striscia di prato che divi¬ 
de il cimitero stesso dalla via 
Flaminia non passassero per¬ 
sone né fossero parcheggiate 
automobili. Nessun ferito dun¬ 
que. ma I vigili del fuoco han¬ 
no comunque provveduto a 
transennare l'intera zona e ad 
abbattere le parti di muro rite¬ 
nute pericolanti. 

Il crollo si è venficato a ri¬ 
dosso del secondo ingresso 
del cimitero 1 primi ad accor¬ 
rere sul posto sono stali i ge¬ 
stori dei chioschi per la vendita 
dei lion che sì trovano di fronte 
all'ingresso principale. Ai loro 


occhi s'è presentata un'incre¬ 
dibile distesa di macerie. Qual¬ 
cuno di loro si è affrettato ad 
avvisare i vigili del fuoco che 
dopo circa venti minuti sono 
arrivali in forze sulla via Rami- 
ma. Il umore, in quei primi mo¬ 
menti, era che qualcuno fosse 
nmasto intrappolato sotto i 
calcinacci. Il sopralluogo im¬ 
mediatamente effettuato dai 
pompieri ha dato fortunata¬ 
mente esito negativo. 

Sulle cau.se che hanno de¬ 
terminato il cedimento della 
struttura, costruita circa ven¬ 
tanni fa, I vigili del fuoco nteii- 
gcno plausibile l'ipotesi di 
un'infiltrazione di acqua (ven- 
tiquattr'ore pnma la zona del 
cimitero era stata investita da 
un nubifragio), ma non esclu¬ 
dono che il crollo sia da adde¬ 
bitare alle radici dei pini che 
sorgono a ridosso della recin- 


DOMENICA 29 SETTEMBRE 1991 


Ristorante russo a Roma 


Da dicembre a Roma il primo nstorante russo. 
Due consorzi di aziende, uno di Roma e l’altro 
dcll’Ukraina, hanno firmato ieri l’accordo per la 
realizzazione del primo ristorante russo a Roma. 
Il ristorante sorgeirà nelle vicinanze della centra¬ 
lissima via Veneto, con 800 mq. su tre piani e 
completamente airedato in stile russo tradizio¬ 
nale. 

Il personale sarà italiano e sovietico e decine di 
belle ragazze russe serviranno ai tavoli, mentre 
violini e animazioni allieteranno i commensali. 

I prodotti tipici verranno importati direttamente 
dall’Urss. 

Nelle previsioni di questa società mista c’è 
anche un progetto eli realizzazione di un risto¬ 
rante italiano a Kiev 


I Milleluci del vai'ietà con Rosalia Maggio 1 

m nv)vc la Napoli scanzoiat i dcJl*avanspctiacolo ! 

I Trappola mortale con Paolo Ferrari J 

8 Paolo Ferrari in un giallo esplosivo _^ 

I Volevamo essere gli V2 di Umberto Marino f 

fe una comica e struggente billata sui giovani d'oggt J 

i Carmela e Paolino con Angelillo - Cannavacciuolo | 

^ il raffinalo gusto del vanetà in un'lialia sconvolia dalla guerra 

IA spasso con Daisy con Pina Cci I 

g dal teatro al cinema un * gntozionanie commedia da Oscar 

I Una donna nella mente con Colta - Alighiero | 

M tra faniasia c realtà il fcnio drammaturgico di Aian Ayckboum 
I Solo quando rido con Anna Mazzamauro | 

B Neil Simon e rirrcsistibile simpatia di Anna Mazzamauro _ 

I Scacco pazzo con Alessandro Habcr | 

E Alessandro Habcr in un diabolico intreccio familiare _ 

f PflStfl con AJessiandra Panelli c la Società per Attori 

la bizzarra comicità dd nuovo teatro amcncano 

SEZIONE PDS TORRE SPACCATA 

Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

Lunedi 30 settembre alle ore 18,30 
INCONTRO DIBATTITO 

"Torre Spaccata, 
come cambierà 
con lo Sdo" 

Interverrà; 

Walter TOCCI 

consigUBre comunale 


In ricordo di Carlo Ferri 


A due mesi dalla su,3 morte vogliamo ricordare II com¬ 
pagno Carlo Ferri, che per molti di noi fu anche amico, 
un caro amico 

Vogliamo ricordare la sua passione politica e la sua 
umanità, ben nota a chi l'ha conosciuto anche per 
poco, e farlo Insieme, nella Sezione che l'ha visto atti¬ 
vo per tanti anni come uno dei compagni più generosi 
e polibcamente preparsib. 

Nel ricordarlo, pensiamo di (are cosa gradita a tutti, ai 
sentimenti e ai pensien di tutti voi. 

È con questa Intenzione che vi aspettiamo fi 3 ottobre 
alle ore 18, nel salone di via Principe Amedeo 188. 
Sarà presente Carlo Leoni, segretario della Federazio¬ 
ne romana del Pds. 


Coordinamento 
RHondaziona Comuniatii 
Esqulllno 


Abbonatevi a 


Pda 

Eaqulllno 


FlMjtà 



CINECITTÀ EST 

Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 

ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 
ore16,30-18 Spettacolo di satira 
con: Stefano VAURO 
crei 8-20 Dibattilo 

«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Cario LI2ZANI: regista 
Enrico MONTESANO: attore 
ore 20-23 Concerto 

«GLI OPERA 2» 


ore 20-23 


Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 
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DOMENICA EESEUEMBDE1991 


Va in onda 
la corruzione 


Me 14.10 la trasmissione 
che mostra i funzionari 
della XI circoscrizione 
mentre incassano i soldi 
Domani a Tormarancia 
manifestazione di protesta 


B banco-SANTO SPIRITO .BANCO "SANTO SPIRITO 

. C>UTOO^ DIRISfKRMOyOIROMA ^ ■ GW10 CASSA Dt RljWRMOjft ^CrU^CAS^0tKp»jlt^Ìk90M^ 




' prBoedfif 


■ & 


'<0 questo 




ite 

tT44^ 


# oqueeloaM. 


-aakia u. 


•aldo L. 


:? 55 ^ 8747 \ 


1 55840563 


155840565 


Le matrici 
degli assegni 
post-datati 
cheli 

commerciante 
aveva 
già pagato 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Squilla il telefono 
«Incendio del racket» 


M «Pronto? wjro un compagno, vi volevo avvertire di un 
fatto che è successi a piazzale Clodio: stanotte, alle due e 
venti, hanno fallo saltare in aria una roulotte e poi hanno 
dato fuoco al canetto. Qui dicono tutti che si tratta di rac¬ 
ket, stamattina lo stava raccontando il benzinaio». La tele¬ 
fonata, rimasta anonima, è arrivata all'UnitA ieri pomerig¬ 
gio. I vigili del fuoco, intervenuti l’altra notte, hanno deciso 
che le cause dell'incendio sono imprecisate, mentre i cara¬ 
binieri della compagnia Trionfale stanno cercando di risa¬ 
lire al proprietario della roulotte attraverso il numero di tar¬ 
ga. 

•Si tratta di un poveraccio, un cocomeraro che teneva un 
banco qui vicino - proseguiva la voce aH’apparecchio - 
l'altro giorno gli si sono avvicinati due tizi e hanno com¬ 
mentato: "Con il giro che c'hai, una milionala si potrebbe 
ricavare...". Il cocomeraro ha replicato subito: "Ma che sie¬ 
te matti? lo ho famiglia e figli a carico, vivo alla giornata e 
ho bisogno di tinm; avanti". E due giorni dofio gli hanno 
fatto saltare in aria la roulotte e incendiato il banco. Una 
storia di racket». 


«Guardateli, quei mascalzoni!» 

E SGattano le manette ai polsi dei due geometri 


Dietro le quinte, negli studi di Teleservice (canale 
23), mentre va in onda il filmato-verità. Alle 14, il di¬ 
rettore Ivano Selli annuncia: «Altro che Statuto. Ora vi 
facciamo vedere!». Il dibattito con Piero Salvagni 
(pds). Pasquale Vurchio, presidente psi della XI cir¬ 
coscrizione, e Enrico Gasbarra (della I). I commenti 
e le denunce, in diretta telefonica, dei telespettatori. 
Elòman 1 alle 9,30 manifestazione davanti alla XI. 


CLAUDIA ARUrri 


H',«ECCO, genie! guardateli 
' bene'in (accia, questi due ma- 
' scalzonl..». Sono le 14,10, sul¬ 
lo scHemio di Teleservice scor- ■ 
' tono le Immagini dei due geo- 
I metri, so presi mentre «riscuo¬ 
tono» una tangente di cinque 
t milioni. In sottofondo. Ivano 
I Selli, db attore deU'emittcnte, 

‘ tuona; airinga 1 telespettatori, 

., grida: «Et co, ecco, adesso quel 
i bandito m'insulta». Si vede. 


dalla Tv, il geomeba Omero 
De Rossi. 1 carabinieri lo cari¬ 
cano In auto. Lui si volta, si ac¬ 
corge del giornalista: «Vaffan¬ 
culo», gli urla. In studio, tutti 
tacciono. Per il suo scoop. Iva¬ 
no Selli ha invitato Piero Salva¬ 
gni, con.sigliere Pds. Pasquale 
Vurchio ^detto «Ullo»), presi¬ 
dente socialista della circoscii- 
zione incriminala (XI) ed Enri¬ 
co Gasbarra, presidente della I 


I «Sono andato dai carabinieri 
e ^ ho prestato i soldi 
per tendere la trappola» 
Ivano Selli racconta lo scoop 


•Il signisr C. è vertuto da me, era disperato. Mi ha 
chieste aiuto, quasi in lacrime». Ivano Selli, diret¬ 
tore di Teleservice. in un'intervista racconta co- 
m'è nato lo scoop. Lui è stato un protagonista del¬ 
la vicenda, e anche un «testimone oculare». Ieri 
mattina, era con i carabinieri che hanno arrestato 
i geometri corrotti. La registrazione, nel pomerig¬ 
gi, è s tata sequestrata. 



Cìrcosrizione. 

Il filmato che entra nelle case 
della gente è «vecchio» di due 
ore. Omero De Rossi e Giorgio 
Mulini sono siati arrestati a 
mezzogiorno, in largo Flavio 
Domiziano, nel ristorante che 
li signor C. tentava da mesi di 
apnre. Il commento, invece, è 
In diretta. Qualche accenno di 
dibattito c'è stato alle 14, poco 
prima che il filmato andasse in 
onda. Ivano Selli non vede l’o- 
la, .si agita mentre Pasquale 
Vurchio, che ha appena sapu¬ 
to di cosa si tratta, sussurra: 
«Non me lo sarei mai aspetta¬ 
to, nella mia circoscrizione... Il 
fatto è che, quando ci parli, 
sembrano tutte persone irre¬ 
prensibili». Tocca a Piero Sal¬ 
vagni, che comincia a dire: «É 
un fatto gravissimo. A Roma 
abbiamo approvato lo Statu¬ 
to...», ma Ivano Selli non ce la 
la più, lo intenrempe e scop¬ 


pia: «Lo Statuto? Eccolo, lo Sta¬ 
tuto! Ora ti faccio vedere». Par¬ 
tono le immagini. Si vedono i 
carabinieri in borghese, che 
perquisiscono i due. Poi, da un 
giornale piegato, spuntano i 
soldi, cinque milioni in con¬ 
tanti. SI scorge, per qualche 
istante, il signor C. Non dice 
una parola, è in piedi dietro il 
bancone del suo ristorante, l'e¬ 
spressione stupefatta. Pausa. 
«Dalle mutande al giornale!», 
urla Ivano Selli. Fissa la teleca¬ 
mera, sa che la gente, da casa, 
lo guarda, e. mentre si sgola, 
quasi gli manca il respiro. Rac¬ 
conta di come il signor C., 
qualche giorno fa, si è presen¬ 
talo negli uffici di Teleservice. 
disperato. Ha raccontato la 
sua storia proprio a lui, a Ivano 
Selli, che, fierissimo, ora sibila: 
«Glieli ho dati io, di tasca mia. 1 
cinque milioni per la trappola! 
Perché non aveva nemmeno i 


soldi per pagarla, la Ungente! 
lo, sono andato dai carabinie¬ 
ri. Io, ho fatto ladeniincia!». 

E attacca Pasquale Vurchio. Lo 
chiama «Lillo», gli dice «so che 
tu sei onesto», e inlamo parla, 
parla, racconta del ristorante 
Alpheus, mille metri quadrati 
di tavoli e discoteca: «Sono i 
tuoi uffici, che danno i permes¬ 
si..,». Pasquale Vurchio lenta di 
difendersi: «Ma c'eni il condo¬ 
no, io non ho colpa». Niente, 
Ivano Selli continuti a sparare. 
«E la piscina del ministro Ciri¬ 
no Pomicino’ Chi gliel’ha dato 
il permesso di costruire una pi¬ 
scina suil'Appia antica?». 
Ripartono le immagini, sono le 
ultime. I due geometri vengo¬ 
no portati fuori del ristorante, 
salano su un'auto bianca, dei 
carabinieri. Poi arriva l'insulto. 
Il dibattito ricomincia. Paquale 
Vurchio si domina tiene, ha 
riacquistato un po’ di sicurez¬ 
za. Dice; «Uno splendido 
scoop», e poi rivolge un appel¬ 
lo alla gente: «State attenti. 
Non si può fare di tutta l’erba 
un fascio, non tutti i dipendenti 
comunali sono disonesti». Toc¬ 
ca, di nuovo, a Piera Salvagni. 
Propone di lare del «difensore 
civico» (figura introdotta dallo 
Statuto), un punto di riferi¬ 
mento per chi, come il signor 
C,. si è ritrovato «taglieggiato» 
dal Comune». Poi, iiirivano le 
telefonale. In diretta, la gente 
acclama Ivano Selli c Inveisce 
contro il Campidoglio. C'è un 


signore che racconta: «Lavoro 
in un bar, tutte le settimane ar¬ 
rivano due vigili urbani e inta¬ 
scano 500 mila lite dal mio da¬ 
tore di lavoro» Chiamano tan- • 
ti. Un ragazzo racconta di ave-l 
re appena vinto un concorso' 
per andare a lavorare in un en-l 
te pubblico: «Mi hanno chiesto- 
dei soldi, proprio due giorni fa,' 
altrimenti non mi danno il po¬ 
sto». Ivano Selli gli dice: «Ckrsa 
aspetti a fare la denuncia?». Il 
ragazzo- «Aspetto di avere una 
prova, poi corro dal magistra¬ 
to». 

Piero Salvagni si fa avanti: «11 
sindaco in questi giorni non 
c'è. Ma bisogna fare subito un 
consiglio comunale straordi¬ 
nario. non si può continuare 
cosi». Parla anche Enrico Ga¬ 
sbarra. È rim,osto in silenzio' 
per tutto il tempo, ha guardato 
il filmato, ha ascoltato le tele¬ 
fonate. Adesso alza la voce per 
farsi sentire: «Organizziamo 
una manifestazione, una ma¬ 
nifestazione degli onesti. Tutti 
noi, noi presidenti delle circo- 
scrizioni...». 

La trasmissione finisce cosi. In 
serata arriva un comunicato di 
Oscar Tortosa: «Stiamo cercan¬ 
do di rendere trasparenti le 
procedure». Il Pds e la Sinistra 
giovanile annunciano: domani 
alle 9,30, appuntamento da¬ 
vanti alla XI circoscrizione, per 
protestare. Poi, martedì, si riu¬ 
nirà il consiglio, in seduta 
straordinaria. 


Decine di denunce durante il «Pronto tangente» organizzato dall'Unità 

Dm 20 "milioni nelle mutande 
ai soldi «dimenticati» da Gerace 


■i Tulto è cominciato mar- 
4Qdli.ubrano Selli, dinttore d«k 
‘l'emittenteTeleservice,finitala r 
trasmissiime-verità, siede nel 
suo uffic o e racconta. Il coo- 
protagonista di tutta la storia è 
lui. Che c a anni, con «Ammini¬ 
stratori c cittadini», porta in Tv 
assessori e consiglieri. Si è ri¬ 
trovato sji giornali anche po- 
clrigiom là. Aveva invitato An¬ 
tonio Gei acc. E l'assessore, da¬ 
vanti alle telecamere, ha im¬ 
provvisai a uno show, si è mes¬ 
so a strillare ancora una volta 
su «lobby» e «incappucciali», 
tivano Se li comincia a spiega¬ 
re. «Martedì è venuto da me 
questo cittadino. Se potete, 
non mettete il nome, perché è 
,una penona che ha paura. 

' Be', vieni! da me, lo faccio se¬ 
dere prò arto qui c mi dice di 
volere trasferire il suo ristoran¬ 
te dalla >JI alla XI circoscrizio¬ 
ne». 

Si ferma, qcma In una cartella i 
documeiiti, gli indirizzi. Poi: 
«Ecco, mi dice di essere stato 
nell’ufficio dcirispclloralo edi¬ 
lizio, in H1. U, mesi fa, ha con¬ 
segnato lutti i documenti. Il ri¬ 
storante è già pronto, in largo 
■ Ravio Domiziano. Aspetta so¬ 
lo la licenza. Il 15 luglio, toma 
In circoscrizione. E questi due 
geometri Omero De Rossi c 
Giorgio Viellni, gli spiegano 
ehe, si, i I locumenti sono a po¬ 
sto. Ma la licenza è (erma. Se la 
vuole, deve tirare fuori tre mi- 
’lioni. Il cittadino, poi, mi ha 
detto di avere pagalo. Ma, ca¬ 
pisce, è un poveraccio...». 

Dalla calcila sulla scrivania, 
saltano fjon le fotocopie dei 
sci assegni post-datati che il si¬ 
gnor C. t a lirmalo. Su ciascu¬ 
no, è scritto: «Per autorizzazio¬ 
ne edilizia». L’importo è sem¬ 
pre lo stesso, cinquecentomila 
lire, perchè il pagamento, se¬ 
condo l’j ccordo. doveva esse¬ 
re «rateizr:alo». 

Ivaìiò Selli racconta: «II signor 
C. mi dee. quasi in lacnme. 


che adesso è proprio nei guai. 

• Quei due lazzaroni, a luglio, 
hanno preso i soldi c sono par¬ 
tili per le vacanze. Ma la licen¬ 
za non gliel'hanno mica data. 
Anzi, qualche giorno fa, gli 
hanno chiesto altri dieci milio¬ 
ni. E lui ormai non ha una lira, 
è disperato. A quel punto, so¬ 
no intervenuto io. 

Ed ecco Ivano Selll-Tarzan: «Il 
signor C non lo sapeva, ma io 
.sono corso subito dai carabi¬ 
nieri. A lui non l'ho detto, ave¬ 
va troppa paura. D’accordo 
con i carabinieri, gli ho rac¬ 
contalo che volevo solo since¬ 
rarmi della sua buonafede. Mi 
dovev,a dare una prova, dimo¬ 
strarmi che non mentiva. Cosi 
gli ho consegnato i cinque mi¬ 
lioni, soldi miei. I carabinieri li 
avevano già fotocopiati». Ride: 
«Poi, è stato fortissimo. L’ap¬ 
puntamento era mezzogiorno 
di oggi (ieri, ndr). lo mi appo¬ 
sto su un'auto, con II camera¬ 
man, vicino al ristorante dove 
il signor C. aspetta i geometri. 
Dappertutto ci sono carabinie¬ 
ri, in borghese. Ce n’è uno, po¬ 
veretto. che ha finto tutta la 
mattina di lare il lavavetri. E 
stato lui, con un cenno, ad av¬ 
visare I colleghi che i due era¬ 
no arrivali. Si è sentilo una 
macchina sgommare, poi han¬ 
no fatto irruzione nel locale. A 
quel punto, siamo corsi anche 
10 e il cameraman. C'è stata un 
po’ di confusione, lo si vede 
nel filmato. Non volevano farci 
(are le riprese. Ma ce t’abbia¬ 
mo fatta». 

Già. Teleservice ce l'ha fatta. 
Suona il telefono, nello studio. 
È Canale 5, vuole comprare la 
registnizionc. Ivano ^lli ac¬ 
consente. Un attimo dopo, en¬ 
tra un carabiniere. Incrocia i 
polsi, per dire «ora ti metto le 
manette», ma sta scherzando, 
sorride. Soltanto, ^i dice: 
«Dammi la cassetta. E seque¬ 
strata» 


\ I 


Due mesi di «Pronto tangente», l’iniziativa dell’Llnità 
contro la corruzione nata dopo il caso Paolo Panci¬ 
no, l’uomo che fece arrestare un consigliere circo¬ 
scrizionale che gli aveva chiesto 20 milioni per una 
licenza. Decine di denunce. Storie di tangenti e di 
piccoli abusi. Dalla lettera «apocrifa» che accusa 
l’assessore Gerace, ai casi comuni che vedono pro¬ 
tagonisti i cittadini e funzionari di pubblici servizi. 
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■■ Storie di abusi. Bustarelle 
richieste da funzionari pubbli¬ 
ci per ottenere licenze com¬ 
merciali. avere una casa, bova- 
ic un lavoro. Dal casi più ecla¬ 
tanti conclusi con un arresto, 
ai piccoli soprusi denunciati in 
forma anonima e mai puniti, 
raccolte durante i mesi del 
•Pronto tangente», l'iniziativa 
dell’Unità contro la corruzione 
nuniliin un dossier. Decine e 
decine di abusi inviati poi alla 
magistratura. Si inizia con il ca¬ 
so più famoso: quello di Paolo 
Pancino che denunciò chi gli 
aveva chiesto 20 milioni per 
una licenza di chisco-bar in 
XlXcircoscrizione. 

La storia di Paolo Pancino 
ha inizio nel maggio scorso 
quando, dopo un anticamera 
durata mesi per ottenere una 
licenza commerciale, viene fi¬ 
nalmente ricevuto da Seigio 
Jadcluca, allora consigliere 
democristiano in XIX. Airen- 
nesima richiesta (atta da Pan¬ 
cino, l’uomo risponde con 
un'oflerta: «Se vuoi la licenza. 


fammi avere venti milioni in 
contanti. Sbolcchetò le prati¬ 
che». Pancino accetta. Apprena 
uscito da quella stanza si reca 
diritto alla caserma dei carabi¬ 
nieri e denuncia il fatto. Dopo 
pochi giorni si presenta all'ap¬ 
puntamento fissato con Jade- 
luca. Ha con se il denaro: tutte 
banconote da centomila. Ma si 
fa accompagnare dai carabi¬ 
nieri che, per assistere alla sce¬ 
na, si nascondono dietro una 
porta. Pancino consegna i sol¬ 
di ed esce, la trappola è scatta¬ 
ta. Subito dopo intervengono i 
carabinieri, perquisiscono il 
consigliere democristiano, gli 
trovano i soldi nascosti nelle 
mutande. Jadeluca non può 
che confessare. Viene arresta¬ 
lo insieme a Cosimo Palumbo, 
presidente della XIX, France¬ 
sco Peilicanò, segretario della 
circosenzione e Gianuario Ma- 
rotta, presidente delia com¬ 
missione commercio. Tutti de¬ 
mocristiani. La prima udienza 
del processo a carico di Jade¬ 


luca si avrà il 7 ottobre prossi¬ 
mo. Entro la pros.slma settima¬ 
na invece Paolo Pancino do¬ 
vrebbe finalmente uttcnere la 
licenza per aprire il chiosco 
promessa dallo stesso sindaco 
Canraro. 

Diverso il caso denunciato 
in una lettera apocrifa fatta re¬ 
capitare a Verdi e Repubblica¬ 
ni, segnalata con una telefona¬ 
ta anonima all’Unitl, che ac¬ 
cusa di tentata conuzione l'as¬ 
sessore all’urbanistica del Co¬ 
mune Antonio Gerice. Nella 
lettera è scritto che Ciro Del¬ 
l'Acqua, un dirigerne del Co¬ 
mune, un giorno ha trovalo 
sulla sua scrivania due buste 
con dieci milioni in contanti 
provenienti daH’asserisore in 
persona. Il dirigente comunale 
avrebbe allora preso i soldi ri¬ 
consegnandoli direttamente al 
mittente. L’episodio non è sta¬ 
to denunciato alla p<alizia. Ciro 
Dell'Acqua avrebbe preferito 
limitarsi ad informare alcuni 
colleghi. La lettera, la cui au¬ 
tenticità è stata smentita dal¬ 
l’assessore capitolino chiama¬ 
to in causa, portava i timbri 
dell’Avvocatura, ma le rirmc 
erano solo simili'a quelle di al¬ 
cuni dipendenti di quell’uffi¬ 
cio. Quando l'episodio denun¬ 
ciato ai Verdi e Repubblicani è 
stalo reso pubblico, Ciro Del¬ 
l’Acqua non ha conf-:rmalo nè 
smentito. Del resto, lo stesso 
dirigente capitolino iieir84 de¬ 
nunciò un caso di Ungenti fa¬ 
cendo arrestare un d pendente 
comunale. La trappola costrui¬ 


ta in forma simile a quella del 
caso Pancino. Ciro Dell'Acqua 
venne a sapete che un archi¬ 
tetto della npartizione all'urba¬ 
nistica, l'architetto Erancia, 
chiese una bustarella di diversi 
milioni a un casttuttore roma¬ 
no, in cambio di una licenza 
edilizia. Lo chiamò nel suo uf¬ 
ficio. «So tutto - gli disse -. Ora 
restituisci i soldi Anzi li vai a 
prendere e li metti sulla mia 
senvania». L'architetto ammise 
di aver preteso la tangente e 
accettò. Dietro la porta, nasco¬ 
sto, un commissario di poìrzia 
chiamato dallo stesso Ciro Del¬ 
l'Acqua. L'architetto Brancia, 
immediatamente arrestato, 
venne poi condannato per 
concussione a un anno e otto 
mesi. Ora lavora nuovamente 
per il Comune. 

A questi seguono le centi¬ 
naia di casi denunciati anom- 
mamente di ogni giorno sono 
vittime comuni cittadini. Casi 
di bustarelle chieste in cambio 
di piccoli favori. Si tratta di se¬ 
gnalazioni spesso in forma 
anonima giunte alla rubrica 
«Pronto tangente» dell’Unità. 
Esecuzioni delle sentenze di 
sgombero pagale 700mila lire, 
tangenti pagate agli impiegati 
per ottenere in tempi reali una 
liquidazione, autorizzazioni 
sanitarie costate milioni, (ino 
ad arnvare alle bustarelle date 
per superare un concorso, o al 
dentista, iscritto all'Ordine che 
ha comprato la sua laurea e la¬ 
vora in uno studio grazie a un 
prestanome. 



Come fare arrestare i corrotti 
Tre sistemi per incasttarli 


Il «film» dell'arresto dei due geometri dell'XI circoscrizione In alto, Giorgio Molim alza le braccia sorpreso, poi 
viene perquisito da un carabiniere che lo scoria Infine all'esterno del ristorante. In basso un militare mostra i 
soldi che I due stavano per intascare 


MI «Si è presentato qui il 

§ iomalibta e ci ha raccontalo 
cH'estorsione contro il com¬ 
merciante. Ci volevano cinque 
milioni per incastrare gli im¬ 
piegati con il denaro in tasca, e 
non avevamo neanche il tem¬ 
po per avere quei soldi. Cosi ce 
li ha prestali fl giornalista stes- 
.so. Il abbiamo fotocopiati, 
banconota per banconota, per 
poter poi avere la prova del- 
i’awenuta estorsione. Selli ci 
ha dato le indicazioni precise 
per intervenire durante il paga¬ 
mento della tangente, e cosici 
siamo mossi. Ma non è sempli¬ 
ce incastrare i conotti, serve 
tempestività e, soprattutto, ser¬ 
ve la collaborazione della vitti¬ 


ma». Cosi i carabinieri del re¬ 
parto operativo di via in Selci 
raccontano l’arresto dei due 
geometri dell'XI circoscrizio¬ 
ne. 

Ma come si fa a non pagare, 
a far arrestare chi pretende la 
bustarella senza subire ritor¬ 
sioni? Nell'episodio di ieri il 
commerciante taglieggiato 
non figura materialmente nei 
(atti. Per lui parla un informato¬ 
re. Esistono tre vie per denun¬ 
ciare casi di corruzione Oltre 
alla segnalazione diretta, fir¬ 
mata dalla stessa vittima della 
truffa - la più sicura sircondo 
gli inquirenti - e le,informazio¬ 
ni date in forma anonima, la 


F>ersona interessata può pre¬ 
sentarsi di carabinier i c denun¬ 
ciare il fatto senza firmare nul¬ 
la. Nel primo caso si è davanu 
a una notizia certa. Nomi, date 
e luoghi vengono e!.posti agli 
inquirenti che di so'ito senza 
troppe difficoltà aiTÌv.uio ad in¬ 
dividuare ed arrestar! i funzio¬ 
nari corrotti. Ma è il caso più 
raro. Le persone vittime dei la 
glieggiatori spesso preferisco¬ 
no tacere e le denunce presen¬ 
tate sono pochissime. U’ inda¬ 
gini però possono partire an¬ 
che in caso di semplice notizia 
criminis data in fonile' .anoni¬ 
ma. Ma in questo caro i tempi 
diventano più lunghi: gli inqui¬ 


renti devono prima verificare 
la fondatezza della denuncia c 
poi procedere agli accerta¬ 
menti. E comunque è necessa¬ 
rio non essere generici e forni¬ 
re agli inquirenti informazioni 
dettagliate. Ancora, si può in¬ 
formale 1 carabinieri e chiede¬ 
re di non Fimiare la denuncia. 
Un sistema sicuro? Secondo gli 
inquirenti non lo è. In primo 
luogo perchè il funzionario 
che ha preteso la tangente sa 
chi può averlo denunciato, in 
secondo luogo perchè l'anoni¬ 
mato può essere garantito solo 
per un certo periodo di tempo 
Al processo il caso diventa ne¬ 
cessariamente pubblico. 


•A 


4 


«* 





















PAGINA 2S L'UNITÀ 


ROMA 


DOMENICA 29SEnEMBPE 1991 



' V 

t ' 


f' 


C' 

r 

'il: 

u 

!- 

(. 

: M 

£ 

* * 

‘tr 

,3‘ 

l 


X 




t 


ì 


l 

f 


Concluse le assise regionali 
Niente accordo tra le mozioni 
dopo la relazione introduttiva 
che aveva lanciato un ponte 


Vento, rieletto segretario: 
«Abbiamo fatto passi avanti» 
Minelli: «Rottura inevitabile» 
Franco: «È stato un diktat» 


La Cgil vesta divisa 
«n dialogo però è inÌ2àato» 



Nessuna conclusione unitana. Il VI congresso regio¬ 
nale della CgiI è finito con due documenti contrap¬ 
posti. Il tentativo di un accordo politico, cui aveva 
lavorato N'ento fin dal primo giorno, è andato in fu¬ 
mo. L'irrigidimento dei socialisti è durato fino all'ul- 
timo e la minoranza ha scelto l’opposizione. Minel¬ 
li: «Sono soddisfatto». Vento: «Poteva andare me¬ 
glio». Franco, minoranza «C’è stato un diktat». 


DBUA VACCARRLtO 


M Niente accordo politico, 
nessuna conclusione unitana 
il Vi congresso regionale della 
CgiI SI 6 concluso con una rot¬ 
tura Al temi Ine di una giorna¬ 
ta estenuante, che ha visto nu- 
nita per ore la commissione 
politica da o jI doveva scaturire 
il lesto coiKlusivo, minoranza 
e maggioranza si sono spacca¬ 
le i delegati hanno approvalo 
con 207 voti a favore c 31 con¬ 
trari il docunento della mag¬ 
gioranza, mrntre la posizione 
di «Essere sindacato» espressa 
in un ordine del giorno, ha ot¬ 
tenuto 193 voli contrari, 34 fa¬ 
vorevoli e 3 astensiom Rispet¬ 
to alle assise romane, che vide 
la minoranza abbandonare 
l'aula, un pii colo passo avanti 
è stato fatto anche se II clima 
di «apertura» del primo giorno 


si è progressivamente guasta¬ 
to «Non sono deluso, ma pote¬ 
va andari: meglio» ha dichiara¬ 
to Fulvio Vento, segretario ge¬ 
nerale della CgiI Lazio, che ha 
lavorato fin dall'Inizio per am- 
vare ad una soluzione unitana 
•Comunque si 6 passati dalla 
rottura politica al dialogo, per¬ 
che non SI e creato un clima di 
non comunicazione' In sera¬ 
ta. Vento è stato riconfermato 
alla guida della CgiI regionale, 
cosi pure II segretano generale 
aggiunto Massimo Campani¬ 
le Gli altn componenti della 
segretena venranno eletti nei 
prossimi giorni, ed ormai sem¬ 
bra quasi certo che nessun po¬ 
sto sari occupato da un 
esponmente della minoranza 
Il «dialogo* nella giornata 
conclusiva ha assunto toni 


aspri quelli della compone- 
nentc socialista e della mino¬ 
ranza che fa capo a Bertinotti 
•Non c'6 spazio in questo mo¬ 
mento per un Ingresso della 
minoranza In segreteria - ave¬ 
va dichiarato g à nel primo po¬ 
meriggio Claudio Minelli, se¬ 
gretario generale della CgiI ro¬ 
mana - E se la minoranza de¬ 
cidesse di votare il nostro do¬ 
cumento si tratterebbe di tra¬ 
sformismo» Una posizione, 
quella di Minelli e della com¬ 
ponente socialista, che pur 
con vane sfumature si era an¬ 
data imgidendo nel corso dei 
lavon del congresso E che ha 
ncevuto. alla fine del lavon, 
una nsposta non meno tesa da 
parte di «Essere Sindacato» 
«Sono deluso dalla conclusio¬ 
ne di un congresso che era co¬ 
minciato bene - ha affermato 
Paolo Franco, segretario della 
Fiom e leader della mozione 
BerUnotti - Una parte della 
maggioranza, seguendo le in¬ 
dicazioni e le scelte imposte 
da Minelli ha posto con forza 
un vero e propno diktat Ogni 
apertura alla minoranza è di¬ 
venuta un attentato alla com¬ 
pattezza della maggioranza» 
Alla fine, la rottura tra i due 


fronti è stata salutata con favo¬ 
re da Minelli, fautore di un esi¬ 
to del congresso slmile a quel¬ 
lo delle assise romane «La mi¬ 
noranza coerentemente con 
una impostazione contrappo¬ 
sta SI autoesclude dalla gestic 
ne politica - ha dichiarato il 
segretario romano, capo della 
componente socialista - Sia¬ 
mo felici di questo nsultalo a 
CUI tutti hanno contribuito» Ad 
obietuvo raggiunto, Minelli ha 
considerato confermate «le 
condizoni per proseguire il 
processo di autoscioglimento 
della componente socialista» 
Meno tnonfalistico II giudizio 
di Fulvio Vento, che aveva la¬ 
vorato Pier la licompioslzlone 
del sindacato, tanto temuta e 
avversata dai socialisti «Pur¬ 
troppo I segnali di apertura 
non sono suiti recepiti Dalla 
minoranza mi aspettavo, se 
non un voto a favole almeno 
un'astensione Ma il nodo cen¬ 
trale è la democrazia, la mino¬ 
ranza non può chiedere di sur¬ 
re al governo, e piol fare oppio- 
slzione E adesso dovranno 
dirci se ci sono due CgiI, oppu¬ 
re una sola» 

Lo scontro allerto si è matu¬ 
rato ieri sul documento finale, 
e a nulla è valsa la presenza di 


Antimo Pizzinato e di Alfiero 
Grandi della segretena nazio¬ 
nale, inienzionati a favonre il 
pluralismo all'interno della 
Cgil Fin dalla mattina si ò par¬ 
lato di un documento finale 
«blindato», cioè chiuso agli in¬ 
terventi della minoranza 
Poi, dopio pranzo, mentre la si- 
luarkme era in f.isc di stallo, 
Pietro Soldini coordinatore re¬ 
gionale di «Essere sindacato» 
ha dichiarato che la maggio- 
ran.ui era parsa disponibile ad 
ascoltare gli emendamenti 
pro|x>sti dal gruppo che sostie¬ 
ne la tesi di Bertinotti Ma il 
confronto non ha portato a 
nulla In aula sono arrivali due 
documenti quello della mag¬ 
gioranza. che ha recepito m 
minima parte i «nlocchl» pro¬ 
por I, e quello della minoran¬ 
za, che ha nbadito le proprie 
poszioni sul significato del 
sinCacalu e sulla valutazione 
m merito alla vertenza genera¬ 
le. l-a minoranza ha espresso 
pubblicamente I propn motivi 
di dissenso e sui documenti 
sono intervenuti. In mento a 
ciascuna posizione, un dele¬ 
gato a favore e uno conUano 
Poi si è passati alla votazione, 
che ha visto una stragrande vit- 
tona dcll .1 maggioranza 


Due Immagini 
della platea 
al congresso 
della CgiI 



Nominati i nuovi vertici 

Un direttivo più snello 
con 120 componenti 
Un rinvio per Tesecutivo 


■■ Il congresso regionale 
della Cgil ha eletto len il nuo¬ 
vo direttivo, composte da 
120 membn, 37 m meno del 
precedente Si è decise iiif itti 
di rendere il cornila o più 
«snello» per facilitarne l'aw- 
n Le votazioni per il direttivo 
e per le due tesi si son j c n- 
cluse len alle 11,30 Come 
membro del direttivo Fulvio 
Vento ha ottenuto 340 voti, e 
Massimo Campanile 318 Per 
entrambi è stata confi nn,tta 
la canea di segretano gene¬ 
rale e segretano genenile ag¬ 
giunto La segretena nel suo 
complesso però non è stata 
eletta Le regole na,nonali 
prevedono due fxjssibili al¬ 
ternative l'elezione imme¬ 
diata, o la designazioni» della 
segretena dopo una si»rie di 
consultazioni II congresso 
ha scelto di posticipare le 


elezioni designando un co¬ 
mitato di saggi che insieme 
al direttivo eie ggerà la segre¬ 
tena É tjuasi certo che la 
nuova segretena sarà com¬ 
posta da 9 persone e non da 
8 come in precedenza Lo- 
biettivo è infatti di avere 2 
donne ne l'esecutivo mentre 
la precedente segretena ne 
aveva solo una 
Alla fine dello scrutinio le 
percentuali di maggioranza e 
minoranza hannr» subito lie¬ 
vissimi mutamenu La pnma 
tesi, quell.) della maggioran¬ 
za, è prissata dall 87,38% 
air86,86% Un lievissimo au¬ 
mento invece ha registrato la 
tesi della minoranza che è 
passata dal 12,62% al 13,14% 
In totale hanno votalo 502 
dei 515 delegau 436 per la 
pnma tesi e 6b per la secon¬ 
da 


Via Olimpica 

CaralMeri 
si ribiìltano 
con la jeep 

(ri U.* 1 fi if» *flM ' 

■■ Andàvi alo a darle II cam¬ 
bio al collcghi di turno ad un 
posto di sorveglianza fisso, ma 
hanno cappottato È successo 
Ieri mattina verso le nove e 
mezza a cinque carabinieri a 
bordo di una «campagnola» 
mentre viaggiavano nel traffico 
deU'Olimpicti Arrivati al tratto 
tra la Salaria c l'Acqua Aceto¬ 
sa. la teep ha improvvisamente 
sbandalo e si è capovolta I 
cinque militari son - rimasti lut¬ 
ti feriti In mar it ■■ < 

■ giovani SI II 1 .Kirtatial 
Policlinico Umberto I. Due di 
loro hanno una prognosi di 
quindici gioni In un primo 
momento senbrava che aves¬ 
sero npoitalo una frattura alla 
testa ed una alla schiena, ma 
per fortuna 'a situazione non 
era cosi gravi ■ Per gli altri, pro¬ 
gnosi anche più lievi, tra I quat¬ 
tro e i cinqui» giorni Nell'inci¬ 
dente non sono rimaste coin¬ 
volte altre niacchine Sul po¬ 
sto, intanto, erano accorsi al¬ 
meno nove mezzi dei carabi¬ 
nieri II traffico è rimasto 
bloccato più di un'ora, mentre 
rallentava anche nell'albo sen¬ 
so di marcia, a causa degli au- 
tomobilisu curiosi che rallenta¬ 
vano per osservare la <ampa- 
gnola» rovesciata a testa in giù 



Bmedano, manifestazione contro la lottizzazione 

In piazza per salvare Vicarilo 
«Quel cemento è fuorilegge» 


Il comitato «Salviamo Vicarello» è sceso ieri sera 
nuovamente in piazza a Bracciano contro la colata 
di cemento nella storica tenuta termale Contestata 
la legittimità delle deiibere con cui la giunta Dc-Psi- 
Psdi-Pri ha inoltrato al Conxio la variante al piano 
regolatore e il progetto di lottizzazione Di Giulio, 
Pds: «Chiediamo la ristrutturazione delle vecchie ter¬ 
me e il rilancio dell'azienda agrìcola». 


SILVIO SCfWNOU.1 


WM Ancora In piazza per 
bloccare la cementificazione 
della tenuta di Vicarello Musi¬ 
ca e molti interventi len sera 
per una manife-stazione di pro¬ 
testa organizzata dal comitato 
«.Salviamo Vicarello» (Pds, Ver¬ 
di, Msi, CgiI. Lega ambiente, 
Italia nostra, Wwf e Lipu) Dal 
21 settembre le tre deiibere del 
pacchetto Vicarello, approvate 
dalla giunta Dc-Psi-Pn e Psdi 
che governa a Bracciano, sono 
state recapitate al Comitato re¬ 
gionale di controllo per il visto 
di legittimità Pobebbe essere 
l'ulbmo atto, prima dell'inizio 
dei lavon da parte della «Vlca- 
rello Spai, la società costituita 
da due imprese bntanniche la 
Schroder Asseily e la Manna! 
Investment Propertles 215 000 
meni cubi per Vip, da dosare 


sapientemente in una delle zo¬ 
ne piu b<»lle del lago di Brac¬ 
ciano, fra ullvell e boschi di 
querce, proprio dove ancora 
sorge lo stabilimento termale 
del Collegio germanico-unga- 
rico Un'altra fetta di lago che 
se ne va, un'alba presenza in¬ 
gombrarne del servizi che la 
capitale reclama e pretende 
Un progetto ambizioso, degli 
architetti Marcello ViHorini c 
Conado Sctarrini, che è passa¬ 
to a gran velocità nell’aula 
consiliare del comune di Brac¬ 
ciano 

«Le deiibere non sono legit¬ 
time - denuncia, ne! suo inter¬ 
vento. il <rapogruppo del Pds 
Antonio Di Giulio Cesare - La 
maggioranza Dc-Psi-Pn-Psdì 
ha seguilo una prassi anoma- 
1.1 Lì Variante ai piano regola¬ 


tore e il progetto della lottizza¬ 
zione di Vicarello e la relativa 
convenzione sono infatti state 
approvale conlestualmenie II 
progelto non è stalo neppure 
sottoposto preventivamente al¬ 
l'esame della Commissione 
edilizia» Un'osservazione, 
questa, contenuta anche nel 
' parere del segretario comuna¬ 
le di Bracciano Ma la manife¬ 
stazione di len non è stala solo 
una tnbuna sulla rapidità delle 
procedure del Consiglio co¬ 
munale «Facciamo in modo 
che queste palline non finisca¬ 
no in buca» è io slogan dell'u¬ 
nico grande striscione che sor¬ 
monta il palco Per il comitato 
«Salviamo Vicarello» il golfista 
disegnato sulla tela deve pro¬ 
pno dimenticarsi di venire a 
cercare le sue buche lungo i 
pendi! della tenuta che sorge 
fra Trevignano e Bracciano «È 
una battaglia iniziata molU an¬ 
ni fa - dicono i senaton del Pds 
Giovanni Ranalli e Quarto Tra- 
bacchinl - Quando il Pel im¬ 
pedì la vendila del complesso 
termale e ottenne lo stralcio di 
Vicarello dal piano regolatore 
del comune di Bracciano» 

Ma ora sull'oasi agncola di 
1015 ettari incombono 271 vil¬ 
le due campi da golf un alber¬ 


go da 200 stanze Non manca 
neppure un r»olo per i wind¬ 
surf Una scelta mirata della 
società a capitale bntannieo 
Un investimento sicuro per i 
piccoli risparmiatori Inglesi in 
una zona in forte espansione, 
molto vicino a Roma, ancora 
praticamenle incontaminata 
Un intervento massiccio, per 
costruire un cenbo esclusivo 
per mceung e convegni a ca¬ 
rattere intemazionale Ma il 
Comitato è fermo nella sua 
proposta rilanciare 1 attività 
delle terme Apollinan, da tem¬ 
po abbandonate, costruire un 
insediamento alberghiero di 
dimensioni contenute poten¬ 
ziare l'attività dell'azienda 
agricola della tenuta 
Le proposte si diffondono 
nella piazza del Comune La 
manifestazione prende corpo 
La gente che passeggia nelle 
vie del centro SI ferma «Questo 
bucino ha esaurito la sua fun¬ 
zione nell'alea mebopolitana 
romana, bisogna riqualificare 
l'ambiente, non aggredirlo con 
progetti di questo tipo» dice il 
verde Athos De Luca «Occorre 
una programmazione regiona¬ 
le sul lago Non si deve andare 
avanti a colpi di deiibere» di¬ 
chiara li consigliere regionale 
del Pds Pietro Tidei 


Civitavecchia 

«Importava» in Sardegna 
la coca dalla capitale 
Arrestato uno spacciatore 


■I Un corriere in pie II.) re¬ 
gola, sempre puntutUe negli 
oran dei treni e traghetti pro- 
venienb ed in partenza di Ci¬ 
vitavecchia per la Sardegna 
Ma venerdì sera, propno poco 
prima che salpasse la nave 
della Tirrema in partenza pier 
Olbia, due finanzieri hanno 
bloccato al varco portu.ile 
«Vespucci», Massimo Carru 
Baione Quando è stao fer¬ 
mato dagli agent, portava 
con la massima disimoltura 
un pacchetto di cartoni» .iv- 
volto da nastro da imhalLig- 
gio Nell'involucro c'eraiio 2ra 
grammi di cocaina punssima, 
per un valore di circa mezzo 
miliardo Massimo Caraj Ba¬ 
rone. 27 anni manovale resi¬ 
dente ad Olbia, conduceva la 
sua vita regolare, in famiglia 
Ogni tanto lasciava I iseia per 
qualche appuntamento ‘.ul 
continente Una traversata 
notturna in nave, un lapido 
viaggo in treno verso Roma 
con il «Sardo» - il trend che 
trasporta i passeggeri delle 
navi traghetto a Roma - poi, 
sempre puntuale, il nwmo 
Sempre in treno, a tarda sera, 
il manovale arr* uva alf.i sta¬ 
zione di Civitavecchia per una 
nuova notte in mare U» sue 
frequenti comparse hanno in¬ 


sospettito gli uomini della Fi¬ 
nanza Ma probabilmente è 
stata una voffiaLi a far scopn- 
re il nuovo mesUere di Carru 
Baione ed li suo traffico Nella 
conferenza stampa il capita¬ 
no Marco Valli ha sfumato 
questa circostanza Ma il pac¬ 
chetto di cocaina è stato tro¬ 
vato a colpo sicuro Un po' 
sorpreso, incredulo i! mano¬ 
vale di Olbia non ha opposto 
resistenza Con lui un giovane 
di Civitavecchia che è nsultalo 
estran<»o alla vicenda A tradi¬ 
re il Carru è stata una segnala¬ 
zione a facilitar!» il lavoro dei 
linanzien lo scarso movimen¬ 
to di passeggen in questo pe 
nodo nello scalo di Civitavec¬ 
chia e la sua abitudine a muo¬ 
versi in treno e a piedi pro¬ 
pno come un commesso viag¬ 
giatore La ouanlità e la quali¬ 
tà della cocaina trasportata 
dal Carru la pensare ad una 
pedina tutt'altro che seconda- 
na, probabilmente già usata 
per altre spedizioni m Sarde¬ 
gna poi «promossa» sulla rot¬ 
ta Roma-Olbia II Carm ora è 
in carcere ma nmangoiio 
aperti alcuni inlcirogativi su 
un arresto istituito prima che 
venisse consegnata la cocaina 
al destinatario 
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MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

DocDe 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 



VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallelo v le Medaglie d’Oro)^ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



TEATRO TORDINONA 

Stagione teatrale 1991 - 92 i 


Dal 1 ottobre al 3 novembre ‘91 : ESPERIENZE ERO¬ 
TICHE A BASSO LIVELLO di Clara Me Intyre, regia di 
Mario Lanfranchi Produzione: Teatro Proposta 

Dal 4 novembre al 24 novembre '91 LABIRINTO di 
Alfredo Balducci. regia di Sergio MaifredI Produzione 
Pilodrammatici Milano 

Dal 26 novembre aM5 dieemb'e '91 IL PELLICANO 
di A. Strindirerg, regia di Silvio Giordani Con Bianca 
Toccafondi Produzione Compagnia I Cenci 

Dal 2 gennaio al 26 gennaio '92 L'AMICO AMERICA¬ 
NO di Ralner Werner Fassbinder, regia di Renato 
Giorndano. Con: Ugo Fangareggi, Evellna Nazzarl, 
Enzo Saturni, Gerardo Galdi 

Dal 29 gennaio al 1 marzo '92 ..A STREGA di Nikolaj 
Koliadà, regia di Renato Giordano Produzione Beat 
'72 

Dal 2 marzo al 5 apnle '92 LA TIGRE di Murray Shi- 
sgall. Produzione Teatro Proposta 

Dal 6 aprile al 26 aprile ‘92 fVAGNETIC THEATER 
PLAY di Enrico Bernard, regia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano Produzione Compagn a Gioco del Teatro 

Dal 2 maggio al 31 maggio 92 NOTTURNC BARCC- 
CC di Riccardo Reim, regia di Riccardo Reim Produ¬ 
zione Coop Attori Insieme 


IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOLENTA NAZIONALE 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Chnsti, Comm Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord Enti Locali per la Pace, Kro- 
nos 1991, Servizio Civile Intemazionale, Coordi¬ 
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista 

Per Informazioni e prenotazioni pullmans 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 

ARCI 3227791 

AGLI 5840612 

S C I 7005367 

MOVI 8416864 

SINISTRA GIOVANILE 446419 

Fed Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 

RIFONDA2IONE COMUNISTA 5127262 

LEGA AMBIENTE 4870824 



DIREZIONE REGIONALE 

Martedì 1® ottobre, ore 15 
presso Villa Passini 

odg: 

La situazione 
poiitica e i'iniziativa 
del Pds 

relatore: 

Antonello FALOMI 

segretario regionale 
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Numniniu 

Pronto lnter\ ente 113 

Carabinieri 112 

Questura cai itrale 4686 
Vigili dal fuo:o 115 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urg< nte 4441010 
Centro antivilani 3054343 
Guardia metlica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda (lunadl-vanardi) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Italiani 
e francesi 
secondo 
Depuyper 

BIAIiC« N aiOVANNI 

M Se ne va da Roma con 
dimissioni a sorpresa, per 
tornare alla sua attività abi¬ 
tuale: l'insegnamento di sto¬ 
ria del cinema italiano alla 
Sorbona di Parigi. £ Christian 
Depuyper, per due anni di¬ 
rettore del Centro culturale 
frarrcese di Piazza Campitelli. 
Da quando è «sbarcato» nella 
capitale italiana, le iniziative 
dell’Istituto francese si sono 
moltiplicatu: mostre (come 
la (scoperti della civiltà afri- 
crma»), conferenze, cicli di 
nim, incontri con personalità 
celebri, caliaret. 

I romani, che nel frattem¬ 
po harmo cominciato ad af¬ 
follare la sola di piazza Cam- 
pilelli, ricordano la prima 
mondiale di Tati, lo spettaco¬ 
lo unico di Jean Marais, gli 
scrittori tr.uicesi ospiti del 
Centro, r6;uipe del «Monde 
diplomalique» messa a con¬ 
fronto con i direttori delle te¬ 
state italiane, e tante altre co¬ 
se. Eppure Depuyper se ne 
va prima del previsto, e a vo¬ 
ler sapere qualcosa di più su 
questa sua decisione che ha 
lasciato tutti stupiti, non se 
necavrunolto. 

«Potrei ‘^eare degli Inci¬ 
denti diplomatici - dice nella 
cornice amichevole del Festi¬ 
val del lilrr sull'arte di Asolo, 
diretto dal suo successore, 
Guillaume Monsaingeon -. 
Quellocho posso dire è che 
con Gùlllaume non cambie¬ 
rà lo spirito del Centro, che è 
stato quello di stabilire con i 
romani e con l'Italia un dia¬ 
logo vivo. Anche l'intensità 
delle attività non dovrebbe 
venir meno». 

Qual i «tato U no obietti- 

w bi questi due anni? 

Il mio benaglio erano gli ita¬ 
liani, non ho fatto la colonia 
francese a Roma. Un diretto¬ 
re culturale serve proprio a 
questo: accelerare la com¬ 
prensione tra due paesi. 

A che punto è U processo 

di compienaloiie tra haUa 

e Francia? 

Non ci sono due paesi che si 
capiscono meno. Si va avruiti 
a furia di stereotipi. La «gran- 
deur» francese, ad esempio, 
interessa soltanto i giornalisti 
italiani. Da noi non è più sen¬ 
tita da anni. Resta, perù, la 
possibilità di dotarsi di pro¬ 
getticollettivi. 

Come si sono awldnatl I 

roBsanl alle sue proposte? 
Spinti dalla curiosità, dalla 
voglia di arricchirsi. La gente 
oggi ha capito l'importanza 
dell’interazione culturale, e i 
centri servono a proporre i 
termini di questo scambio fra 
culture. 

n suo nplrlto resta con li 


Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Contri vatorlnarb 

GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acoa: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Tournée spagnola di danze, concerti e teatro sui palcoscenici della capitale 

Autunno a tempo di zarzuela 


ROSSKLLA BATTISTI 


■■ Ottobrata spagnola per la 
capitale, che ospiterà spetta¬ 
coli e manlfe.stazioni culturali 
importati dalla penisola iberi¬ 
ca. Si tratta della seconda pun¬ 
tata della rassegna «Espafla- 
Italia», Iniziativa congiunta dei 
due pat»! per un articolato 
scambio culturale, già avviata 
lo scorso anno, quando un 
grappolo scelto di spettacoli 
italiani à andato in tournee in 
varie città della Spagna. «Alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
in Europa - ha detto il ministro 
della Cultura spagnolo, Jordi 
Soie Tura, durante la confe¬ 
renza stampa di presentazione 
- e del mutato scenano inter¬ 
nazionale, ci setiibra impor¬ 
tante consolidare frapporti fra 
paesi vicini. E il miglior modo 
per conoscersi è attraverso 
l'arte e la cultura». 

Danzatori andalusi, musici¬ 
sti e mostre di pittura affolle¬ 
ranno cosi il cartellone d'au¬ 
tunno a Roma, con tappe an¬ 
che a Firenze, Milano e Napoli. 
Si Inizia, un po' prevedibil¬ 
mente. dal flamenco. Cristina 
Hoyos, celebrata interprete ac¬ 
canto a Gades, è al Sistina da 
martedì fino al 6 ottobre con la 
sua compagnia. Nota in Italia 
attraverso il grande schermo, 
dove è comparsa in Nozze di 
sangue e Carmen di Carlos 
Saura, la Hoyos si nutre di sa¬ 
pori andalusi fin da giovanissi¬ 


ma. 'Il flamenco non è qualco¬ 
sa nella mia vita, vive In me. la 
mia vita è il flamenco», dice e 
in tema al suo credo presenta 
uno spettacolo dal titolo Sue- 
nosFlamencos. 

Solo a Inviti sarà invece l'I¬ 
naugurazione ufficiale della 
rassegna con il concerto del 3 
ottobre del grande chitarrista 
Narciso Yepes al Quirinale, in 
cui verrà eseguito anche un 
brano raro scritto da Boccheri- 
ni per il re di Spagna. AtKora 
danza, ma di segno contem¬ 
poraneo, al teatro Vascello, 
dove dal 5 al 9 ottobre è di sce¬ 
na il Centro Nacional de Nue- 
vas Tendenclas Escenicas, un 
centro che sperimenta forme 
di allestimento attraverso rap¬ 
porto creativo di artisti di varia 
formazione. Trataào de pintu¬ 
ra, proposto al Vascello, è ispi¬ 
rato all'iconografia di Leonar¬ 
do da Vinci come spunto per 
tracciare una poetica del movi¬ 
mento. Due concert! sono pre¬ 
visti invece al rinnovalo Teatro 
dell'Acquario (sede distaccata 
sotto gli auspici del Teatro del¬ 
l’Opera) 11 7 ottobre, e al Foro 
Italico il 12 ottobre. All'Acqua¬ 
rio il Gnipo Circulo diretto da 
José Luis Temes eseguirà quat¬ 
tro opere di compositori spa¬ 
gnoli di diverse generazioni e 
di un contemporaneo Italiano, 
Alessandro Sbordoni, mentre 
nel secondo concerto sarà l'or- 



Un momento 
dello 

spettacolo «La 
del manojo de 
rosas»dl 
Sorozàbal, 
messolo 
scena dal 
Teatro lirico 
nacional «La 
zarzuela»; 
sotto un 
disegno e una 
fotografia di 
Wols 


chestra della Rai a essere diret¬ 
ta da Temes. Il cartellone salta 
poi di nuovo {il Vascello, l'11- 
I2e ISottobre, p>er uno spetta¬ 
colo teatrale prodotto da Are¬ 
na Teatro, Fenomenos olmo- 
sfericos, una complessa trama 
di atmosfere in cui ogni atto ha 
un'entità propria e coesiste 
con gli altri allo stesso tempo, 


in una sequenza InFinita. 

Nel progetto «Espana-Italia» 
si insctriscc attivamente anche 
il Teatro dell'Opera di Roma, 
sotto l'impulso dell'attivissimo 
sevrintendente Cresci, ospitan¬ 
do due appuntamenti partico¬ 
larmente interessanti: roperet- 
ta spagnola Aci e Galateo di 
Antonio Uteres in una versione 


concettata, in cui le pani par¬ 
late sono state sostituite dai ce¬ 
lebre poema di Luis de Gongo¬ 
la La Favola di Polifemo e Ga¬ 
lateo (che dà il titolo alla rap¬ 
presentazione) , e un esempio 
di zarzuela vera e propria con 
la del Manojo de Rosas di Fa¬ 
bio Sorozàbal, Galatea verrà 
eseguila presso il teatro del- 


La vita impervia di Wols 
grande clandestino del segno 




BNRICOOALLIAN 


qnakoa’allro a Roma In 
termini più concreil? 

Prima di tutto c'è la nostra 
Magnum, che si è aperta a 
Palazzo delle Esposizioni 
una settimana fa. Poi prose¬ 
guirò il lavoro su un progetto 
enorme, a cui mi sono dedi¬ 
cato durante tutto li mio sog¬ 
giorno que portare a Roma la 
mostra-spettacolo «Cités-ci- 
nés», magico e grandioso 
viaggio attorno al mondo at¬ 
traverso le grandi metropoli 
del cinema. Fu allestita a Pa¬ 
rigi quattro anni la, e poi è 
stala a Gand, a Montreal, con 
lo stesso clamoroso successo 
di pubblico: 500.000 spetta¬ 
tori ogni volta. Anche se ri¬ 
chiede 6.U00 metri quadrati e 
dura sei mesi, l'Italia merita 
una mostra cosi eccezionale, 
di tipo assolutamente inedi¬ 
to, E un evento culturale ca¬ 
pace di rhritalizzare il rappor¬ 
to tra il cinema e il pubblico. 
Qnaiido penaa che airlve- 
lùaRoma? 

Ancora rvon lo so, per il mo¬ 
mento sto cercando di creare 
le condizioni di fattibilità a 
Roma. &! non dovesse ap¬ 
prodare qui, si farebbe in 
un’altra città italiana. 


■B Riassumere in breve tem¬ 
po e spazio l’opera e la vita di 
uno dei più straordinari artisti 
di questo nostro Novecento è 
non solo difllcile ma dramma¬ 
tico. Alfred Otto Wolfgang 
Schulze, nome d’arte Wols, 
nato a Berlino il 27 maggio 
1913 e morto a Parigi il I set¬ 
tembre 1951 a soli trentotto 
anni. La Galleria Giulia (via 
Giulia 148. orario 10-13 e 16- 
20). in collaborazione con il 
Goethe Instimi espone grafica, 
acquerelli e fotografie di que¬ 
sto clantfestino del segno e del 
colore. 

L'opera di Wols non pre¬ 
scinde dalla vita che visse do¬ 
lorosa e impervia. Chi lo intro¬ 
dusse nel mondo della foto¬ 


grafia si chiamava Moholy-Na- 
gy; Wols lo conobbe nel 1932 
quando si trattenne per alcune 
settimane a Berlino fr^uen- 
tando II Bauhaus. Po< nello 
stesso anno arriva a Parigi do¬ 
ve comincia a lavorare come 
fotografo. Nel 1933 Wols cono¬ 
sce Grcty Dabija. d'origine ru¬ 
mena, che in prime nozze ave¬ 
va sposato il poeta surrealista 
francese Baron. In novembre 
partono entrambi per Barcello¬ 
na. Wols non obbedisce alla 
chiamata al lavoro obbligato¬ 
rio in Germania, cosa che gli 
procurerà in seguilo notevoli 
difficoltà con le autorità tede¬ 
sche e francesi. 

Wolfgang e Giety trascorro¬ 
no diversi mesi a Ibiza, poi tor¬ 


nano per un anno a Barcello¬ 
na. Durante lutti questi anni si 
mantengono con lavori occa¬ 
sionali. Nel 1935 Wols viene 
arrestato a Barcellona e dopo 
tre mesi, alla fine dell'anno, è 
estradato in Francia. Nel 1939 
all'inizio della guerra viene in¬ 
ternato perché cittadino tede¬ 
sco. Resta recluso per 14 mesi 
in diversi campi della Francia 
meridionale. 

Continuare risulterebbe an¬ 
cora più drammatico. In fin dei 
conti le responsabilità di una 
vita trasgressiva non sono sem¬ 
pre a senso unico. Tanl'é che 
gli onori del genio del segno di 
Wols se li arregano «gli scopri¬ 
tori», anche se lo dipingono 
come genio c srergolalczza. 
con tutti gli {immennicoli del 


caso: alcoolismo e irregolarità 
di vita. Wols ha potuto lavorate 
p<KO, molto poco e quel pixo 
é grande. Profondo conoscito¬ 
re della tecnica della grafica e 
della fotografia, ha creato sen¬ 
tendo .tempre l'urgenza di fa¬ 
re, di fondare un nuovo dizio¬ 
nario del segno della scrittura. 
Al tri artisti coevi di Wols hanno 
avuto la possibilità di insistere 
sv uno stesso segno, su l'e¬ 
spandersi delle acque sulla 
carta sperimentando il colore 
in tutte te sue angolazioni. 
Wols poco segno c poco colo¬ 
re, m,> tanto lirismo forsenna¬ 
to. la clandestinità del linguag¬ 
gio della comunictutione disar- 
iKoiata daU'owio, dal super¬ 
fluo, 

Wols non ha mai e poi mai 
insistito su uno stesso segno 


che potrebbe sembrare anche 
automatico per opulenza, ma 
solo ed unicamente per poi la¬ 
sciarlo andare per la sua via li¬ 
bero c comunicativo: la comu¬ 
nicazione trasgressiva, dell’al¬ 
tro alfabeto, dell’altra struttura 
linguistica che è quella più dif¬ 
ficile da percorrere come via, 
irta di pericoli com’é stata per 
tutti. Quella particolare spon¬ 
taneità che risiede nel polso 
della mano che porta il segno 
sulla carta, sulla lastra di zinco 
non vuol dire banale inconsa¬ 
pevolezza o, quando si vuole 
essere gentili, «scarabocchio», 
ma professionalità: per inten¬ 
derci quelle poche cose che 
sono appese al muro della gal¬ 
leria Giulia non sono prodotti 
«facili», ma prodotti notevoli. 
Immensi e trasgressivi. 


L’aspetto spiacevole della verità 


MARCO CAPORALI 


H II viaggio dell’uomo che 
cercava di Jean-Paul Denizon 
(per pochi giorni al Vascello, 
lino a stasera) é un intreccio di 
storie provenienti da diverse 
tradizioni culturali, dalla per¬ 
siana alla sufi alla zen. Storie in 
forma di tappe, più o meno 
spettacolari, lungo il cammino 
di un principe alla ricerca della 
verità, il cui possesso è condi¬ 
zione necessaria (posta dal 
fratello della promessa sposa) 
al conseguimento del matri¬ 


monio con una giovane conta¬ 
dina, Aldilà della saggezza un 
po' trita degli aneddoti che 
guidano il viandante, è l'identi¬ 
tà del viaggio iniziatico con l'e¬ 
sperienza amorosa (per cui i 
mezzi e il line coincidono) l'a¬ 
spetto più stimolante dell'inte¬ 
ra vicenda. Chiave di lettura, 
naturalmente paiziale in un in¬ 
treccio non riconducibile ad 
un solo significato, che con¬ 
sente di emanciparsi dal ca¬ 
suale e stantio accostamento 


di episodi sintbolici, dal tono 
ora ironico e ora prafetico. E 
per fortuna l'oracolarità in cui 
potrebbe sprofondare la ricer¬ 
ca del vero è alleggerita da 
movenze e laatlute comiche 
messe in bocca a questo o a 
quel personaggio guida. 

Il piglio lieve di Denizon, da 
dodici anni assistente di Peter 
Brook, non busta comunque u 
far decollare uno spettacolo 
che proprio nelle scene corali, 
nel movimento e nel senso 
dello spazio (alla cui esplica- 


ztone 11 Vascello offre adegua¬ 
te op[K>rtunità), dovrebbe ave¬ 
re i suoi punti di forza. L'esat¬ 
tezza nimica di Brook, vocale e 
gestuale, si stempera in una re- 
ci'azkme approssimativa, di- 
sc-mogenea, da «traduzione» 
quasi improvvisata. E il richia¬ 
mo a Brook, e in particolare al 
Mahoìjharata, è d'obbligo, dal¬ 
l’Impianto narrativo al paesag¬ 
gio sabbioso in cui si dispiega 
il poema inintcnotlo, dalle 
02 ioni sceniche alle sottolinea¬ 
ture signore egregiamente ese¬ 
guite da Mahmoud Tabrizi Za- 


deh, musicista iraniano che da 
anni collabora con il «Centre 
Internationale des Creation 
l'heatrales». In fogge orienta¬ 
leggianti predisposte da Gian¬ 
carlo Colis, si avvicendano sul 
palco, quasi tulli in ruoli molte¬ 
plici, una dozzina di interpreti, 
da Emanuele Vezzoli (il viag¬ 
giatore) a Claudio De Maglio 
(il fratello della ragazza) a Ali 
Kadoua (il cantastorie, il gob¬ 
bo eie.) a Mani Van Den Broek 
(la vecchia serva, la prostituta, 
la verità dalle spiacevoli sem¬ 
bianze) . 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8410890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167e.'>2099 
BIcInoleggio 3225240 

Collaltl (bici) 6E41084 

Psicologia: consulenza 289434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio' c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P la Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTr'tone 


l’Acquario il 28 e 29 ottobre, 
mentre l’opera di Sorozàbal si 
svolgerà nella sede principale 
dcU’enle lirico romano il 7-8-9 
novembre. Cresci ha promesso 
inoltre che per la zarzuelaver- 
ranno invitali tutti gli studenti . 
di lingua spagnola nella capi¬ 
tale per facilitare la promozio¬ 
ne della cultura iberica. 


Tecniche 
di movimento 
all'Mtm 


M Se la parola è regina nel 
teatro, senza II movimento le 
mancherebbe il trono. Ed è sul 
fondamenti del ^to e dei 
suoi segreti che il Teatro Stu¬ 
dio Mtm, diretto da Lydia Bion¬ 
di e Roberto Della Casa, ha 
centrato le sue attività di ricer¬ 
ca e di studio. Da quindici an¬ 
ni, arroccati nella piccola e de¬ 
liziosa sede alle spalle del Fon- 
tanone, la Biondi t Della Casa 
ospitano artisti delle varie di¬ 
scipline dello spettacolo per 
fornire stages e seminari sul- 
l'artc scenica. Dal mimo all'a¬ 
crobazia, dalla darua alle tec¬ 
niche di combattimento sceni¬ 
co, l’Mtm offre corsi particolari 
agli attori che vogliono perfe¬ 
zionare il loro modo di stare in 
scena, ma anche a tutti coloro 
che amano ritoccare l loro mo¬ 
menti liberi con un corso estro¬ 
so. 

Quest'anno è prevista una 
rosa particolare di tecniche del 
movimento che comprende 
oltre all'Immancabile corso di 
mimo-danza (nel curriculum 
di Lydia Biondi figura una col¬ 
laborazione tuttora attiva con i 
«Mummenschanz», il magico 
gruppo di mimi, dove ha lavo¬ 
ralo fra il 1981 e il 1984), un 
corso di acrobazia, uno di tip 
tap, seminari sulle tecniche di 
teatro di strada e di combatti¬ 
mento scenico e un corso sul 
metodo Fcldenkrais. Abituali 
ospiti del teatro studio di via 
Garibaldi anche Sylvia Vladi- 
mivsky e Salo Pasik. che ter¬ 
ranno corsi di tango argentino 
per principianti e per avanzati 
in due livelli. Fondatori del 
gruppo «Teatro fantastico di 
Buenos Aires», la Vladimivsky 
e Pasik hanno appena ottenu¬ 
to Il premio Fontana di Roma 
per l'attività didattica e artisti¬ 
ca. La loro promozione del 
tango argentino continua a in¬ 
trigare l'immaginario di aspi¬ 
ranti Valentini e delle loro part¬ 
ner, forse proprio perché que¬ 
sta danza é più che un ballo di 
sala: «è l'espressione di una 
cultura d'integrazione, in cui 
gli emigrati in Argentina hanno 
trovato un'identità» e un lin¬ 
guaggio intimo. 

Nel cartellone di studi 
all'Mtm trova posto il consueto 
corso speciale di aggioma- 
nicnto teatrale con frequenza 
trisettimanale, dove verrano 
impartite lezioni di recitazione, 
commedia dell'atte, mimo- 
danza e canto. I corsi iniziano 
a ottobre e per isenzioni e in¬ 
formazioni ci SI può rivolgere 
alla sede in via Garibaldi 30, 
tel.588.14.44-S88.16.37 (ore 
10/13-16/20). 



■ APPUNTAMENTI 

«La citta del cinema». Iniziativa del Pds: oggi, ore 18.30. 
presso Cinecittà Est (F'.irco di Via Pietro Marchisio), dibatti¬ 
to sul tema. Partecipano Gianni Borgna. Carlo Lizzani ed En¬ 
rico Montcsano. 

«L’espertenza del comunisti Italiani c il riformismo so¬ 
cialista». Dibattito sul tema in occasione della presentazione 
del numero di agosto-settembre di «Mondoperaio»: domani, 
ore 18, alla Residenza ;lsiRipetta (Viadi Rigetta 231). Parte¬ 
cipano Gerardo Chiarumonte, Ugo Intini, Emanuele Maca¬ 
iuso, Luciano Pellicani e Umberto Ranieri. Coordina Anto¬ 
nio Landolfi. 

Arcolria. L'Associazione musicale ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di flauto dolce, trjiverso barocco, liuto, viola da gamba, 
clarinetto, chitarra, pii;noforte, violino e violoncello. Vengo¬ 
no organizzati anche laboratrori di educazione musicale, 
sperimetazione, musk a da camera, armonia e pratica cora¬ 
le. Infine corsi per bambini. Il direttore artistico è Humberto 
Orellana Quiroz. Infonnazioni e iscriz«ioni presso la segrete¬ 
ria di via delle Carrozze 3, tei. 67,90.503 (dal lunedi al vener¬ 
dì). 

Festa rossa in Tiburtina. Oggi, in via del Badile, ore 18,30 
conclusione con l'inteivcnto ai Sergio Gtiravini e Francesco 
Speranza: alle 19 cinema; alle 20.30 parco centrale l'orche¬ 
stra «Allegria in Romagna». 

Le emersenze della aIX Circoscrizione e il progetto di «Ro¬ 
ma capitale»; domani, ore 18. assemblea pubblica presso la 
sede ai «Rlfondazione comunista» di via Lorenzo Litta - Lutto 
25 (vicino capolinea del 46 a Primavalle). Interverrà Sandro 
Del Fattore con esponi 'nti di zona. 

Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telofono Scuola») che andrà in on¬ 
da lutti i giorni, ore 1E 30-16, su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 

Nota d'estate alla Coop. Oggi, ore 20, sul parcheggio del 
supermercato coop U urenlino, concerto di samba lazz con 
il chitarrista Irto De Pa ala. ore 21.30 rock con gli «Apple Pie¬ 
ce». 23 spettacolo piro ecnico. 

La città nascosta. Ultima iniziativa dell'Associazione cul¬ 
turale: oggi «I feudi di campagna: le dimore Barbenni e Ro¬ 
spigliosi a Palestrina e Zagarolo» visita in compagnia di Sabi¬ 
na mtresi e Marco Bi'rtcìlucci. Appuntamento alle ore 9.30 
a piazza Augusto Im|>eratore, davanti al ristorante «Augu- 
slea». Trasporto con mezzi propri, pranzo libero e nentro in 
serata. Costo lire 20.000. 

Festa Argentino. Og;i, dalle 18 in poi. presso la Villetta al¬ 
la Garbatella (Via Pa'isino 26). Tango, tanta musica e gri¬ 
gliata. 

Alessandro Thnossl Rscital del pianista domani sewra al¬ 
le 20.30 presso TAacWéiio del Pontificio istituto di musica sa-, 
era (Piazza S. Agostln a 20/a). Saranno eseguite musiche di 
Beethoven, Bartók e bszt. 

«InfonnaUca e responsabilità civile». Tema del convegno 
che si terrà domani, dalls ore 9.15, presso il Curdi piazzale 
Aldo Moro 7, Numeroie relazioni e interventi. 

■ MOSTRE 

In Our Time. Il monco visto dai fotografi dì Magnum. Espo¬ 
ste loto di Robert Capa, Henri Cartìer-Bresson, George Rod- 

g er, David «Chim» Seymour, Elliott Eiwitt, Josef Koudelka, 
nino BarbCT, Werner Blschof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, 5usan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 

ToH Sclaloja. Opere dal 1940 al 199i Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin- 
quant’anni di attività dell'attista. Gallena nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. I Ino al 30 settembre. 

Salvador Dall. L'atdvltà plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è u na riproposizione molto amcchita del¬ 
la rassegna presentata meno dì due anni fa dall'Accademia 
di ^agna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 

Jooeph Bei^. Sotto il Utolo «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte immagini fotografiche scattale da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni pnma della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr via Garibaldi 53, lel.58997Ò7. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso testivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROàtANA - OGGI 
Sez. Caatelverde. Ore 18 assemblea su «Problemi intema¬ 
zionali e situazione del partilo» con G. Fregosi, 

Sez. MaccareM. C/i i cinema Esedra ore 10 «Situazione po- 
li6ca e iniziativa del p.irtito»con E Montino. 

XVni CircoacrlzloDC. Ore 9 asser.,’oiea su «Costituzione 
unione circoscriziona le» con C. Leoni. 

Awtoo Teaaerameolo. Il prossimo nelv:imenlo nazionale 
deH'andamento del tesseramento è stalo fi-ssato per martedì 
8 ottobre, pertanto et tro lunedi 7 ottobre inderogabilmente 
vanno consegnali in f ederazione i cartellini delle tessere fat¬ 
te'91. 

Awiao. La Federazione romana del Pds organizza i pull¬ 
man per la manifesta {ione contro la mafia che si svolgerà a 
Reggio Calabna dom mica 6 ottobre. Chiunque volesse pre¬ 
notare può chimarc i i Federazione entro e non oltre il 2 ot¬ 
tobre chiedere di Mar ilena Tria, lei. 4387280. 

Avviso. Martedì I otl-)bre ore 17,30 in Federazione nunione 
Greppo sport con Ele.ia Ubaldi. 

lunedì - Xli Circoncrizlone. C/o Sez. Laurentino '38 as¬ 
semblea su «Direttivo, sezione e greppo circoscrizionale» 
con M. Allocca. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Unione regionale, vlartedl ore 15 c/o Villa Fassini é con¬ 
vocata la Direzione regionale. Ode: «Prospettive e obiettivi 
della sinistra italiana doix) i latti delT'Urss» (A. Falomi) 
Federazione Castelli. Castel Gandolfo, chiude Festa de 
l'Unità. 

Federazione TlvoU Guidonia, chiude Festa de l'Unità co¬ 
munale; Monterotomlo Centro, Festa de l'Unità ore 18, di¬ 
battito sulle questioni ambientali (Caruso, Izicherini). 

UNIONE REGIONALE Ft» LAZIO - DOMLANI 
Federazione Castelli. Colleferro, ore 17 Cd-fGreppo- 
-I- Garanti (Magni, Rugghia) : Lariano, ore 18 30 Cd. 
Federazione LaUna, mi Federazione, ore 17 CI -l- CIg. 
Federazione Prosinone. In Federazione ore 17 Direzione 
prownciale (DeAngelis). 

Federazione Viterbo. Civita Castellana, ore 17 Cd (Capal- 
di). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Nadia ChiersrheHi e Angelo Grossi si .sposano que¬ 
sta mattina nella chiesa Santa Mana in Portico di piazza 
Campitelli, TermìnaLi la cerimonia matnmomale .saluteran¬ 
no gu amici a Grottaf errata. Agli sposi felici gli auguri vivissi¬ 
mi del nostro giornale e a Paolo, padre di Nadia, carissimo 
amico de l'Unità, iir abbraccio fraterno e forte insieme a 
tanti auguri e felicitazioni. 

Nozze. Oggi alle ore IO, nella chiesa di S. Bonaventura al 
Paladino, si celebra i malrimonio di Annagrazia Tarocchi e 
Claudio Gcrardi. Ai nuvelli sposi giungano gli augun più sin¬ 
ceri dei parenti, amie c de «1 Unità». 
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Or* 7M Cartone Akkoehan; 11 
Meeting anteprima tu Roma e 
LaziOi 1S.1S i campo con Roma 
e Lazio; 1SJ0 Anteprima gior¬ 
nata di campionato: 1> in diret¬ 
ta con Roma e Lazio: 17.4S 
' Tempi supplementari: 20J0Te- 
lelllm «Agente Pepper»;2l^ 
Goal di notte; 24.30 Telefilm 
«Lucy Show». 


Ore 12 Telefilm «Maggiordomo 
per signora»; 12.30 Rubrica 
«Aulooggi motori non stop» (r); 
13.48 Domenica tutto sport; 
10.18 Basket; Il Messaggero- 
Stefanel; 20J0 Telefilm «Tuono 
blu»; 21JO Calclolandia con A. 
Polifroni. 


TBLBLAZIO 

Ore 14.08 Varietà «Junior tv»; 
18.15 Telefilm «La famiglia Hol- 
vak»; 18.30 Telefilm «Barney 
Mlller»;20.38 Telefilm «Squa¬ 
dra emergenza»; 21.48 Telefilm 
«La famiglia Holvak»; 22.45 Ru¬ 
brica cinema: 23.05 Telfllm 
•Barney Miller». 


«Junior tv»; ^ l/ìé?V 
amiglla Hol- V 

Im «Barney 
lilm «Squa- I 


;pacol' 


'Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI. A: Avvenluroso; OR; Brillante: DA.: Oiaegni animati; 
DO: Oocumenlarlo; DR: Drammatico; E; Erotico: F: Fanlaallco: 
FA: Fanlasclenza; G: Giallo: H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale: SM; Slorlco-Mllologico. ST: Storico, W; Western. 


m£/ì//M 29 SETTEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio; 14 
Film «il mare del vascelli per¬ 
duti»; 15.30 Bar Sport; 16 Video¬ 
goal; 18.15 Bar Show; 10.30 Ar¬ 
te oggi; 22.30 «Renato Rena¬ 
to...» con Renato NIcolini; 24 
Rubriche della sera. 


TBLKTKVCRC 

Ore 18.30 Calcio espresso; 10 
Diario romano: 20.30 Film «Ag¬ 
guato sul fondo»; 22.15 Un. Ar; 
23 Telefilm; 24 Oocum«ntarlo; 
1.00 Film «Un giorno nella vi¬ 
ta». 


Ore 17 Film «Sansone contro i 
pirati»; 18.30 Fiori di zucca; 10 
Cartoni animati; 10.30 Emozio¬ 
ni nel blu; 20.30 Film «Cuore di 
cane»; 22.15 Telemeno; 22.30 
Rotocalco; 23 Film «Scarpe da 
tennis». 


I PmMBVISIONi 


ACADEMYNAa 

VliStsmIra 


L 8.000 
Tel. 428778 


AOMIRAL L 10.000 

Ptszz*V*rt)sno,5 Tel.8641185 

ADRIANO L. 10.000 

Ptizzs Cavour, 22 Tel.32118B8 

ALCAZAR LiaOOO 

VlaM*rrydalVal.14 Tal.OOOOOSO 

AMBASSAPe LIILOOO 

Accademia AglaU, 57 Tel. 8408801 

AHmCA L 10.000 

VlaN.dalQtan(l*.8 Tal.6818188 

ABCIMI»! L 10.008 

ViaArchlm*d*,71 Tal.0078587 


VlaClcarone. 18 


L10800 
Tel. 3723230 


Oallafla Colonna Tal.e783287 

ASTRA LSOOO 


ASTRA 

VlalaJonlo.22S 


VlalaJonlo.225 Tal. 8178288 

ATLANTIC L 10.000 

V.Tuacolana.74S - Tal 7810888 


C.aoV.Emanuala203 Tal.8e75456 
•ARNRM L 10.000 

Piazza Barbarlnl, 25 Tal.4827707 

CAFITOl L 10.000 

Via G. Sacconi.^ 7*1.3238818 

CAFRAWCA L 10.000 

Piazza Capranlea, 101 7*1.8782485 

CAMANCmnA L10.0X 

PjaMonl*cllorlo,12S T*I.87888S7 

OMt L5000 

VlaCaaala.802 _ Tal. 3851807 

COUOIRCNZO L 10.000 

Piazza Col* di RIanzo. 88 Tal. 8878303 

DUMANU L 7.000 

VlaPranaabna.230 Tal.28080S 

'OBI L.1G000 

PzzaColadlfllanzo,74 Tal.8878882 
■HBASSV L. 10.000 

,VlaSlopp*nl.7 Tal.S70245 

OMM L 10.000 

inalaR.Margkarlta.28 Tal.8417718 


IMFIWI L 10.000 

' v.ladaHEsa«lte;44 -Taf.6Ot0862 
ESPniA L5000 

Piazza Sennino, 37 Tal. 5812884 


cnmi L 10,000 

PlazzalnLiielna.41 Tal.8878t25 

Euncac Liaooo 

■ VlaLlazL32 T*I,8B10888 

'EUROPA Liaooo 

Coraod'ltalla. 107/a Tal. 8806738 

ExcEunn Liaooo 

' Via a V. dal Cannalo, 2 7*1,5282288 


Campo da'Fiori 


LSOOO 
Tal. 8884385 


FIAHMA1 Liaooo 

VlaBla*olmi,47 _ Tal. 4827100 

FIAMMA2 L 10.000 

Vla8laaol*U.47 Tal.4827100 


Vlala Traalevere. 244/a 


VlaNom*mana.43 


; Via Taranto, 38 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOUOAT 

' Largo B. Marcello, 1 


. Via Fogliano, 37 


VlaChlabrera, 121 


: Vi*Chlabr(ira,121 

MAESTOSO 

Via Appi*, 418 

MAJE8TIC 

Vi* SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 

VI*d*IConio,8 


NEWYORK 

’ Via dalla Cava, 44 

PAMS 

VlaMagnaGr*cla,112 

PASQUBW 

Vicolo dal Piada, 19 

OUNUNALE 

VlaNazionala,190 

QuiMNenA 

VlaM.MInghetlLS 


Odora di ptoggla di NIeo Cirasole; con 
Ronzo Arbore-BR 

_ (17.20-19.05.20.40.22.30) 

■ ChavItadacaiddlMsIBrooks-BR 
_ (18-ie.30'20.30-2Z30) 

Ricco aasaaakw di Ron Howard; con 
KurtRuaaall-A (15-17.3O'2O-22.30i 
Ikalaia a Laida* di RIdlay Scott; con 
GanaOavia-Dfl (15.4S-1B.20.30-22.30) 
(Ingraaao aolo a Inizio apetlacolo) 

■ Cti**Radacai4diMelBrooks-BR 
_ (ia30'18.30«l.31«2.30) 

Haw Jack CMy di Mario Van Peobia* - 

DR _ (1B.40'18.354i0.30.22.30) 

La andek* aeNit c ana di Trittram Po- 
w*H;con Mlchaal Palln • BR 
_ |17-ia4^20,30.22.30l 

■ tadWalo di leale di Irwin Wlnklar; 
con Robert De NIro - DR 

_ (18-iai52U.2l)'22.30) 

Chiuso par lavori 

□ Bada col hipl di a con Kevin Coal- 

nar-W (Ia30-I9.3022.30) 

□ The Dooc* di Oliver Stona; con Val 
Kllm*r,MegRyan-M ■ 

_ (15.17.40.2I).22.301 

Chiuso par lavori 

Chiuso par lavori 

■ IniEilaki di nato di Irwin Wlnklar 
con Robert De Miro - DR 

■ _ ( 18 . 18 . 1520 . 20 . 22 . 30 ) 

Uh pisd* In paradNa con Bud Spencer, 
CarolAlt-BH (17-155020402230) 


NastaasiaKInaki-Ofl 

_ (17-1B.25.19.45-21-22.30) 

Prossima apertura 

□ Th* Dean di Ollvar Stana; con Val 
Kllm*r,M*gRyan-M 

_ (14.3H7.1S.19 50-22^0) 

Un beale prbna di awrlr* di Jamaa 
Oaardan; con Mail Dillon, Saan Young - 
Q (iai0.17.45.19.2a20.85.22.3(» 
O 8 anno di ganana di Marco Rial ■ 

DB _ (I8.iai04i0j»22.45) 

BeappaMEacan 8 awrlsdi Cari Rainar, 
oonKIrsIlaAllay-BR - 

(ia80-18.804i0.4(i-22.30) 
Oaanr, aa adaanle par da* 8 b8* di 
John Landis: con SylvasMr Stallon* • 
BR (1^17.454!0.0522.30) 

Rraaa aalikUM di' don Rowdrd; con ' 
-KanRuaaetl.A (18-17.3fr20.22.30 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

rìtz 

viale Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombardi*. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 

VlaE.FIIIbeno,175 

UNIVERSAL 

VI* Bari. 18 


L 10.000 
Tal. 5812848 


L 10.000 
Tal. 8554149 


L 10.000 
Tal. 7580802 


L 10.000 
Tal. 0384852 


Liaooo 

Tel. 5812496 
L 10.000 
Tel. 8319641 

LSOOO 
Tel. 5417926 

Laooo 

Tel. 5417926 

L 10.000 
Tel. 788086 

Liaooo 

Tal. 6784906 

Laooo 
Tel. 3200833 
. L. 10.000 
Tel. 8558493 

Liaooo 

Tal. 7810271 
L. 10.000 
Tal. 7368988 

Laooo 

Tal.58(B822 

L8.000 

Tal.4882863 

L 10.000 
Tal. 8700012 


L 8.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 
L. 10.000 
Tel. 4880083 

L. 10.000 
Tel. 8554305 
L. 10.000 
Tel. 7574549 
L. 10.000 
Tal. 8831218 


VIP40A L. 10.000 

VI*QallasSldama,20 Tel.6395173 


□ L'AtalanlsdlJHan Vigo; con Michel 
8rown-DR 

_ (16.10-17.'I5-19 20.20.55-22 30) 

Fuoco asaasalno ili Ron Howard; con 
KurlRueaell-A (15-17.30-20-22.301 
O Una alarla eanpilo* di Emidio Gre¬ 
co: con Gianmaria '/olonlè - OR 

_( 17-18.50-20.40-22.301 

Dova oondnda la natta di Maurizio Zac- 
caro-G (18:10-18.30-20.30-22.301 
■ ChavttadacanIdIMaIBrooka-BR 

_ (l6-18.30-20.3a'22.30) 

IrMiama par forza di John Badhsm; con 
Michael Fostar-OFI 

_ (ie-16.1S-20.26>22.30) 

ScappaMla con II morto di Cari Reinar; 
con KlrstlaAllay-EiR 
_(l7.1S-19-20.3(«2.30) 


SCELTI PBR VOI 


iHL’i » ^Tl"' 


CARAVAGGIO L.4.300 

V(aPalalello.24/B 7*1.8684210 

DELLEPROVRICE L.6.000 

Vlaled*ll*Provlnea,41 Tel.420021 
F.I.C.C. (Ingrasso libero) 

Piazza del Caprettarl, 70 Tal. 8879307 

NUOVO Laooo 

Largo AaclanghI, t ' Tal. 6818118 
PALA3ZO DELLE ESPOSBIOM 
Vi* Nazionale. 194 Tal. 4686485 


Zio PapsraiM atta 


dearea dada lampa- 

(16-22.30) 


TIBUR 

Via degli Eiruachl. 40 

TIZIANO 

Via Reni, 2_ 


L 4.0003.000 
Tel. 4957782 
L 5.000 
Tal. 392777 


■ CINBCLUB 

AZZURRO SOPIOM 

Via degli ScIplonI 84 


L. 5.000 
Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingresaogratulto) 

VlaLevanna,11 _ Tal. 899115 

CAFT ONEHA AZZURRO MEUa 
VI* Fa* DI Bruno. 8 Tel. 3721840 
GRAUCO L. 5.000 

VlaPerugla.34 Tel.7001785-7a22311 
ILLABtRMTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216283 


POLITECNICO 

VlaG.B.Ttapolo.13/* 


■ VISIONI auccBsaivR i 


-KanRuaaell-A (18-17.3O30-22.30 
O 8 aBanla dagtt bmeeantt di Jona¬ 
than Damma; con Jcdla Postar-G 

(16-1510302032.30) 
I d**(* Mas di Christian Do Sica: con 
OmallaMiilt-BR (15'18.10302032.30) 
O 8 nane di gana n a di Marco Risi - 

OR _ (1030-17.86-20.1032.30) 

□ ThaOoar* di Olivar Stona: con Val 
Kllmar.MagRyan-M 

(15-173030-22.30) 
O Th* Doom di Ollvar Stono: con Val 
Kllmar.MagRyan-M 

_ (15-17.303032.30) 

Maral la al* di Barband Bllar; con MI- 
chal Blanc, Jaan Camwt- 0R(16-20.ia 

2230) _ 

O 8 mura di goaim* di Marco Rial - 

DR ' _ (1015-17.5030.10-22.30) 

Amala naoaaaarlo di Fabio Carpi; con 
BanKIngalay-Dfl 

(18.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingrsaae solo a Inizio apetlacolo) 
1 cappnNtta aan 8 morto di Cari Reinar; 
conKIratiaAlley-BR 

_ (17.30-19.1030.50-22.30) 

(kMo di piatta di Warner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno -OR 

_ (16.30-183030.30-22.30) 

Saappalslla aan 8 morta di Cari Reinar; 
conKirati*AII*y-BR 

_ (16.30-18.3030.30-22.30) 

Hudson Hawba. 8 mago dal furto di Ml- 
chaal Lahmann; con Bruca Wlllla - Q 

_ (17-18.50-20.40-22.30) 

Roaabil Raaalnl di Mario Monlcelll; con 
PhHIppaNoIrat-M (15-17.30-2032.30) 
Inaia m o par (orza di John Badham; con 
Mlcha*IFoater-DR (16-22.30) 

Hudson Hanh. Il maso dal (urlo di Mi¬ 
chael Lahmann; con Bruco Willls - G 

_ (17-18.50-20.4032.30) 

Un bado prbna di morirà di Jamee 
Dsardan; con Mail Olllon, Saan Young - 

_G_ (16.30-1530-20.30-22.30) 

Cyrano Da Bargarae di Jsan-Paul Rap- 
peneau: con Gerard Dspardieu - SE 

_ (17-19.45-22.30) 

Chiuso par lavori 


VlaL‘Aqu)la.74 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 46 

MOUUNROUOE 

VlaM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

FRESBENT 

Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 

VlaC*lroll.96 

8PLENOID 

Via Pier dalla Vigna 4 

ULISSE 

VlaTlbur1ln*.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L. 5.000 
Tal 7584861 

L 7.000 
701.4680285 
L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
7*1.5662350 

L. 4.000 
Tel. 4884780 
L 5.000 
Tal. 7810146 
L. 4.000 
Tel. 7313300 
L. 9.000 
Tel. 620209 
L5 000 
Tel. 433744 
L. 10.000 
Tel. 4827657 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aOfUQA 

via Cavour, 13 


Le.ooo 

Tot. 8331330 


BRACCIANO 

VIRQIUO L.6.000 

VlaS.NaQratti.44 Tol.80e7996 

COLLBFBRRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Cornotara Utina Tal. 9700668 


Tba Conmllmanla di Alan Parkar; con 
RobartArkIni'M 

_ f1S.30-17.90-20.10-22.30) 

I r^rtiH daga aMl M di Robart Shaye • 

JR_ (17.20-19.10-20.S0-22.30) 

O VNo a gtt altri di Antonio Capuano: 
con Nando Triola-E)R 

(16-17.36-19.10-20.45-22.30) 
Ameo aiaaMlno di Ron Howard: con 
KurtRuaaall-A (15-17.30-20-22.30) 
■ MWalo « raalo di Irwin Wlnklar, 
con Robart Da NIro • DR 

_ (16-18.15-20.20-22.30) 

flavaraal al Pertima (varalona inglaaa) 
(18.30-18.30-20.30-22.40) 
Tantartona di Vanara di titvàn Szabó; 
omClannCioaa-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
TMma a Loulaa di RIdlay Scott; con 
QanaDavla-DR (15.15-17.35-20-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 9.000 

LargoPanizza.S Tel. 9420479 


SUPERaNEMA L 9.000 

P.zadalOasù,9 _ Tal. 9420193 

CINZANO 

CYNTNtANUM L 6.000 

Viale Mazzini, 5 _ Tal. 9364484 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1*MaQQlo. 86 Tal.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCMI ■ L.6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tal.9001888 


Fuoco ataaaalno 


llnHirodigomiM 


OSTIA 

KRVSTAU 

VlaPallottlnl 


LS.8C0 
Tel 5603196 


SISTO L 10.000 TentaztonedlV 

Vii del Romagnoli Tel. 5010750 _ 

SUPEROA L. 9.000 8 conte Mai 

V.ladallaMarlna,44 Tal 5604076 _ 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L.7.000 I ragazzi dagli anni 50 

P.zzaNlcodeml.5 Tel. 0774/20087 _ 

TREVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4.000 Duenelniltlno 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 _^ 

VALMONTONB 

CINEMAVALLE L.4.000 Suorekiluge 

VIeG Matteotti. 2 Tel. 9500523_’ 



Marco Risi è H rallista del film «Il muro di gomma» 


Chimo per restauri) 

SALA ROSSEaiNI: KN Tabby di Mario 
Camerini (1530); Young Seul Rebel di 

Isaac Julien (30.301 _ 

Gtsan Card. Hatthaedo di oonvaalan- 

_2_ (18.25-22.30) 

RRemo ala laguna Nu (10.30-22.30) 


Salstta 'Lumiere'; Il posto dall* frago¬ 
la (20.30); JuN* a Jlm (22). 

Saiatta 'Chaplln': Baahà - Il pleoolo 
attanisfo (1516-20 30-22.30) 

Poa***londlA.Zulawtky (21.30) 


Prosalma apertura 

Sala A: U doppia vRs di Varoalca 

(17.30-ig.10-20.50-iS.30). 

Sala B: Madttsrranao (17-10.50-20.40- 
22.30),_ _ 


Film per aduni 
Film par adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film par adulti 
Chiuso par restauro 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par aduni 


la nona dal morti vivantt (1522.15) 


Sala De Sica: Fuoco assassino (1522) 
Sala CorbuccI: ScaiipaMla con II morto 
(1522) 

Sala Rouelllni: hweai* par forza 

(1522) 

Sala Sergio Leone: Quindo combida 
lanotte (1522) 

Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti ' I ragiiiil dagli ami 50 

(1522) 

SALAUNO:neonlsblai (15.3522.30) 
SALA DUE: NidWat, di reato 

(15.3522.30) 

SALA TRE'Marci la vi* (15.3522.30) 


(15.3522.30) 


(ragazzi dagli anni SO (15.3522) 


(15.3522.30) 


Sc appa to li* con II morto (1S.3521.4S) 


Inalamapartorza (1522.30) 


Tanlaiton* di Vanara (15.3522.30) 


O L’ALBA 

Un lilm da camera, duro, romanti¬ 
co e diaparato. Francesco Masal- 
II racconta con «L'alba» gli Incon- 
tr di due amanti nel corso degli 
anr)i, sempre nella stessa stanza 
d'albergo, a un paaao dalla deci¬ 
sione che nor) riusciranno a pren- 
dora. Naatesale KInski e Massi¬ 
mo Dapporto sono I due, uniti da 
una passione squassante che 
mette In crisi le loro rispettive vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» e «Il 
siHireto». un altro viaggio nella 


Bl PROSA NNHHHNNHI 

AAACO (Lungc^oro Mulini 33/A 
Tul. 3204705) 

Sala A: Alle 16. La cooperativa 
"La Wlafida” praaenta: Marte 
Seeeda recita Trttuata. Cort Ma¬ 
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccia. (Ultima recita). 

Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teab‘aiel99l/i062. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-02. ClrMueapattacolicomici. 
AAQOT TEAlltO (Via Natale del 
Qrarxie. 21 e27-Tel. 5696111) 

Alle 18. Scale B corpo C scritto e 
diretto da Paola Tiziana Cruciani; 
con Vera Gemma e Silvia Irene 
Lippi. 

..aSLU (Piazza 11/A • 

Tel.5894875) 

Alle 18. VeeUre gN gnu scritto e di-« 
retto <ta Mario blatta; con Eliea- 
betta De Vito. Alessandro Spador- 
cia, Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tel. 

8797270) 

Alle 17 30. Tre aerei» per Q. O. 

Belli di (3. De Ghiera e F. FitN'enti- 
nl. (Terza ed ultima serata). 
Vedamed al Centrale. Abbona¬ 
mento a 9 spenacoll stoglone 91- 
92. 

COLOSSEO (Via Capo d* Africa 5/A > 
Tel. 7004932) 

Alte 18.30. n grande Bang scritto, 
diretto ed interpretato da Marco 
MalUuro. con Rosa Fumetto. Da¬ 
vid Brandon. 

OEIIA COMETA (Via Teatro Mar^ 
celto.4'Tel. 8784380) 

. Alle 17. Mille hid dei variai* di 
I Dalla Frediani, om la Compagnia 
'Consorzio 00”. Regia di Antonio 
Casagrande. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1091'%. Inlor^azlonl rivol¬ 
gerai al teatro dalie 10 alle 13 e 
dalle 18 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 
48ieMe) 

Aperte campagna abbonamenti. 
IntorraazIonI tutti I giorni dalle 11 
alle 18. escluso la domenica. Pro¬ 
gramma della Stagione 1991-92: Il 
barrotto a sonagM, Il guardiano, 

. Aspettando Godo, Emigranti, Ali¬ 
ce to musicai. Angeli e soli. L’in¬ 
certo palcosMnico. Agamenno¬ 
ne, Candida, Posizione di stailo. 
Abbonamento a 6 spettacoli L. ^ 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Foril. 43 • Tei. 
6831300-8440749) 

Cam{>agna abbonamenll stagione 
1991-92. 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522- 
9340508) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e riscriziono al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 
EUSeO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4682'14) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 11191/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 ai 21 settembre. Nuovi abbo- 
riamanti dai 3 al 21 settembre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

Campagne abbonamenti stagione 
1991-92. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. 

15- Tel. 6796496) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti dalle IO alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 

QHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372394) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Motto rumore per nulla. 
La v<»dova scaltra. Il paese dei 
cami>aneili. Caro Goldoni, Lo al¬ 
legre comari di Windsor. Turarv 
dot, Ornlfle. La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino. California 
suite 

LA CKANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A. Tel. 4873154) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi¬ 
no u» lunedi al sabato ore 10-13 e 

16- 2C Domenica chiuso. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 

Tet.^223834) 

Qlovidl elle 21 Buffet per quetiro 
di Marc Camoletti: con Silvio 
Spaccasi. Gastone Pascucci, Jo¬ 
sé Greci. Pino Ferrara. Regia di 
Luigt Tanl. 

E’ in corso la campagna abbona¬ 
menti ; Buffet per quettro. Sincera¬ 
mente bugiardi. La baronessa di 
Carini, La scuoia delle mogli, 
Duetro, L'arte della commedia. 


chimica dei sentimenti, nella pal- 
copatologla deliamor». 

CAPRANICHETTA 


O ILMURODIOOMMA ' 

27 giugno 1980: un Dc9 itevi» pre¬ 
cipite ei lergo di Uatlee* Le ceuae 
potrebbero essere molte, teste¬ 
rebbe Indagare. Me de quel glor- 
nb. sono paaseti dieci anni, * una 
lunga sarabande di bugie, negli- 
l^enze. depistaggi. Tutto quanto 


Larry, 1 sogni nel baule. 

MISSOURI (Via Bombelli. 25 - Tel. 
6694416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417928. 
NAZIONALE (Via del Viminate, 51 - 
Tel. 485498) 

E' Iniziata la Campagna Abbona- 
manU Stagione teatrale 1991-92. 
Orario dai botteghino dalle 10- 

13.30 e dalle 14.30-19. Sabato dal¬ 
le 10 alle 13. domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE; Martedì alle 

20.30 InTranaltdl Hugh Léonard, 
John Mortimar, G. B. Shaw: con 
l’European Players Theatra Com¬ 
pany. Regia di Sedna Mckinnon. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18. U 
bamMnaoce di Giovanni Arpino.a.. 

. Franca Valeri, con Mariella Feno- 
glio. Idea'fegistlca di Franca Va- 
I. Ieri, regia di Riccardo Castagna- 
re. 

SALA ORFEO (Tel. 8548330); RI- 

* P/(r!ou (Via Glowi* Borei. 20 • Tel. 
8083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

POLITECNICO (Via Q.B. TIepOlo. 
13/A-Tel. 3811501) 

Martedì alle 21. PRIMA. Occasi 
teatrino crepuscolare con Gianni 
Conversano, Anna Maria Vitati. 
Ragia di Salvatore Cardone. 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
67945854790616) 

Martedì alle 20.45. PRIMA. Mille 
francM di rioom p enee di Victor 
Hugo, con Eros Papni. Ferruccio 
De Ceresa. Regia di Benno Bea- 
son. 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno massi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tal. 
8542770) 

' Alle 17. In campagna * un'altra 
. cosa di U. Durante^ con Anita Du¬ 
rante, RegiadI Alfiero Alfieri 
SPAZIO DHO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAM VISIVO (Via A, Brunetti, 43- 
Tel. 3612055) , • > 

Riposo 

SPATO ZERO (Via Galvani. 65 - Tei. 
5743089) 

Riposo ‘ ' ' 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
671-Tol. 3669800) 

Venerdì alle 21.30. PRIMA. Teed- 
mene d’aceuea di A. Christie, con 
Gianna Paola Scaffldi, Silvano 
Tranquilli Regia di Sofia Scan- 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATOO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
nl.2'Tel.6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congresei'Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la, 18-Tat. 6545690) 

Domani alle 21. Esperienze eroti¬ 
che e beeeo livello di Giare Mcin- 
tyre, con Gabriela EleonorI, Lore¬ 
dana Poidomani, Marina Lorenzi. 

' Regia di Mario Lanfranchl. 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel. 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calsmatta. 36 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - 

Tel.6869049686^«>9) 

Domani alle 21 PRIMA. Il coturno 
e la ciabatta scrino, diretto ed in- 
torpretato da Paolo Poli. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti stagione teatrale 1991/92. 
Prenotazioni e vendita preaso la , 
biglietteria del teatro, ore 10-19 
(eslusol testivi). 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 21 II viaggio deiruomo che 
cercava testo e regia di Jean Paul 
Oenlzon, musiche di Mahomoud 
Tabrizi Zadeh 

Continua la cami^Mgiia abbona¬ 
menti 1991-92: Il viaggio deiruo¬ 
mo che cercava. Il diavolo Espa- 
naitalia. Vestire gli ignudi, Pierino 
e il lupo. Alberto Moravia. Nun- 
senae. Il golem, li sogno di una 


serve, inaomma, a rendere irra- 
giungiblle la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti delie vittime di quel disa¬ 
stro, a la personale battaglia di 
un giornalista che ain dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.il ri¬ 
torno del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e al'impegno civile. 

. EDEN.EURCINE. 

FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di Scia¬ 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte ai «caso italiano». L'inaffe- 
rabillta della verità, le Insidie del¬ 
la giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni: c'ò tutto In «Una storia 
semplice», senza forzature pole¬ 
miche. come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di squadra (Ghinl, Dappor¬ 
to. Tognazzl. Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni del 
«profesBor Pranzò», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri delia sua Sicilia. 

RIVOU 


■ CHEVITADACANII 

«La vita puzza» ricorda il titolo 


notte di mezza estate, La leggen¬ 
da. Abbonamenll e 10 spettacoli a 
ecoits L; 150.000. 

VITTÒRIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6 - Tei. 5740598-5740170) 

Alle 17 Amleto in talea pi cc ante 
di Aldo Nicola): con la Compagnia 
'Attori eTecnIcr. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti etagione 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo. Victoria 
Chaplln, Paolo Rotai, Maurizio 
Micheli. PepBou. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RiNOHIERA (Via del Riari, 81 - 
Tel. 6886711) 

Riposo 

CEtniìO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burettlni e animaziojie 

'CRSo£oNO*(Via^’"Galllcano, 8 - 
Tel. 6280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7487612) 

Ripoeo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottaplnta, 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le ecuole. 

QMUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Giovedì alle 10. La ragazza di 
Oar1>o alia fonie deli'acqua don¬ 
zella narratore Roberto Qalve. 
(Spettacolo su prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

. TEÀnO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl,15-Tei 5G01733) 

Rlp^ 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Ripoeo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791 ) 

Martedì alle 16. Il tantaema di 
Canlervllle con il Teatro Stabile 

' del Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pitture, danze, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

Giovedì alle 21 si Inaugura al Tea¬ 
tro Olimpico la stagione dell'Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana 
con lo spettacolo del Nikolele 
Denoe Theetr# 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742 

Fino 8 martedì 1* ottobre sarà 
possibile confermare gli abbona¬ 
menti alle stagioni sinfonica e da 
camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia che si Inaugureranno ri¬ 
spettivamente il 20 a 23 ottobre 
1991 E' necessaria la presenta¬ 
zione della tessera di abbona¬ 
mento 90-91. Oli uffici di Via della 
Conciliazione 4 saranno aperti 
tutti i giorni, tranne il sabato e i fe¬ 
stivi. dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18.30 Tel 6541044-6893623. 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Qlgli-Tel.463641) 

DANZA. Giovedì alle 20.30 Zorbe 
il greco balletto In due atti, coreo¬ 
grafie di Lorca Maesine, musiche 
di MIkls Theodorakls. Interpreti 
principali' Raffaele Paganini, An¬ 
drei Fedotof, Guido Pistoni. I bi¬ 
glietti si possono acquistare pres¬ 
so il botteghino del Teatro dell'O¬ 
pera dal martedì al sabato dalle 
9.30 alle 16.30 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel 
5610607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
•Tel. 6860528) 

Riposo 

AMICI 01 CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Via Zando- 

. nai,2-Tel 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI ($ala A • Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 


originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Brooks, l'autore di 
•Frankenstein Jr.» e «Mezzogior¬ 
no e mezzo di fuoco». E m effetti 
non profuma l’esistenza dei bar¬ 
boni di Los Angeles, tra i quali si 
mischia, per vincere una profu¬ 
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che ni crede 
Dio. Una discesa agli Inferi che 
rappresenterà per il riocd capita¬ 
lista una lezione di vita Meno far¬ 
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da cani!» 
aggiorna la lezione di Frank Ca- 
praal cinismo dei nostri tempi; i 
barboni di Brooks non tipno nò 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'aiutcì del mi¬ 
liardario pentito. 

ADMIRAU AMBASSADE, 
REALE. ROYAL 


O VITOBQLIALTRI 

Uno degii esordi più Interessanti 
del cinema italiano datalo 1061, 
una produzione poverlsa ma (400 
milionllll). un film originallsaimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza il suo primo 
film scendendo nel vicoli eli Napo¬ 
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di deiinquiimtelli e 
spacciatori tutti rigoroeuimente 
«under 14». Vito é II capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e i suoi 
amici non trovano solidarietà né 
In famiglia né fuori (anzi, i parenti 
sono i primi ad Istigarli /it crimi¬ 
ne), ma la strada é casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac- 


Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeie 
•Tel. 5618607) 

Domani alle 21. Napoli per Caaie 
ra concerto del soprano B. Lucarl- 
ni, del mezzosoprano G Casini, 
dei baritor>o R. Abbondanza e del 
pianista G. Pian izlo. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 36 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAFHIC UM (Via 
del Serafico. 1) 

Sono in corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La etagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenoiazionl e 
Informazioni ai numeri 11923034- 
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPOOA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo '' 

AVILA (Corso, D'ltal)àa.^3r • Tel. 
3742018) , w, 

Riposo ’ 

BASIUCA t, CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Meruiana, 244 - 
Tei. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, l - Tel. 
6797270W5879) 

Riposo 

CHinA S. PIETRO m MONI ORIO 
Domani alla 21. Concsrtc doiror- 
ganists Do m lage LesMln In pro¬ 
gramma musiche di Bruna, Egui- 
guren, Larranaga, Elias, Romano, 
Julia. 

CINECITTAOUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38^ 
Ripoeo 

COLLEOK) AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A - 
Tel. 7004932) 

DtS^OTCCA DI STATO (Via Caeta- 
ni.32) 

Ripoeo 

EURMUSE (Via deil'Archiietfura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NATONALE D'ARTE 

MOOeRNA(VialeBelle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel. 
6372294) 

Eurmuaica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkaasky, Fou Ta'Onp, Maud 
Martin Tortefier, Vlado Parlemu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via de Teatro 
Marcello, 44). FeettveI imielcale 
delle Nazioni. Alle 21. Concerto di 
Luigi Fracalanza (pla>otorte). 
Stefano Seareella (ple’tolorte), 
Paolo Fratini (flauto) e Aleeean- 
dra Callotti (pianoforte) in pro¬ 
gramma musiche di W. A Mozart. 
ISTITUTO MUSICA SACRFi (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel 6786E34) 
Domani alle 20.30 Recitai del pia¬ 
nista Alesaanòro Tlmoael. In pro¬ 
gramma musiche di Be<rthoven, 
Sartok, LIszt. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S M al Borgo) 
Alle 18 Concerto del gruppo Òc- 
tandre. In programma musiche 
del novecento, brani scelti di 
Scelsi, Piacentini. Tanexa, Ter¬ 
mos. Harrison. Sonato. Chavez. 
(Per informazioni tei 3742769) 
OUMPiCO (Piazza Q. Da Fibrlano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/1) - Tel 
6876952) 

Sono aperte le iscrizioni egli ab¬ 
bonamenti della stagione concer¬ 
tistica 1991-92 Per I soci che con¬ 
fermeranno l'abbonamerto entro 
il 30 settembre, sarà riservato li 
posto precedentemente .usegna- 
to Orarlo segreteria 9,M2.30. 
escluso II sabato. 

PALAZZO SARBERIHI (Va delle 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

delta Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATOftIO (Bor- 
goS Spirito.3-Tel6685265) 
Riposo 

OUIRtNO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 


quario, finché dura. Trama appa¬ 
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
«Mery per sempre». «Ragazzi 
fuori», «Ultrà»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre¬ 
deteci. Violento, ironico. In una 
parola: bello. 

MKM40N 


DTHEDOOR8 

Uno dei film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
É l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morri- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto. girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del «figli 
dei fiori». Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock’n'rolt. La 
loro musica é un misto di sensua¬ 
lità e di influenze colte (Il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mito quando Jlm muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore. Val Kilmer. la cui 
prova é un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

A'OANTIC, COLA DI RIENZO 
EUROPA, EXCEL8IOR 


SALA BALDINI (Piazza Campiteili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia.^ 16) 
Ripoeo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALAD’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni,lO-Tel. 
7000891) 

Riposo 

SANOENESIO (VIs Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Teetecclo,91-Tel 5750378) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
4626641) 

DANZA. Martedì stia 21. Suanea 
Flameeoos spettacolo con Criatt- 
na Hofos e il suo balletto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Te). 5451521) 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Vaile. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-roiX ■ 

ALEXANDERPIAIZ (Vis Ostia, g • 

Tei. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Col Commercio. 36 - 
Tel. 5783305) 

Sala Miesissipl'Ripoeo. , 

Sala Momotombo Ripoeo. 

Sala Red River; Riposo. 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara, 4 • Tel. 0761/567725 • Calcata 
Vecchia) . 

Ripoeo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, ia-Tel. 562551) 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/489802} 

Riposo 

BRANCACCIO C/ia meruiana, 244 • 
Te). 732304) 

Riposo 

gaffe latino (Via Monte Testac¬ 
cio, 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto del quintetto ca¬ 
pitanato da Enzo Scoppa 
CLA S SICO (Via Llbotta, 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Arie, div or l lm em i o 
lazzi dal 700 napcletano con la 
Compagnia 'La Paranza'. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 

Alle 22.00. Musica latlnoamerlca- 
na con la fomriazJone del Loa Ma- 

FOlSStUDIO (\'ia Frangipane, 42- 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Concerto di 
musica tradizionale irlandese con 
i I Kay MeCerIhy E n sembli. 
PONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302) 

Alia 22.30. Blues e comicità con la 

FooI's night Siind 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Musica latlnoamerlcana 
con li duo CImiclurri. 

MUSIC MN (Largodei Fiorentini, 3- 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Ripoeo 

PANICO (Vicolo della Campanoila. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22. Son cubano con il gruppo 

sS'Sj^OTOLARE di MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
Tei 2597122) 

Alle 20 30 Concerto di Pasquale 

Innafeila, Sandro Lalla e Mauro 
OraalH. Seguirà un concerto di 
musica classica esagulto da Pino 
Capomolla. Renala Calaldi ed En- 
ridietta Secchi. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel S41S521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (LungotevO’ 
re Testacelo) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 • Tel 787791 ) 

Alle 21. Rast^gna musicale dei 
gruppi emergenti italiani E’imn 
solo Rock Ospiti della serata i Li¬ 
tanie e Yaelan 
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^yuattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori dell’«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 


a sud delle nuvole 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi dì prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 











il passato e il presente 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento^partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca aH’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel Pribakiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. 


Gli incontri con i corrispondenti delV«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


— MILANO-viale Fumo Test» 69-Tel. (02) 64.40.361 

I UNITA VACANZt poma - via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 


infofmazioni anche presso ie Federazioni del Pds e tutte te Feste dell'Unità 


Inoltre Infomìazionl e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fidiicla: 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.4142 
TORVIAGGI - Chieri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - RImIni - Tel. (0541) 50.580 
8YRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.2<S0 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64 778 
MARVTOUR - Napoli - Tel. (081 ) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Maighera - Te I. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 






omaggio a Rembrandt 

, MINIMO 30 PARTECIPANTI ■ , , „ " “ „ 

■ - - - - -‘-‘-i’ ■ 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l’ingresso al Fioskmuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 



PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categoria, l’ingresso a! Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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Sport 


DOMENICA 29 SETTEMBRE 1991 


Formula 1 Mentre Berger in pole position apre la strada a Senna ad un passo 
Gran premio dal terzo titolo mondiale, continua la stucchevole telenovela 
di Spagna tra Prost e la Ferrari. I vertici di Maranello: «Sì, abbiamo dei problemi » 

. N . n francese ha già un piede fuori della scuderia. Trattano i legali 

Facciamoci del male 


Il gioco è durato sin troppo, la farsa anche. La Ferra¬ 
ri ha parlato, ha ammesso, ha sottolineato che con 
il signor Alain Prost ì problemi ci sono, eccome. La 
confessione viene dalla bocca di Piero Ferrari in 
persona, quasi vestisse i panni di un marito che non 
riesce a disfarsi della moglie infedele. Il tempo che 
manca ftll'annuncio ufficiale del divorzio è dovuto 
infatti soltano a cavilli giuridici. 


CANLOnUBU 


MBARaiLONA. Pbvero Ge¬ 
rhard .Benter. Ottiene la prima 
pole-posilion della stagione 
con la McLaren-Honda c la. 
sua ex-squadra ti pianta una 
conferenza stampa che fa su¬ 
bito passare nel dimenticatoio 
la prestazione del pilota au¬ 
striaco. Ma la cronaca 6 la cro¬ 
naca e la Ferrari è la Ferrari. 
AtKhe quando, come in questi 
ultimi mesi a Maranello, si ra- 
senui la farsa, senza davvero 
capirne il perché. «SI. ci sono 
dei problemi con Alain Prosi 
per quanti > riguarda il suo con¬ 
tratto relitivo alla stagione 
1992., dk-e in tono solenne 
Piero Ferr.iri, due ore dopo il 
termine della seconda sessio- ' 
ne di prcr/e ufficiali del Gran 
premio di Spagna. La notizia è 
questa, non certo quella che . 
vede le due «643. del fraiKesc 
e di Jean Alesi con il sesto e 
settimo tempo in griglia. Ma 
che notizii? - dira il lettore -. 
Ormai era chiaro che il france¬ 
se se ne suebbe andato. B al¬ 
lora ecco:! qui a tentare di 
spiegare |>erché il balletto è 
continuato, anche quando 
l’oichestn aveva finito, da 
tempo imtnemorabile, di suo¬ 
nare. «Stlimo trattando con 
lui, ci sene-gliavvocati - prose¬ 
gue Piero wmtri - , Perù non 
parliamo'^VMMI Pc favore. 


A nessuno di noi è saltato in 
mente una simile sanzione nei 
confronti del transalpino*. Già, 
perché quel biricchino di Alain 
ne aveva combinale di cotte e 
di crude negli ultimi tempi. A 
tal punto che II povero tifoso 
non capiva più se era meglio 
dedicare attenzione a quel che 
accadeva in pista o dietro le 
quinte: «La macchina la schifo, 
la Fiat dà pochi soldi» - eccete¬ 
ra eccetera. Non sapeva più 
come fare il pilota di St. Etien¬ 
ne per uscire da una barca che 
affondava, ma più probabil¬ 
mente per poter accettate altre 
propaste, come quella della 
Ugier e della Renault. Lui spar¬ 
lava e quelli dicevano: Il con¬ 
tratto é confermato, siamo 
gente seria, si tratta di un docu¬ 
mento molto dettagliato in tulli 
i suoi punti». 

Tanto attaccamento ai prin¬ 
cipi del diritto aveva in realtà 
un solo significato: Ayrton Sen¬ 
na, il magico, aveva ancora 
una volta firmalo per la McLa¬ 
ren-Honda. Qualcuno, a Tori¬ 
no, ci aveva creduto, al brasi¬ 
liano, al di là delle smentite uf¬ 
ficiali del presidente della Fer¬ 
rari. Piero Ftisaro. Anch'esse ri¬ 
petute, più volte, fino alla noia, 
fino a far sospettare anche il 
più .ingi!|t|^U<il terrestri. «Via, 


via non so se definire Prost un 
caso, per noi - cerca di spiega¬ 
re Piero Ferrari -. Non voglia¬ 
mo far precipitare le cose. Cer¬ 
to stiamo svolgendo le oppor¬ 
tune verifiche per arrivare a 
una soluzione. Non c'é dub¬ 
bio, slamo In ritardo. Se la co¬ 
sa la risolvevamo in agosto, era 
meglio. Ma come si fa, quando 
lo stesso Prost pretese addirit¬ 
tura il rinnovo del contratto a 
inizio campionato?». Con le 
poche prime guide del <itcus» 
- aggiungiamo noi - che intan¬ 
to si accasavano: Mansell, Pa- 
trese, Berger, Senna, oltre al fe¬ 
nomeno Michael Schumacher. 
Da qui la scontata e amara ri¬ 
flessione di Piero Ferrari: «SI. è 
vero, in giro, adesso, non ci so¬ 
no top-driver disponibili». La 
corsa, per ora. la fanno dun¬ 
que gli avvocati: quelli di Mara¬ 
nello da una parte e quelli di 
Prost dall'altra. Ma la stagione, 
si tranquillizzi il lettore, non 6 
finita. Intanto c'é il Gran pre¬ 
mio di oggi, su questo circuito 
di Barcellona, insidiosissimo 
per le gomme. Mansell, ancora 
bersagliato dalla sfortuna, è in 
prima fila accanto a Berger. 
Dietro c'é Senna che ne ha fat¬ 
te una delle sue, rovesciando 
tonnellate d'olio sulla pista do¬ 
po aver rotto il 12 cilindri Hon¬ 
da. Patrese, vicino, non ha po¬ 
tuto migliorare, al pari di quasi 
tutti gli altri. Infine ecco Schu¬ 
macher, anche lui davanti alla 
Ferrari, con la Benetton-Ford. 

Poi c'è da indovinare, ed è la 
cosa a questo punto più ecci¬ 
tante, chi guiderà la povera 
«rossa» nella prossima stagio¬ 
ne. Martini, Capelli, Modena, 
Andretti? O Schumacher? Ma 
non é il caso di dannarsi l'ani¬ 
ma: aspettiamo la prossima 
conferenza stampa Ferrari. 




TV 

ITALIA 1 

ORE 13.30 


Caos e accuse 
«Nelle prove 
troppi favori 
alla McLaren» 


Sport in tv: cifre e dispetti 

Minà-Tommasi-Bartoletti 
Sfida all'ultimo Auditel 
alla fiera delle vanità 


Al Mediasat (salone attività televisive) di Riva del 
Garda, Rai, Fininvest, Tmc e Tele-F 2 a confronto 
sulla programmazione sptortiva. Minà si difende at¬ 
taccando, accusando la natura di non averlo fatto 
simpatico come Vi anello. Ma la vera questione è 
quella dell’uso della diretta e dcU’esclusiva della Rai 
sul campionato di calcio, un diritto non «monopoli¬ 
stico», ma pagato a caro prezzo (108) miliardi. , 

DAULA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVCLLA OPRO 


Alesil dietro Schumacher 


GERHARD IBERGER 

(MeLaréri) I'ia"751 

AYRTON SENNA 


M. SCHUMACHER 

fBenetton>.1'19"773 
JEAN ALESI 
(Farrarll'f20’'197 
EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1 '20’'6S1 
MARTIN BRUNOLE 
(BrabhamI r20 "677 
M. GUGELMIN 
(LevtonH.) Tao"743 
J.J.LETHO 
' (Dallara) r20"967 
ANDREA DE CESARIS 
(Jordanl 1'21 "865 
PIERLUIGI MARTINI 
fMlnardil1'22"S10 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'22"646 
ERIC BERNARD 
(Larrousse) I'22"9«t4 
ERIK COMA8 
^ (Llalerl,1.'2a"3S9 


.)NIGEL MANSELL 
-lilWllltams) I'18"970 
RICCARDO PATRESE 
(Williams) T19"643 
ALAIN PROST 
(Forfafl)1'19"936 
IVAN CAPELLI 
(LevtonH.) 1'20"S84 ' 

NELSON PiOUET 

_( Banetton) 1'20"676 ' ■' 

MARK BLUNDELL 
(Brabhal) 1'20"724 
STEFANO MODENA 
(Tyrrell) 1'20 "788 
GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1 '2 1 “801 
SATORUNAKAJIMA 
(Tyrrell) I'22'‘114 
1 ALESSANDRO ZANARDI 
I (Jordan) 1'22''580 
I GABRIELE TARQUINI 
I (Fondmental) 1'22''837 
, MICHELE ALBORETO 
, (Footwork) 1'23''14S 

I thTerryboutsen 

1 (Lloler)1'23''S53 



NON QUALIFIC.àTI: AgurI Suzzikl (Larrousse) I'24''211; Ni¬ 
cola LarinI (Lambo F.) 1'2S''330; Michael Bartets (Lotus) 
1 '25' '392; Eric Van De Poele (Lambo F.) 1 '27''2601. 


L'uomo-pole Gerhard Berger 
In alto il prolllo 
del nuovo circuito 
di Barcellona 
«Il Catalunya» 

CIRCUITO: 

BARCELLONA DI 4747 METRI 
DISTANZA: 

65 GIRI PARI A 308.555 KM 
\à/ARM-UP: ORE 9.30-10 
PARTENZA: ORE 14 


M BARCBLLONA Caos, volti 
scuri, tante polemiche. La se¬ 
conda sessione di prove cro¬ 
nometrate ha ampiamente di¬ 
mostrato che il nervosismo é la 
quintessenza della Formula I. 
à^tlo accusa i commissari di 
percorso, lo stesso direttore di 
gara, la Fisa. La miccia, acce.sa 
da Ayrton Senna e dalla sua 
McLaren-Honda, che ha semi¬ 
nato chili di olio per circa mez¬ 
zo chilometro di pista, ha 
mandato su tutte le furie il suo 
principale antagonista per il 
campionato del mondo con¬ 
duttori. Nigel Mansell, intatti, 
non ci ha visto più. 'Non c'era 
alfatto bisogno di interrompe¬ 
re le prove - ha tuonalo l'ingle¬ 
se -. Il filler (la polvere che ser¬ 
ve ad assorbire l'olio, ndr), era 
addirittura meglio non metter¬ 
lo, sull'asfalto. Sembrava di es¬ 
sere im mezzo alla nebbia di 
Londra, con l'aggravante, ol- 
tretulto. che l'aderenza non 
era alfallo migliorata. La fede¬ 
razione. come ut solito, non 
esiste mai quando si tratta di 
dire a qualcuno che non sa la¬ 
re il proprio mestiere». Fuori di 
senno anche Jean Alesi, im¬ 
placabilmente ripreso dalla te¬ 
lecamera installata sulla sua 
Ferrari, mentre prendeva a pu¬ 
gni il volante, per la rabbia 
conseguente ad una spettaco¬ 
lare sbandata falla sull'olio 
versato dalla macchina di Sen- 
-LJLJIM.'IOOtVH . -.iI 
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Patlavofo. Padova in trasferta supera Falconara Basket Scavolini supera i campioni ditalia nell’anticipo 


Merce di prima scelta 
alla boutique Charro 


Workman sconfigge la Phonola 
È una Pesaro da quartieri alti 


Mi Un tii; brak a Cuneo, una 
vittoria insperata contro l'Alpi- 
tour. (}ue;.to l'inizio del cam¬ 
pionato di (»llavolo per il Fal¬ 
conara eh ! ieri sera nell'antici¬ 
po televisrro non è riuscita a ri¬ 
petersi contro il Charro di Pa¬ 
dova rimtdiando una secca 
sconfitta per 3 aO (14-16; 8-15; 
10-15). Nnssun problema co¬ 
munque i«r la società falco- 
narese che ha trovalo questa 
estate uai sponsorizzazione 
importanti!. Dopo aver rischia¬ 
to di sconiparire dalla mappa 
del volley i^r l'assenza di uno 
sponsor, capace di assorbire, 
almeno in parte, i costi alUssi- 
'.mi che il c ampionato richiede. 
■«Nella postata stagione - spie- 
,ga U geneial manager lalcona- 
rese TareWo Paceltl - mi sono 
tstate chiuie tutte le porte da- 
•vanti al na'to. Ero alla ricerca di 
'uno sponsor, e tutte le più im¬ 
portanti aj:iende marchigiane, 
;dopo un timido interessamen¬ 
to hanno preterito la via del ri¬ 
sparmio». Cosi, il Falconara, 
per prose( ulre l'attività ha do¬ 
vuto cedete il centrale azzurro 


SERIE Al 2* GIORNATA ore 17.30 

MESSAGGERO RAVENNA-ALPITOUR CUNEO 9-2 (giocata II 26/9) 
TOMBOLINIFALCONARA-CHARRO PADOVA 3-5 (giocata lori) 
SI3LEY TREVISOC ARIMONTE MOOEN A 
SI AP BRESCIA-GABBI ANO MANTOVA 
MEDIOLANUM MILANO-CATANIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-QABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 
Clawllei. Managgero 4, SIdIs Totnliollnl, Slalay, Madiolanum, Charro.MaxIcono, 
Carlmontaa Slap 2: Alpllour, QaMitano, Catania, vanlurl. Gatiaca a Ingram 0. 


SERIE A2 2* GIORNATA ore 17.30 

AQRIGENTO-GIVIOl MILANO 
BRONCI ASTI-MONTECO FERRARA 
CODYECO S.CROCE-MOKA RICA FORLi 
JOCKEY SCHIO-JESI 
QIBAM CARIFANO-LAZIO 

SAN GIORGIO VE-CENTRO MATIC FI 2-3 (giocata Ieri) 

FOCHI BOLOGNA-BANCA POP. SASSARI S-O [giocata lari 

PREP REGGIO EMILIA-SPARANISE 3-0 (giocata lari) ' 

Cimllct;. Cantiomallc, FocM a Prep 4; Lazio. Jockey. Bronci, Jaal aCarllano 2: Po¬ 
polare. Moka nica, Agrigento. GIvIdl, Codyaco. Monl.Eco, Sparanlae. San Qlorgld a 


Roberto Masciarelli al Messag¬ 
gero di Ravenna per 800 milio¬ 
ni di lire. •£ stala una mossa 
obbligala - continua Pacetti -. 
Comunque quest'anno siamo 
riusciti a risolvere i nostri pro¬ 
blemi economici grazie all'en- 
trala in gioco del marchio Si- 
dis-Tombolini. Senza il loro 
aiuto avremmo, con ogni pro¬ 


babilità. dovuto chiudere i bat¬ 
tenti. I costi della massima se¬ 
rie del volley ormai sono altis¬ 
simi e affrontare una stagione 
senza sponsor sarebbe equi¬ 
valso ad un lunga serie di brut¬ 
te ligure». Cosi, la SidisTombo- 
lini verserà nelle cosse della 
.società marchigiana - quasi 
2S(X) milioni di lire in tre anni. 

OLBr. 


M PESARO.' Nella passata 
stagione lo .scudetto' sul petto 
l'aveva cucito la ScaVolini, ieri , 
il pubbl'ico di Petard il tricolo¬ 
re l'ha visto sulle maglie della 
Phonola. Ed é pi-obabllmente 
una grande voglia di rivincita 
che ha sostenuto ta Scavolini 
nella partita contro Caserta. 
Dopo due mmyiti'di gioco i 
padroni di casa. ,pur privi di 
Costa infortunaÌKta(,iteU'ulli)no 
allenamento,.I sxwducevano 
già 9 a 0. Nelle iwime battute 
dell'incontro la Scavolini ha 
applicalo una difesa aggressi¬ 
va e i risultali si sono visti. Al 
12' massimo vantaggio per la 
Scavolini (33-19), ma di II a 
poco Workman commetterà il 
suo terzo fallo. Intanto, Bucci 
richiamava in panca il play ' 
maker e per la Scavolini co- ' 
minclava il calviirio. In poco 
meno di sei minuti veniva 
riagganciata e superala con ' 
un tiro da tre punti di Dell'A¬ 
gnello (37 a 39 ) registrando 
un eloquente parziale negati¬ 


vo di 20 a 4 II primo tempo sì 
chiudeva cosi sul 39 a 44 per 
gli ospiti. Iniziava il secondo 
tempo e come si accendeva¬ 
no le telecamere Rai si spe¬ 
gneva ta Phonola. Uomo di 
gomtna-Daye si esibiva in tut¬ 
to il suo repertorio di finte e 
awilamenti che facevano let- 
ternlmcnte impazzire la difesa 
caitertana; segnando 25 punti 
nel solò secondo tempo con 
un.i percentuale del cento per 
céiito (9 su 9). Ma il colpo di 
grazia alla Phonola veniva in¬ 
fero dalla difesa «malch-ub» 
ordinata dal coach Bucci. I ca¬ 
sertani; che non avevano cer¬ 
to oggi il migliore Gentile, an¬ 
naspavano in attacco e non 
riuscivano più a chiudere i 
coniropiedi pesaresi. Il pareg¬ 
gio arrivava al 4'30" (M-50), 
ma al 10' eravamo già sul 71 a 
59 per Pesaro. Il rientro in 
campo di Avent coincideva 
anche con uno sprazzo di Ca¬ 
serta che si portava a meno 10 
(74-64) ma era proprio l'ulti¬ 


SERti: Al 2* GIORNATA ore 17.30 

PHILiPS-F. BRANCA 
KNORR-L LIVORNO 
MESSAGQERO-STEFANEL 

SCAVOLINI-PHONOLA 69-67 (giocata Ieri) 

ROBEOIKAPPA-CLEAR 

TICINO-GLAXO 

RANGER-FILANTO 

TRAPANI-BENETTON 

CtanZIca: Scavollnl 4 Phonola. Banotton, Cloar, L, Livorno, Filanto. Knorr, Slelanel 
2, R. DI Kappa. Ticino, Maaaaggaro, Rangar, Glaxo. Trapani, F. Branca, Philipa 0. 

SERIE A2 2* GIORNATA ore 17.30 

SIDIS-MARR , , . . . 

' NAPOLI-REX 
KLEENEX-BREEZE 
firenze-manqiabevi 

SCAINKERCOM 

turboair-panasonic 
B. saroegna-lotus 
billy-telemarket 

ClaaaHIca: Panaaonic, Braaza, Lotua, FIranza. Manalaetiavl, Klaanax. Marr, Tur- 
PoaliZ. Scalci, SlCla, Silly, Talamarkai B. Sarpagna, Rax, Napoli, Caicom 9. 


69-67 (giocata Ieri) 


ma fiammata con r pesaresi 
che concludevano l'Incontro 
da assoluti dominatori sul 
punteggio dì 89 a 77. OM.C. 

ScavoUni-Phonola 89-T7 

SCAVOUNI: Workman 18, 
Gracìs 9, Magnifico 14, Boni 5, 
Daye 36, CalbinI 0, Panlchi 
n.e.. Zampolini 3, Cognolato 


n.e., Grattoni 4. Allenatore: Al¬ 
berto Bucci. 

CASERTA: Anci Dotto 1. Genti¬ 
le 16. DeH'AgnelIo 12, Vitiello 
n.e., Kennedy 18, Rizzo 0, Tu- 
fano 5, Brembtila 10, Donado- 
ni 3, Avent 12. Allenatore: 
Franco Marcelletti. 

ARBITRI: Zeppilli-Belisari 
Primo tempo 39-44 


Un «jgiallo» in casa Juve 

Botb3 fra Schillaci e Baggio? 
Storia di un pugno fantasma 


Ciclismo. Giro di Romagna a Ballerini, ritiri in massa per i big: il pubblico protesta 

Fischi per Bugno campione stanco 


H TORIND PIÙ che dell'odier¬ 
na partita col Bari, a Torino si 
parla del •giallo» Schlllaci-B^- 
gio. Un agiallo» vero e proprio, 
ricostruiamo i latti: venerdì 
scorso, a Orbassano. Baggio è 
andato via dall'allenamento 
molto prìna del solito, e alle 
domande dei cronisti ha spie¬ 
gato un di|ilomatico «improvvi¬ 
so mal di t;sta«. Il fantasista ju¬ 
ventino perdeva sangue dal 
naso. U pe r II l'episodio é stalo 
archiviato, ma fin dal pomerig¬ 
gio alcune «voci» hanno co¬ 
mincialo 1 parlare di un vio¬ 
lento litigio Ira Baggio e Schil¬ 
laci e di jn parapiglia nello 
spogliatole', nel quale il Tolò 
bianconer) avrebbe avuto la 
meglio sull'ex «putto» fiorenti¬ 
no. 1 motiv ? Mistero. I giocatori ^ 
si sono chi usi in un ngoroso si¬ 
lenzio, la s xietà non é interve¬ 
nuta, nepF urc per .smentire. la 


notizia del «giallo» apparsa già 
ieri su un quotidiano sportivo. 

Se è vero che a volle un «si¬ 
lenzio» vai più di una conler- 
ma, c'é da dire che Schillaci Ie¬ 
ri ha negalo tutto. «Non 6 suc¬ 
cesso proprio niente e non la- 
temi più domande, sono tutte 
lantasie». Poi il focoso Tolò ha 
minaccialo di passare a non 
meglio definite «vie dì latto» nel 
caso qualcuno avesse conti¬ 
nuato ad «insinuare». 

La s(x:iclà, come detto, an¬ 
che ieri è restata mula, sce¬ 
gliendo la via del silenzio, 
mentre Trapaltoni ha parlato 
soliamo della partita odierna 
col Bari, una gara che la Juve 
deve assolutamcnle vincere. 
Più che probabile, intanlo. il ri¬ 
pescaggio di Di Canio, accart- 
tonalo domenica scorsa a Ber¬ 
gamo. 


Franco Ballerini toma a galla nel Giro di Romagna 
battendo in volata Cenghialta. Una corsa, in cui si è 
distinto nuovamente Cassani. Mentre Chioccioli dà 
qualche segnale di ripresa, Argentin,, Bugno e 
Chiappucci si ritirano dopo aver accumulato un for¬ 
te ritardo in salita. Fischi per il campione del mon¬ 
do. In vista del Giro di Lombardia il recupero dei no¬ 
stri campioni appare quanto mai prOblemiatico. ■ 


GINO SALA 


■ìLUCiO. Nel consuntivo sta¬ 
gionale di Franco Ballerini c'e¬ 
ra una sola vittoria, quella otte¬ 
nuta a iVIorbcgno durante II Gi¬ 
ro d'Italia, poco per l'atleta to¬ 
scano che lo SCORO anno si 
era imposto nella Parigi-Bru- 
xellcs e nel Gran Premio delle 
Americhe, un Ballerini in cerca ■ 
di sé stesso, quindi un buon ci¬ 
clista che SI è ritrovato ieri nel 
Giro di Romagna dove ò rtnda- 


to sul podio battendo in volata 
Cenghialta. Una coRa con no¬ 
te positive perCaisani, ancora 
una volta gagliardo per le sue 
tirate in salita che lo hanno 
portalo al comando per una 
ventina di chilometri o sempre 
in salita ha dato qualche se¬ 
gnale di ripresa Ctiioccioli, ma 
sono allogali i personaggi più 
attesi, affogali Bugno, Chiap¬ 
pucci e Argentin. tutti e tre riti-' 


rati do[>o aver accumulato n- 
lanJi S|}aventosi. Il primo a 
scendere dì bicicletta é stato 
Argentin. imitato più avanti da 
Gianni e Claudio quando i due 
avevano un distacco di ben 
tredici minuti. 

Comnnento di Bugno: 
•Quando ti rilassi, é dura ri¬ 
prendere quota...». Idem 
Ch appucci, uccel di bosco Ar- 
geiitin c tifosi che durante la 
gaia hanno fischialo il cam- 
piene del mondo. RilassaRi, li¬ 
raro i remi in barca dopo mesi 
c mesi di atlivilà strcs-santc é 
un fallo comprensibile sotto 
l'aspetto umano però é anche 
vero che a tre settimane dal Ci¬ 
ro di Ijymbardia i nostri cam- 
picni hanno le gambe di gela- 
lin,i. vero che rischiano di pre- 
seritarsi alla classica di chiu.su- 
ra iMinza assi nella manica. Ba¬ 
ste-anno la Coppa Sabatini, la 
Milano-Torino e il Giro del Pie¬ 


monte a rimettere in sesto Bu¬ 
gno e compagni’ Gianni dice 
di st, io dubito lortemente. 

Quelli di ieri erano strade 
col profumo della vendemmia 
c sulle quali il vecchio e glorio¬ 
so Romagna (anno di nascita 
1910) festeggiava la 60* edi¬ 
zione. In pianura Stefano Al- 
locchio faceva incetta di premi 
speciali con un vantaggio mas¬ 
simo di 16'10", vantaggio che il 
velocista dcH'ltalbonificha-Na- 
vigare metteva insieme perché 
dietro nudavano tutti come lu- 
maclie, con un ritmo cosi lento 
da costringere II cavaliere soli¬ 
tario a rimanere in fuga per un 
centinaio di chilometri. Sui tor¬ 
nanti del monte Collina i movi¬ 
menti di Cassani, Chioccioli, 
Gotti e Della Santa, sul monte 
casale insiste Cassani e qui Ar- 
genlin. Bugno e Chiappucci 
già viaggiano ncjle retrovie. Poi 


il Monticino e Cassani in testa 
con 58” sugli immediati inse¬ 
guitori. 

Cassani è generoso e pim¬ 
pante. ma il traguardo è lonta¬ 
no e mentre alza bandiera 
bianca Argentin, mentre si ter- 
manp Bugno e Chiappucci. 
entrano in prima linea anche 
Ballerini, Gusmcroli, Colagè, 
Cortinovis, Jerker, Giannelli e 
Moro. Nove uomini che ne! cir¬ 
cuito di Lugo sono braccali dal 
gruppo di Chioccioli e a que¬ 
sto punto allunga Cenghialta c 
risponde Ballenni. Un finale a 
due. una'volata in cui il tosca¬ 
no è potente c brillante. 
Ordine d'arrivoi 1) Franco 
Ballerini (Del Tongo) km 208 
in Sh 40', media 36,705; 2) 
Cenghialta (Ariostea); 3) Fa¬ 
nelli (Bottecchia) a 3"; 4) Le- 
clerq (Hclvetia); 5) diandri 
(Carierà); 14) Cassani; 17) 
Chioccioli. 


MB RIVA DEL CARDA. I giorna¬ 
listi che arrivano al Palacon- 
gressi ricevono un ptisuiporto 
che dà accesso al •libero Stato 
dì Mediasat» e scoprono subito 
che tutto il mondo è paese. 
Anche qui ognuno tira acqua 
al suo mulino. Si parla di pro¬ 
grammazione sportiva, quella 
che al momento risulta liecisi- 
va nello scontro che vrKle la 
Rai piuttosto umiliata. Ci sono 
molti dei resporisabUI del set¬ 
tore. Mancano, ahimè Biscardi ' 
con il suo finto paraicchino 
(in realtà si tratta di una vera 
frittatina di capelli) e te gambe 
di Alba Parietti. Manca anche 
Vianello che, a rigore avrebbe 
dovuto confrontaRi ctin r»o- 
mologo» Gianni Minà II quale, 
invece, nel ping porig finale, 
combatte contro ilrespronsabi- 
le della redazione sportiva Fi- 
ninvesL Marino BartoletU. 

Ognuno ha schierato in 
campo le sue cifre e i suoi titoli 
elencando noiosamente testa¬ 
te e collocazioni in palinsesto 
ampiamente note. E, nono¬ 
stante l'appassionalo interven¬ 
to di RinoTommasi (ditettore 
della testata giomalistca dì Te¬ 
le -f 2), che sostiene una in¬ 
formazione di voce e di fegato 
più che di immagini e record, 
si procedeva nella noia più fit¬ 
ta. Finché si è scatenata la ba¬ 
garre polemica non per .stabili¬ 
re chi era più bravo e più pre¬ 
miato dall'Audilel, ma chi la¬ 
vorava in condizioni peggiori 
A Tommasì che vantiiva di 
avere solo 25 giornalisti, orgo¬ 
gliosamente replicava Fabrizio 
Mallei del Tgl. «Noi siamo sol¬ 
tanto in 4». Si é associato a lui ' 
Luigi Oqlombo di Telcrnonte- 
carto, il 9 uale aveva appena fi¬ 
nito di dire che «quando c'è un 
grosso .avvenimento s|>ortivo 
Tmc diventa come la Gnn». 


Bontà di Dio). E dove era finito 
quel famoso senso della misu¬ 
ra?, 

Per fortuna ne ha dimostrato 
un pochino Gianni Minà, che 
forse nelle intenzioni e nelle 
attese doveva fate la parte del¬ 
l'accusato, ma che ha invece 
colpito difendendosi come 
sanno fare soltanto ì grandi 
campioni del rìrrg. E siamo H- 
nalmente entrati nel vivo della 
questione che giaceva sotto le 
ceneri dell'owTetà. E cioè lo 
scontro Rai-Fininvest e non 
quello Minà-Vianello. Ha detto 
il conduttore della Domenica 
sportiva: •Non c'è un paere al 
mondo dove un ente televisivo 
paga 108 miliardi per acquista¬ 
re Tesclasiva di un evento che 
poi esclusivo non è». 

A questo punto è stalo piut¬ 
tosto diffìcile per Marino Bario- 
letti che parlava a nome della 
FininvesL lare qualcosa di di¬ 
verso dal riconoscere il diritto ' 
della Rai e attendere chiar-zza 
di regolamenti e leggL Mode¬ 
ralo. tranquillo, amichevole. 
Bartoletti ha avuto solo un mo¬ 
mento di livore nei confronti di 
Tito Stagno («Uno dì quelli che 
hanno la testa sulla Luna»), 
che lo ha accusato, pare, di es¬ 
sere meno s'unpatìco di Rai¬ 
mondo Vianello. conduttore 
quest'anno di «Pressino» al suo 
posto. La stessa cosa, del resto, 
ha lamentato per se stesso 
Gianni Minà, il quale, invece, 
se l'è presa con la stampa cha 
avrebbe ad atte moltiplicato 1 
dati della crisi» della Domeni¬ 
ca sportiva. Una crisi di ascolto 
che Minà ha attribuilo all'airi- 
vo della concorrenza della 
stessa fascia oraria, e che co¬ 
munque ha r.dimensìonato, 
analizzando i numeri Auditel 
puntata per puntata, segmento 
persegmentoi " '■ 


Pallavolo. Europei donne 

Debutto facile per Tltalia 
Bastano 50 minuti 
per liquidare TAlbania 


■B RAVENNA. Nessun pro¬ 
blema per le azzurre de) volley 
nell'esordio dei cam)iionati 
europei che le vedeva opposte 
all'Albania, un squadre senza 
tradizione e senza risultati di 
spicco. Benelll e compagne 
hanno Impiegato appena 50' 
per avere ragione delle avver¬ 
sarie. L'Ilalia di Sergio Ciuerra 
ha mostralo i suoi pregi e i suoi 
difetti, in campo le allele mo¬ 
stravano di non aver ancora 
smaltito il peso dei cacchi di 
lavoro svolto nella lunga estate 
fatta di collegiali e di amiche¬ 
voli. 

La Benelli, in grande sixilvc- 
ro, ha giostrato gli attacchi az- 
zurti alla perfezione fin quan¬ 
do la ricezione c la dìIciLi han¬ 
no retto. Vinto il primo set per 
15 a 3, l'Italia si rilassav.i dan¬ 
do spazio alle albanesi che si 
portavano avanti per 12 a II. 
Alketa Doci inventava schemi 
liberando in attacco la Stutka e 
la Mico che puntualmente an¬ 
davano a segno. Era cximun- 
que la Benelli che, con un pal¬ 


leggio rovesciato, chiudeva il 
parziale in favore dclTItalia sul 
punteggio di 15 a 12. Pura for¬ 
malità l'ultimo set, dove la 
Chiostrini, la Mangifesta e la 
Gatti riuscivano ad andare a 
punto senza incontrare ecces¬ 
sive difficoltà. Ci sono voluti 
appena 12' per Uquidare le av¬ 
versarie con un umiliante 15 a 
1. Oggi. le ragazze di Guerra 
incontreranno la Bulgaria, 
bronzo olimpico a Mosca e ' 
campione d'Europa nell'til. ' 
Nei quìndici incontri disputati 
tra le due squadre l'Italia si è 
imposta so'lanlo quattro volte. 
Intanto ieri le bulgare sono 
uscite dal parquet ravennate 
con una pesante sconfìtta sulle 
spalle. Le sovietiche, infatti, ' 
hanno liquidato la formalità 
bulgaria in meno di 50' con un 
3a0secco. 

QneaU i ilMitati di Ieri: a 

Ravenna, Grecia-Francia 3-2; 
Urss-Bulgaria 34): Italia-Alba- 
nia 3-0. A Bari, Jugoslavia-Po- 
lonia 2-3; Olanda-Cecoslovac- 
chia 3-0; Geraiania-Romania 
3-1. 


_ BREVISSIME _ 

Frandacorta a tappe, l-a corsa podistica delle .50 miglia è stata 
vinta dal keniota Mo.'iesTanui. 

4 Nazioni U. 17. La n.izionalc di calcio allenata da Sergio Vana 
ha vinto il torneo di Edimburgo. Battute Oland.i (2.1). Belgio 
(1-0) e Scozia (I-O). 

Premio bontà a Tacconi. Al portiere della Juventus é stata con¬ 
segnata la targa d'argento per «l'impegno a favore dei bambi¬ 
ni ammalali e maltraltati». 

Watson sempre In coma. II pugile inglese, ex mondiale Wbo 
supermedi, è ricove'alo a Izindra in condizioni critiche. 

Cadalora In Malesia. Il pilota italiano della Rolhmans, mate¬ 
maticamente campitine del mondo delle 250, parte in 2» fila 
nel Gp molociclisticci, in 1 • lo spagnolo Cardus. 

Tennis 1. Al torneo australiano di Brisbane, il 2&enne italiano 
Gianluca Pozzi si è (|ii allfìcalo per la finale battendo in due sei 
Stoltenberg: ora aftrqrita Krickàein. 

Tennis 2. Si è apierlo ieri a Milano il «Fltgar Ladies indoor» con le 
prime gare di qualilinazione; prestigioso il cartellone che in¬ 
clude Ira le altre, S<'les, Navralilova probabile forfait), Fer- 
nandez, Sukova, Mali.-eva e le italiane Cecchini e Reggi. 

Calcio. Brutte notizie per Inler e Roma, ie loro avversarie di Cop¬ 
pa hanno entrambe tinto agevolmente in campionato: il Boa- 
vista ha piegato 2-0 (Joao Pinto e Ricki) il Fijrcnse; il Cska 
Mosca ha battuto 3-1 nel derby il Lokomotiv, ri|X>rtandosi in 
lesta alla classifica. 

Vince Parisi. Sul nng di Veroli, Giovanni Parisi ha conquistato il 
tricolore dei pesi leggeri battendo per ko al secondo round il 
bergamasco Cassi. ■ • 

Botte sul ghiaccio. Duianle l'incontro di hockey al Palaghiac¬ 
cio di Varese, fra i padroni di casa c il Milano sono scoppiati 
tafferugli tra le opposte tifoserie. Un carabiniere è rimasto 
contuso. 
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Laado-Inter 
il match 
del pernio 


Partita-verità all'Olimpico: la squadra di Zoff, sorprendente capoclassifica 
misura le sue ambizioni contro Tundici guidato (M contestato Orrico 
Il tecnico nerazzurro si tappa la bocai alla vigilia: «Non voglio più fare 
il pelacelo, sono stufo d'essere frainteso. Dirò solo banalità... » 


Opposti estremismi 


Corrado Orrico, dopo una settimana di processi e 
autociitiche. «Vi do la formazione, ma non chiede¬ 
temi di più». Un'Inter a due punte, con Ciocci affian¬ 
cato a ràinsmann fin dali’inizio. «Questa è una parti¬ 
ta seri a, basta fare il pagliaccio. Riconosco d’aver lo 
schen o pe^nte, però sono stufo d’essere frainteso. 
D’ora in poi farò come Liedholm, per non disturba¬ 
re nessuno dirò solo delle banalità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAmOCICCAflIUJ 


■■ AFflANO GENTILZ. «Un'in- 
leivista? No, luaclamo perdere 
01 colore. In questi giorni, ne 
ho tallo abbastanza Facciamo 
cosi, io vi do subito ia forma¬ 
zione e siete a posto Voi pote¬ 
te iavorsre e io sto tranquillo 
Un rap( orto professionale Tra 
l'altro ('è aiKhe una novità 
Ciocci jioca dall’inizio Esce 
Saggio, un'Inter a due punte, 
inleressuiteno?» 

Corrado Orrico, questa vol¬ 
ta, non I ia tanta voglia di parla¬ 
re Anzi voglia ce l'ha, una vo¬ 
glia malta, ma dopo tante pa¬ 
role sta diventaixki diffidente 
AU’ordine del giorno, lo sapete 
tutti ci larebbe Lazlo-lnter, un 
match paidcotaiissimo che ar¬ 
riva dopo una settimana di 
process e di passioni Cose 
note. Orneo alla sbarra, Orrico 
testa m itta, Omeo presuntuo¬ 
so che manda all'Inter allo 


sbaraglio Sette giorni in trin¬ 
cea per li tecnico di Volpara 
Sette giorni che terminano con 
una parziale assoluzione Pel¬ 
legrini, infatti, gli riconlerma la 
sua fiducia Prosegui pure per 
la tua strada, dice il presidente, 
hai il mio appoggio, ma se pro¬ 
prio devi dare una limatina, 
dalla al tuo carattere Prima di 
parlare, morditi la lingua, con¬ 
ta fino a tre Va bene essere to¬ 
scani, peto 

Rieccoci qua, allora La zo¬ 
na. il pressing, il libero arretra¬ 
lo, questa volta non c'entrano 
In ballo c'è qualcos’altro, qual¬ 
cosa di più indefinito, di più 
sottile che riguarda il difficile 
rapporto che Ottico intrattiene 
con Milano, con i giornalisti, 
con tutto ciò che fa da contor¬ 
no alla sua professione Per¬ 
ché questa spigolosa diffiden¬ 


za? Perché questi equivoci? 
Perché diventa cosi difficile co¬ 
municare? 

Orrico insiste «No, io vi do la 
formazione, basta cosi, sono 
in regola È una vigilia sena, 
questa, non posso fare sempre 
il pagliaccio» Ci scusi, Omeo, 
ma qual è il problema? Perché 
quest'aria da .vorrei parlare, 
ma non posso»? «Ve l'ho detto 
basta con il colore Io sono un 
toscano con la lingua che fa 
male, ma è il modo che da noi 
si usa per capirci, per parlale! 
Se aggredisco qualcuno con 
una parola brusca, non é detto 
che non lo stimi. Sono fatto co¬ 
si Riconosco anche d'aver lo 
scherzo pesante, solo che poi 
vengo continuamente frainte¬ 
so Inoltre non c'é lealtà, e al¬ 
lora starò zitto, o parlerò come 
faceva Liedholm, snocciolan¬ 
do una banalità dietro l'altra. 
Cosi tutti saranno contenti» 
Lei dice non c'é lealtà A qua¬ 
le episodio si riferisce? «Niente 
cose personali O meglio cose 
che andrebbero risolte perso- 
naimente Invece è capitato 
addirittura che qualche croni¬ 
sta sia andato direttamente dal 
presidente per lamentarsi di 
certe mie esuberanze Ma per¬ 
ché non dirlo a me? Esco dai 
binari, vado sopra le righe? Be¬ 
ne, ditemelo in faccia lo 


ascolto tutti Ecco perché d’ora 
in avanb mi aterrò al minimo 
necessano Basta con il colore 
Anzi, anche adesso sto facen¬ 
do del colore, meglio che me 
ne vada via, alirimentl ricomin¬ 
cio ad essere Irainteso» Senta, 
questa settimana di critiche e 
autocritiche è servita a qualco¬ 
sa? «Certo, che é servita Ci sia¬ 
mo chiariti le Idee, abbiamo 
provato qualche correttivo Un 
mio giocatore, però, mi ha det¬ 
to ‘Mister, possibile che ci ‘u 
debba parlare solo quando le 
cose vanno male? Partiamoci 
anche quando varmo bene" 
Ecco, mi sembra una buona 
idea Le cotiche, comunque, ci 
hanno fatto bene Erano tutte 
legittime mica ho le fette di sa¬ 
lame davanti agli occhi» 

Zoff e Orrico- due «scuole» a 
confronto? «Ma no, con tutte le 
varianti che si possono intro¬ 
durre, ormai non ci sono più 
differenze La squadra a zona 
sposta indietro il libero, quella 
impostata a uomo si trasforma 
In una zona mista Diventa dii- 
ficfle stabilire delle demarca¬ 
zioni La partita? Beh, certo è 
molto importante Quasi muti¬ 
le sottolinearlo» L insenmento 
di Ciocci? «L'ho visto muoverti 
molto bene durante tutta la 
settimana Squadra a due pun¬ 
te non lo volevano tutti?» 





SuperDino all’attacco 
«Partita decisiva? 

Sì, per lo spettacolo» 



«Chiamata» speciale per Zofh c'è l'Inter in cerca di riscatto 


aniuANOcnARATro 



Corrado Orrico 


■i ROMA Poche chiacchere 
ma molti fatti Lo stile Dino 
Zoff si rafforza col primato in 
classifica e contagia il gruppo 
impegnato nel picozio allena¬ 
mento del sabato- mattina Ri¬ 
scaldamento tecnico, corsa 
leggera seguita da scatti brevi, 
poi un lungo discorao sul prato 
e la partita in campo ridotto. 
90 minuti in tutto prima di 
qualche calcio di rigore e il ri¬ 
tuale concederai alla stampa. 
È sereno, Dmo Zoff, le parole 
pacifiche per dire che l'Inter 
«quadra di rango che saprà 
certo reagire all'attuale mo¬ 
mento difficile», resta temibile 
e una delle favorite per il suc¬ 
cesso finale, «e non si pensi di 
leggere il passo falso dei ne¬ 
razzurri a Genova come un se¬ 
gno di crisi Quello che biso¬ 
gna capire è che partire in 
svantag^ con la Sampdoria 
sarebbe stato duro per tutti. 


non soltanto per loro» 

Insomma il «mister» tranquil¬ 
lo sembra .diffidare dei milane¬ 
si, della voglia di riscatto della 
formazione di Orrico, della so¬ 
lidità dell'Impianto atletico e di 
gioco interisti «Ma non sarà 
una partita decisiva per nessu¬ 
no - premette con insolita fer¬ 
mezza - Siamo appena alla 5* 
di campioiuto, in uno, due 
pMinti ci sono molte squadre e 
anche un risultato storto può 
capitare a tutti» È la hlosofia 
del risultato domenica per do¬ 
menica, pronta ad accettate i 
rovesci della fortuna, ma lega¬ 
ta al paziente lavoro quotidia¬ 
no, alla costruzione e alla sele¬ 
zione delle propne forze e del 
gruppo 

E non mollo diverso è lo spi¬ 
nto con il quale Dino Zoff in¬ 
tende affrontare la partita più 
Importante della giornata «Fa¬ 


remo la nostra parte, I Olimpi¬ 
co pieno ci darà ancora più 
carica, più stimoli i\ quanti 
non ne abbiamo già E sarà un 
buon spettacolo», promette 
annuiKiando che i blancoaz- 
zum non scenderanno in cam¬ 
po per accontentarsi per divi¬ 
dere una posta che si potrebbe 
rischiare di perdere propno 
per provare a vincere «Dicono 
che giochiamo meglio in tra¬ 
sferta che non in casi ’ Non so¬ 
no d'accordo Non bisogna 
guardare soltanto i numen al¬ 
meno per me non è rosi, e an¬ 
che in casa abbiamo fatto ve¬ 
dere buone cose», sostiene 
2Iolf smentendo tutti e accen¬ 
nando un sorriso prima di 
scappare sul pullman che por¬ 
ta tutti al ntiro prc-parbla Re¬ 
sta a terra Ruben SÓca, stranie¬ 
ro in bilico nella scia dell'av¬ 
vento di Paul Gascoigne capo- 
canniere estemporaneo «Que¬ 


st’anno ho più fortuna», rico¬ 
nosce, e «con l'Inter ci tengo 
molto a giocare» «palla o cavi¬ 
glia, con Fem e Beigomi, la sfi¬ 
da continua - prevede - e 
ognuno fa il suo mestiere sen¬ 
za rancon Sarà una bella par¬ 
tita» 

Novità in panchina Cari 
Heinz Riedle si allena da tre 
giorni e non scenderà subito in 
campo, ma sarà pronto alla 
chiamata di Zoff «entrerò solo 
se necessano, cioè se dovessi¬ 
mo andare sotto ché il pareg¬ 
gio mi sembra un buon risulta¬ 
to» Spana i dolon il tedesco 
sente ana buona per i suoi, 
«potremmo approffittare delle 
loro difficnllà linter resra la 
squadra forte che é ma noi ab¬ 
biamo chi come Pin, Doli e 
Sosa, può risolvere da solo I in¬ 
contro Per me è meglio aspet¬ 
tare il mio obiettivo è il derby» 


Zemaii, la Primavera del caldo è lontana da Praga 


M POCiCIA Chi fabbrica pan¬ 
chine fi affari d'oro dà queste 
parti mai viste tante I viali che 
si snoduno dalla stazione sono 
tappeziati da questi blocchi di 
ferro e i egno che rappresenta¬ 
no un autentico punto d'in¬ 
contro. Da quaUie tempo al 
centro delle chiacchere da 
«panchina» c'é Zdenec Ze- 
man, tecnico boemo del Fog¬ 
gia calcio Il rapporto che lega 
questo uomo di quarantosette 
anni sb ircato da fVaga in Italia 
nel '69 : una città lontana dal¬ 
le sue ridici duemila chilome¬ 
tri, é molto particolare Zeman 
non é < onslderato solo il pul¬ 
sante del risveglio «pallonaro» 
della cftà E qualcosa di più é 
l'uomo che ha saputo imporre 
due coKetti, dignità e spetta¬ 
colo La gente, dopo un ap¬ 
proccio diffidente, ha capito il 
messaggio e si è invaghita di 
questo cecoslovacco che sem¬ 
bra uscito luon dalla penna di 
Raymond Chandler maschera 
da dure .voce pacata, testa che 
rumina idee senza un attimo di 
tregua. Ed é colpita, la gente, 
anche dalla semplicità di Ze¬ 
man, che si presenta all’alle¬ 
namento alla guida di una 
Peugeot 405 familiare, la por¬ 
cheria fuon dallo stadio e pn- 
ma m imboccare la strada de¬ 
gli spogliatoi SI ferma a chiac- 
cherare pazientemente con i 
tifosi 

Zeaaa, lei da queste parti 
non lia vinto solo una scom¬ 
messa: è considerato una 



specie di Re Mldo. La gente 
non parla di Balano o Pctre- 
sen; parla di lei. 

Mi la piacere, non lo nego, e ci 
sto pure ad essere considerato 
un peraonaggio, ma non biso¬ 
gna dimenticare, quando si 
porla di Zeman, il ruolo impor¬ 
tante del giocatori La verità é 
che sono un uomo fortunato 
ho trovato l'ambiente Ideale 
per costruire il calcio che In¬ 
tendo io Se i giociitoti non 
avessero voluto seguire le mie 
idee e la società non mi avesse 
sostenuto nei momenti di diffi¬ 
coltà, Zeman sarebbe stato co¬ 
stretto a imbarcarsi per un'al¬ 
tra avventura 

Lei comunque, ha avuto II 
merito di impom un caldo 
spiegindicato In provincia 
con zona, pressing e taoil- 
gloco. Ha airavinlo la «B> e 
ala tacendo un figurone In A: 
da dove parte 11 paUone di 
Zeman? 

Nasce da due concetti spetta¬ 
colo r professionalità II calcio 
è uno sporL e io per per sport 
intendo spettacolo La gente, 
quando viene allo stadio, deve 
divertirsi E a me piace offnre 
quakosa di bello, che viaggi 
nel tempo Vede, se uno cerca 
di vincere c basta, affida il suo 
destino ai risultati Se invece 
non si limita alla logica dei due 
punti e cerca anche di ottenere 
un gioco che colpisce lo sguar¬ 
do, allora il discorso cambia 
lascia un opera che avrà per 
sempre un marchio ben precl- 


Con a suo Fog^a 0 tecnico boemo 
è l’uomo copertina del campionato 
«Mi piace essere un personaggio» 
«Non rinne^erò mai la zona, 
io per sport intendo spettacolo» 


STIVANO BOUMIINI 


so Per fare tutto ciò, ci vuole il 
massimo della professionalità 
da parte dei giocatori' nel pal¬ 
lone circolano ormai cifre da 
capogiro, che assicurano ai 
calciatori un benessere invi¬ 
diabile E allora, dico, il mini¬ 
mo è impegnarsi a fondo nel 
lavoro quotidiano per dare 
qualcosa in cambio 
Tornerei alla parola «ope¬ 
ra»; rkhlama la cuttun. 
Quanta ce n’è, da parte di 
uomo nato e creaduto nella 
MIttelenropa, nel suo cal¬ 
do? 

Molta, sicuro C’é soprattutto 
nei concetti essenziali Pazien¬ 
za ricerca della perfezione, il 
non sapersi mai accontentare 
Un artista, faccio un esempio, 
non SI limita ad un lavoro Pro¬ 
duce senza sosta, cercando di 
migliorarsi e anche, di dare un 
contributo per migliorare gli al¬ 
tri Io non sono un artista sono 
solo un allenatore di calcio e 
uno studioso di sport, ma il di- 


scoiso non cambia la molla 
per miglloramii é costante 
Lavorare nel tempo aignillea 
anche attingere alle radld: 
olla gavetta, per Intenderci 
La gavetta é fondamentale in 
tutto, ma soprattutto nei lavori 
che ti espongono ad un ceno 
tipo di stress Cavetti vuole di¬ 
re maturare E si m,stura sfor- 
' zandosi di migliorare Se arrivi 
in allo non saranno certo pic¬ 
coli incidenti di percorso a farti 
rinnegare anni di fatico. Certo, 
non bisogna essere miopi e 
ostinati, il sen io della realtà va 
tenuto semprr presente, ma io 
al mio calcio ci credo c voglio 
percorrere la rnia strada fino in 
fondo 

DI coerenza Zeman aveva 
parlato pare qnest'eslale, 
aDa vigilia del campionato, 
atfennando di non voler 
cambiare di una virgola la 
ina «zona» spreglndlcata. Fi¬ 
nora è anelato tutto bene, 
mn se U iHuazione al dove» 




Hill |ii|||"lMlllHlll|i1|i| 


Ecco Stojkovic 
Rizzitelli no 


■■ Pi r lo iugoslavo Sloikovic 
del Verona, è finalmente giun¬ 
to oggi contro il Napoli il mo¬ 
mento dell'esordio in campio¬ 
nato liloccato da una maxi 
squalifica (sei giornate, poi ri¬ 
dotte a quattro dalla Cai) per 
eversemi aggredito l'arbitro in 
una pi rtita amichevole, lo Iu¬ 
goslavo é stato costretto a fare 
lo spettatore Un grave handi¬ 
cap per II Verona, che ha pro¬ 
pno ir Stoikovir la punta di 
diamante del suo attacco II 
suo ingresso in formazione 
coliKide con una partita im- 

g ortan.e Avanti a sé troverà 
lane, ex libero del Montpel¬ 
lier, p( r un insolito amarcord 
del campionato francese Un 
altro gande assente sarà il ro¬ 
manista Rizzitelli. la cui frattu¬ 
ra allo zigomo non si é ancora 
ncom[osta Ma la sua assenza 
sarà compensata dal ritorno a 
tempo pieno di Rudi Voeller 
ormai completamente guanto 
dall'infortunio che l’ha blocca¬ 
to all inizio del campionato 


lelpo 

Festa 

NardinI 

Herrera 

Villa 

FIricano 

Napoli 

QaudenzI 

Fruncescoll 

Matteoll 

PIstella 


I MarcheglanI 
* Bruno 

> Pollcano 
4 Mussi 
n Benedetti 
n Fusi 

7 Solfo 

8 Lentlnl 

8 Bresciani 
IO M Vasguez 

II Vonturin 


Rampulla 

BonomI 

Gaizllll 

Ferraroni 

Montorfano 

Favelli 

Glandebiaggi 

Pereira 

OezottI 

Marcolln 

Neffa 


I Ferron 

8 Minaudo 
8 Pasclullo 
4 Bordin 
8 Poriini 
8 Bigllardi 
T Perrone 

8 Stromberg 

9 Bianchezi 

10 Oe Patre 

II Caniggla 


Maregginl 

Flonoella 

CarobbI 

Dunga 

Faccenda 

Pioli 

Salvatori 

Orlando 

BatlStuta 

Malellaro 

Branca 


1 Cervone 

2 Tompestllll 
8 Carboni 

4 Bonacina 
8 Aidalr 
8 Nela 
T Haessier 
8 DI Mauro 
8 Voeller 

10 Saisano 

11 Muzzl 


Arbitro FellcanI di Bologna 


Olbitonto 12 DI Fusco 
Chit1 18 AnnonI 
Mobili 14 Carino 
Corellas l8Cols 
Criniti 18 Casagrande 


LAZUMNTER 


Arbitro Stafoggla di Pesaro 


Razzett112 Ramon 
lacobelll 18 Sottili 
Piccioni 14 Boselli 
Lombardinl 18 Orlandinl 
Chlorrl 18 Clementi 


MILAN-6E1I0A 


Rort 
BergodI 
Sacci 
Pin 
Gregucci 
Sbidà 
MarcheglanI 
Doli 
Stroppa 
Sci osa 
Sosa 


1 Zenga 

2 Paganin 
a Brehme 
4 Ferri 

8 Desideri 
8 BergomI 

7 Bianchi 

8 Berti 

• Klinsmann 

10 Matthaeus 

11 Ciocci 


Rossi 
Tassoni 
MaldinI 
Albertlnl 
Costacurta 
Baresi 
Massaro 
Rhkaard 
Van Basten 
Gulllt 
EvanI 


1 Braglia 

2 Torrente 
8 Branco 
4 Fiori n 

8 Caricelo 
8 Signorini 

7 Ruotolo 

8 Bortolazzl 
O Agullera 

10 Skuhrsvy 

11 Onorati 


Arbitro Lanese di Messina 


Orsi 12 Abate 
Colino 18 Montanari 
Riedle 14 Banistlnl 
Verga 18 0 Bagglo 
Melchlor118 FontoTan 


Arbitro CIncIrIpInl di A Piceno 


Antonloll 12 Berti 
Gambaro 13 Collovati 
Galli 14 Bianchi 
Fuser 18 Fortunato 
Slmone 19 Pacione 


Arbitro Baidas di Trieste 


Manninl 12 ZInettI 
Malesci 18 Pellegrini 
Dell Ogilo 14 Garzya 
lacnlnl 18 Piacentini 
Borgonovo 18_ 


NAPOU-VEROM 


Galli 1 Gregori 
Ferrara 2 Polonia 
Francinl 8 L Pellegrini 
Grippa 4 Rossi 
Alemso 8 Piri 
Blanc 8 Renica 
Corradinl 7 Panna 
De Napoli 8 Pi^ 
Careca 8 Raducloiu 
Zola IO Stq^kovlc 
Padovano 11 D Pellegrini 


Arbitro CornletI di Fòrti 


Sansoneni 12Zanlnelll 
Riardi 18 leardi 
Oe Agostini 14 Plubelll 
Pusceddu 18 Miigrin 
Silenzi 16 Luninl_ 


ae rfitahore Zeoian coMl- 
nnerà a p er c orr er e b ina 
strada? 

Sicuro Se dovesse cominciare 
a girare male, il problema sarà 
soprattutto ^man, incapace 
evidentemente di trasmettere 
le sue idee Ma non sarà un 
problema di teorie se andava¬ 
no bene pnma. perché rinne¬ 
garle dopo? La forza di un uo¬ 
mo si vede atKhe nella coe¬ 
renza. alla fine paga. 

Ortko, a Milano, non ab 
certo paroando giornate 
tranqmie e gUt rnadnria a 
fare Burcb bKBcbro. 

Io dico invece che è assurdo 
processare un tecnico per una 
sconiltta, anche se peunte II 
calcio non $1 fa da una settima¬ 
na all’altra. Quando poi si deve 
rovesciare il passato, bisogna 
avrne pazienza Le rivoluzioni 
non si fanno in un giorno 
n Foggb l'ha già fotta. Inve¬ 
ce, c caffindna nel tataro, b 
dttà si so^ llnropn, na 
Zeman ha detto che bisogna 
pensare aupiat t uU o a saJ- 
'vaisl 

10 credo che questa squadra 
l>ossa ottenere qualcosa in più 
di una comoda salvezza, ma 
prulettare la mente troppo In 

11 potrebbe essere un giochino 
pericoloso 

Un salto aB’IndlelTO, al pa» 
soto: c'é stato, nelta vita di 
Zeman, nn ottimo taggenle 
preso al volo? 


Mancini 1 Tatfarol 
Potrescu 2 Neve 
Codispoti 8 Dichiara 
Picasso 4 Minora 
Matrecano 8 Donati 
Consagra 8 Grun 
Rambaudi 7 Pulga 
Shallmov 8 Zoratto 
Balano 8 Agostini 
Barone IO Cuoghi 
Signori 11 Brolln 


Arbitro D'Elia di Salerno 


Rosfn 12 Ballotta 
Napoli 18 

Grandini 14 Benarrivo 
Porro 18 Cataneso 
Lo Polito 18 Meni 


Ci sono due momenti essen¬ 
ziali nella mia vita. Il primo av¬ 
venne quando venni in Italta e 
decisi di non tornare più nel 
mio paese Lasciai la Cecoslo¬ 
vacchia perché lassù, dopo I 
carri armati sovietici, non intra¬ 
vedevo un futuro La mia fortu¬ 
na fu quella di avere, quaggiù, 
uno zio come Cestmir (Vycpa- 
lek, ex tecnico della Juventus, 
ndr) L’allro momento impo^ 
tante fu quando 11 Palermo de¬ 
cise di chiudere il aettore gio¬ 
vanile Io alienavo i ragazzi da 
nove anni e quella decisione 
mi fece male E invece arrivò 
l’olleita del Licata e II iniziò 
davvero la mia avventura nel 
calcio Se a Palermo non aves¬ 
sero preso quella iniziatIvB, per 
me sarebbe stato diverso 
La Cecostavacthb DM è plà 
ta s it asi che Zeaun lasciò 
ventMne anni ta. E il presi- 
dcBle DM è M burocrate 
ddb nomenUalnTa, è M DO- 
nm di sp e ttacolo (U reglata 
Icahfole nctav Hovel, ndr). 
I Icnnisll bM Lindi c Marti- 
na Novradlova hanno no- 
slalgb delta Cecodovaccfab 
e vqgnoDO tonaid. E Z» 
man? 

Sono già tornato in Cecoslo¬ 
vacchia. sono andato lassù a 
trovare i parenti Ma la mia vita 
ormai è qui Mi sono sposato 
qui, i miei hgli (Karel, 14 anni, 
e Andrea, o) sono italiani E 
quaggiù ho costruito la mia 
carriera No, in Cecoslovac¬ 
chia non tornerò mai a vivere 




Zdenek 
Zainan, 
44 anni, dopo 
aver portato 
U Foggia In 
serie A, sta 
ottenendo 
domenica dopo 
domenica 
unanimi 
riconoscimenti 
la squadra 
pugliese, unica 
ad applicare la 
«zona pura», è 
la rivelazione 
del campionato 




SERIE C2 


Tacconi 
Correrà 
De Agostini 
Reuter 
Kolher 
Jullo Cesar 
DI Canio 
MarocchI 
Casiraghi 
Baggio 
SchiTlacl 


1 Alberga 

2 Maccoppi 
2 Brambati 

4 Terracenere 
8 Caloaterra 
8 Pregna 

7 Cucchi 

8 Fortunato 
8 Farina 

10 Pian 

11 Caccia 


Arbitro- Mughetti di Cesena 

Maichloro 12 Bleto 
Lupp118 RIzzardi 
Galla 14S88sarinl 
Alessio 18 Parente 
_Corin118 Soda_ 


Oggi, ore 16 

Ancona-Avelllno Fabricatore 


Boloona-Lucchese Rosica 


Brescla-Modena Boemo 


Cosenza-Taranto FuccI _ 

Lecc»Pl8a Quartucclo _ 

Padova-Casertana Brignoccoll 
Pescara-Venezia Cardona 
Piacenza-Palermo Bettin 


SAiPDORIA-ASCOU PROSSIMO TURNO 



Pagi luca 
ManninI 
Orlando 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Vlalll 
R Mancini 
Sllas 


1 Lorieri 

2 Alolsl 

8 Pergollzzi 
4 Enzo 
8 Benettl 
8 Marcato 

7 Menotasclna 

8 Trogllo 

9 Giordano 

10 Zaini 

11 Spinelli 


Arbitro BoggI di Salerno 


Nuclari 18 Bocchino 
Invemizzl 180 Mancini 
Katanec 14 Cavaliere 
Dosaena 18 Bierhoff 
Buso 18 Bernardini 


Domenica 6-10 or# 15 

ABCOll-Napoll _ 

Atalanta-Mllan _ 

Bari-Cremonese _ 

Genoa-Juventus _ 

Inter-Florentlna _ 

Parma-Sampdorla 

Roma-Lazlo _ 

Torino-Foggla _ 

Verona-Caglian 


Domenica 6f10ore 15 

Avelllno-Reggiana _ 

Casertana-Udinese 


Messina-Brescia 

Modena-Cosenza 

Palermo-Lecce 


Venezla-Placenza 


GIRONE A 

Alessa ndria-Tris'itina 


Baracca-Spal 


Carpi-Arezzo 


Chievo-Palazzolo 


Como-Slena 


Empoli-Monza 
Massese-Pavla 
ProSesto-Vicenza (ieri) 
Spezia-Casale 


GIRONE B 

Barletta-Casarano 
Glarro-F Andria 


Isehia-Fano 


LIcata-Catanla 


Monopoli-Ternana 


Perugia-Nola 


ReggIna-ChletI 




Slracusa-Aclrealo 


GIRONE A 

Centese-Ospitaletto 

Cuneo-Trento 

Legnano-Ravenna 

Novara-Aosta 

Olbla-Leffe 

Pergocrema-Mantova 

Suzzara-Lecco 

Valdagno-Templo 

Varese-Fiorenzuola 

Virescit-Solbiat (ieri) 1-2 


GIRONE B 

Avezzano-Castei sangro 

Cecina-Ponsacco 

CIvitanovese-Lanclano 

Giullanova-Gubblo 

PIstolese-MontevarchI 

Pontedera-Poggibonsi 

Prato-Francavilla 

Rlmlnl-Carrarese 

Vastese-Toramo 

Vis Pesaro-Vlaregglo 


GIRONE C 

Altamura-TranI 
Astrea-Molfetta 
A Leonzio-V Lamezia 
Battipagllese-J Stabla 
Catanzaro-Turris 
Cerveterl-Matera 
Formia-Savola 
Lodiglanl-Latlna (ieri) 1-0 
Potenza-Campania 
Sanglusep -BIsceglie 
































































































CAMBIATA. 


La sua nuova gamma si è arricchita di nuove invenzioni.’ 
Due nuove versioni Panda Se/6Cfa*coN cambio automatico 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO. 

Quattro nuove versioni ecologiche con marmitta catalitica 

; .< " •, ’> H i'••'‘V vT-v/'.k;*'' 

E INIEZIONE ELETTRONICA. ' W - 

Una versione con motore elettrico. ; ; 

Quattro NUOVI COLORI. , ’ . • 

Nuovi AMMORTIZZATORI: 

PlU ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. : 

I SEDILI ANTERIORI SONO ANCORA PIÙ AVVOLGENTI -, 

E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 
RENDE PIÙ AGEVOLE L’ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi TESSUTI, PIÙ RESISTENTI, PIÙ DIVERTENTI ’ , 

Quinta marcia, vetri atermici e retrovisore destro 
DI SERIE su TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. 

Interruttori di plancia illuminati per una guida 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA. 

Volante A 4 RAZZE DI NUOVO DISEGNO. 

Cambia anche il frontale, e il muso della Panda diventa 
ANCORA più simpatico. 


La Panda 

NONE 

cambiata. 

Non È Cambiata L’IDEA DI partenza. 

Non è cambiata la disinvoltura 
E LA leggendaria MANEGGEVOLEZZA. 

. La facilita DI PARCHEGGIO È SEMPRE LA STESSA 
(D’ALTRA PARTE NON POTREBBE essere MIGLIORE). 

Non È CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO. 

La CAPACITA DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI. 

La PROVERBIALE ROBUSTEZZA. 

Ha CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE. 

La capacità di farvi sentire a vostro agio ovunque. 

U AFFIDABILITÀ IN QUALUNQUE CONDIZIONE. 

Non è cambiata l’agilità nel tràffico. 

E L’ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

Cosi COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 

Non è cambiata la docilità con cui vi segue. 

Né L’ECONOMIA D’ESERCIZIO. 

Non SONO cambiate le piccole dimensioni esterne. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

È AUMENTATO IL VALORE. 

Non è cambiata la simpatia. 


IHKK7 

PANDA. SE NON CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA. 




































